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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

entre Rumor e i dorotei cercano di eludere e procrastinare il «chiarimento» 

Cresce la tensione : Moro 
erderanno 

l'occasione? 
SORPRENDENTE che delle questioni in gioco 

r̂ Ja formazione delle Giunte comunali e provin-
ali i partiti di governo parlino e trattino — per 
lei che se ne sa — solo in sede locale, quasi fossero 
foblemi di interesse secondario. Sul piano nazionale 
) ne discusse, è vero, subito dopo il voto del 22 
>vembre, quando i dirigenti della DC tentarono, 
ìza successo, di bruciare le tappe estendendo nel 

kese la sfera d'influenza del moderatismo doroteo 
lo scopo di precostituirsi una posizione di forza in 
sta delle elezioni presidenziali. Poi però gli alleati 

fa hanno saputo trarre tutte le conseguenze della 
'infitta dorotea. Non stanno facendo valere, nel 
>attito sulla chiarificazione politica, il peso tut-

lltro che secondario dei problemi maturi negli 
Iti locali. E, di converso, non sono riusciti a far 
tergere con forza nelle trattative in corso per la 
inazione delle Giunte, il necessario rapporto tra 

auspicata correzione politica centrale e quella che 
impone nei Comuni che hanno fatto in proprio 

esperienza deludente e negativa del centro-sinistra 
fdel centrismo. i 

Il risultato è sconcertante: le trattative si trasci­
n o lentamente con la tattica del caso per caso e, 
"insegna del centro-sinistra, prevalgono le scelte 

moderate possibili, sia nella formula che nei 
Jogrammi. 

Nessuno chiede, ovviamente, di forzare dall'alto 
varietà e la complessità delle situazioni locali. Se 
ti, è la pretesa di applicare artificiosamente la 
rmula di centro-sinistra a contraddire la diversità 

[Ile scelte fatte dagli elettori. Ma si ha l'impres­
ine che proprio le forze impegnate ad ottenere la 

iosa chiarificazione, corrano il rischio di perdere 
l'occasione decisiva muovendosi in ordine sparso 
[mirando soprattutto al la . conquista di posizioni 
potere da far Valere nei rapporti di forza in terni , 
partiti e al governo. Il che è importante, non lo 

(nega, ma solo se non si smarrisce il reale valore 
Illa posta in gioco. Per cui fa uno strano effetto 
le molti si sforzino di entrare comunque nelle 
mze dei bottoni periferiche, nel mentre ricono-
>no che al centro occorre, se non abbandonare la 
lebre stanza, per lo meno cercare di modificare 
condizioni in cui ci si entrò e ci si è rimasti. 

A CONTRADDIZIONE è innegabile e risulterà 
palese ancora a chi tenga presente la situazione 

fammatica in cui si trovano i grandi Comuni. 
imo al punto che, se non si dà l'avvio a una svolta 
ll'orientamento economico e politico generale e 
:ale, se non si imposta un deciso programma di 
inovamento, mobilitando le forze interessate a 
ilizzarlo, non ci si può seriamente prefiggere di 
tentare in senso democratico lo sviluppo civile e 
Male delle collettività (si pensi alla speculazione 
ilizia, al caos viabilistico, alle evasioni fiscali, 

l'indilazionabile — ma dilazionata — esigenza di 
'liare, con l'Ente Regione, i lacci che vincolano 
itonomia e bloccano i poteri di intervento demo­
nico dei corpi elettivi). 
Sono problemi enormi che non si possono met-

re a fuoco partitamente e che, tutti, chiamano in 
isa l'indirizzo politico dominante. 
Ne ha piena consapevolezza Lombardi quando 
ìe, senza mezzi termini, il problema di un governo 
avanzato. Altri fautori della chiarificazione non 

io arrivati a conclusioni cosi nette Ma tutti 
Iranno convenire facilmente che il discorso avviato 
\Y Avanti! e dalle sinistre de si chiarirebbe pa reo 
^o se si cominciasse a portare al centro del dibattito 
litico i nodi che stanno di fronte agli enti locali 
:he la congiuntura economica ha esasperato a 
se dei lavoratori e del ceto medio. 
Un esempio, tra i tanti possibili. Che chiarifica­
le si avrà, chiediamo, sulla scottante questione 

|la legge urbanistica, se sul tavolo della trattativa 
iella battaglia parlamentare non sarà gettato, con 
ta la sua carica lacerante, il problema della casa, 

^ioè l'urgenza di porre fine al disordine e all'affa-
10 urbanistico, liquidando la taglia imposta da 

Chi privilegiati a milioni di famiglie? Lo stesso 
dirsi se nel dibattito sulla programmazione non 

avanzata con altrettanta forza l'esigenza di 
linare il blocco della spesa pubblica che ha 
;rto un colpo decisivo ai poteri degli enti locali 
tringendoli al ruolo di esecutori (recalcitranti o 

^cubi, non conta poi molto) della politica congiun­
s e patrocinata dai capi dorotei. 

CCO QUINDI un terreno fecondo di iniziativa 
il partito socialista e per le sinistre democri-

ine; ecco una garanzia seria contro chi si adopera 
^chè lo scontro sulla chiarificazione, auspice Moro. 

mrisca in una verifica delle reciproche buone 
unzioni e in una rettifica dei rapporti di forza 
salvi la sostanza della vecchia politica. 

poiché da qualcosa bisogna pur cominciare, 
li decida a portare ovunque il dibattito alla luce 
sole, si convochino al più presto i Consigli comu-

e provinciali, si apra cioè la discussione nelle 
adatte e con la consapevolezza che ci si trova 

fronte a questioni nodali e qualificanti. E ogni 
interessata a scelte politiche avanzate e a 

(grammi rinnovatori, faccia sentire tutto il suo 
con la capacità di iniziativa e di mobilitazione 
iria che la gravità della situazione richiede. 

Aniello Coppola 

consulta 
Saragat 
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I dorotei attaccano il 
vicesegretario moroteo 
della DC Morlino che 
non ha impedito a Do-
nat-Cattin e a De Mita 
di prendere la parola al 
convegno dei giovani 
de, pure essendo « so­
spesi » da ogni attività 
politica • Prima presa 
di posizione fanfaniana 
con un discorso del 
sen. Bosco - Una let­
tera di Nenni ai giovani 

socialisti 

Nella DC la battaglia del 
Consiglio nazionale (che se­
condo alcune fonti si riuni­
rebbe il 16 e secondo altre 
verrebbe rinviato a fine me­
se) si intensifica e nel frat­
tempo cresce la tensione po­
litica fra i partiti. Saragat ha 
voluto avere ieri uno scambio 
di vedute con Moro proprio 
per esaminare il grave stato 
di crisi esistente nel paese e 
fra le forze politiche. 

Ieri poi, con un discorso 
del senatore Bosco che è il 
più qualificato portavoce di 
Panfani, si sono fatti vivi 
i fanfaniani. Contemporanea­
mente un giornale ufficioso 
fanfaniano ha pubblicato — 
in risposta alla « ricostruzio­
ne > dei retroscena delle ele­
zioni presidenziali fatta dal 
settimanale di Sceiba — una 
versione dei fatti che si dice 
approvata da Fan fani stesso. 

In campo doroteo si è re­
gistrata una violenta reazione 
al discorso che ieri l 'altro 
Donat-Cattin e ieri De Mita 
hanno tenuto — fra applausi 
e ovazioni — al congresso na­
zionale dei giovani d.c. I do­
rotei attaccano soprattutto il 
vice-segretario d. e. Morlino, 
moroteo, che era presente ai 
due discorsi. Nel contempo 
viene avanzata la voce di una 
candidatura « m©rotea » di 
Gui alla Segreteria della DC. 

Tutti gli elementi nuovi 
emersi ieri servono a confer­
mare che qualunque sforzo di 
Rumor per eludere una di­
scussione troppo accesa al 
prossimo Consiglio nazionale 
d.c. e per evitare in quella 
sede troppo aspri scontri o so­
luzioni troppo radicali, è de­
stinato a fallire. 

FANFANIANI L ' ex ministro Bo­
sco, parlando a Caserta, ha 
fatto un significativo « pun­
to » della situazione. Per 
quanto riguarda la elezione 
presidenziale. Bosco ha detto 
che l'errore principale della 
DC fu di volere puntare su 
un solo nome « invece che su 
una rosa di candidati ». Ora 
« lungi dal l 'abbandonati a 
giustificabili risentimenti, oc­
corre dare il massimo contri­
buto per imporre alla DC un 
vigoroso slancio di rinnova­
mento e per la soluzione dei 
problemi reali del paese ». 
Qui Bosco ha usato espressio­
ni assai esplicite: « La chiari 
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La giustizia non va avanti 
senza riforme sostanziali 

I I Procuratore generale della Cassazione, Poggi, denuncia 
g l i « anacronismi » del codice fascista e chiede, in polemica 
con Giannantonio, maggior i garanzie per la difesa - Nuova 
strutturazione del P.M. - La mafia e il potere politico - Le 

paurose cifre dei processi ar re t ra t i 

L'anno giudiziario è stato inaugurato Ieri nell'Aula Magna del Palazzo di Giustizia di 
Roma, presente il Capo dello Stato, Giuseppe Saragat, alla sua prima cerimonia pub­
blica dopo Pelezione. Il Procuratore generale della Corte di Cassazione, dottor Poggi, 
ha tenuto un'interessante relazione sullo stato della giustizia e sulle ragioni della sua 
lentezza e della crisi che la travaglia. Nella foto: il presidente Saragat passa in ras­
segna un picchetto d'onore-al termine della cerimonia. Gli sono accanto il dottor'Poggi 
e il dottor Silvio Tavolaro, primo presidente della Corte di Cassazione 

Nel quadro di una ignobile operazione colonialista 
L 

Istruttori fatimi per 
l'aviazione di Ciombe 

Inaugurati a Leopoldville corsi di addestramento con la partecipazione del 
Belgio, degli USA, di Israele e dell'Italia • Dichiarazioni di Kanza a Nairobi 

NAIROBI. 9 
Il governo italiano intende 

partecipare in misura determi­
nante a una vasta operazione 
intesa a dotare di un moderno 
armamento e di uomini in gra­
do di servirsene le forze di re­
pressione del macellaio Ciom­
be. Una decisione in questo 
senso è già stata presa, ed è 
stata resa nota oggi a Leopold­
ville. dove il presidente Kasa-

ad addensarsi la minaccia im­
perialista: l'illusione dei colo­
nialisti. di poter reprimere i 
movimenti di liberazione ac­
crescendo l'efficienza delle ar­
mi, urta contro la solidarietà 
dei popoli che hanno conqui­
stato l'indipendenza e intendo­
no mantenerla e rafforzarla. 

Il ministro degli esteri della 
Repubblica popolare congolese. 
Thomas Kanza ha dichiarato 

vubu ha inaugurato il nuo\o oggi che tutti i paesi africani 
centro di addestramento mili- forniranno aiuti in armi e uo-
tare di Kitona- l'Italia fornisce 
agli assassini di Leopoldville 
gli istruttori per l'aviazione. 
mentre il compito 

lo esige da parte di tutu i | * ^ « M^ d e l C o n g o , t u t t ora 
gruppi 1 abbandono di pregiu-: d r o n i d i ciombe e del suo 
diziali discriminatorie, di at--governo inoltre gli Stati Uniti 
teggiamenti egemonici, d 
pretese dì rappresentanza 
esclusiva della totalità delle 
complesse forze democristia 

forniranno l'equipaggiamento 
comrrese le armi, e Israele gli 
istruttori paracadutisti 

L'addestramento sarà inten-

mini ai partigiani del Comitato 
nazionale di liberazione nel ca­
so che gli Stati Uniti e il Bei-

principale Igio continuino gli aiuti militari. 
al governo fantoccio di Ciombe. 

- Vi sono molti volontari afri­
cani pronti a venire nel Con­
go per aiutarci -. ha detto Kan­
za in una intervista: ed ha ag­
giunto -Questi volontari po­
trebbero essere 10 o 20 000 e 
«sarebbero tutti armati. Dovun­
que io sia andato, sono stato 

tanto da fornire lawicmato da gente che vuole 
I tre battaglioni l'anno- duemila jaiutarci -. Kanza ha anche det-

ne ». Ma questa chiarificatio-jso ed esteso 
ne richiede anche degli ' m P e - l u

r
0

e
m | ^ , f nnò parte del primo j t o che per il momento ì par 

tigiani non si avvalgono di que-
di aiuto -perchè 

gni programmatici: ' V a c S e ! ' ' corso " Questa operazione, cioè 
tazione piena e integrale del- i ' jnte r Vento diretto e associato 
la linea di progresso sociale, d e | K0Vernì imperialisti per ar­
di sviluppo democratico e di mare forze da opporre ai mo-
pace nella sicurezza accolta 'vimenti nazionali del terzo mon­
dai Congresso di Napoli, sen- ( do. non riguarda del resto solo 
za le perniciose risene che; il Congo Proprio ogw un, ar-

r - ticolo di Krasnava Svezdà. il 

te offerte 
ancora crediamo che il mondo 
occidentale capirà e cercherà 
una soluzione politica Non vo­
gliamo che l'Africa combatta 
contro gli occidentali una guer-

(Scgue in ultima pagina) 

ra aperta e sanguinosa ». Per­
ciò il leader partigiano ha ne­
gato di essere venuto a Nairobi 
per reclutare volontari 

Kan?a ha fatto poi una con­
siderazione importante sulla na 
tura del movimento di libera-

one e della Repubblica popo-
battere gli asiatici contro gli lare" 5 combattenti non chie-
asiatici e gli africani contro gli ,dono il riconoscimento del loro 
africani- ' igoverno ad altri paesi perchè 

A questi piani criminali tut- (la loro « non è una ribellione o 
tavia si oppongono i popoli li- secessione, ma una rivoluzione 
beri e gli Stati indipendenti {popolare - A una domanda cir-
dei continenti sui quali torna ca la possibilità di negoziati con 

hanno caratterizzato quel a . - i o r n a l e d e l l e f o r z e armate <*>-
linea, quali quelle contro la f.£Sche. denuncia i casi ana-
nazionahzzazione della ene r - i , o e n i d i ^ ^ aitici e latino-
gia elettrica e la riforma de - i a m e r j C f l n j . c rileva: -Bisogna 
mocratica della scuola, e sen- ricordare che gli imperialisti 
za perplessità per le ulteriori, non hanno abbandonato i loro tu 
mete di sviluppo attraverso la t piani crmìnali intesi a '«"f01™,-!*[ 
ormai indilazionabile defini­
zione della programmazione 
economica, di cui da troppo 

vice 

Ciombe. Kanza ha risposto che 
una eventuale trattativa servi­
rebbe solo a mantenere Ciom­
be al potere. Il presidente po­
polare Gbenye non negozereb­
be mai con il primo ministro 
di Leopoldville. 

Alla domanda se il governo 
partigiano abbia ordinato alle 
sue forze di rispettare le vite 
degli europei ancora nelle loro 
mani. Kanza ha ricordato che 
nel Conso è in atto una guerra 
atroce e che — psr fare un solo 
esempio — - il capo partigiano 
Olenga ha visto i mercenari uc­
cidere la moglie e i suoi sei 
figli -, Un ordine perentorio di 
rispettare le vite degli europei 
— ha aggiunto Kanza — - può 
essere obbedito solo se si tro­
verà una soluzione politica e 
solo se il popolo congolese stes­
so non sarà più in perìcolo. Noi 
siamo accusati di molte cose. 
ma le atrocità dei mercenari 
vengono regolarmente ignorate 
A Stanleyville. per esempio, i 
mercenari hanno ucciso tutti i 
bambini* li chiamavano i giova­
ni simba. tra i 9 e i 14 anni. 
La stampa ne ha mai parlato*' -. 

Kanza ha riaffermato che il 
primo essenziale passo verso una 
soluzione politica è il ritiro dei 
mercenari e la fine dell'interven­
to militare. 

ESCLUSI 
DALL'ASSEGNO 
UN MILIONE 
DI PENSIONATI 
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L'anno giudiziario è stato 
inaugurato ieri nell'Aula Ma­
gna della Corte dt Cassazio­
ne. Alla solenne cerimonia 
hanno presenziato il Capo 
dello Stato, Giuseppe Sara­
gat, e rappresentanze delle 
piti alte autorità civili, mi­
litari e religiose. 

Il discorso inaugurale è sta­
to pronunciato dal Procura­
tore generale della Corte di 
Cassazione, dottor Enrico 
Poggi, il quale ha concluso 
chiedendo al primo Presi­
dente della Corte, dottor Sil­
vio Tavolaro, di dichiarare 
aperto l'anno giudiziario 1965. 

E' la terza volta che ti dot­
tor Poggi tiene il discorso di 
apertura dell'anno giudizia­
rio. Due anni fa suscitò vaste 
polemiche un suo attacco agli 
avvocati (rinnovato ora, ma 
sotto forma di garbato invi­
to), accusati di essere la pri­
ma causa del cattivo e lento 
funzionamento della giustizia. 

L'anno scorso Poggi si li­
mitò quasi esclusivamente a 
riferire le cifre del disavan­
zo della giustizia e dell'anda­
mento della criminalità. Que­
st'anno il Procuratore gene­
rale è finalmente .andato ol­
tre, indicando alcune delle 
vere cause dell'ormai da tut­
ti riconosciuto disservizio del­
la giustizia: insufficienza di 
magistrati, inadeguato funzio­
namento degli uffici, ineffi­
cienza delle leggi. 

La denuncia dell'arretra­
tezza del nostro codice (in 
particolare per quanto ri­
guarda la procedura penale) 
va accolta positivamente. Il 
dottor Poggi ha riconosciuto 
che il codice firmato dal guar­
dasigilli Rocco e dal primo 
ministro Mussolini contiene 
disposizioni * divenute ormai 
anacronistiche », proprio m 
quanto risentono « dell'imp"-
stazione politica > voluto dal 
Jascismo. 

Un po' di aria nuova, quin­
di, nella cerimonia inaugu­
rai. E' stata forse di buon 
auspicio l'elezione di Saragat 
alla Presidenza della Repub­
blica e la dichiarazione di 
antifascismo che egli ha fat­
to. Ma, a parte l'intervento 
di Enrico Poggi, tutta ta ce­
rimonia ha colpito e com­
mosso. Mai si era vista tan­
ta gente al Palazzo di giu­
stizia. Avvocati che vanno 
per la maggiore sono rimasti 
mischiati alla folla, hanno 
applaudito sinceramente ti 
Presidente, apparso per la 
prima volta in una cerimonia 
pubblica dopo l'elezione. 

Saragat è stato preceduto 
e seguito da un imponente 
corteo. Il presidente della Ca­
mera e il vice presid°nte del 
Senato, il presidente del Con­
siglio Moro, i ministri Reale, 
Andreotti, Colombo, Pastore, 
Mattarella e Delle Fave, ti 
presidente della Corte Costi­
tuzionale, Ambrosini. i capi 
di Stato maggiore dell'Eser­
cito e della Marina, il co­
mandante generale dei Cara­
binieri. il capo della Polizia. 
il presidente della Corte dei 
Conti, con altre autorità ci­
vili e militari, oltre al car­
dinal Tragha, pro-vicario di 
Paolo VI. hanno preso posto 
nell'Aula Magna vicino al 
Presidente della Repubblica. 
porgendogli il proprio omag­
gio 

Pochi istanti dopo l'ingres­
so di Saragat nell'aula della 
cerimonia, il presidente della 
Corte di Cassazione ha dato 
la parola al dottor Poggi II 
Procuratore generale ha ini-
z'ato con un indirizzo di sa­
luto al Presidente della Re­
pubblica. con un auaurio al 
suo nredecessore. sen Anto­
nio Segni, e con un ringra-
zamenio agli intervenuti. Poi 
è cominciata la pioggia di 
cifre Rappresentano il Dilan­

ino dt un anno di Giustizia 

in Italia (per la precisione si 
riferiscono al periodo I lu­
glio 1963-31 giugno 1964). 

Il via è alle cifre del di­
savanzo della giustizia civile. 
Cifre paurose, come al solito, 
nonostante che l'amnistia del 
1963 abbia permesso dt li­
quidare in pochi minuti de­
cine di migliata di processi. 

Meglio che altrove va per 
le cause in conciliazione, ma 
c'è una ragione molto sem­
plice: il conciliatore risolve ' (Segue in ultima pagina) 

vertenze fino a 25 mila lire 
e sono ormai rimasti in po­
chi a litigare per tale somma. 

Ciò non toglie che t giu­
dici conciliatori abbiano una 
pendenza di 49.612 vertenze 
civili (contro 54 309 del 30 
giugno 1963 e 62.920 del 30 
giugno 1964. — Le cifre fra 
parentesi si riferiranno sem-

Andrea Barberi 

già iscritti a l 
PCI e alla FGCI 

Reclutati 56.402 nuovi compagni - Cin­
que federazioni giovanili al 100% - La 
settimana del rafforzamento del Partito 

All'inizio del nuovo an­
no, 1.128.354 comunisti 
avevano rinnovato od ot­
tenuto per la prima volta 
la tessera del Partito. 
Questo dato, emerso dal­
la rilevazione nazionale 
compiuta il 7 gennaio, 
comprende un milione 
29.440 iscritti al Partito 
(pari al 62,7 % del 1964), 
e 98.914 al la FGCI (pari 
al 5 7 % ) . 

Alla stessa data, I nuo­
vi iscritti sono .risultati 
56.402 (39.601 al partito 
e 16.801 alla F G C I ) . Il 
consistente numero dei 
reclutati è la dimostra­
zione che la campagna 
di proselitismo è entrata 
nella sua fase più attiva 
dopo il laborioso avvio, 
ostacolato in certa misu­
ra dal compiti di natura 
elettorale e postelettora-
le che hanno impegnato 
tanta parte delle energie 
del Partito. Nel recluta­
mento al partito si sono 
distinte numerose fede­
razioni, fra cui: Bologna 
(con 2530 reclutati) , Mila­
no (2500). Torino (1836), 
Reggio Emil ia (1581), 
Genova (1380). Firenze 
(1142), Forl i (1100), Par-
ma (1000). Bari (900), 
Taranto (850). Rovigo 
(755), Pavia (663). Cro­
tone (650), Venezia (616). 
Bergamo (503) e Sassa­
ri (483). 

Soddisfacente è l'anda­
mento del tesseramento 
giovanile che, pur risul­
tando in ritardo rispetto 
a quello del Partito, è 
però in vantaggio di die­
cimila unità sul risultato 
ottenuto alla stessa data 
dell'anno passato. Cin­
que federazioni giovanili 
(Potenza, Crotone. Por­
denone. Cassino, Trapa­
ni) hanno g l i superato 
gli iscritti del 1964. Pro­
porzionalmente più ' note­
vole ancora che oer II 
Partito risulta già ora 
l'afflusso di nuovi iscritti 
alla FGCI ( i l 17 e del 
totale dei tesserati) a 
cui hanno particolarmen­
te contribuito le seguenti 
orqanizzazionl: Roma (2 
mi la ) . Modena (1047>. 
Firenze (860), Bologna 
(837), Reqqio Emil ia 
(797). Taranto (700). M i . 
lano (697>. Siena (574>, 
Torino (547). Pisa (500>. 
Potenza (412). 

Risulta evidente lo 
sforzo compiuto nell 'ult i . 
mo mese (che in cifra 
assoluta è valutabile In 
circa 350.000 tesserati e 

in 25.000 reclutati) che 
ci accosta ai tempi della 
campagna dell'anno scor­
so. Questo aspetto della 
« campagna > appare de­
cisivo perchè, come l'e­
sperienza insegna, esiste 
una • stagione del tesse­
ramento » durante la 
quale o si realizzano gli 
obiettivi o difficilmente, 
e a costo di uno sforzo 
supplementare assai più 
vasto, si è in grado di 
chiudere positivamente il 
lavoro in questo settore. 

Ma , al di là di questa 
considerazione, il partito 
tiene di v:sta l'esigenza 
di fondo di conseguire 
rapidamente significativi 
progressi nell'estensione 
della sua forza organiz­
zata in rapporto al vasti 
compiti politici del mo­
mento e alle sue scaden­
ze di lavoro che, a par­
tire dalla Conferenza de­
gli operai comunisti, im­
plicano un impegno co­
spicuo di energie la eul 
disponibilità dipende In 
larga misura dalla cele­
re conclusione de! tesse­
ramento. 

Non si tratta evidente­
mente di un lavoro ém 
fare all'insegna della 
fretta, ma di concentra­
re forze e iniziative, 41 
generalizzare " l'impegno 
del l ' - Attivo ». di rinvigo­
rire l'appoggio propa­
gandistico, di accentuare 
il lavoro di proselitismo 
nelle direzioni che ci so­
no indicate dai risultati 
elettorali, dal movimenti 
dì lotta e dai moti di opi­
nione manifestatisi con 
particolare chiarezza ne­
gli ult imi tempi : pr ima 
di tutto f ra la classe ope­
raia e la giovento. 

E ' questo il senso di 
quella grande iniziativa 
nazionale che deve es­
sere la - S E T T I M A N A 
D E L R A F F O R Z A M E N ­
TO D E L P A R T I T O . In­
detta per il periodo 17-24 
gennaio, in occasione del 
44* anniversario della 
fondazione del Partito. 
Sue caratteristiche cen­
tra l i dovranno essere lo 
impegno a tutti I livelli 
dei dirigenti, degli atti­
visti , degli eletti comu­
nisti, l'ampiezza dell'ini­
ziativa di propaganda, il 
chiaro e motivato invito 
rivolto alla parte più con­
sapevole dell'elettorato 
comunista a prendere II 
suo posto nelle filo dal 
Partito. 
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Al Partito ed alla FOCI 

LA GRADUATORIA 
DEL TESSERAMENTO 

Pubblichiamo Za gra­
duatoria dei tesseramen­
to al PCI per regioni e 
federazioni e la gradua­
toria degli iscritti alla 
FGCl alla data del 7 gen­
naio. 

REGIONI 
1 
2. 
3. 
4. 
S 
6. 
7 
8. 
9. 

10. 

FRIULI 
EMILIA 
AOSTA 
TRENTINO A.A 
TOSCANA 
LIGURIA 
MARCHE 
PIEMONTE 
LOMBARDIA 
VENETO 

% 
74.8 
74.6 
73,2 

. 72.7 
68.7 
66.4 
64.5 
64.3 
62.6 
62.6 

11. 
12. 
13 
14 
15 
16 
17 
18. 
19 
20. 

CAMPANIA 
MOLISE 
PUGLIA 
LUCANIA 
SICILIA 
CALABRIA 
UMBRIA 
LAZIO 
SARDEGNA 
ABRUZZO 

57.1 
56,1 
49,1 
48.1 
47,3 
47.2 
44.1 
44.0 
43,7 
40.1 

FEDERAZIONI 
1 
2 
3 
4. 
5 
6. 
7 
8 
9 

io 
l i 
12 
13 
14 
15. 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30. 
31. 
32 
33. 
34 
35 
36. 
37. 
38 
39 
40 
41 
42 
43 
44. 
45 
46 
47 
48 
49 
50. 
51 
52 
53 
54. 
55 
56 

Trieste 
Reggio Emilia 
Parma 
Monza 
Ln Spezia 
Imola 
Ravenna 
Pisa 
Gorizia 
Bologna 
Bergamo 
Pesaro 
Prato 
Trento 
Torino 
Aosta 
Siena 
Venezia 
Viareggio 
Livorno 
Rovigo 
Pistoia 
Varese 
Bolzano 
Modena 
Verona 
Como 
Taranto 
Crema 
Firenze 
Aquila 
Caserta 
Grosseto -
Arezzo " 
Carbonia 
Milano 
Genova 
Pordenone 
Termini Im. 
Sondrio 
Ferrara 
Messina. 
Cremona - -
Alessandria 
Biella 
Verbania 
Ancona 
Savona 
Macerata 
Belluno 
Vercelli 
Pavia 
Lecco 
Udine 
Melfi 
Forlì 

% 
98.2 
93.7 
86.0 
85,2 
85.0 
82.2 
79.5 
77.2 
76.9 
76.4 
75.6 
75.6 
74.6 
73.9 
73.5 
73.2 
72.9 
72.3 
71.6 
71.4 
71.1 
70.3 
70.2 
70.0 
69.0 
68.8 
68.0 
67.9 
67,7 
67.6 
66.7 
65.8 
65,4 
65.3 
64.9 
64.0 
64.2 
63.6 
63.3 
63.1 
63.0 
62.9 
62.8 
62.3 
62.2 
61.9 
61.9 
61.8 
61,8 
61,0 
60.2 
60.U 
59.9 
59.4 
59.2 
58.9 

57 
58 
59 
60 
61 
62 
63. 
64 
65. 
66 
67 
68 
69 
70 
71. 
72 
73. 
74 
75 
76 
77 
78 
79 
80. 
81 
82 
83 
84. 
85 
86. 
87. 
88. 
89. 

- 90. 
91. 
92. 
93 
94 
95. 
96. 
97 
98 
99 

100 
101. 
102 
103. 
104. 
105. 
106 
107 
108 
109 
HO. 
I l i 
112 
113. 

Napoli 
Campobasso 
Crotone 
Catanzaro 
Piacenza 
Sciacca 
Terni 
Trapani 
Cassino 
Novara 
Palermo 
Brescia 
Fermo 
Avel l ino 
Avezzano 
Treviso 
Siracusa 
Salerno 
Mantova 
Caltanissetta 
Lecce 
Frosinone 
Agrigento 
Bari \ 
Vicenza 
Asti 
Rimini 
Cuneo 
S Agata Mil. 
Matera 
Benevento 
Chieti 
Pescara 

Foggia 
Roma 
Viterbo 
Cagliari 
Imperia 
Cosenza 
Sassari 
Padova 
Massa Carrara 
Potenza 
Enna 
Ascoli Piceno 
Perugia 
Reggio Calabria 
Latina 
Nuoro 
Catania 
Brindisi 
Oristano 
Tempio 
Ragusa 
Lucca 
Teramo 

58.1 
56,1 
56.0 
55.4 
54.9 
54.9 
54,2 
54.2 
53.7 
53.6 
53.4 
53.2 
53.1 
53.1 
52.9 
52.7 
52.3 
51.5 
51.2 
51.0 
50.6 
50.3 
50.3 
50.2 
50.0 
48.9 
48.3 
48,2 
47.4 
46,7 
46,6 
46,1 
44,6 
44.2 
44,0 
43.7 
43,1 
43,0 
42.9 
42.7 
42.7 
42,1 
42.0 
41.2 
40.0 
39.6 
39.6 
37,8 
37.4 
37,2 
36,4 
36.3 
34.1 
32.2 
21,5 
15.0 
15,0 

FGCI 
1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9. 

10 
11. 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
31 
32 
33 
34 
35 
38 
37 
38 
39 
40 
41 
42 
43 
44 
45 
46 
47 
48 
49 
50 
51 
52 
A3 
54 
55 
M. 

Potenza ' 
Crotone 
Pordenone 
Cassino 
1 rapani 
Chieti 
Reggio Cai. 
Gorizia 
Termini Imer. 
Catanzaro 
Benevento 
Nuoro 
Pisa 
Cosenza 
Avel l ino 
Sondrio 
Siena 
Caserta 
Reggio Em. 
Rimini 
Trieste 
Varese 
Modena 
Viareggio 
Aquila 
Livorno 
T o n n o 
Teramo 
Napoli 
Venezia 
Salerno 
Caltanissetta 
Lucca 
Palermo 
Grosseto v 
Parma 
Pesaro 
Ijitina 
Cnmn 
Roma 
Vicenza 
Mantova 
Macerata 
Prato 
Alessandria 
Brescia 
Rieti 
Asti 
Taranto 
Ferrara 
Ragusw 
Rovigo 
Pavia 
Campobasso 
Lecco 
Pistoia 

% 
150.6 
109.4 
108.3 
100.0 
100.0 

99..'> 
99.2 
97.7 
97.0 
95.2 
90.0 
82.6 
80.3 
80.2 
79.4 
79.3 
79 2 
75.3 
75.1 
74.6 
73.fi 
73..1 
73.1 
71.9 
71.4 
71.0 
70.b 
6<».l 
68.9 
67.4 
66.6 
firt.3 
64.3 
64.fi 
63.8 
62 6 
61.2 
61 2 
fiO 8 
«0.7 
60.5 
60.2 
59.7 
59.2 
58.7 
58.2 
58.0 
57.6 
57 5 
57.3 
57.2 
57.1 
5fi.l 

- 5 5 9 
55 7 
54.9 

57 
58 
59 
60 
61 
62 
63 
64 
65 
66 
67 
68 
69 
70 
71 
72 
73 
74 
75 
76 
77 
78 
79 
80 
81 
82 
83 
84 
85 
86 
87 
88 
BQ 
90 
91 
92 
93 
94 
95 
96 
97 
08 
99 

100 
101 
102 
103 
104 
ins 
106 
107 
108 
109 
110 

• 111 
11? 
113 

Verona 
Tempio 
Forii 
Viterbo 
Imola 
Udine 
Milano 
Fermo 
Verbania 
Vercelli 
Foggia 
Padova 
Novara 
Ancona 
Bel luno 
Savona 
Melfi 
Massa C. 
Ravenna 
Agrigento 
Messina 
Trento 
Bologna 
Sassari 
Cremona 
Monza 
Genova 
Firenze 
Siracusa 
Enna 
Avezzano 
Frosinone 
Treviso 
Arezzo 
Catania 
Cagliari 
Carbonia 
Perneia 
Rerenmo 
Imperia 
1 POCO 
B o r a n o 
Crema 
l.a Spezia 
Biella 
Cuneo 
Terni 
Aosta 
Sri acca . 
Rari 
Rrindist 
Pescara 
Ascoli P 
Piacenza 
R Acata M 
MntPra 
Oristano 

54.6 
53.8 
53.3 
53.1 
52.3 
50.9 
50.5 
50.3 
50.3 
50.2 
50.2 
49.9 
49.4 
48.9 
48.6 
48.5 
48.1 
47.8 
47.6 
47.4 
47.2 
45.9 
44.8 
44.8 
42.8 
42.3 
41.» 
41.4 
40.4 
40.3 
40.0 
35.4 
33.6 
3.M 
33.4 
33.4 
3T3 
3^.8 
32.1* 
31.4 
31 2 
30 4 

' 29 4 • 
29.0 
?8 0 
27 7 
2fi.7 
25.5 
25.5 
24.9 
22.4 
21.1 

• 20.5 
. 15.4 

. ,1*1» 
13.9 
6.2 

Il convegno di Sorrento 

I rapporti con i comunisti 
nel dibattito dei giovani de 

Al sistema della crociata si contrappone quello del « dialogo polemico » - Il « mo­
deratismo» porta all'isolamento - 1 limiti della discussione 

Dal nostro inviato 
SORRENTO, 9 . 

- Questo convegno di gio­
vani - democristiani, con l e 
sue audacie ideologiche, con 
lo sua critica spregiudicata 
al gruppo dirigente del par­
tito, con i suoi neologismi 
(abbiamo sentito fare gran­
de uso dei termini < organiz­
za tone > e « m a n a g e r i a l e » ) 
resterebbe probabilmente da 
relegare nell'ambito delle 
innocue esperienze « ribelli­
stiche > del mondo giovanile 
se non si svolgesse in un 
momento politico particola­
re. Nel momento cioè in cui, 
nonostante la volontà con­
servatrice dei gruppi di po­
tere della D.C., molte cose 
appaiono e sono in movi­
mento nel nostro paese: 
gruppi sociali, schieramenti 
politici, orientamenti ideali 
Della vastità, dunque, di una 
crisi che non può ricondursi 
solo alle inadempienze pro­

grammatiche del centro-sini­
stra, m a che investe tutto 
l'equilibrio politico di oggi, 
il convegno prende coscien­
za quando tenta di dare una 
sua risposta non solo ai pro­
blemi immediati del dibatti­
to politico (programmazio­
ne, • legge urbanistica, > ente 
regione, piano della scuola, 
ecc . ) , ma anche ad alcuni 
grandi temi che sono oggi di 
fronte alla coscienza del 
paese: colloquio cattolici-co­
munisti , rapporti tra laici e 
cattolici, unità del movimen­
to operaio. 

L'incapacità di dare, da 
parte della D C , un'adegua­
ta risposta ai primi, ai pro­
blemi cioè di un più giusto 
e umano e libero vivere ci­
vile . la condiziona natural­
mente quando essa nfFronta 
i secondi Al conservatori­
smo economico e sociale non 
può che corrispondere, in­
fatti, la chiusura manichea. 
l'orgogliosa autosufficienza 

che nasconde in realtà una 
profonda debolezza. Il mo­
deratismo, dicono in sostan­
za questi giovani dirigenti 
d .c , rischia cosi di portarci 
dritti dritti all'isolamento. E 
proseguono: mentre noi ci 
trastulliamo nella contratta­
zione dei posti di potere, 
nella realtà politica italiana 
va avanti il discorso sulla 
unificazione socialista, sulla 
unità sindacale, sul partito 
unico. Quali sono a questo 
punto le nostre risposte? 
Ora, in questa prospettiva, è 
evidente che la D.C. potrà 
assolvere un suo ruolo solo 
se saprà andare nel senso 
della storia, ricercando e 
sperimentando, cioè, le vie 
per un superamento del ca­
pitalismo in una società che 
rispetti quei valori cristiani 
pluralìstici e libertari che il 
capitalismo avvil isce e op­
prime. 

Ma per portare avanti una 
linea, una scelta di questo 

La formazione delle Giunte 

Giunta 
PCI-PS I 

a Guastalla 
REGGIO EMILIA. 9. 

Il consiglio comunale di 
Guastalla, al termine di una 
lunga seduta conclusasi a 
notte inoltrata, ha eletto sin­
daco il compagno Angiol ino 
Brozzi, segretario locale del 
PSI e già assessore alla P.I. 
e ai lavori pubblici nella 
passata amministrazione. La 
elezione è avvenuta con 16 
suffragi su 30. Assessori ef­
fettivi sono stati eletti i com­
pagni Malaguti . ( P C I ) , che 
sarà anche il v i ce sindaco, 
Rossi ( P S I ) . *Busana (ESI) 
e Carri (PCI) . Assessori 
supplenti: Ferretti ( P S I ) e 
Giandio (PCI) . Il Consiglio 
è composto da 12 comunisti , 
c inque socialisti, otto demo­
cristiani, quattro socialdemo­
cratici e un liberale. 

A Lecce 
accordo d.c. 
monarch :ci? 

LECCE. 9 
Un accordo per la composi­

zione della giunta comunale di 
Lecce sarebbe stato raggiunto 
fra la DC e il gruppo cosidetto 
- degli indipendenti - capeggia­
ti dall'aw Massari ed eletti 
con la Usta - Stella e corona -. 

Tale notizia, pur non essen­
do ufficiale, ha trovato credito 
in diversi ambienti. La notte 
scorsa si sarebbe svolta una 
riunione tra esponenti de e mo­
narchici durante la quale sa­
rebbe stata discussa anche la 
spartizione degli assessorati: al­
la DC il sindaco e 4 assessori. 
mentre al PDIUM gli altri 4 
assessori. 

A Conversano 

il PSI condanna 
l'anticomunismo 

La Giunta socialista ò stata eletta con i voti del 
PCI - Ferma dichiarazione del Sindaco - Dele­
gazione di eletti comunisti dal prefetto di Bari 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 9. 

Una ferma dichiarazione con­
tro la discriminazione anticomu­
nista e per l'unità delle masse 
popolari è stata fatta nella riu­
nione del Consiglio comunale 
di Conversano (dove è stata 
eletta una Giunta tutta compo 
sta da membri del PSI con i 
voti determinanti dei comunisti) 
dal neo sindaco, il compagno 
socialista Giuseppe Di Vagno. 

Ai consiglieri de che accusa 
vano di incoerenza il PSI per 
aver abbandonato la formula di 
centro-sinistra, sulla base della 
quale il Comune era stato retto 
fino al 22 novembre, e per aver 
accettato i voti comunisti, il 
compagno Di Vagno ha così re­
plicato: - Non vi è nessuna in­
coerenza perché scopo del cen­
tro-sinistra è quello di accre­
scere la partecipazione delle 
masse popolari alla gestione del­
la cosa pubblica. Sarebbe un 
delitto se da un lato si spinges­
se avanti il colloquio già ov­
viato con le masse cattoliche, e 
dall'altro si recidessero i lega­
mi e le comunicazioni con i 
comunisti per il maggior svi 
Iuppo della democrazia politica 
nel nostro paese. La formula 
sulla quale si fonda la nuova 
maggioranza è stata resa possi­
bile dalla sensibilità dei comu­
nisti. che hanno capito quello 
che la DC di Conversano non ha 

Carbonio 

Fallite le trattative 
per il centro-sinistra 

CAGLIARI. 9 
Le trattative per il centro­

sinistra a Carbonia sono fallite. 
I dirigenti locali della DC. del 
PSI e del PSd'A non sono stati 
capaci di dare una amministra­
zione alla città, ed hanno de­
mandato ai rispettivi direttivi 
provinciali ogni decisione sulla 
prosecuzione o meno della trat­
tativa per la formazione della 
giunta 

Le sinistre sono in netta 
maggioranza nel Consiglio co­
munale di Carbonia. che nel 
passalo ha sempre espresso am­
ministrazioni popolari II Rrup-
po comunista, che detiene la 
maggioranza relativa, invitò su­
bito dopo le elezioni del 22 no­
vembre i compagni del PSIUP 
e del rSI. nonché i consiglieri 
del Pìd'A. a costituire una 
giunta unitaria I socialisti pe­
rò. lasciarono cadere l'invito 
preferendo aprire la trattativa 
con la DC il risultato lo si è 
visto Sembra che la trattativa 
fra i partiti del centrosinistra 
si sia arenata sulla divis-one 
degli assessorati chiave e sulla 
scelta del sindaco. Avviala su 
questi binari, la trattativa non 
è stata mai ancorata alla realtà 
politica della città Non ha te­
nuto conto delle lotte operale 
per imporre soluzioni democra­
tiche ai problemi vitali del ba­
cino. ed ha - sorvolato -. soprat­
tutto. sulle indicazioni del corpo 
elettorale che si traducono in 

Assemblee 
nel Ternano 

per le Giunte 
unitarie 

TORNI. 9 
La consultazione alla base dei 

tre partiti di sinistra per la 
formazione di giunte unitarie 
nei comuni di Terni si sta con­
cludendo positivamente In de­
cine di assemblee tenute nelle 
sezioni comuniste i militanti del 
nostro partito hanno espresso 
consenso e soddisfazione per 
l'annunciato accordo tra le due 
delegazioni del PCI e PSI e 
tra quelle del PCI e PSIUP. 
Nelle prime 9 sezioni del PSI 
«di cui quelle del comune di 
Terni. Collescipoll. Piediluco. 
Giungano. Cesi. Marmore e Vil­
laggio Italia i il risultato delle 
assemblee è stato di unanime 
approvazione della decisione 
votata a maggioranza dal diret­
tivo del PSI. di riconferma del­
le alleanze di sinistra alla dire­
zione degli enti locali. Le as­
semblee degli iscritti del PSIUP 
hr.nno preso atto con soddisfa­
zione del superamento di ogni 
discriminazione a sinistra 

Lunedì torneranno a riunirsi 
le delegazioni del PCI e del PSI 

una schietta maggioranza au- e quelle del PCI e del PSIUP 

compreso o non ha voluto com­
prendere quando si è rifiutata 
di interpretare nel giusto sen­
so i risultati elettorali. 

« Se le persone o gruppi, nel­
l'ambito della DC. perseguono 
soltanto finalità di potere, il 
PSI non può non operare cosi 
come ha operato a Conversano. 
La DC ha delle retroguardie 
che non possono costringere il 
PSI a segnare il passo, soprat­
tutto dopo i nuovi grandi oriz­
zonti che la conclusione delia 
recente contesa parlamentare 
per le elezioni del Presidente 
della Repubblica ha aperto alla 
democrazìa nel nostro paese. E 
tanto, soprattutto in relazione — 
ha concluso il compagno DI Va­
gno — alla caduta definitiva 
della innaturale e illiberale di­
scriminazione verso i comunisti 
che. come ha detto Nenni. non 
soltanto non sono maledetti ma. 
quale espressione di otto milioni 
di lavoratori, sono determinanti 
per le grandi scelte che un pae­
se moderno come l'Italia deve 
fare ». 

Una importante iniziativa po­
litica è stata intanto presa dagli 
eletti comunisti (oltre 300) del­
la provincia di Bari, di fronte 
alla grave situazione venutasi a 
determinare a seguito della 
mancata convocazione, a quasi 
due mesi dal voto del 22 no­
vembre. del Consiglio provin­
ciale e di gran parte dei consi­
gli comunali ultimamente eletti. 

Una delegazione di consiglie­
ri comunali e provinciali con i 
sindaci di Andria. Gravina di 
Puglia e S. Michele e accompa­
gnata dai parlamentari comuni­
sti • Assennato, Francavilla. 
Scionti e Matarrese si è recata 
stamattina dal prefetto di Bari. 
al quale è stato chiesto l'inter­
vento per la convocazione dei 
consigli comunali e del consiglio 
provinciale, per la discussio­
ne tempestiva dei bilanci di pre­
visione. La delegazione ha inol­
tre chiesto al prefetto che si 
faccia promotore di un incon­
tro con tutti i sindaci della prò- i 
vincia. con i parlamentari. Ie[| 
organizzazioni politiche e sin­
dacali. al fine di cercare di • 
sbloccare la grave situazione fi-j| 
nanziaria esistente nei Comuni 

tipo, non si può non rivede­
re il problema del rapporto 
con i comunisti. • . 

La • campagna elettorale 
del nostro partito, dice Be-
nadusi, è stata caratterizza­
ta da un ritorno di fiamma 
dell 'anticomunismo crociate-
sco dell'epoca centrista, ( che 
oltretutto non è servito nem­
meno a far perdere voti al 
PCI. A questo anticomuni­
smo « crociatesco > l giovani 
d.c. contrappongono un nuo­
vo metodo, quello che essi 
chiamano < dialogo polemi­
co > e che consenta ai catto­
lici di misurarsi con i comu­
nisti sui problemi reali < at­
traverso una coraggiosa ed 
efficace azione riformatrice 
e un sistematico e civile 
confronto a ogni l ivello del­
la società italiana, nel qua­
dro di una generale crescita 
dello spazio di libertà delle 
masse ». Queste posizioni, nel 
momento in cui si collegano 
con quelle di consistenti 
gruppi interni alla D C ac­
quistano forza e ril ievo Non 
è a caso, del resto, che ieri 
è intervenuto al convegno 
Donat-Cattìn e oirgi era pre­
sente De Mita E' probabile 
che questi prenda la parola 
in serata. 

Due brevi notazioni per fi­
nire. che non sono però solo 
marginali . Il movimento gio­
vani le democristiano esclu­
de ogni presenza femmini le: 
le giovani d.c. infatti, per 
una sorta di assurdo orga­
nizzativo. non fanno parte 
del movimento giovanile mn 
del movimento femminile. 
La cosa non è senza impor­
tanza e contraddice tra l'al­
tro. la legittima ambizione 
del movimento giovanile di 
raccogliere quanto di nuovo 
è avvenuto nel nostro paese 
in questi anni. La seconda 
cosa che ci ha colpiti è l'as­
senza, nei discorsi, nei docu­
menti . nei dibattiti , di ogni 
richiamo ai problemi del la­
voro, a quella realtà operaia 
e contadina nella quale pure 
v ivono la maggioranza dei 
giovani italiani. Si può cri­
ticare quanto si vuo le certo 
« rivendicazionismo spiccio­
lo » che a volte caratterizza 
alcune manifestazioni comu­
niste: ma non si può non 
giudicarlo un segno di un 
profondo legame con le mas­
se. La sua totale assenza qui 
è indicativa, al contrario. 
dei limiti di questo movi­
mento giovanile quando alla 
spregiudicatezza dell'elabo­
razione non si accompagni 
un'azione politica adeguata 
a l ivello delle masse, che è 
il l imite poi che rischia di 
condannare questa sinistra 
al velleitarismo e all'impo­
tenza. 

Discriminati contadini e mezzadr 

Esclusi dall'assegno 
pensionati 

In una lettera ai gruppi parlamentari l'Alleanza chiede che venga mo­
dificato il decreto governativo — I dipendenti dell'industria elettrica 

sciopereranno per ottenere la riforma del pensionamento 

Miriam Mafai 

• Un mil ione di pensionati , 
coltivatori diretti e mezza­
dri in particolar modo, sono 
stati discriminati dal gover­
no nella concessione di una 
mensilità straordinaria di 
pensione o assegno, che — 
nell'interpretazione dei sin­
dacati e nella logica dei fat­
ti — ha il carattere di un 
acconto sui miglioramenti 
che devono derivare a tutti 
i pensionati dalla legge di 
riforma che il governo si era 
impegnato a presentare entro 
il 31 dicembre scorso. Si trat­
ta delle categorie che già si 
trovano a un gradino più 
basso dei pensionati della 
1NPS, avendo dei minimi di 
soie 10 mila lire mensil i . Per 
essi, al danno immediato per 
la discriminazione subita, si 
aggiunge ora anche la cer­
tezza che il governo non ha 
rivisto le sue posizioni riguar­
do al migl ioramento del si­
stema di pensionamento di 
queste categorie per portar­
le a lmeno ai l ivell i minimi 
che saranno stabiliti per l'as­
sicurazione generale. 

Ne è scaturita, com'era lo­
gico, un'immediata protesta 
delle organizzazioni democra­
tiche di massa. L'on. Emilio 
Sereni , presidente dell'Al­
leanza nazionale dei conta­
dini, ha indirizzato una let­
tera a tutti i gruppi par­
lamentari perché rimedino 
all'operato del governo mo­
dificando il decreto all'atto 
della ratifica parlamentare. Il 
Consiglio dell'Alleanza, riu­
nito a Roma per discutere 
l' impostazione del congresso 
che si terrà ne l prossimo 
mese di marzo, ha votato un 
ordine de] giorno in cui si 
chiede al governo di coprire 
l'onere della mensil ità straor­
dinaria con un suo diretto 
contributo. Il Consiglio del­
l'Alleanza invita, inoltre, i 
contadini a rinnovare le ma­
nifestazioni per ottenere un 
migl ioramento permanente 
del le pensioni, la correspon­
sione degli assegni familiari 
e dell'assistenza farmaceu­
tica. 

La Federmezzadri ha fat­
to pervenire una energica 
protesta al ministro del La­
voro, ricordando come la 
CGIL abbia avanzato la ri­
chiesta, nel corso del le re­
centi trattative, che mezzadri 
e coloni vengano reinseriti 
nella gest ione generale delle 
pensioni I N P S con parità di 
trattamento rispetto a tutti 
gli altri lavoratori agricoli. 
La Federmezzadri si è riser­
vata un ulteriore intervento 
presso il presidente del Con­
siglio ed ha predisposto la 
mobil itazione della categoria 
per ottenere nuovi trattamen­
ti previdenziali. E' da ricor­
dare che il 25 gennaio avrà 
luogo anche la giornata di 
lotta nazionale dei braccianti 
che, ins ieme ad obbiettivi 

contrattuali, ' perseguono la 
realizzazione di una riforma 
delle pensioni che aument i 
immediatamente i trattamen­
ti del 30% e costituisca per 
il futuro una garanzia di rap­
porto col salario 

Sono state rotte intanto le 
trattative fra i sindacati de­
gli elettrici con l'ENEL e l 
ministeri Tesoro, Lavoro e 
Giustizia cu: compete di ap­
plicare la delega contenuta 
nella l eege di nazionalizza­
zione dell'energia elettrica 
per riorganizzare il' sistema 
di pensionamento dei lavo­

ratori elettrici. La richiest 
della FIDAE-CGIL è che 1 
delega si applichi rivedenc 
a fondo il sistema (abolend 
la capitalizzazione, che blocc 
ingenti mezzi finanziari i 
Witti gli istituti di prevldet 
za) ed è stata respinta di 
rappresentanti del minister 
Mercoledì 13 vi sarà un nu( 
vn «r.cont-o, ma la FIDA 
già si orienta verso l'attui 
zione di uno sciopero nazii 
naie dei lavoratori elettri" 
net affermare il loro buo 
diritto contro le resisten? 
del governo. 

Alla commissione antitrust 

Gravi accuse 

agli industriali 

farmaceutici 
Il prof. Bergami documenta i metodi realizzati 
per tenere alti i prezzi: « Non avremo più, tra 
poco, un'industria nazionale in questo settore» 

Gravi accuse contro i sistemi americano, svizzero, tedeso 
dell'industria farmaceutica sono 
state fatte dal prof. Gino Ber­
gami — ordinario di fisiologia 
umana all'Università di Napoli 
e già commissario alla Sanità 
— nel corso dell'interrogatorio 
svoltosi davanti alla commissio­
ne parlamentare antitrust. Di 
questo interrogatorio è stato 
diffuso il testo stenografico. 

Il prof. Bergami ha innanzi­
tutto affermato che la situazio­
ne italiana del settore farma 
ceutico « è nello stesso tempo 
anormale e confusa. E' anorma­
le — ha detto — rispetto agli 
altri paesi perchè, in conseguen­
za del fatto che l'Italia è l'uni­
co paese industrialmente capa 
ce di produrre farmaci di qual 
siasi tipo che non riconosce nò 
il brevetto di procedimento, né 
quello di prodotto, si è svilup 
pata nel nostro paese un'attivi­
tà produttrice o per meglio di­
re riproduttrice di farmaci che 
hanno mercato legale solo nel 
nostro paese -. 

Questa produzione — ha pro­
seguito l'interrogato — è servi­
ta di base per lo sviluppo di un 
fortissimo numero di aziende 
farmaceutiche prevalentemente 
confezionatrici che utilizzando 
tale e quale il prodotto di sin­
tesi o modificandolo lievemen­
te. o mescolandolo con altri pro­
dotti hanno immesso nel mer­
cato un eccessivo numero di 
specialità praticamente identi­
che. Ad ogni nuovo prodotto 

CENTOMILA 
ABBONAMENTI 

PER IL 1965 

1 

i 
| LE SEZIONI Pfft RINASCITA 

I 

a causa del ritardo dei mutui J 
a paregeio. dell'invito prefettizio I 
a contenere l'integrazione stra-'. 
ordinaria dei bilanci entro i li- I 
miti autorizzati dalla Commis-1 
sione centrale per la finanza l 
locale e della contrazione degli | 
investimenti pubblici. j 

Il prefetto ha assicurato il suo I 
interessamento sulle questionili 
poste dalla delegazione nel cor-| 
so dell'incontro ma non ha rite-

la • nuto invece di accogliere 
proposta di promuovere un in- • 
contro con tutti i sindaci de l la ) 
provincia 

Italo Palasciano 

Giunta 

di sinistra 

a S. Antonio 

Abate 

La Sezione di CALENZANO (Firenze) 
ha sottoscritto 15 abbonamenti a Rina­
scita. Una Sezione di Siena citta, la 
ALDO BORRI , ne ha inviati 10 nuovi. 
Anche le Sezioni di V I A R E G G I O e di 
LUCCA stanno svolgendo un buon lavoro 
nella raccolta degli abbonamenti alla 
rivista. 

ATTIVO E FESTA PER 
I DIFFUSORI A FIRENZE 

Per sabato 23 gennaio è previsto a Fi ­
renze un grande attivo dei diffusori a| 
quale seguirà una cena offerta agli 
• amici • che si sono maggiormente di­
stinti in questi ultimi mesi. 

La Federazione di Firenze celebrerà 
per l'occasione la vittoria ottenuta in 
campo nazionale nella gara di diffusione 
legata alla • Campagna della stampa -
e che ha visto i compagni fiorentini ag­
giudicarsi il primato nella prima cate­
goria. Nel corso dell'attivo verrà poi 
fatto il punto sull'andamento della cam­
pagna abbonamenti e verranno raccolte 
le ultime prenotazioni per la grande dif­
fusione dell'Unità di domenica 24 gen­
naio. in onore del 44^ anniversario del 
P.C.I. 

I. 

tonomtsia (15 consiglieri comu 
nisti. 4 socialisti. 3 del PSItJP 
e tre sardisti: cioè 25 consiglieri 
su 40). 

per definire I punti dell'annun 
ciato accordo e quindi per pro­
cedere alla convocazione dei 
Consigli comunali. 

S. ANTONIO ABATE. 9. I. 
Si è riunito ieri il Consiglio | 

comunale di S. Antonio Aba-i 
te, in provincia di Napoli. A l J 
termine di un largo dibattito 
si è proceduto alla elezione 
della Giunta che risulta com­
posta da comunisti , socialisti 
e indipendenti. 

I 
I BUONE NOTIZIE DA UTINA 

I A Latina si sta lavorando alacremente 
per portare avanti con successo la cam­
pagna abbonamenti per l'Unità, per Ri-

I nascita.e per Critica marxista. Il lavoro 
dei compagni di Latina è tanto più ap-

I prezza bile in quanto si tratta di una 
provincia In disordinato sviluppo econo­
mico che pone al Partito seri problemi 

I organizzativi. L'incremento della diffu­
sione sta quindi alla base di un raffor­
zamento generale del PCI , che possa 
consolidare i lusinghieri successi eletto­
rali e politici ottenuti negli ultimi tempi. 

IE INIZIATIVE DI CARRARA 
A Carrara sono state prese numerose 

e interessanti iniziative per favorire la 
raccolta degli abbonamenti. La Fede­
razione ha inviato a sue spese 200 copie 
del numero di Vie Nuove contenente l'In­

serto su Ben Shahn ad altrettanti pos­
sibili abbonati accompagnandole con 
una lettera e con un modulo di conto 
corrente. Inoltre per quanto riguarda 
l'Unità la Federazione di Carrara al è 
posto il problema delle numerosissime 
piccole località, che caratterizzano la 
provincia, dove l'Unità o non arr iva o 
arr iva in numero limitatissimo di copie, 
puntando a raccogliere il maggior nu­
mero di abbonamenti per tal i centri . 

AZIONE AD EMPOll PER 
IA DIFFUSIONE « I l i FABBRICHE 

L'andamento della diffusione dell 'Unità 
nelle fabbriche, sia attraverso la rac­
colta di abbonamenti, sia con l'incre­
mento della diffusione organizzata, è 
stato attentamente esaminato dalla zona 
di E M P O L I , che si è proposta tutta una 
serie di iniziative per procurare nuovi 
lettori dell 'Unità fra gli operai. Le de­
cisioni prese dal compagni di Empoli 
ci sembrano quanto mai opportune e 
non mancheremo dì sottolineare I risul­
tati raggiunti. La diffusione nelle fab­
briche resta pur sempre il settore più 
importante dei lavoro del Partito e de­
gli « amici - per l'Unità e per la stampa 
comunista. 

MIGLIAIA DI COPIE 
DEL LIBRO SU TOGLIATTI 
PER I MIGLIORI DIFFUSORI 

Alcune migliaia di copie del libro de­
dicato a Palmiro Togliatti , e che sarà 
inviato in dono agli abbonati annui e 
semestrali al l 'Unità, saranno destinate 
ai diffusori che si aono maggiormente 
distinti in questi ultimi mesi e che con­
tribuiranno alla raccolta degli abbona­
menti . Si tratta di un premio che, al di 
là del suo valore materiale, vuol rap­
presentare un giusto riconoscimento al 
compagni, che hanno contribuito a por­
tare avanti la diffusione dell 'Unità an­
che nel settore degli abbonamenti. 

A suo tempo i Comitati provinciali 
• Amici dell'Unità • riceveranno indica­
zioni sul quant;Ut;»o di copie loro asse­
gnate e sulle modalità per la distribu­
zione. , 

francese o inglese è corrispost 
in Italia l'introduzione fino i 
20 prodotti con nome divers 
ma tutti praticamente ugual 
Il prof. Bergami ha fatto a que 
sto proposito l'esempio del trar 
quillante americano: «Librimi 
il quale è stato poi immesss 
al commercio in Italia con 
specialità che praticamente 1 
copiavano. 

A questo punto è stato chlf 
sto al prof. Bergami: «Lei ere 
de che comunque questo siste 
ma si sia1 tradotto in benefit 
per i consumatori italiani? • 
Risposta: -Basta comprare quel 
le otto specialità per accorger: 
che i prezzi di vendita ottenu' 
dalle ditte "copiatrici", che no 
hanno speso praticamente nul 
la per la ricerca del prodotto i 
per la sua sperimentazione, n 
hanno pagato nulla alla ditt 
ameriennn Roche, sono uguali • 
addirittura lievemente superio 
ri al prezzo del prodotto origi 
naie». A questa afTermazlon 
l'interrogato ha fatto seguir 
una tabella di prezzi dei prò 
dotti tranquillanti in commer 
ciò in Italia su formula ame 
ricana. 

Rimanendo nel campo df 
prodotti tranquillanti — che so 
no entrati nella terapeutica at 
tuale su scala molto vasta — i 
prof. Bergami ha detto che vai 
anche la pena di documentar 
a qunl punto sia arrivata Tabi 
lità e la rapacità di manovr 
degli industriali farmaceutic 
talianL - copiatori -. La stess 

Roche aveva realizzato un mio 
vo derivato da -Librium» de 
nominato - Valium »• che dop-
lunghi e costosi studi fu mess-
in commercio negli USA ne 
1963. Orbene — ha proseguiti 
il prof. Bergami — in Italia 1. 
stesso prodotto è stato realizza 
to. registrato e messo In eom 
mercio più di un anno e mezzi 
prima e nrecisamente fin da • 
maggio 1962. ij 

Il prof. Bergami ha poi par j 
lato dei sistemi pubblldtar i 
delle case farmaceutiche Italia 
ne. Per avere un'idea della gra • 
vita del fenomeno — ha detti ! 
— si pensi che nel 1963 soni i 
stati inviati ai medici oltre 5i ' 
milioni di opuscoli, sono stati 
fatte oltre 8 milioni di visite d 
collaboratori scientifici, con 1; 
condegna ai medici di oltre 2« 
milioni di saggi gratuiti. Hatu l 
Talmente — ha proseguito l'In ! 

terrogato — molti dì quest 
sforzi propagandistici finisco™ 
col neutralizzarsi reclprocamen ! 

te. ed è seniore più frequenti 
Il m i o di costosi lanci di spe ' 
cialifà chi» dopo un anno d 
sforzi si dimostrano fortementi 
deficitari e di specialità che pe 
mantenersi sul mercato debbo ' 
no distrih<iire annualmente ui 
numero di campioni gratuit 
Dar! o di DOCO inferiori al nu i 
mero dei pezzi venduti. Quest* 
situazione che è esclusivament» 
italiana rende quanto mal eom i 
oleoso il nrohlema dell'Inserì 
mento dell'industria farmaceu I 
tira italiana nel MEC e si rtper 
mote neestlvamente sull'econo | 
mia del settore. *, 

-Riteneo con tutta obbietti 
vi'A — ha concluso 11 prof. Ber 
<»*»mi — eh*» specie per le azien 
df» con forti on^ri di ricerca s 
sia arrivati a situazioni di rot 
tura. Mi rendo nerMtamenW 
i-onto d^lie ra^'oni d«»l recente 
' e n o m T o H*»IIT cessione * 
«/ninni stranieri di 1*0 sompr' 
ms»p»ff'or numero di frr«pd 
OTJond" fnrmirenlirho Italiane 
•NO lo StJ»»'» non interviene noi 
avremo "'ù. tra noco ncmmfTir 
un'izi^nda farmarputica naz'o 
npin rho BOSS» r^stArc >»1 livella 
nrodutt ivo ir«*.'»rnn7ìnTif>lA e ri 
torperomo rnnio nel 1014. ali» 
m n r r n pvil<» r»iù imnortant 
oriAnrl*» straptore rh*» hanno or 
r̂,-»; n..-xr! tuffo proprie n»fpnd< 
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I nuovi documenti 
sulla politica di Pio XII 

CACCIA Al LADRI D'OPERE D'ARTE 

DURANTE LA GUERRA 
IL VATICANO 

NON FU MAI NEUTRALE 
liretta azione diplomatica a favore della Germania nazista - Mes-

faggi e auguri a Hitler - a Nella lotta contro il bolscevismo gli in­
teressi della Chiesa e del Reich erano identici » 

Il 15 marzo 1939 le t rup-
hitlcriano completano lo 

ìembramento della Cecoslo­
vacchia. La Francia chiede al 

apa di unirsi alla protesta 
egli stati democratici. Il Pa-
a respinge la richiesta « non 
pdendo ragione di interve-
ire in un processo storico 

Einaudi 

ìennaio 1965 

03 

^T: 
il' ** 

te sorpresa per l lettori 
«Lessico famigliare» 

(ATALIA GINZBURG 
CINQUE 
tOMANZI BREVI 

strada che va io città 
[stato cosi Valentino 
gittario Le voci della sera 

HI» pp. 4» . EU. L. jooo. 

nella Sardegna 
Ieri e di oggi 
.RLO LEVI 

rO IL MIELE 
FINITO 
I» pp. IJJ. L. IMO. 

Musll e Broch 
LIMITO 
ÌH DODERER 

SCALINATA 
di Errino Poor. Prefuloo* 

: Cestini. «Snperooralll» p*. 
I xff-6Cj. Rilegato L. 4J00. 

verifica 
I grandi «miti» da Alee-

Iro Magno a Qiolrttl 
I I G I S A L V A T O R E L U 

IITI E STORIA 
1» pp. 4S1. Rilegato L. oatt. 

iltettura e cultura nel 
imento 

I D O L F W I T T K O W E R 
tlNCIPÌ 
ICHITETTONICI 

•IX'UMANESIMO 
litoteca di noti* deli'«ne» pp. aw-
m 119 Uiosaauaai fuoti tata. Ri-
i L. 6000. 

Einaudi 

a cui, dal punto di vista po­
litico, la chiesa non è inte­
ressata ». E* questa la prima 
decisione di Pio XII, eletto 
tredici giorni prima al ponti­
ficato: una decisione che in­
dica chiaramente quale sarà 
il suo atteggiamento di fronte 
alla Germania negli anni bui 
che stanno sopravvenendo. I 
nuovi documenti raccolti e 
pubblicati da Saul Fricdlan-
der, da Guenther Lewy e da 
Jacques Nobecourt (1), get­
tano ora una luce nuova su 
questo fosco periodo e con­
fermano che la pretesa « neu­
t ra l i tà» del Vaticano durante 
In guerra non è mai esistita. 
Il Vaticano è stato sempre e 
fermamente al fianco della 
Germania nazista e dell'Italia 
fnscista, aiutandone l'azione 
non solo col silenzio, ma an­
che con la diretta azione di­
plomatica. Non a caso Himm-
ler poteva assicurare a Ciano 
che « in Germania si nutriva 
simpatia per il nuovo Ponte­
fice ~. 

In maggio la guerra è alle 
Dorte. Pio XII. dopo aver 
proposto una conferenza di 
cinque potenze (esclusa la 
Russia), preme diret tamente 
su Varsavia affinchè ceda alle 
pretese di Berlino. Egli solle­
cita un regime favorevole alle 
minorunze tedesche e poi. ad­
dirit tura, la cessione di Dan-
zica e della Pomerania a 
Hitler. La politica della ca­
pitolazione, abbandonata or­
mai perfino da Chamberlain, 
viene ripresa da Papa Pacelli 
e, per di più, a spese di una 
nazione cattolica che avrebbe 
dirit to di attendersi ben al tro 
appoggio. 

Lo scoppio della guerra 
cambierà questa politica? La 
Francia e l 'Inghilterra lo spe­
rano. la Germania lo teme. 
Inutili preoccupazioni. Il Pon­
tefice manda un suo uomo di 
fiducia dall 'ambasciatore te­
desco Bergen ad assicurargli 
che NON prenderà posizione 
rontro l'aggressore Da parte 
sua il segretario di Stato car­
dinal Maglione rimanda a 
mani vuote l 'ambasciatore 
francese con questa ipocrita 
assicurazione: - I fatti parlano 
da soli; lasciamoli intanto 
parlare »! 

Tra i - fatti - vi sono gli 
entusiastici appelli lanciati 
dai porporati tedeschi in fa­
vore delle gloriose armate del 
Terzo Reich. Le campane del­
le cattedrali della Germania 
suonano a festa per celebrare 
le vittorie, mentre le SS mas­
sacrano 214 preti cattolici 
polacchi e ne cacciano un al­
tro migliaio in campi di con­
centramento. Il primate po­
lacco, cardinale Hlond. fug­
gito a Roma, illustra larga­
mente al Papa queste prime 
atrocità. Silenzio. 

Qualche giorno dopo arriva 
una migliore occasione per 
prendere la parola. L'8 no­
vembre. Hitler sfugge a un 
attentato a Monaco. Il IO. il 
Nunzio papale a Berlino pre­
senta al - f u h r e r - le congra­
tulazioni personali del Ponte­
fice per il suo miracoloso sal­
vataggio e il 12 le ripresenta 
in forma egualmente solenne 
al governo del Terzo Reich. 

La coscienza dei massacri 
in corso in Polonia lascia però 
supporre ai tedeschi che II 
Vaticano sia irritato Occorre 
disperdere queste false im­
pressioni. Il-Pontefice appro­
fitta del ricevimento di capo­
danno per ricevere l'incari­
cato d'affari Menshausen e 
t rasmettere per suo mezzo i 
migliori auguri - al "fùhrer" 
al governo del Reich e al 
caro popolo tedesco ». Ma gli 
auguri non bastano - « Nel cor­
so dell'udienza che il Papa 
fece durare oltre il tempo 
fissato dal protocollo — rife­
risce Menshausen — egli mi 
dichiaro spontaneamente, do­
po aver espresso la sua sim­
patia immutata per la Gcr-
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trattano tuttt gli or­
ienti relativi atta ri­
fusione, alla eredila-

ttà, alla unione tra 
^nsangumet, alle anoma-

alle malattie, ecc. 
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mania, che l'opinione diffusa 
secondo cui egli sarebbe stato 
contrario agli stati totalitari 
era falsa. L'esempio dell'Ita­
lia indicava al contrario che 
la comprensione e il buon ac­
cordo erano pienamente pos­
sibili -. 

E la Polonia martire? Due 
mesi dopo, l'undici marzo '40, 
Pio XII riceve addiri t tura il 
ministro degli esteri tedesco 
Ribbentropp con cui scambia 
le solite affettuose cortesie. 
tanto che quest'ultimo, uscen­
do dal colloquio, afferma al 
cardinal Maglione <• di aver 
potuto constatare con soddi­
sfazione che il Papa ha sem­
pre il cuore in Germania •». 

Gli avvenimenti precipita­
no In maggio Hitler invade 
Belgio. Olanda e Lussembur­
go Questa volta Pio XII non 
può tacere. Monsignor Tar-
dini prepara una violenta 
protesta: - Tre piccole nazioni 
laboriose, pacifiche e tran­
quille sono colpite senza aver 
provocato alcuno, sono attac­
cate e invase senza ragione... 
Noi dobbiamo elevare la no­
stra voce per deplorare an­
cora una volta l'ingiustizia e 
l'iniquità... La violenza può 
offendere e calpestare il di­

ritto. ma non annientarlo ». 
Questo testo non venne però 

trasmesso. Pio XII lo archi­
viò. limitandosi a un tele­
gramma in cui deplorava che 
i popoli fossero esposti alle 
crudeltà della guerra « contro 
la loro volontà e il loro di­
ritto ». Espressione ambigua e 
prudente. L'ambasciatore te­
desco se ne compiace. Più 
tardi, quando verranno invase 
la Norvegia e la Danimarca. 
il Papa non avanzerà neppure 
questa timida osservazione. 

A fine marzo la Francia è 
disfatta. Secondo l'ambascia­
tore tedesco Bergen, in Va­
ticano si è del parere che la 
Francia deve ritirarsi dalla 
lotta e capitolare. Forse Ber­
celi esagera per lusingare i 
suoi padroni' ' Ad eliminare 
ogni dubbio il Nunzio papale 
a Berlino, mons. Orsenigo. si 
presenta al ministro Woer-
mann per » esprimere in ma­
niera assai cordiale la sua 
gioia per le vittorie tedesche. 
Orsenigo — nota Woermann 
— sembrava desiderare vera­
mente l 'entrata in guerra del­
l'Italia e dichiarò scherzando. 
che egli sperava che i tede­
schi entrassero a Parigi da 
Versailles -! 

Battuta la Francia, il Pon­
tefice dà una mano a Hitler 
nel sostenere la sua offensiva 
di pace, gli invia i soliti au­
guri . esprime una volta di più 
la simpatia per l'Asse e. pro­
prio nei giorni in cui giunge 
notizia dello sterminio di pa­
recchie migliaia di malati 
mentali e di preti polacchi. 
invita in Vaticano l'orchestra 
dell 'opera di Berlino per te­
nervi un concerto. Il perchè 
è intuitivo: il Vaticano non 
ha alcuna intenzione di liti­
gare con Hitler in questo mo­
mento - esso è al corrente del­
l ' imminente attacco contro 
l'Unione Sovietica e ne è sod­
disfattissimo. Finalmente ini­
zia la crociata. 
" La radio vaticana, che si 

era permessa qualche deli­
cata allusione ai fatti polac­
chi. tace di colpo e il Nunzio 
si precipita al ministero de­
gli esteri tedesco per solleci­
tare una parola di apprezza­
mento per il gesto distensivo 
Pio XII. col suo stile nebulo­
samente allusivo, prende la 
parola nella festa dei santi 
Pietro e Paolo per annunciare 
che - nelle tenebre della tem­
pesta. non mancano le schia­
rite che elevano l'anima verso 
grandi e «.ante speranze .. - Si 
allude alla difesa della fede 
cristiana in Russia, così l'in­
terpretano la diplomazia te­
desca e quella italiana. L'ar­
civescovo Costantini, segreta­
rio della Congregazione di 
Propaganda Fide, si incarica 
di togliere ogni dubbio- - Ieri 
sulla terra di Spagna, oggi 
nella stessa Russia bolscevica. 
in questo immenso paese in 
cui Satana sembra aver tro­
vato i suoi rappresentanti e 
i suoi migliori collaboratori 
fra ì dirigenti della repubbli­
ca. ì valorosi soldati appar­
tenenti anche alla r.oslra pa­
tria conducono il più grande 
dei combattimenti Noi spe­
riamo con tutto il nostro cuo­
re che questa lotta ci porterà 
la \ i t tor ia finale e la distru­
zione del bolscevismo -. 

L'unico neo in questa gioia 
è la volontà di Hitler di - cri­
stianizzare - la Russia a modo 
suo. senza l ' intervento di quei 
preti che il Vaticano aveva 
già pronti all'uopo nel Col-
legium russicum di Roma In­
vano la Santa Sede chiede la 
autorizzazione per l 'entrata di 
questo religiosi nei territori 
occupati dell 'URSS. Anche 
l 'ambasciatore italiano At tor­
co ci mette una buona parola. 
L'affare russo, egli dichiara. 
- era un terreno ideale su cui 
poteva aver luogo un avvici­
namento t ra la Chiesa e il 
Reich La Chiesa era una ne­
mica dichiarata del bolscevi­
smo e. nella lotta contro il 
bolscevismo, gli interessi del­
la Chiesa e del Reich erano 
identici -. 

Non vi è quindi da stupirsi 

che Pio XII, la cui unica pre­
occupazione è di evangeliz­
zare la Russia con Hitler, ri­
ceva e benedica i soldati del­
la Wehrmacht, condanni il 
marxismo in piena battaglia 
di Stalingrado e intervenga 
a favore della Germania sino 
al punto di premere sui paesi 
dell 'America del sud affinchè 
non entrino in guerra con­
tro l'Asse e si mantengano 
neutrali . Poi. quando la cata­
strofe colpisce gli eserciti hit­
leriani anche in Russia, l'uni­
ca preoccupazione del Ponte­
fice appare quella di salvare 
il salvabile. 

E' allucinante rileggere ossi 
il rapporto di Kaltenbrunner 
del dicembre del '43 con le 
dichiarazioni fatte da Pio XII 
a un agente tedesco di cui era 
amico da lunsa pezza: ••come 
aveva già fatto sovt nte nel 
corso di altri colloqui con altri 
asenti , il Papa venne final­
mente a parlare del pericolo 
che il bo^cevismo rappresen­
tava per il mondo e lasciò in­
tendere che.ormai. • solo il 
nazionalsocialismo rappresen­
tava un baluardo contro il 
bolscevismo ». 

A quest'epoca Hitler aveva 
già sterminato oltre dieci mi­
lioni di uomini, donne e bam­
bini e il Pontefice ne era 
perfettamente al corrente. A 
quest'epoca tutto il mondo ci­
vile si batteva per salvare la 
civiltà. Solo Pio XII era rima­
sto a fianco di Hitler. 

Rubens Tedesch 

fi) Saul Frìedlander - Pie 
XII et le III Reich - docu-
ments _ Edition du seuil. 

Jacques Nobecourt - Le Vicai-
re et l'histoire . Edifi'on du 
seuil. 
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church ami nazi Ccrmany 
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« Si fanno sempre più abili 
e mirano sempre più grosso 
— ha dichiarato il ministro 
plenipotenziario Siviero, 
incaricato della vasta azio­
ne di recupero dei capola­
vori trafugati — Un giorno 
ci porteranno via pure la 

cupola di San Pietro»» 

i , . * ' * . J* f -

UN CERVELLO DIRIGE 
I « TOPI» DEI MUSEI 

». dica? 
Il ministro Siviero, capo 

della delegazione per il re­
cupero delle opere d'arte ita­
liane trafugate all'estero dai 
nazisti, che. dato il dilagare 
dei furti dei capolavori, è 
stato costretto ad occuparsi, 
stavolta, di ladri italianissi 
mi, allarga sconsolato le 
braccia quando gli domandia­
mo a quanto ammontano i di 
sastri compiuti negli ultimi 
tempi in questo prezioso set­
tore della nostra vita nazio­
nale. 

« Credo die i ludri di casa 
nostra abbiano saccheggiato 
almeno quanto GÓering, 
quanto i nazisti! Si fanno 
ugni giorno più audaci e col­
piscono in alto, colpiscono 
bene. Forse un giorno ci sve-
glieremo e vedremo che han­
no portato ' via la cupola di 
San Pietro! ». 

Il meraviglioso dossale di 
altare recuperato appena ie­
ri e die era stato rubato in 
una notte di novembre dal­
la chiesa di Cesi, vicino a 
Montefalco, una delle zone 
più ricche di opere d'arte 
non solo dell'Umbria ma, per 
il periodo del. duecento, di 
tutto il mondo, sta lì davan 
ti a lui a dimostrare che il 
ministro non esagera. Di dos­
sali del genere, che testimo­
niano l'attività dei pittori che 
collaborarono con Giotto e 
con il Cavallini — il dossale 

Nel deserto australiano 

Tribù rimasta 
all'età 

della pietra 
Scoperta da una spedizione antropo­
logica dell'Università di Melbourne 

Nostro servizio 
LONDRA. 9 

In pieno ventesimo secolo, 
un piccolo gruppo di uomini 
vive ancora come i nostri an­
tenati dell'età della pietra. 
l.a tribù, detta dei Bindibu. è 
stata scoperta da una spedi­
zione antropologica auslrialia-
na dell'Unirersità di Melbour­
ne guidata dal dr. Donald 
Thomson 

In un rapporto pubblicato 
dalla Associazione britannica 
di studi sulla preistoria. 
Thomson rievoca l'affascinante 
incontro con i Bindibu. esseri 
- amichevoli. che ignorano 
completamente la paure, e 
felici -. i quali, nell'età delle 
prandi meraviglie tecniche. 
dei calcolatori elettronici e 
dei cibi in scatola, non han­
no mai visto un uomo bian­
co. continuano a cibarsi di se­
mi e lucertole, si servono di 
strumenti ricarati dalla pietra. 

I Bindibu. scrive Thomson. 
* vivono la stessa vita dei 
loro antichissimi antenati in 
quella che è una delle regioni 
più inospitali al mondo ». Il 
grande deserto sabbioso della 
Australia centrale 

L'incontro deali studiosi au­
straliani con ì Bindibu avven­
ne per puro caso Un membro 
della spedizione osservò una 
sottile voluta di fumo levarsi 
da un punto lontano del de­
serto, che fino ad allora si 
credeva completamente disa­
bitato 

Marciando in direzione del 
fumo, la spedizione scoprì che 
il fuoco da cui aveva origine 
era stato acceso in fondo a un 
canion. una profonda valle 
scavala da un antichissimo fiu­
me disseccato da tempo im­
memorabile 

I ricercatori poterono os­
servare il fondo del canion 
solo portandosi sul suo orlo. 
Laggiù, scrive Thomson, al 
centro di alcune caverne si­
tuate sui Enrichi della ripida 
valle sorgeva un pozzo tea-

<Che cosa volete che vijdi Cesi era stato a lungo at­
tribuito al Cavallini — ce ne! 
sono solo due in tutto il I 
mondo; tutti e due italiani. 
uno già rubato tanto tempo 
fa e oramai irreparabilmente 
perduto a vantaggio di una 
collezione francese, l'altro 
quello che è stato strappato 
ai ladri che l'avrebbero do­
vuto e collocare all'estero» 
proprio in questi giorni. 

« Bisogna pensare, per ca­
pire quanto valga questo di­
pinto — prosegue il mini­
stro — che se un ladro ruba 
un'opera del Tiziano o del 
Pollaiolo o di Giotto il dan­
no è perfino minore, dal 
punto di vista storico... Le 
opere del Tiziano sono di­
verse e rubarne una non si­
gnifica cancellare Tiziano dal 
patrimonio culturale italia­
no. L'esemplare di Cesi è 
invece unico, datato alla fine 
del duecento. Rubare quello 
significa cancellare una pa­
gina dalla nostra storia del­
l'arte: mi sono spiegato? ». 
• Infatti quando il dossale — 

una tavola di un metro e die­
ci per uno e sessanta, ripro­
dotta in tutti i manuali di 
storia dell'arte — sparì dalla 
chiesa di Cesi il prof. Lon-
ghi, dell'Università di Fi­
renze, lanciò subito l'allar­
me. Chiese che intervenisse 
il ministro degli Esteri: una 
opera simile sarebbe stata 
certo piazzata in un paese 
straniero. Occorreva interve­
nire subito e con energia pri­
ma che l'opera uscisse dai 
confini nazionali. La rete di 
informatori — nomi segretis­
simi, naturalmente — si mi­
se al lavoro. Dopo settimane 
di ansiosa attesa la prima se­
gnalazione: qualcuno, in Lom­
bardia, tentava di piazzare 
sul mercato straniero una p«-
la così e così. Era lei. Il 
prezzo che se ne ch iederà? 
Dieci milioni, ma l'opera va­
le almeno trenta, quaranta 
volte di più. Occorreva che i 
ladri non sospettassero nul­
la: se avessero sentito odor 
di bruciato sarebbero stati 
capaci di buttare il preziosis­
simo dipinto in un campo di 
ortiche, o in un fiume o a 
mare, pur di non farselo tro­
vare fra le mani. I ladri — 
di due si sanno i nomi. 
Giorgio Annibaldi e Romano 
Lotti, pescati ieri a Roma 
con le mani nel sacco, ossia 
con il dossale sul portabaga­
gli di una vettura, appena ri­
coperto da qualche incerata 
— furono attirati con un tra­
nello. € Ve lo compero io — 
disse un gentile collaboratore 
del ministro Siviero — ma 
dovete venire a Roma. L'af­
fare sarà fatto ». E loro han­
no abboccato. Il dossale, fino 
allora nascosto — è stato per­
sino in una camera d'albergo 
milanese per un certo perio­
do — renne tirato fuori, ca­
ricato su una vettura. 

Ad attenderlo erano inve­
ce il colonnello dei carabinie­
ri Rizzo e tre ufficiali della 
polizia giudiziaria. Giorgio 
Annibaldi e Romano Lotti 
sono s ial i messi in carcere; 
l'opera, intatta, è stata rin­
chiusa, provvisoriamente, a 
Palazzetto Venezia, in attesa 
che venga restaurata e collo-
rata in una sede più opportu­
na. magari la Pinacoteca di 
Perugia. 

Infatti, pare incredibile 
die un pezzo così raro e di 
così squisita fattura fosse an­
cora relegato in quel tem­
pietto di campagna. Il dos­
sale è datato 1308; l'autore 
è sconosciuto, ma i più pro­
pendono per attribuire l'ope­
ra alla stessa mano che di­
pinse il Cristo che si trova 
fra le pitture di Giotto nella 
cattedrale di Assisi. Lo stato 
di conservazione è magnifico. 
nonostante tutte le peripe­
zie. 

L'episodio, comunque, è 
troppo significativo: la rarità 
dell'esemplare indica che i 
« topi » di musei non ruba­
no più a caso: rubano su com­
missione. sapendo quali so­
no i pezzi più belli, i più 
preziosi del nostro patrimo­
nio artistico. € Siamo sicuri 
— ha detto il ministro Sivie­
ro — che non si tratta di 
individui sprovveduti, di pic­
coli ladruncoli. E* tuffa una 
mafia organizzata, dalla boc­
ca cucita, dalla disciplina ter­

rea e ci deve essere un " cer­
vello " che dirige. 

« I furti sono troppo ocula­
ti, si sente che deve dirigerli 
un uomo di uasta cultura, 
uno che legge le pubblicazio­
ni scientifiche, che si docu­
menta, che fa ìKOttare l'ope­
razione. Certo Khe abbiamo 
dei sospetti, ma non è davve­
ro il caso di rivelarli. Costui 
deve avere confatti con il 
"mercato nero'" delle opere 
d'arte di tutto il mondo; l'an­
tiquariato sotterraneo, quello 
che lavora con prospettive 
amplissime sia nel tempo che 
nello spazio. Rubano oggi per 
poter tirare futuri magari la 
refurtiva fra venti anni, esat­
tamente il tempo di prescri­
zione di reati Si questo ge­
nere ». 

Così la soddisfazione gran­
dissima di aver recuperato il 
capolavoro spari lo dalla chie­
sa di Cesi è velata dall'om­
bra di questo swngster della 
malavita antiquaria. Ma non 

solo da questo. Non si può 
più andare avanti a questo 
modo: la cancrena è molto 
più profonda. In Italia man­
cano i custodi dei musei, 
manca il personale che sia un 
po' il Cerbero di tutto il no­
stro patrimonio artistico. Fer­
mare questo fantomatico 
« cervello » che ruba e fa ru­
bare è un problema che in­
teressa certo la polizia, che 
tinge di giallo le ultime vi­
cende. ma non il rimedio del­
la malattia. I ladri continue­
ranno sempre a farsi forti, se 
si sentiranno garantiti dalla 
scarsa sorveglianza. 

In una pubblicazione ame­
ricana di qualche tempo fa 
un esperto ha calcolato che 
< la cifra cui ammonta il pa. 
trimonio artistico italiano e-
quivale alla cifra del patri­
monio industriale e commer­
ciale degli Stati Uniti ». Non 
c'è bisogno di commenti per 
sottolineare la criminalità 
non solo dei ladri, ma anche 

dell'incuria in cui questo pa­
trimonio è gettato da decen­
ni a questa parte. I danni che 
l'hanno intaccato possono es­
sere calcolati in cifre dell'or­
dine di decine di •miliardi. 
Che si aspetta a provvedere?, 

E' stata nominata una Com­
missione parlamentare di in* 
dagine a questo proposito: è 
sperabile che risolva i nodi 
di questo problema prima eh» 
i nostri musei siano spogli 
de! tutto. 

Intanto è arrivato a Roma 
il quadro che il comm. Me* 
neghini aveva acquistato 
tempo fa dui due giovani 
(ladri o ricettatori?) scojier-
ti in possesso della pala. SI 
tratta di un'opera del '500t 

probabilmente di scuola na» 
poletana, il cui valore do* 
vrebbe aggirarsi sui SO mi» 
lioni. Rappresenta san Pao» 
lo, con libro e calamo. 

Elisabetta Bonueci 

Rinascita 
si arr icchisce quest'anno di un supplemento 

culturale che uscirà 
una volta al mese senza aumento di prezzo 

vato nella roccia di dove 
sgorgava una polla di acqua 
freschissima e potabile. Per i 
Bindibu. quella era la capita­
le chiamata Lnbbi-Labbi. 

Uomini e donne erano pres­
soché nudi. Prima del cader 
della notte, i Bindibu si af­
follavano intorno al pozzo in­
ginocchiandosi e bevendovi a 
grandi sorsi affondandovi qua­
si interamente la faccia. 

Gli strumenti dei Btndtbn, 
scrive Thomson, sono rudi­
mentali: si tratta di zappe. 
lance, scudi, coltelli da caccia 
e cesti, tutti ricavati accop­
piando il legno alla pietra. 

Thomson e i suoi scoprirono 
che i Bindibu dovevano la­
vorare per giorni e giorni 
prima di ricavare il manico 
di una zappa dal tronco Ji 
un albero abbattuto nella loro 
oasi. Al manico, cosi ottenu­
to. essi legavano una pietra 
appuntita. Allo stesso modo si 
costruivano le lance per la 
caccia. Quando la pietra, per 
il lungo uso. tendeva a smus­
sarsi tornavano ad affilarla 
con i denti incisivi. 

Xon meno laboriosa è la ri­
cerca della pietra. I Bindibu, 
secondo Thomson, dovevano 
marciare per decine di chilo­
metri per trovare il tipo di 
pietra, per lo più quarzo o 
calcedonio (una variente tran-
slucida del quarzo), adatto ai 
loro bisogni. 

Il linguaggio dei Bindibu 
non ha alcuna somiglianza 
con i dialetti di altri abori­
geni. 

Thomson afferma infine che 
i Bindibu vivono in comunità 
senza bisogno di un capo e 
ciò che è più importante senza 
che tra essi nascano rivalità. 
odi. infidie. fune cose queste 
che. evidentemente, sembrano 
essere il portato dell'uomo »ci-
vilizzato ». 

I l nuovo periodico vuole essere uno strumento 
Par rinnovare e approfondire il legame tra cultura militante marxista 

e realtà del mondo di oggi 
Per estendere il dialogo critico sul piano nazionale e Internazionale 

con altre tendenze e impostazioni ideologiche 
Per favorllre l'Incontro nelle proposte di soluzioni possibili, sul piano 

culturale, di là da ogni chiusura nelle specializzazioni 

Tra le prime iniziative del supplemento culturale di Rinascita 
sono in programma dibattiti, saggi, inchieste su temi cornei 

Cos'è l'avanguardia? 
Il dialogo tra cattolici e marxisti ò già cominciato? 

Quali sono gli sviluppi dell'arte e dei dibattiti sull'arte nei paesi socialisH? 
Come si presenta oggi il rapporto tra arte e realtà? 

Il supplemento culturale conterrà inoltre una parte 
largamente iinformativa che aggiornerà crìticamente sulle coee nuove) 

che sì manifestano nei vari campi di attività culturale: 
Letteratura, cinema, pittura, architettura, musica, teatro, economia 

radio-TV, sociologia, filosofia, storia, saggistica, politica ecc. 

a. p. 

Abbonatevi a Rinascita 
Tariffe: armo L 5.000 • semestre L 2.600 
estero • • 9.000 • • 4.700 

A tutti flll abbonati Rinascite offre In dono II volume * Antonio Labriola: 
• Saggi sul materialismo storico ». 

Il iroluma sarà posto fn vendita nelle librerie a L 3.500 
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Martedì prouimo (o forse venerdì) il 
Consiglio comunale tornerà a discutere la 
relazione Palai l'aumento delle tariffe del­
l'AT AC e della STEFER. Biglietti a 25 lire 
nelle prime- ore del mattino sulle linee 
periferiche (la 'tariffa operala''), e poi 
biglietti da SO e da 75 lire, a seconda del 
tipo delle linee; dal tredici ai quattordici 
miliardi pompati in più dalle tasche degli 
utenti pia poveri, onrt pompati in misura 
esattamente proporzionale al disagio eco­
nomico in cui vivono, perchè sarà mag­
giormente oberato chi abita in zone più 
distanti al posto di lavoro, cioè all'estrema 
periferia e nelle borgate. Il provvedimen­
to — scriveva nei giorni scorsi la gover­
nativa agenzia "Italia" (evidentemente 
ispirata da alcune forze che operano all'in­
terno del centrosinistra capitolino) — *s( 
risolve in un grave danno economico per 
i meno abbienti», i quali — aggiungia­

mo — verrebbero a pagare da soli molto 
di più di quanto paga tutta la città per la 
tassa di famiglia (meno di 10 miliardi), t , 

In cambio, non si offre loro niente. Nes­
sun sostanziale miglioramento del servizio, 
nessun impegno di rinnovamento della po­
litica del trasporti. Le novità della STE­
FER e dcll'ATAC, anzi, sono tutt'altro che 
confortanti. Da una parte si sostituiscono 
i tram con gli autobus, riducendo i servizi 
e già aumentando-le tariffe; dall'altra si 
cerca di perpetuare una politica dei no-

' leppi che ha già fatto perdere all'ammini­
strazione pubblica miliardi e miliardi. Co­
me vigilia, anzi come aperitivo di quello 
che dovrebbe essere il caro-tariffe, non 
c'è male. Aumentano quindi le ragioni per 
spingere oltre la protesta, già viva, contro 
i propositi della Giunta capitolina e per 
affermare una linea nuova per tutto il 
settore. Un nuovo pullman della STEFER 

A toc: mil iardi 
dal la finestra 

Grossa spesa per il noleggio di 50 pullman - Bloc­
cata, per ora, una proroga del provvedimento 

Sulla politica dei noleggi 
di automezzi dai privati (e 
di affitto dei locali, soprat­
tutto delle rimesse, tanto 
vecchie e tanto cadenti che 
sono diventate una barzel­
letta) da parte dell'ATAC 
potrebbero essere scritti dei 
romanzi. Si tratta infatti di 
Un capitolo vastissimo della 
vita dell'azienda, pressata 
da vicino da impellenti ne­
cessita di un servizio che 
non riesce quasi mai a sta­
re a pari con le esigenze 
della città, e spesso incapa­
ce di provvedere totalmente 
con mezzi propri, nel modo 
migliore e in maniera defi­
nitiva. Anche l'operazione -
microbus della scorsa pri­
mavera è costata fior dì mi­
lioni: l'azienda non aveva 
• autobus tascabili», e li af­
fittò (100 milioni), per com­
piere, nelle condizioni peg­
giori, un esperimento il cui 
fallimento era scontato in 
partenza. E come avrebbe 
potuto essere altrimenti, dal 
momento che la nuova linea 
(battezzata - O F - ) avrebbe 
dovuto collegare due aree 
di parcheggio, nella zona 
Ostiense e allo Btadio Fla­
minio. distribuite nel modo 
più cervellotico, e per di più 
facendo pagare all'utente il 
prezzo tutt'altro che modico 
di 100 lire a corsa 7 

La politica dei noleggi 
prosegue. Non conosce so­

ste, nonostante gli impegni 
presi a suo tempo dal pre­
sidente La Morgia di tron­
carla definitivamente. Il ca­
so più recente e più preoc­
cupante è del giorni scorsi. 
Si tratta del noleggio dì 50 
vetture — 30 dell'impresa 
Salvati. 10 della Freccia del 
Lazio e 10 della SICCAR —, 
delle quali, si dice oggi, la 
azienda non può fare a me­
no almeno fino alla fine del 
1966. Le 40 vetture della 
Salvati e della SICCAR 
vennero affittate nel corso 
del 1903: il 30 maggio dello 
scorso anno il contratto ven­
ne poi prorogato fino al 30 
giugno prossimo. All'inizio 
dell'anno, però, il presiden­
te dell'ATAC. La Morgia, 
ha portato di nuovo in di­
scussione il problema, pro­
ponendo alla Commissione 
amministratrice di prolun­
gare nuovamente l'affitto fi­
no alla fine del 19G6. cioè 
per un anno e mezzo anco­
ra. Al termine del noleggio. 
però, l'ATAC si dovrebbe 
impegnare a riscattare gli 
autobus. 

Strano modo di condurre le 
cose: si afferma che non sa­
ranno più noleggiate delle 
vetture da imprese private, 
e. nello stesso tempo, si pro­
lunga per tre volte il con­
tratto di affitto. Il costo del­
l'affitto per i 50 autobus do­
vrebbe essere complessiva­

mente di un miliardo e 230 
milioni, comprese le spese 
per l'IGE. i prevedibili risar­
cimenti danni, ecc. Alla sola 
impresa Salvati — per l'af­
fitto di 30 vetture — dovreb­
bero andare, in conseguenza 
della proroga, la bellezza di 
755 milioni: è facile fare i 
conti (210 lire a chilometro-
vettura). Dopo questa grossa 
spesa. l'ATAC promette in 
partenza anche il riscutto 
delle vetture. Ma perchè al­
lora questa operazione non 
venne compiuta negli anni 
scorsi? E. in ogni caso, per­
chè non la si fa adesso, in­
vece di rinviarla di due an­
ni? Misteri. La costosissima 
operazione comunque è sta­
ta bloccata per iniziativa del 
consigliere comunista del­
l'ATAC. Fredduzzi. Occorro­
no altre indagini. 

Ecco un esempio. Ecco co­
me vengono impiegati i fon­
di dell'azienda, vivendo al­
la giornata, accogliendo di 
proroga in proroga le prete­
se di alcune imprese priva­
te. Conosciamo le ragioni di 
fondo dei 35 miliardi di de­
ficit dell'azienda, ma, accan­
to ad esse, in quale misura 
hanno pesato e pesano anche 
assurde vicende come que­
sta dei 50 autobus da affitta­
re prima e riscattare poi? E 
non è strano che si chieda­
no nel frattempo altri gra­
vi sacrifici agli utenti? 

Stefer: novità 
troppo « salate » 

Dopo i tranvetti, meno autobus e biglietti più cari 
Praticamente favorito Zeppieri - Proposte del PCI 

II vecchio, sferragliente 
« tranvetto » dei Castelli non 
ha lasciato rimpianti. Pas­
sando sull'Appia Nuova, in 
mezzo al flusso ininterrotto 
di automobili nuove di tutte 
le marche, dava l'impressio­
ne della coesistenza di due 
epoche lontanissime: ora le 
vecchie carrozze sono desti­
nate allo smantellamento: 
sulla linea di Genzano-Vel-
lelri corrono autobus nuovi 
e maneggevoli. Tutto a po­
sto? I vecchi problemi sono 
stati risolti sull'ala del pro­
gresso? Proprio nei giorni 
scorbi, un gruppo di passeg­
geri ha bloccato in via Cave 
un pullman della STEFER. 
che non aveva più posto per 
ospitarli. Eppure, in questa 
protesta non c'è nulla di 
•< strano ». Lo si può verifi­
care attraverso una presa di 
posizione del Sindacato pro­
vinciale autoferrotranvieri e 
due recentissimi comunicati 
della «ezione comunista del­
la STEFER e del gruppo 
aziendale della DC Che co­
sa è accaduto nel momento 
in cui sono stati messi in 
pensione i - tranvetti -? I co­
munisti che lavorano nella 
azienda hanno denunciato tra 
l'altro che le 27 coppie del 
servizio tranviario sulla Ro-
ma-Velletri sono state sosti­
tuite con appena 12 coppie 
di corse automobilistiche A 
parte, quindi, la minore ca­
pienza dei pullman rispetto 
ai tram, le corse sulla linea 

sono state ridotte da 44 a 
29 (e la STEFER. cosi, si 
viene a trovare in posizione 
di netto svantaggio rispetto 
alla Zeppieri. che ha invece 
48 corse>. Le tariffe dei ser­
vizi ex-tranviari, inoltre, so­
no state allineate a quelle 
dei precedenti servizi auto­
mobilistici. con un sensibile 
aumento rispetto al passato 
(il biglietto per Genzano. 
per esempio, costa 170 lire 
invece delle 115 in vigore in 
precedenza). 

Nel *62. quando si trattò 
di sostituire con gli autobus 
i tram per Marino e Rocca 
di Pana, la STEFER allineò 
il costo dei biglietti a quel­
lo del precedente servizio 
tranviario, provocando cosi 
una diminuzione delle tarif­
fe anche da parte di Zeppie­
ri Che cosa ha spinto oggi 
la STEFER ad agiro «n sen­
so completamente opposto. 
impoverendo il servizio e 
aggravandone il costo'1 

Il modo come e stata at­
tuata la conversione del ser­
vizio tranviario in servizio 
automobilistico indebolisce. 
tra l'altro, la stessa azienda 
pubblica nei confronti del 
magpiore concorrente priva­
to. Zeppieri PrODrio due 
settimane fa. Zeppieri è riu­
scita a strappare dinanzi al 
Consiglio di Stato un suc­
cesso non trascurabile, otte­
nendo l'annullamento — con 
pretesti formali — della con­
cessione quindicennale della 

linea dell'Anagnina alla STE­
FER da parte del ministero 
del Trasporti. Il pericolo è 
più che evidente. Se. invece 
di reagire alla manovra e 
di affermare la vitalità di 
una linea pubblica nel set­
tore dei trasporti, la STE­
FER rimane invischiata nei 
pretesti di procedura della 
burocrazia ministeriale, tut­
ta l'operazione rischia di ri­
solversi con una sostanziosa 
vittoria dei più potenti grup­
pi privati 

I comunisti della STEFER. 
a conclusione del loro do­
cumento, avanzano tre pro­
poste che vanno nel senso 
di una svolta nella politica 
dell'azienda: affidamento de­
finitivo alla STEFER della 
linea della metropolitana per 
l'EUR. prolungamento del 
tronco in costruzione per Ci­
necittà fino a Ciampino per 
rendere possibile una ristrut­
turazione del servizi dei Ca­
stelli che potrebbero atte­
starsi alla nuova stazione 
terminale, adeguati investi­
menti per mettere in condi­
zione la STEFER di assor­
bire i servizi di collegamen­
to sia della zona industriale 
pontina, sia della Roma-Nord 
e di altre Importanti autoli­
nee. come quella — attual­
mente in crisi — del Sabino 
di Rieti. A tal proposito la 
sezione comunista della STE­
FER ha chiesto un incontro 
tra I rappresentanti dei vari 
partiti. 

Un espediente per uscire dalle difficoltà 

Milatex : nuovo falso 
f lavoratori della fiorentini 

hanno manifestalo davanti 

Palazzo Chigi — Uno riunio­

ne interministeriale per da­

re il prestito all'imprenditore 

Nuovo falso clamoroso della Milatex. La 
direzione dell'azienda, che continua ad esse­
re manovrata dai finanzieri responsabili del 
cràk della SFI, ba Inviato al lavoratori in 
lotta una lettera'nella quale afferma che nel 
lanificio non esiste alcuna difficoltà pro­
duttiva, che tutto va bene perchè c'è la 
materia prima, ci sono le commesse e nes­
suno pensa a nuovi licenziamenti. Non r*ù 
tardi di una settimana prima gli stessi uomini 
avevano inviato a quaranta operai una let­
tera di tutt'altro tenore: siete licenziati — 
diceva la lettera — ci dispiace tanto ma C* 
una grave crisi dei settore laniero e una 
criai particolare nella nostra azienda. Quale 
la verità? £ ' inutile cercarla nelle afferma­
zioni della direzione della Milatex. Nell'uno 
c o m e nell'altro caso essa punta soltanto ad 
ingannare i lavoratori, a spezzare la lotta 
per poter arrivare tranquillamente alia smo­
bilitazione e alla vendita dell'area a una 
grossa società immobdiare. 

La Milatex è in grado di assicurare il la­
voro a tutti i dipendenti, può anzi allargare 
gli organici di'circa 200 unità. Ma a patto 
che l'attuale proprietà sia sostituita o dalla 
gestione diretta dei lavoratori o dall'IKI. 
Gli uomini manovrati dalla SFI vogliono 
soltanto arraffare un po' di quattrini per 
pagare 1 « mostruosi - debiti accumulatisi nel 
crak dello scorso inverno. 

Ieri i lavoratori si sono riuniti in assem­
blea presso la Camera del Lavoro per esa­
minare la possibilità di denunciare la dire­
zione aziendale per il mancato versamento 
all 'INPS delle marche assicurative delle 
stesse somme trattenute dalle buste-paga. 
Come abbiamo più pubblicato ammonta a 
un miliardo e mezzo il debito dell'azienda 
verso i lavoratori 

Gli operai e gli impiegati della Fiorentini 
hanno nuovamente manifestato in piazza Co­
lonna, davanti alla Presidenza del Consiglio. 
per ottenere un interessamento del governo 
ai loro problemi e a quelli dei lavoratori 
dello stabilimento Fiorentini di Fabriano. Al 
ministero dell'Industria si è svolta una riu­
nione alla quale hanno partecipato il mini­
stro Medici e — per delega del ministro 
Colombo — il direttore generale al Tesoro, 
prof. Stammati: è stata esaminata la proce­
dura da seguire per giungere rapidamente 
alla concessione del prestito di 500 milioni 
chiesto da Fiorentini Com'è noto i lavora­
tori non si stanno battendo per fare avere 
fnanziamenti al presidente dell'Unione degli 
Industriali del Lazio ma per salvare la fab­
brica e garantirsi il posto di lavoro. 

Net grafici: l e due contrastanti lettere 
della Milatex. 
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Abbiamo soprasseduto ad ogni provvedimento confidando in 
« M ripresa del settore, ma poiché le nostre previsioni non si sono 
cvvexmte, abbiano dovuto svolgere la regolare procedura per i licen| 
«lamenti per riduzione di personale ai sensi dell'Accordo Intercon-
federala 20/l2/l95O. 

In reiasione a guanto preced_e_siagoicgst;^t^j_a_p^jArarcl_ 
della stia collaborazione con effetto ìmgdiato^ ^ ^ — — 

Potrà ritirare le sue spettanze e qùant'altro di sua eoa 
H > u presso il nostro Officio del Personale a partire dal gior-
ajs> «4 gennaio 1965-

Clstinti saluti. 

MJ>£&X, 

Iniziativa dell'Unità 

per i figli degli operai 

Oltre 500 
i regali 

della Befana 
Finalmente ci siamo. Il sor­

riso di centinaia di bambini 
sarà il migliore ringraziamen­
to per tutti coloro che hanno 
sottoscritto per la befana or­
ganizzata dall'- Unità »-. per i 
figli dei lavoratori in lotta 
della Fiorentini e della Mila­
tex. e per i compagni del­
l'- Unità - che hanno lavorato 
tutti questi giorni per orga­
nizzare la manifestazione che 
avrà luogo, questa mattina, al 
teatro ARS Cinema di via 
Grotte di Gregna (Tiburti-
no III). 

Saranno distribuiti 550 pac­
chi. In ognuno, oltre a un 
dolce e ad alcuni generi ali­
mentari. è contenuto un bel 
giocattolo 

La manifestazione avrà ini­
zio alle ore 9. Dopo l'elezione 
della presidenza parlerà bre­
vemente il compagno Antelli. 
direttore amministrati\o del 
nostro giornale, che porterà 
il saluto dell'- Unità - ai bam­
bini e ai loro genitori in lotta 
per difendere il posto di la­
voro. Prenderanno poi la pa­
rola un compagno della segre­
teria della Federazione del 
PCI e il compagno Sandro 
Curzi. vice responsabile della 
commissione nazionale stampa 
e propaganda del PCI 

Sarà poi proiettato il film 
- Stanlio e Ollio in vacanza -. 
Al termine della proiezione 
avrà inizio la distribuzione dei 
pacchi. 

Ieri sono giunte, intanto, al­
la nostra redazione le ultime 
offerte. La signora Giulia Tur­
chi ci ha inviato 5 mila lire. 
il signor Morpurgo dolci e 
giocattoli. 

Rapporto 

di Trivelli 

Sfamane 

l'attivo 

provinciale 

Questa mattina, alle 9.30, 
si svolge nel teatro della 
Federazione del PCI. in 
via dei Frentani. l'annun­
ciato attivo della Federa­
zione del PCI La relazio­
ne sarà tenuta dal compa­
gno Renzo Trivelli, segre­
tario della Federazione. 
che parlerà sul tema: - L a 
situazione economica e le 
prospettive politiche dopo 
l'elezione del Presidente 

della Repubblica -. 
Alla riunione di questa 

mattina parteciperanno i 
compagni del Comitato fe­
derale del PCI e della 
FGCI. la Commissione fe­
derale di controllo. 1 di­
rigenti di zona, i membri 
dei direttivi delle sezioni 
e dei circoli e i dirigenti 
comunisti delle organiz­
zazioni di massa. 

V A L E N T I N I 
Via Fratrina, 111 

LIQUIDAZIONE 
A PREZZI RIDOTTISSIMI 
DI TUTTE LE CONFEZIONI 
UOMO, DONNA E TESSUTI 

Uccisi dal gas 
I due pensionati vivevano soli... Nessuno, per tre giorni si è 
preoccupato per la loro assenza... Solo ieri un'amica li ha 
cercati, si è preoccupata quando nessuno ha risposto ai suoi 
richiami. ' Finalmente i poliziotti sono entrati, passando da 
una finestra, ma era troppo tardi... 

Due giorni di 
atroce agonia 

Due anziani coniugi le vittime - La polizia pensa che 
si tratti di una disgrazia - Avvelenato anche il canarino 

Due anziani coniugi sono stati uccisi, nel loro modesto appartamento 
alla Garbatella, dal gas che è uscito, per tre giorni, dal fornello della cu­
cina. LI hanno trovati, ieri pomeriggio i vicini e i poliziotti allarmati per 
la loro prolungata assenza. Nell'appartamento invaso dalle velenose esa­
lazioni, era morto anche il canarino, unico lusso della coppia di pensionati. Gino Ma-
yer e Amelia Dobrilla, rispettivamente di 75 e 72 anni, abitavano da tre anni in un 
alloggio delle Case popolari in via Roberto De' Nobili 13. Lei, sebbene sofferente di 
cuore, lavorava ancora come domestica a ore, presso una famiglia. Gli agenti, che ai 
sono recati nell'apparta­
mento della tragedia per 
gli accertamenti di legge, 
non hanno ancora stabilito 
con certe/za se si tratta di 
un duplice suicidio o di 
una disgrazia: tutto contri­
buisce però a rendere più 
valida la seconda ipotesi. 
I due pensionati non erano 
stati visti uscire fin da gio­
vedì, ma nessuno si era 
preoccupato. Benché non 
avessero parenti nella capi­
tale. si recavano spesso per 
qualche giorno in casa di 
amici o di compaesani (i co­
niugi erano profughi della 
Venezia Giulia). 11 portiere. 
appunto tre giorni fa. si era 
recato all'ultimo piano e ave­
va bussato inutilmente alla 
porta dei Mayer per conse­
gnare una lettera. Poche ore 
dopo nessuno rispondeva 

Durante la notte, poi. l'in-
quilina che ha l'appartamen­
to sotto quello degli sventu­
rati coniugi, ha sentito un 
rumore di passi, un tonfo. La 
mattina successiva ne ha par­
lato con il portiere dello sta­
bile, Mario Torcila, ma nes­
suno ha dato peso alla cosa. 
A quell'ora, molto probabil­
mente. nell'appartamento in­
vaso dal gas c'erano ormai 
solo due cadaveri. 

Ieri pomeriggio, infine, l'al­
larme è stato dato da un'ami­
ca della famigliola. Aveva at­
teso inutilmente i due a pran­
zo; aveva telefonato alla fa­
miglia presso la quale lavo­
rava Amelia Dobrilla solo 
per sapere che la donna non 
si era recata a lavorare nep­
pure il giorno prima. Ce n'era 
abbastanza per essere preoc­
cupati. Il portiere e alcuni 
inquilini sono saliti fino al­
l'interno 18, al quinto piano 
del palazzone popolare, han­
no bussato ancora inutilmen­
te. Qualcuno ha cominciato 
ad avvertire un leggero odo­
re di gas. Sebbene l'appar­
tamento fosse oramai saturo 
infatti, le guarnizioni messe 
intorno alla porta per non 
far entrare correnti d'aria 
avevano impedito a tutti, fino 
ad allora, di accorgersi della 
fuga. 

E' stata avvertita la poli­
zia. Accompagnato da un 
agente un giovanotto è riu­
scito ad entrare nell'appar­
tamento passando per le ter­
razze. Si è trovato davanti 
ad uno spettacolo sconvol­
gente. La donna era distesa 
sul letto, con i segni della 
lunga agonia sul volto. Il ma­
rito era in terra, con una 
mano ancora tesa verso la 
sua compagna. Anche lui era 
in pigiama: durante la notte 
tra giovedì e venerdì deve 
essere stato svegliato dai la­
menti della moglie, deve es­
sersi accorto del rischio che 
stavano correndo, ma non è 
riuscito a raggiungere la cu­
cina- è crollato a terra e non 

r ha avuto la forza di rialzarsi. 
In cucina un solo rubinet­

to del gas era aperto, ma sta­
va sul minimo. Una disatten­
zione. forse, oppure è stata 
la fiamma che — come ac­
cade spesso — si è spenta 
da sola. 

Nella gabbia appesa da­
vanti alla finestra anche il 
canarino, unica compagnia 
dei coniugi, era morto II me­
dico legale, che ha effettuato 
un primo sommario esame 
delle salme, ha fatto risalire 
la morte a circa 48 ore prima i 
della tragica scoperta: alla 
notte tra g'ovedi e venerdì. 
appunto 

I poliziotti hanno ricostrui­
to i fatti con una certa ap­
prossimazione. Î a donna, 
proprio a causa delle sue pre­
carie condizioni di salute, de­
ve aver avvertito per prima 
i sintomi dell'avvelenamento. 
L'uomo si e svegliato, si è 
accorto che la sua compagna 
stava male ed ha cercato di 
alzarsi, ma non ce l"ha fatta. 

Non si esclude, natural­
mente. che la Dobrilla sia ij 
stata stroncata da un collas­
so cardiaco e che suo manto 
si sia ucciso più tardi, nel 
terrore di restare solo. 

I I 

| Il giorno I p i C C O l a 
Oggi, domenica 10 gen­
naio (I0-3SM. Onoma- I 
sllco: Gregorio. Il iole 
sorge alle 8,01 e ira- I 
monta alle 16,58. Luna: I 
primo (iiiarto oggi. 

cronaca 

Cifre della città 
Ieri sono nati 68 maschi e 76 

femmine. Sono morti 48 moschi 
e 35 femmine, dei quali 2 mi­
nori dei sette anni. Sono stati 
celebrati 58 matrimoni. Tempe­
rature: massima 13, minima 3. 
Per oggi i meteorologi pieve-
dono cielo nuvoloso e tempera­
tura stazionaria. 

Lingua russa 
Corsi accelerati di lingua rus­

sa. da venerdì, presso il centro 
studi di lingua russa, in eorso 
d'Italia 43. Per informazioni ri­
volgersi alla segreteria, telefo­
no 84.68 59. 

Famiglia e società 
Questa mattina alle 10, presso 

la sede dell'Associazione Demo­
cratica Sn Giovanni, in via La 
Spezia 43 A, avrà luogo un in­
contro sul tema « Famiglia e so­
cietà - analisi ili una crisi ». In­
terverranno Ioice Lussu e Um­
berto Cerroni. , - t 

Lutto 
E' morta la mamma del com­

pagno Franco Ricciardi, della 
sezione Quadraro. I funerali 
avranno luogo oggi alle 10.30 
dall'abitazione di via dei Ciceri. 

Al compagno Ricciardi e » 
tutti 1 familiari, le condoglian­
ze pio sentite del compagni 
della sezione e dell'Unità. 

Culle 
La casa dei compagni Mario e 

Piera Cruciani è stata allietata 
ieri dalla nascita d'una bella 
bambina. All'intera famigliola 
giungano gli auguri dell'Unità e 
dei compagni della sezione 
Campo Marzio. 

Al compagni Piera Fiorelll e 
Mario Cruciani è nata una v i ­
spa pupetta. Jasmine. Al geni­
tori felici gli auguri più vix-I 
dei compagni di Campo Marzio 
e dell Unita. 

Farmacie 
Acllla: via Matteo a Ripa 

n. 10. Borcra: via Aurelia 413. 
Borgo-Aurelio: via della Conci­
liazione 3-a. Cello: via Celi-
montara il Centocrlle-Quartlc-
clolo: piazza dei Mirti 1: piazza 
Quarticciolo 11-12: via Tor dei 
Schiavi 281: via Prenestlna 423 
Esqulllno: via Cavour 63: via 
Gioberti 13; piazza Vittorio 
Emanuele 118; via Emanuele 
Filiberto MS; via dello Statu­
to n 35-A Fiumicino: via delle 
Gomene. Flaminio: via dei VI-
Kn<i|a ty-b «i.ir luiicila-:* l- •<••••. 
Cristoforo Colombo: p za Navi­
gatori 30 . via G Biga 10 - via 
Filippi l i . Gianlcolrnte: via D. 
Olimpia 194. MagUana: via del 
Trulio 290 Marcimi iStaz Tra­
stevere): via Ger. Cardano fi2. 
Mazzini: via Brofferio 55 via 
Euclide Turba 14-16. Medaglie 
d'Oro- via C. Stazio 26 Mon­
te Mario: via Taverna 15. 
Montr ita ero: Corso 5*-mpn>-
ne 23; viale Adriatico 107: 
piazzai» Ionio 51 Monte Varile 
Vecchio: via Barrili 1. Mon­
te Verde Nuovo; Piazza S Gio­
vanni di Dio H. Monti: via Ur­
bana 11: via Nazionale 245. 
Nomentano: via G. B Mor­
gagni 38; piazzale delle Provin­
cie 8: viale XXI Aprile 31. 
Ostia L.l(tn: piazza Della Rove­
re 2; via Stella Polare 41. 

Parloll : via Bertolonl 5: via 
T. Snlvinl 47. Home Mllvln-Tor-
dlquinto-Vigna Clara: largo Vi­
gna Stelluti 36. Portonacclo: v i s 
Tiburtlna 437. Portuenie: via 
Portuense 425. Prati-Trionfale: 
via A. Dorla 28; via Sclplonl 69; 
via Tibullo 4: via M. Dioni­
gi 33: piazza Cola di Rienzo 31. 
Prencstlno-I.ablcano: via L'A­
quila 37. Prlmavalle: via F. Bor-
tomeo 13. Quadraro-Cinecittà: 
via degli Arvull 5: via Tuscola-
na 1258. Regola-campItelll-Co-
lonna: via Tor Milllna 6: piazza 
Farnese 42: via Pie di Marmo 38; 
via Arenulu 13. Salarlo: via 
Po 37: via Ancona 36; via 
Salaria 288. Sallustlano-Castro 
Pretorlo-Ludovisl: via XX Set­
tembre 47: via S Martino della 
Battaglia 8: via Castelfidar-
do 39- piazza Barberini 49: 
corso d'Italia 43. 8. Basilio: via 
Casale S Basilio 209 8. Eustac-
chln: piazza Caprunlca 9fi Te-
s!accli>-Osllen*r- piazza Toltac­
elo. 48: via Ostiense. 168; via 
Cadamosto 3-5-7 Tliuirtiiiu: via 
Tiburtma 40 Torplgn.ittarn- via 
Casilina 518; via L. Bufali-
m 41-43. Torre Spaccata • 
Torre naia: via del Colombi 1; 
via Torvergata 41. Trastevere: 
via S. Frane, a Ripa 131; via 
della Scala 23; piazza in Pisci-
nula 18-a. Trevi-Campo Marzlo-
roloiina: via Rlpetta 24; via 
«Itila Croce 10; via Tomacelll 1: 
piazza Trevi 89; via Tritone 16. 
Trieste: viale Gorizia 5B: via 
Priscilla 79: via Tripoli: corso 
Trieste 3. Tmcolano-Applo La­
tino: via Taranto 50: via Britan-
nia 4; via Appla Nuova 405: 
via Amba Aradam 23; via Nu­
mi t ore 17; piazza Ragusa 14: 
via Luigi Tosti 41. 

Officine 
Cellarusl (riparazioni - e le t ­

trauto), circonvallazione N o -
mentana 244. tei. 426.763: Visen­
tin (riparazioni - elettrauto), 
pla7zal<- delle Scienze 8 (viale 
Università), tei. 490.632: Castel­
lani (elettrauto), via Latina 236, 
tei 790 549: Itejna (elettrauto), 
via Velletri 12, tei. 866.798; 
Marrrllinl (elettrauto), via G. 
Mameli 32. tei. 580 741: Nicolai 
(riparazioni e carrozzeria), v ia 
Jenner 112 (clrc. Glanicolen-
se) . tei. 533 477: Cavallo (ri­
parazioni, carrozzeria, elettrau­
to). via Dacia 7. tei. 774 492; 
f.lcato (riparazioni), via F. Pao­
lo Tosti 14 (Vescovlo). tei. 
8.389 544: Carofel (riparazioni). 
via del Colosseo 14-a. tei. 670.234; 
Grippi (riparazioni), via del 
Gelsi 4-a (ang. via TOT do' 
Schiavi), tei. 218.214, 282.948. 

il partito 
Manifestazioni 

AOCZZANO. ore 10, con Clau­
dio Cianca; CKRVARA, ore 12, 
con Illancs Bracci Torsi: AF­
FILE, ore 15 con Bianca Bracci 
Torsi; ARCINAZZO, ore I> con 
1) AeoMlnl: ROVIANO, ora 17, 
asvemhlra con Mammncarl. 

Pionieri 
Oggi alle 1C alla sezione Cam­

po Marzio — via Salita del 
Crescenrl 30 — avrà Inoro la 
festa del Pioniere durante la 
quale verranno proiettati carto­
ni animati cecoslovacchi. 

DA LUNEDI 
PER F INE STAGIONE 

11 GENNAIO 

Sarto di Moda 
VIA NOMENTANA. SI-M 

il (a 20 metri da Porta Pia) j 
j E' pronto II pia elegante ai-

sortlnento di confezioni AH- I 
tonno-Inverno: IMPF.RMF.A- < 
BILI - SOPRABITI - VE­
STITI - GIACCHE SPORT 

FACIS ABITAL SAN REMO 
Reparto per Signora e 

Ragazzi e reparlo per 
confezioni su misura. 

TOSCANO 
ROMA - Piazza SS. Apostoli. 70 

V E N D I T A E C C E Z I O N A L E 

S C O N T I dal 20% al 50% 
Su tutti gli articoli 

CONFEZIONI - IMPERMEABILI • TESSUTI 
CAMICERIA - MAGLIERIA 

SCAMPOLI 

Ccao- GAs077i£zgma£ 
Via R.petra 118 

SCAMPOLI 
Liquidazione confezioni 
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Delitto Bebawi: la parola ai giudici 

TRE 
. - : / • , , ,'^vuà 

Ad un anno di distanza dal delitto di via Lazio si apre il processo per l'assassinio di Farouk Chourbagi. Il 
21 prossimo Claire e jousseph Bebawi si ritroveranno in Assise, schierati però l'uno contro l'altra. I 
coniugi/infatti, si accusano a vicenda del delitto, mentre la polizia li accusa entrambi. Ricordate « Rasho-
mon »?: la verità cambia e si trasforma secondo le parole e il racconto dì ognuno. Per molti versi il 
« giallo » è simile al fi lm. Anche qui il dilemma è: quale è la vera verità? ' .: 

Ore 9,40 di lunedì 20 gennaio di un anno fa 

Quattro colpi di rivoltella 
e poi il vetriolo sul volto 

ì 

Farouk Chourbagi, la vittima. 

Claire 

Ore 9,40 di lunedi 20 gennaio: Karin Ar-
bib, impiegata della Tricotex, ritornando 
nell'ufficio di via Lazio 9. dopo i due giorni 
del week-end, scopre 11 cadavere del gio­
vane principale, il miliardario egiziano 
Farouk el Chourbagi. Il corpo è crivellato 
di proiettili: tre al cranio e uno alla schie­
na. Il volto è sfigurato dal vetriolo. Gli 
uomini della «omicidi» trovano accanto 
al cadavere tre bossoli, calibro 7,65, di 
fabbricazione svizzera, non in vendita in 
Italia. E' il primo elemento che contri­
buisce a racchiudere il campo delle inda­
gini. 

La porta dell'ufficio è chiusa, ma come 
spiega la segretaria, vi è uno spago fissato 
al nottolino e basta tirarlo per fare scat­
tare il mandante. Nell'appartamento non 
vi è traccia di lotta: soltanto dalla tasca 
del morto mancano le chiavi della « Mer­
cedes- e centosessantacinquemila lire. Ma 
la polizia tace quest'ultimo particolare, che 
farebbe pensare ad una rapina. Le indagi­
ni, infatti, sono già avviate in un altro cam­
po: soltanto poche ore prima Farouk ha 
ricevuto una telefonata minacciosa da 
parte dì una certa Claire Bebawi. In via 

Savastano, inoltre, dove abita Farouk, vie­
ne trovata una lettera nella quale la stessa 
Claire minaccia apertamente di morte il 
giovane. ' •_ 

I primi testimoni. Inoltre, febbrilmente 
interrogati dagli investigatori, fanno tutti 
un nome: Claire Bebawi. La donna ha 
avuto una relazione con l'egiziano, lui l'ha 
lasciata e lei vuole vendicarsi. Passa an­
cora qualche ora e viene a galla il colpo 
di scena clamoroso: Claire e il marito 
Jousseph hanno alloggiato nel pomeriggio 
del delitto all'hotel «La Residenza», a 
pochi passi da via Lazio. E nessuno li ha 
visti dalle 17,20 alle 18,30. 

£' un susseguirsi: una inquilina, Isabel­
la Luparelli. ha sentito un urlo di donna 
e un tonfo fra le 18 e le 18.20. Due donne. 
la signora Volpe e Vera Paolini. fra le 
18.10 e le 18,20 hanno sentito gli spari. 
Infine giunge una telefonata da Atene: i 
due Bebawi sono stati fermati. 

E' l'ultimo atto. Mentre le indagini per 
accumulare nuove prove continuano in 
Svizzera e in Germania, i due vengono 
estradati e accusati di aver assassinato 
Farouk el Chourbagi. 

I 

«l'hauccisomio 
mito, per difesa» 

- E ' stata una cosa terribile. Farouk vole-
gettargli il vetriolo sul viso e Jousseph 
estratto la pistola ed ha sparato... sono 

irenuta... »: cosi Claire Bebawi continua a 
. fendere spavaldamente la propria innocenza. 
.«Jousseph era venuto a Roma apposita­
mente per parlare con Farouk. Voleva con-

ìcerlo affinchè mi lasciasse in pace, for-
voleva minacciarlo, ma non ucciderlo. 

ìche se lo odiava... Per questo slamo an-
iti in via Lazio: io non volevo salire, ma 
ili mi ha detto: "Devi esserci anche tu, 
edrai come lo piegherò quel ragazzo... de­

lasciarti in pace, adesso che siamo ri­
amati insieme.-" ». 
; « Jousseph odiava Farouk, perchè ero sta­

la sua amante nonostante fossero amici, 
erchè lo aveva tradito... Hanno subito co-
inciato a litigare... Farouk ha detto che 

una sgualdrina e che lui. Jousseph. non 
ta stato neanche capace di conservarsi la 
foglie... Stavano per prendersi a pugni. 
iiando Farouk ha aperto un cassetto della 
rivania e ha tirato fuori una boccettina 
1̂ vetriolo, facendo il gesto di tirarla con* 

mio marito.- E' stato un attimo: ho visto 
pistola in mano a Jousseph. ho udito il 

Îpo e sono svenuta... quando sono rinvo­
lta Jousseph mi stava trascinando verso 
llbergo„. Non so se il vetriolo glielo abbia 
Srsato sul viso oppure sia stato lo stesso 
irouk a versarselo cadendo...». 
[«Jousseph mi ha detto di non aprire boc-

con nessuno, che era stato costretto ad 
(ciderlo e che adesso saremmo stati liberi... 

io partiti in fretta e furia, e quando era-
io in mare si è sbarazzato della pistola ». Claire Bebawi 

Jousseph 

«È stata lei, io 
ero nell'atrio» 

- E ' stata lei ad ucciderlo, io non ho nean­
che assistito al delitto...». Jousseph Bebawi 
è duro, spietato, nei confronti della moglie. 

«Forse l'aveva premeditato. Certo è stata 
lei che è voluta venire a Roma: dovevamo 
fare un viaggio di piacere, avevamo deciso 
di andare direttamente ad Atene. Poi Claire 
ha cambiato idea, mi ha convinto a fermarci 
a Roma.„ Io non sapevo neanche dove era lo 
studio di Farouk. Lei mi ci ha portato da­
vanti, poi mi ha chiesto di salire... Non vo­
levo andarci, ma lei ha detto che voleva l'aiu­
tassi a sbarazzarsi di lui. di Farouk, che con­
tinuava ad insidiarla... Siamo saliti— Io sono 
rimasto nell'anticamera, mentre loro discute­
vano nell'ufficio... Mano a mano hanno al­
zato la voce, gridavano quasi... Stavo per 
entrare quando ho sentito gli spari... Sono 
rimasto immobile, paralizzato per qualche 
attimo, poi sono entrato: lei era IL accanto 
al cadavere, aveva ancora la boccettina del 
vetriolo in mano... ». 

«Mentre tornava in albergo mi ha spiega­
to di averlo fatto perchè Farouk la offen­
deva. la perseguitava con telefonate e lettere. 
affinchè tornasse con lui... Mi ha detto di 
averlo ammazzato perchè era ancora inna­
morata di me e non voleva che più nulla 
turbasse la nostra vita... La pistola era mia. 
me l'ha presa a Losanna, ne avevo due e non 
mi sono accorto della mancanza...-. 

«Non potevo abbandonarla, quindi abbia­
mo lasciato l'albergo e siamo fuggiti, prima 
a Napoli, poi ad Atene... La pistola e la boc­
cettina l'abbiamo rinchiusa in un "necessai­
re" e l'abbiamo gettata in mare, durante la 
traversata.- Sono stato un pazzo ad aiutarla-. Jousseph Bebawi 

L'accusa non ha dubbi 

Hanno premeditato insieme il delitto 

lui ha sparato e lei lo ha sfregiato 
— ^ — — — 

'In due hanno premeditato 
i delitto e in due lo hanno 
mpiuto. Soltanto un tiratore 
rito, quale è Jousseph Be-
_ri. può piantare quattro 
Hot fon e, di cut tre alla te­

ne! corpo di un uomo, 
,.. certo una donna che al 
pmo sparo chiuderebbe gli 
ehi... Il vetriolo invece è 
jprio una vendetta caratte-
tica di una donna carica di 
ncore quale la Bebawi... Sta 

|re per moti ri opposti lo 
ino assassinato in due... •: 
està è la tesi della polizia 
naturalmente quella che 

rà sostenuta in Assise dal 
M. 

^1 due parlano il IS mattina 
Losanna, dicendo di anda-
ad Atene: si fermano in-

te a Roma, e prendono al-
foio prima in un hotel ai 

li, poi alla ' Residenza », 

due alberghi che distano po­
chi passi dalla abitazione e 
dallo studio di Farouk.- Lui, 
inoltre, ha portato con se le 
due pistole, lei il vetriolo che 
ha comprato nella sua città e 
non certo a Roma, dove è 
quasi introvabile.. ». 

• Jousseph e Claire alle 
17,30 salgono gli scalini di 
via Lazio, la loro conversa­
zione con Farouk àura per 
quasi quaranta minuti, poi 
fra le IS.W e le 1S.20 lo as­
sassinano... L'uomo gli spara 
il primo colpo da un metro 
di distanza ella schiena e altri 
tre da distanza • ravvicinata 
alla testa... La donna lo sfre­
gia con il vetriolo come tan­
te volte aveva minacciato di 
fare... Poi lui gli toglia dalla 
tasca ISS mila lire, forse per 
far credere ad una rapina o 
forse per un effettivo bisogno 
di denaro, e anche un mazzo 

di chiavi che crede servano a 
chiudere la porta dell'appar- \ 
tomento ma che invece sono 
dell'auto del ChourbagL. Clai­
re comunque conosce bene 
l'abitazione e sa come chiu­
dere la porta, 

'Tornano in albergo e fug­
gono. Sperano che il corpo 
venga scoperto con molto ri­
tardo e di essere al sicuro 
una volta fuori dall'Italia... Si 
sbarazzano di pistola, proiet­
tili e vetriolo gettandoli in 
mare». Lei però si è anche 
ustionata con l'acido e in­
fatti cerca di nascondere le 
mani davanti ai camerieri 
degli alberghi.. ». 

• Gli indizi a carico della 
donna sono numerosissimi, 
primo fra tutti, appunto, U 
vetriolo: Claire infatti ha con­
fessato a molte amiche, fra le 

* altre Alnarda Lussu « ilda 

Benreonu. di roler sfigurare 
Farouk se questi non torna 
con lei, lo ha minacciato 
apertamente, (su questo punto 
i testimoni sono decine), gli 
ha scritto anche delle lettere 
per impaurirlo.- Quando vie­
ne interrogata ad Atene dice 
di essersi bruciata le mani 
cucinando, eppure Claire non 
sa cucinare. Poi a Roma, in 
carcere, nega di aver avuto 
bruciature alle mani... E' sta­
ta, però, subito sconfessata: 
il prof. Gerin dell'istituto di 
medicina legale, l'ha visitata 
e le ha trovato le tracce evi­
denti delle bruciature... » 

• Jousseph invece ha spara­
to e gli ha tolto le chiavi di 
tasca, non conoscendo il si­
stema dello spago per chiu­
dere la porta.- ». 

• Si tratta comunque di un 
delitto passionale, infatti i 
du«, che appaiono subito co­

me principali indiziati a cau­
sa della loro • fuga », lascia­
no tali e tante tracce da non 
far dubitare un attimo della 
loro colpevolezza.^ Noi pen­
siamo comunque — afferma­
no ancora gli investigatori — 
che sia stata Claire a costrin­
gere Jousseph al delitto: lei 
odia profondamente, morbosa­
mente, Farouk perchè l'ha ab­
bandonata. Confida ad amiche. 
conoscenti, perfino al sarto 
ài non sentirsi donna senza 
di lui.- Claire si serve allora 
del marito come strumento 
per colpire Farouk; Jousseph 
odia regiziano, ma non arri­
verebbe ad ucciderlo se la 
donna non lo spingesse. Clai­
re infatti gli promette di 
tornare a vivere con lui se 
avrà il coraggio di uccidere il 
giovane e Jousseph che è an­
cora follemente innamorato 
accetta.» ». 

I turchi arrestati dalla Mobile. Risulta che uno dei due si era travestito da donna. I gioielli recuperati 
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Pistole in pugno: 
ai turchi con i gioielli 

In un fazzoletto giallo il collier, il braccialetto. Tonello e l'orec­
chino rubati a Firenze — Hanno un valore di oltre 150 milioni 

scarono e presero il largo, 
dimenticando, nella fretta. 
solo un orecchino. 

Il furto venne scoperto la 
mattina successiva: i due 
amici, ovviamente, avevano 
preso il largo a gran velocità. 
Le indagini, affidate alla Mo­
bile fiorentina, si indirizza­
rono ben presto verso la ca­
pitale. La stessa Dolores Ko-

La grande avventura dei turchi, autori del eia 
z ionale Dolores Kohenka Carofiglio, è finita ieri 
che li pedinavano dalla sera precedente, hanno b 
lo hanno circondato in venti , con le pistole in pu 
le mani in segno di resa — ecco i bijoux >. Il tesoro — 
che valgono 150 milioni — era avvolto in un fazzoletto d 
Henry Najar ed Eren Kaya (alias Ferit Kert), ambedu 
a lungo. Non hanno avuto difficoltà ad ammettere il fu 
ficanti di < traveller's che-
ques > rubati — ma gli è 
andata • male. Il fatto è 
che non sono riusciti ad 
uscire - dal « giro » di via 
Veneto. I soliti locali le 
stesse strade; è un am­
biente nel quale è dif­
ficile non farsi nota­
re. E i due sono stati 
visti l'altra sera in un lo­
cale notturno da due poliziot­
ti in borghese: questi li han­
no seguiti — volevano soprat­
tutto recuperare il grisbi — 
per tutta la notte. Poi, ieri 
mattina, il cerchio si è chiuso 
intorno ai turchi in fuga. 

Collegate per mezzo dei ra­
diotelefoni, le vetture della 
polizia si sono strette intor­
no al taxi che andava verso 
la stazione Termini. In via 
dei Mille la pantera con a 
bordo il dottor Giaafrance-
sco ha tagliato la strada al­
l'auto pubblica. Contempora­
neamente, da due vie laterali, 
sbucavano altre auto con 
targa civile e un'altra aneo-
ra, con a bordo un sottuffi­
ciale e due agenti, bloccava 
ogni via di scampo ai due 
turchi fermandosi alle loro 
spalle. Era fatta. 

Henry Najar ed Eren Ka­
ya sono riusciti ad eludere 
le ricerche appena per cin­
que giorni. La stessa deru­
bata era sicura che essi si 
trovassero a Roma e si era 
trasferita nella capitale con 
due agenti della polizia fio­
rentina, che continuavano le 
ricerche in contatto con i col­
leghi romani La donna cono­
sceva bene Henry Najar e, 
appunto, lo sapeva troppo le­
gato agli ambienti della - dol­
ce vita» per non cercare ri­
fugio, dopo il colpo, in una 
delle pensioncine che pullu­
lano nei dintorni del centro 
mondano di Roma. E infatti 
i due, con documenti falsi. 
abitavano nella pensione Dea, 
a Castro Pretorio. 

Il clamoroso colpo, uno dei 
più grossi portati a termine 
a Firenze, era stato fatto tra 
il 3 e il 4 gennaio. La Ko­
henka, moglie separata di un 
ricchissimo industriale tessi­
le, aveva incontrato pochi 
giorni prima il Najar, suo 
amico d'infanzia e che con­
sidera — come ha detto lei 
stessa — «una sorella». Do­
vendo partire per trascorrere 
la fine d'anno a Parigi, essa 
non ebbe difficoltà nell'affi-
dare il suo lussuoso apparta­
mento di via Barbadorì 3, al 
suo amico e all'accompagna­
tore di questi, che le si era 
presentato con il falso nome 
di Ferit Kert. 

Dolores Kohenka voleva 
portarsi dietro tutti i gioielli, 
ma lo stesso Najar, mentre 
l'accompagnava alla stazione. 
la sconsigliò di viaggiare con 
quel patrimonio nella borset­
ta. La donna esitò un po', ma 
poi. visto l'affollamento dei 
treni, ascoltò il consiglio — 
interessato, ma allora non si 
sapeva — e affidò la » paru­
re-» più preziosa alla sua 
amica e coinquilina (abita al 
piano inferiore, nello stesso 
palazzo) Anita Best. 

I due turchi si installarono 
nell'appartamento della loro 
connazionale, e. per qualche 
giorno, rimasero tranquilli. 
La sera del 3. infine, dopo 
cenato con Anita Best e il 
marito di questa, la pregaro­
no di lasciargli la chiave del 
suo appartamento. - Il frigo­
rifero di Dolly — disse uno 
— è guasto, se abbiamo sete 
scendiamo giù da voi. ma non 
vogliamo disturbarvi, lascia­
teci la chiave-. Anita Best 
non sospettò nulla. Cosi, nella 
notte, i due comparì scesero 
silenziosamente, trovarono • i 
gioielli (un collier di platino 
tempestato da 114 brillanti, 
uo anello, un bracciale e una 
coppia di orecchini) li iota-

moroso furto di gioiell i ai danni del la loro conna-
matt ina all'alba. I poliziott i del la Mobile romana, 
loccato il taxi sul quale i d u e uomini v iaggiavano, 
gno. « Il gioco è finito — ha detto uno — alzando 
un collier, un bracciale, un anello e un solo orecchino 

i seta giallo e nero: non mancava neppure una pietruzza. 
e di 36 anni, sono stati condotti in questura e interrogati 
rto, la fuga. Hanno tentato il colpo grosso — erano già 

henka non perse tempo: ap­
pena tornata e appreso la 
brutta notizia, dopo la denun­
cia, saltò sul primo treno per 
Roma e prese alloggio, con 
due poliziotti della questura 
fiorentina, in un grande al­
bergo di via Veneto. 

Anche la Mobile romana, 
però, si era ormai messa « in 
caccia». Agenti in borghese 

perlustravano con cura i lo­
cali notturni alla moda, le 
strade intorno a via Veneto. 
'Un paio, addirittura, si sono 
messi a fare i camerieri « 1 
posteggiatori, per non dare 
troppo nell'occhio. 

I turchi non sono riusciti 
a rimanere nascosti. La «dol­
ce vita» li attraeva troppo. 
E questo li ha traditi. 

Un giovane a Pietralata 

Vola da dieci metri 
per evitare gli agenti 

La freccia indica il esal to» compiuto dal giovane. Nel 
cerchietto: il foro che i tre uomini stavano facendo 

I quando sono sopraggiunti gli agenti. 

Un giovane si è gettato dal­
la finestra per sfuggire alla 
polizia. E' avvenuto ieri mat­
tina, poco dopo le tre, a Pie-
tralata. Fernando Tosti di 21 
anni, cosi si chiama l'uomo, se 
sfuggirà alla morte, rischia di 
restare paralizzato per tutta 
la viti. Il giovane è stato ac­
ciuffato dagli agenti del Com­
missariato Sant'Ippolito men­
tre, insieme a due amici, Pli­
nio Scarmigliati di 45 anni 
abitante in via Castel Pater­
no 30 e Alberto Angelo Santi. 
di 24 anni abitante in via del 
Frantoio 50, al Tiburtino III, 
stava tentando di fare un bu­
co nel muro della tabaccheria 
di piazza di Pietralata. I tre 
ladri stavano muovendo uno 
ad uno i mattoni quando non 
si sono accorti del soprag­
giungere della pattuglia. Lo 
Scarmigliati e il Santi si ar­
rendevano subito, mentre 
Fernando Tosti riusciva a 
svincolarsi dalla presa • a 
darsela a gambe. Fatti pochi 
metri trovava aperto il por-
toncino del palazzetto dove. 
al piano terra, si trova la ta­
baccheria. Al Tosti sembra­
va un'ancora di salvezza e, 
senza perdere tempo, si infi­
lava su per le scale raggiun­
gendo. con pochi salti, il se­
condo piano. Ma qui veniva 
preso da un attimo di scorag­
giamento: la scala terminava 
e sul ballatoio si trovavano 
solo una finestra aperta e una 
porta ermeticamente chiusa. 
Tosti, sentendo i passi dell'a­
gente che si era lanciato al 
suo inseguimento, senza per­
dere un attimo scavalcava la 
finestra nella peranza di met­
tersi in salvo. Il buio gli ha 
impedito di vedere la distanza 
che lo separava dal terreno 
e gli ha fatto vincere la pau­
ra. Dopo un volo di dieci me­
tri Fernando Tosti si è trova­
to a terra stordito, dolorante 
e impossibilitato a muoversi. 
Sono stati gli stessi agenti a 
soccorrerlo e a trasportarlo 
al Policlinico dove si trova 
ancora piantonato. I medici gli 
hanno riscontrato la frattura 
dei calcagni e della prima e 
seconda vertebra lombare. Le 
sue condizioni sono gravi e 
rischia di rimanere paralizzato 
per sempre. Fernando Tosti è 
uno straccivendolo e abita a] 
vicolo Porta Furba 55. Aveva 
studiato il «colpo» alla ta­
baccheria insieme ai suoi ami­
ci e, insieme, avevano scelto 
quella di piazza di Pietralata 
che era sembrata loro abba­
stanza isolata per poter esse­
re «attaccata» con tranquil­
lità anche se, all'interno del 
negozio, si trovavano solo 
pochi pacchetti di sigarette. 
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Stornane nuovo tentativo - La riunione pie-
naria dei periti - Un contrasto sempre più 
evidente: prove modernissime e riti da 
inquisizione 

FIRENZE — Il prof. Antonini mostra la macchina per la gascromatografia (Telefoto) 

«Incidente » alla macchina 

Stali Uniti 

si rinuncerà 
alle successive 

analisi ? 
Nostro servizio 

FIRENZE, 9. 
Alle 17,45 ì sette periti in­

caricati della prova gaserò-
matograflca sui resti di Om-
breta Galeffl hanno rilascia­
to la seguente d i ch iara tone : 
< I periti hanno iniziato lo 
esame secondo il programma 
di lavoro. Le analisi sono in 
corso e non sono state esau­
rite in quanto sopraggiunte 
difficoltà sperimentali hanno 
obbligato i periti ad esegui­
re ulteriori prove di con­
trollo >. Alle 10.35 gli espe­
rimenti sono stati sospesi e 
verranno ripresi alle 9 di do­
mani, domenica. Pare che si 
sia rotto il gascromatografo. 

La situazione, dopo una 
giornata di prove, si presen­
ta piuttosto complessa e non 
è possibile sapere se i periti 
potranno presentarsi lunedi 
mattina in udienza con l'esi­
to definitivo delle indagini. 
Qualcuno pensa che occorre­
rà chiedere nuovi termini . 
mentre altri accennano ad­
dirittura all'ipotesi di non 
poter arrivare ad una con­
clusione e quindi alla ri­
nuncia. 

La giornata fiorentina de­
dicata alla tanto discussa 
gascromatografia si è aperta 
all'Istituto di gerontologia 
con - una riunione plenaria 
dei periti incaricati dell'espe­
rimento: il professor Anto­
nini. direttore dell'istituto 
stesso, il professor Nic-
colini. direttore dell'Istituto 
di farmacologia, dov'erano 
già state compiute la perizia 
istruttoria e la superperizia 
dibattimentale: il prof. Li­
berti di Napoli, responsabile 

Francoforte 

Strangolata 
in cantina la bimba 

scomparsa 
•' FRANCOFORTE. 9. 

Una bimba di 7 anni, scom­
parsa da cinque giorni, è stata 
ritrovata stamane: morta, stran­
golata. nella cantina della sua 
abitazione. La vicenda — che 
già aveva interessato l'opinione 
pubblica di Francofone, allar­
mata per la misteriosa • fuga • 
— presenta molti punti oscuri. 
ma la polizia afferma di non 
avere alcuna traccia utile ed 
infatti non ha ancora operato 
alcun fermo 

Beate Czujek-Kablau. que­
sto è il nome della bimba, era 
scomparsa martedì La polizia 

.l'aveva cercata dappertutto, ma 
non nella cantina della sua abi­
tazione: gli agenti si erano fi­
dati della dichiarazione dei pa­
renti 1 quali avevano affermato 
che la cantina era sempre chiu­
sa a chiave 

Quel che appare strano, co­
munque. è che soltanto i fami­
liari sapevano la combinazione 
della serratura: e non vi è 
alcun segno di effrazione Inol­
tre, gli agenti hanno accertato 
che. in realtà, in cantina non 
v'era praticamente traccia di 
carbone. 

Apertura ufficiale 
per l'antipolio '65 
La campagna antipoliomieli­

tica per il 1965 è stata aperta 
ufficialmente dal ministro della 
Sanità. Mariotti. nel corso di 
una manifestazione svoltasi que­
sto pomeriggio in uà teatro cit­
tadino 

Alla cerimonia sono interve­
nute numerose autorità, tra le 
quali il pro-sindaco di Roma. 
Grisolia e numerose persona­
lità. 

Dopo la proiezione del docu­
mentario - Operazione Sa Din -. 
il ministro Mariotti ha illustra­
to i risultati della campagna 
di vaccinazione in ritto 

I bambini che sono -stati vac­
cinati nella seconda fase delia 
campagna 1964 ed in questi pri­
mi giorni del '65 sono 7 281 07.1 
Tra questi 5 838 862 possono con­
siderarsi definitivamente im­
munizzati. Avendo Analmente 
completato U ciclo deile quattro 
vaccinazioni 912 689 sono co­
loro che hanno iniziato la vacci­
nazione Sabin con la prima do­
se; 325 391 sono i bambini che 
hanno ripetuto la seconda vac­
cinazione e 204 131 sono quelli 
che sono giunti alla terza dose 
* che dovranno ripetere Popera-
zioaa per l'ultima volta con il 
vaccino trivalente. 

lanche della prova atomica 
effettuata ieri alla Casaccio. 
gli assistenti di Antonini , 
professori D'Alessandro e 
Tinti, il prof. Ferrari di Ca­
gliari e il prof. Marini Bet-
tolo, direttore incaricato del­
l'Istituto superiore di Sani­
tà. Come se questo stalo 
maggiore non bastasse, ar­
riva per consultazioni anche 
il prof. Greppi, t itolare del­
la cattedra di clinica medica 
generale dell 'Università fio­
rentina. Presenti , infine, i 
consulenti di parte, profes­
sor Fumagall i , sost i tuto del 
prof. Trabucchi per la dife­
sa. e prof. Bolletti per la PC: 
il difensore avv. Landi e il 
PM prof. Leoni. 
, Tale r iunione partorisce il 
programma; prima una pro­
va su urine normali , poi 
un'altra su urine sincurariz-
zate. quindi una terza sul li­
quido di Ombretta tenuto in 
serbo e su quel lo • residuo 
dell 'esperimento atomico: in­
fine una quarta, con i resti 
delle cromatografie su carta 
eseguite a Firenze prima di 
Natalp. 

L'attesa comincia sotto 
buoni auspici poiché il pro­
fessor Antonini non ha esclu­
so che tutto possa esser fini­
to nel primo pomeriggio. Ma 
poi giunge il solito contror­
dine: « Più tardi, più tardi, 
forse a pomeriggio inol­
trato . > 

Le ore passano, l'incertez­
za riguarda anche la ripresa 
del processo: se infatti la 
gascromatografia non finisce 
in serata come potrà ria­
prirsi lunedi matt ina il di­
battimento a Bologna? O i 
periti, per rispettare tale 
termine, lavoreranno anche 
la notte (come è già avvenu­
to per le ul t ime prove bio­
logiche e cromatografiche) e 
magari la domenica? Certo 
gli scienziati ricorderanno 
questa vicenda che li ha por­
tati, si, alla ribalta, ma co­
stringendoli ad un lavoro 
improbo. E tutto per una 
contraddizione che si fa ogni 
giorno più ev idente : non si 
può condurre un'indagine 
giudiziaria coi bombarda­
menti di neutroni e le gas-
cromatografìe e c ioè con le 
più raffinate e m o d e r n e tec­
niche scientifiche e al tempo 
stesso con i riti e le toghe 
dell'inquisizione 

Un professore s'è lasciato 
scappare un'osservazione si­
gnificativa: « Eh, se fossimo 
in America... Là ques te cose 
si fanno tranqui l lamente e 
già in sede di pol iz ia . . H 
visitato la sede del l 'FBI: sei­
mila ricercatori nei labora­
tori scientifici... ». Certo nes­
suno pretende u n s imi le 
spiegamento in Italia; ma al­
meno dei laboratori nei cen­
tri de l le grandi circoscrizioni 
giudiziarie (Roma. Milano. 
Napoli, Bologna. Firenze.. .) . 
I magistrati più intell igenti 
l'hanno compreso ed han 
presentato proposte in que­
sto senso: oltretutto un'orga­
nizzazione del genere sareb­
be più economica dell'attua­
le caccia ai periti , che , pa­
gati male , sono spesso co­
stretti a prolungare artifi­
c ialmente le loro prestazioni 
per ottenere un compenso 
dignitoso, e che . in certi ca­
si, forniscono addirittura 
prestazioni discutibili E' 
vero, qui al processo Nigri-
soli tutti hanno fatto il pos­
sibile e in tempi record: ma 
le ricerche sarebbero state 
di sicuro più trnnnuillanti 
se eseguite sub i lo dopo la 
morte di Ombretta, 

Pensieri malinconici cne 
portano ad una conclusione: 
in Italia la giustizia ( come 
la scuola) non è ancora con­
siderata un serviz io pubbli­
co in senso moderno ma e 
abbandonata ad una tradi­
zione che conosce solo il pò 
liziotto, che fa * cantare » 
con mezzi persuasivi , il giu­
dice che inquisisce tappato 
nel suo studio e l 'avvocato 
che tuona in udienza (quan­
do ci sono I soldi per pagar­
lo)- la scoperta della verità 
è affidata quasi esclusiva­
mente a loro: la tecnica, il 
progresso non es i s tono . . 

Mandato di 

comparizione 

per Guarnaschelli 

Dichiarazione del compagno 

De Pasquale - Presa di posi­

zione del Consiglio comunale 
Il cav. Guarnaschell i (a destra) con l'av­
vocato D e Marsico all'epoca del processo 
dell 'Aquila 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 9 

Un mandato di comparizione è stato notificato al cav. Dome­
nico Guarnaschelli, gestore del Casinò di Taormina, chiuso due sere 
fa dalla Procura della Repubblica di Messina, per conto della quale 
il sostituto procuratore, dott. Di Giacomo, ha posto sotto sequestro tutto il mate­
riale di gioco. Con il mandato la Procura della Repubblica di Messina ordina 
al Guarnaschelli — che stamane era assente dalla sua abitazione — di coni 
par ir e, la mattina di giovedì 

prossimo, davanti al giudice 

istruttore del tribunale della 
città dello Stretto per rispon 
dere di tre distinti reati: gioco 
d'azzardo, omissione di atti di 
ufficio e peculato Di questi 
reati è il terzo, naturalmente. 
il più grave; e la contestazione 
di peculato conferma la fonda­
tezza della voce che già ieri si 
era sparsa — e della quale ab­
biamo giù riferito — secondo 
cui stavolta la magistratura ha 
in mano indizi consistenti, se 
non addirittura prove, che con­
sentirebbero di dimostrare come 
il gestore del Casinò abbia oc­
cultato una parte dei profitti 
delle attività di gioco e delle ini­
ziative che si svolgevano nel­
l'ambito del Kursaal. Lo metà 
di questi profitti doveva essere 

IERI 

OGGI 

DOMANI 
| 
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Nel vuoto] 
ma cauto... I 

FRANCOFORTE — Un 
passeggero ha tentato di 
lanciarsi nel vuoto da un 
aereo di linea della compa­
gnia inglese BEA, in ser­
vizio da Berlino-Ovest a 
Francoforte. Egli ha cercato 
di aprire un portello e di 
lanciarsi nel vuoto ma è sta­
to fermato in tempo dalla 
hostess e da altri passegge­
ri. Aveva indossato la cintu­
ra di salvataggio 

p.l.g. 

Importanza \ 
della dieta | 

MILANO — ' Mio marito 
mi ingiuriava perchè ero in­
grassata '. ha detto Giovan­
na B. in C nella causa di 
separazione Intentata contro 
il marito Giuseppe C di 
professione fotografo. La 

I causa si è conclusa con la . 
dichiarazione di separazione I 
per colpa del marito. • 

La sana ammi­
nistrazione 

I
LYONS (Georgia) — Il 

fratello del sindaco di Lyons 
è srato ucciso oggi con tre 

I colpi di pistola da un con- • 
sigliere comunale con il qua- I 
le stava discutendo animatn-

I mente su una controversia I 
che divide l'amministrazio- | 

Ine cittadina L'ucciso è De­
wey Thompson (61 anni) fra- I 
tello del sindaco Donnle W • 

I Thompson fi suo uccisore e • 
il consigliere comunale Rulis | 

ILang (70 anni). La contro­
versia che ha provocato la I 
tragedia è nata dalla decìsio- I 

I n e del sindaco di opporsi al- . 
la scelta del consiglio comu- I 
naie per quanto riguarda la ' 

I nomina del capo della poli- i 
zia cittadina. | 

I . J 

riserrata, come è ormai noto. 
al Tesoro dello Stato e alla 
Regione siciliana: e il reato di 
peculato, come quello di abuso 
di atti d'ufficio, si configurereb­
be appunto in quanto il gestore 
opera anche in nome e per con­
to dello Stato e della Regione, 
cointeressati all'affare. 

Questi elementi d'accusa dan­
no certo forza alla tesi secondo 
cui un'eventuale riapertura del 
Casinò (che alla resa dei conti 
potrebbe anche essere probabile. 
superata la fase • calda • del­
l'ennesimo procedimento giu­
diziario) non possa non essere 
condizionata allo sganciamento 
dell'interesse del gestore Guar­
naschelli 

In questo senso si registra ora 
un chiaro intervento della Fede­
razione comunista di Messina, 
che. con una dichiarazione re­
sa ai giornalisti dal compagno 
on. Pancrazio De Pasquale, da 
un lato ribadisce • la convin­
zione che non sia legìttimo con­
siderare illegale un'attività al­
trove praticata col consenso 
dell'autorità dello Stato (a St 
Vincent. Venezia, San Remo) 
purché volta soprattutto a fi­
nalità d'interesse pubblico', e 
dall'altro • deplora la costante 
riluttanza del governo regionale 
e dell'amministrazione comuna­
le di Taormina a disporre tem­
pestivamente misure idonee a 
sottrarre alla speculazione pri­
vata l'iniziativa •. 

Il compagno De Pasquale ha 
espresso inoltre la solidarietà 
della Federazione - alle popola­
zioni che vedono pregiudicato 
l'impiego di uno strumento ca­
pace di operare cor. i suoi pro­
venti in direzione di uno svilup­
po della situazione economica e 
sociale della zona -. preannun­
ciando lo studio di strumenti che 
consentano » il pronto rilancio 
di un'azione unitaria per la de­
finitiva soluzione del problema -. 

Ultima — ma non in ordine 
di importanza — notizia della 
giornata: un primo orientamen­
to unitario sulla vicenda del 
Casinò è sfato raggiunto poco 
prima dell'alba, al termine di 
una lunga e defaticante riunio­
ne del Consialio comunale di 
Taormina, convocato in seduta 
di emergenza per l'esame della 
situazione, resa abbastanza 
drammatica dai problemi di esi­
stenza che si sono improvvisa­
mente aperti per quel migliaio 
di persone, che, direttamente o 
non, campava dell'attività del 
Casinò 11 consiglio, se pure 
non e riuscito a trorare una 
base d'accordo sulle scelte po­
litiche (soltanto comunisti, so­
cialisti e repubblicani si sono 
oronunctati esplicitamente per 
una gestione municipale delia 
casa da gioco, mentre la DC. 
che pure ieri si era espressa 
in questo senso, ha fatto im-
vrorrisamente marcia indietro 
limitandoci a proporre una ge­
stione 'temporanea» pubblica. 
in attesa degli svitnppi della 
situazione), ha rotato all'unani­
mità un ordine del aiorno che 
<moeona lutti I x>aniti - ad ado 
aerarsi per far riprendere al 
of» Presto l'attirila del ro^nn • 

Sul ' come • questo debba av­
venire ciascun gruopo politico 
si assuma oro le proprie re­
sponsabilità PCI. PSI e PR1 
l'hanno olà detto 

Infine per il 29 gennaio fi 
tribunale dell'Aquila ha fissalo 
l'udienza nel eorso della ouale 
dnvrà essere esaminata la ri­
chiesta di svincolo del fondi 
congelati e l'eliminatone del­
la custodia oiudiVale, avanza­
ta dal Guarnaschelli. 

G. Frasca Polaraj 

Pescara 

Palermo 

Ancora 
due «omicidi 

bianchi » 

PESCARA. 9 
Emilio Lancianese. di 34 an­

ni, uno degli operai rimasti fe­
riti in seguito allo scoppio nel 
reparto ATD della Montecatini 
di Bussi il 14 dicembre scorso. 
è morto oggi pomeriggio allo 
ospedale di Popoli. Egli lascia 
la moglie ed una bambina di 
16 mesi. Emilio Lancianese 
aveva 34 anni. 

La CGIL ha proclamato per 
lunedi uno sciopero di 24 ore 
nel reparto. La federazione del 
PCI di Pescara ha inviato alla 
famiglia un telegramma di con­
doglianze. Una delegazione dei 
rappresentanti del PCI. della 
Camera del Lavoro, delle Am­
ministrazioni comunali e di 
membri delle CI. si è recata a 
rendere omaggio alla salma 

PALERMO. 9 
Dopo una settimana di atro­

ce agonia è morto all'alba di 
oggi al centro traumatologico 
dell'INAIL l'operaio del cantie­
re navale Piaggio. Emanuele 
Cutrano di 46 anni. E" l'ennesi­
ma vittima dell'ennesima scia­
gura sul lavoro che si verifica 
all'interno del grande stabili­
mento palermitano Una setti­
mana fa. per il difetto di ade­
guate misure di sicurezza, il 
Cutrano era scivolato dentro la 
stiva di una motonave, ancora­
ta a uno dei bacini di carenaR-
«jio. procurandosi fratture e le­
sioni in varie parti del corpo 

Condannata 
' • - * . • . 

(a pene 
ridicole) 
la banda 
dei Gallo 

. . NEW YORK. 9. 
Con la condanna in blocco, 

sebbene a pene detentive ridi­
cole. del due capi Albert e Lar­
ry Gallo e di quindici membri 
della loro banda è terminato 
oggi il processo contro i mag­
giori esponenti della grossa cen­
tralo criminale. 

Le sentenze pronunciate dal 
giudice Dominie Rinaldi, della 
Corte di Brooklyn. comminano 
solo brevi periodi di detenzio­
ne (sei mesi per I due fratelli). 
e di - lontananza dnlle strade 
cittadine »: diffìcilmente però 
queste ultime potranno tornare 
nd essere la scena delle gesta 
della banda- la legge della ma-
Invita non prevede - infatti la 
salvaguardia del potere di una 
organizzazione criminale colpita 
(anche temporaneamente) dalla 
giustizia, e sicuramente il « ter­
ritorio - che fu del Gnllo verrà 
rilevato da altri oppure Ima non 
è probabile) sarà considerato 
perso nella contesa con la leggo 

La notizia della condanna dei 
fratelli Gallo — il più giovane. 
" Joe il pazzo-, era stato da 
tempo condannato a sette anni 
por aver minacciato di morte il 
proprietario di un bar — ha 
coinciso con • la • pubblicazione, 
avvenuta questo pomeriggio a 
Washington, del rapporto an­
nuale del Dipartimento della 
Giustizia sulla repressione della 
delinquenza. Nel rapporto di 
quest'anno si rende noto che le 
condanne di esponenti della ma­
lavita organizzata sono raddop­
piate nel 1064 rispetto al 1963 
Il guardasigilli supplente Nicho­
las Katzenbach. che regge l'uf­
ficio in seguito alle dimissioni 
presentate da Robert Kennedy 
quando questi decise di parteci­
pare alle elezioni per il Senato. 
rileva nel rapporto che i pro­
gressi della lotta contro la mn-
Invita organizzata si devono per 
buona parte all'applicazione 
delle nuove leggi che permetto­
no in vnri casi l'intervento del­
la polizia federale. 

« Tuttavia — osserva Katzen­
bach — l'attuazione della legge 
a tutti 1 livelli è possibile solo 
nella misura in cui il pubblico 
americano vuole che essa sia ap­
plicata. Il fattore determinante 
non è l'incriminazione ma l'in­
differenza del pubblico. Gli ele­
menti cruciali sono la coscienza 
civica del pubblico. L'indigna­
zione è l'aiuto del pubblico ». 

Queste parole del guardasi­
gilli si riferiscono all'alleato nu­
mero uno della malavita orga­
nizzata. la paura dei cittadini 
che sfocia nell'indifferenza e 
che per derenni ha reso pres-
socchè invincibili le bande cri­
minali. , Negli ultimi tempi I 
magistrati hanno fatto un uso 
più largo che nel, passato del­
la facoltà di concedere promen­
se di Immunità a testimoni so­
spetti. e speciale protezione a 
persone la cui vita sarebbe sta­
ta minacciata in seguito a te­
stimonianze contro esponenti 
della malavita. 

Nuovi statuti federali, si nota 
nel rapporto, hanno permesso 
interventi del FBI in due set­
tori chiave della malavita or­
ganizzata: il gioco d'azzardo 
clandestino e il traffico di 
droga. 
- Il primo settore è importante 

quanto il secondo, perchè gli 
fornisce gli immensi capitali ne­
cessari por finanziare il co­
stoso contrabbando e la fitta 
rete di distribuzione negli Stati 
Uniti. Queste attività investi­
gative. continua il rapporto. 
hanno permesso la condanna di 
vari "notabili" del gioco d'az­
zardo come Anthony Grosso 
(condannato a nove anni). Isaac 
" Tuffy " Mitchell (condannato 
a cinque anni), Abraham Min-
ker. " R e " del gioco clandesti­
no di Reading. in Pennsylvania. 
e del suo complice John Ku-
foacki. sindaco della città 

Nel settore degli stupefacenti 
il documento segnala fra i casi 
più importanti quelli che han­
no condotto alla condanna a IH 
anni del diplomatico messica­
no Salvador Pardo Bolland che 
servendosi dell'immunità di­
plomatica aveva tentato di tra­
sportare da Montreal negli Sta­
ti Uniti oltre fiO chili di eroi­
na. e alla condanna a 31 anni 
del "re della droga" di Chi­
cago. Amerigo De Pietto. 

Il rapporto ricorda anche, fra 
i casi di " malavita sindacale ". 
la condanna del famoso pitto­
resco " leader " del sindacato-
camionisti James Hoffa a cin­
que anni di prigione per uso 
fraudolento di un fondo pen­
sioni. 

Milane 

Antinebbia 0. K. per 
l'aeroporto di Linate 
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MILANO — Un nuovo strumento antinebbia è stato sperimentato con successo all'aero­
porto mi lanese di Linate: In strumento sembra abbia dato ott imi risultati e, molto 
probabi lmente, verrà presto ufficialmente adottato. Sarebbe di estrema utilità: anche 
ieri, infatti, s ia il Linate che la Malpensa sono stati bloccati dalla nebbia ed il traffico 
aereo internazionale è stato dirottato sull'aeroporto di Caselle. Nella telefoto: un 
tecnico prova il nuovo misterioso s trumento antinebbia. Risultato: O. K. 

Tra Reggio Emilia e Modena 

Notte e nebbia: tre 
t / 

morti sull'autostrada 
, -r\ - v f ^ . v . w' *f 'sa v *•* < > M * ' • « 

MODENA — Nel cuore della notte, in poco più di due ore, nel tratto tra Reggio Emilia 
e Modena, tre incidenti stradali — provocati dal la fitta nebbia — hanno registrato il 
tragico bilancio di tre morti e sette feriti. La serie di incidenti è iniziata al chi lometro 
158 quando un autotreno ne ha tamponato un altro con rimorchio in sosta: l'autista è j 
morto sul colpo. Subito, sui due camion scontrati , si iniz iava una paurosa catena di j 
tamponamenti : prima una mil lec inquecento, il cui conducente è morto; poi ancora } 
d u e autotreni ed un autocarro. Il conducente di quest'ult imo mezzo, schiacciato tra i 
due mastodonti della strada, è morto sul colpo. Nel la te lefoto: uno dei camion pro­
tagonisti del tragico incidente a catena 

1 

Una corona anonima (della nonna?) ai funerali della piccola Rosa Dagnino 

I r reper ib i l e la nobildonna palermitana 

che accoltellò la bambinaia sv inerà 
Dalla nostra redazione 

• PALERMO. 9. 
La g iovane nurse svizzera 

Chantal Favez. ferita ieri a 
colte l late nella sala d'aspet­
to dell 'Air Terminal del l 'Al i -
talia dalla notissima espo­
nente del bel mondo paler­
mitano, Maruzza Hugony. 
che la riteneva responsabile 
del la improvvisa morte della 
sua nipotina di appena d u e 
mesi , non ha alcuna respon­
sabil ità nel decesso della pic­
cola. La perizia necroscopica, 
eseguita s tamane dai medici 
legali proff. Stassi e Marto-
rana D'Ippolito per ordine 
del la Procura della Repub­
blica. ha consentito infatti di 
accertare, senza -alcuna om­

bra di dubbio , che il decesso 
della neonata è dovuto a cau­
se de l tutto natural i : un ri­
gurgito di latte, che. bloc­
cando la trachea della pic­
cola, ha provocato la parali­
si dei centri respiratori bui-
bari con la conseguente pa­
ralisi dell' apparato cardio­
circolatorio. 

Il risultato dell ' autopsia 
aggrava sens ib i lmente la po­
s iz ione del la Hugony. Da qui 
l 'orientamento della polizia 
di procedere, e probabilmen­
te entro breve tempo — ed 
è . ben s ingolare, anzi, che 
questo non sia stato ancora 
fatto — nei confronti del la 
assalitrice. denunciandola per 
il rento di tentato omicidio. 
con l 'esclusione, sembra, del­

la premeditazione. Questa ag-Jcercano ovunque, m e n t r e | piccola Rosa Dagnino-Hugo-
gravante . secondo alcuni, sus­
s is terebbe invece e sarebbe 
dimostrata dal fatto che la 
Hugony si è recata aWAlita-
lia, per affrontare la Favez. 
munita di un coltel laccio da 
cucina, che ev identemente 
non fa parte del normale cor­
redo di una borsetta per si­
gnora. 

Maruzza Hugony, frattan­
to, continua a restare irre­
peribi le ( e us iamo questo 
termine perchè, in mancanza 
— ancora — di un mandato 
di cattura nei suoi confron­
ti, la notissima proprietaria 
del più e legante negozio di 
Palermo non può essere 
considerata una lat i tante); 

parenti e legali preparano 
una linea di difesa che con­
senta di tentare il possibi le 
per salvarla dal carcere pre­
vent ivo e da una severa 
condanna. . 

La prima mossa è già in 
corso: tentare di far deru­
bricare il reato di tentato 
omicidio, quando sarà conte­
stato, in quel lo di lesioni 
gravi, che non comporta la 
obbligatorietà del mandato 
di cattura: la seconda mossa 
sarebbe fondala sul decadi­
mento psichico della assali­
trice. 

Stamatt ina, intanto, dopolc iocco lat in i 
la conclusione della autopsia.) 

ny. Tra le numerose corone 
di fiori ce n'era una senza 
nome: forse era proprio del­
la nonna. Contemporanea­
mente al le esequie del la pic­
cola. gli impiegati dell'AIirn-
Ua si recavano all 'ospedale 
per vis i tare la nurse, che v: 
è tuttora ricoverata Al la ra­
gazza — che essi stessi han­
no sottratto, i e n . alla insen­
sata e .quas i imspiegabilc 
reazione della Hugony di 
fronte alla ngehiaeciante fi­
ne della nipotino — gli im­
piegati d e l l ' A i r Terminal 
hanno olici In un m a / 7 0 rii 
rose e w.xa grande scatrOa il: 

polizia e carabinieri la ri-i si sono svolt i i funerali de l la i 9- *• P-
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L GIACOMINI si è deciso final-
mente a prendere una laterale 
— ogni volta diceva: l'ai» 
tra — ed è stato come ìm-

tergersi di colpo nell 'acqua dopo 
ina lunga titubanza con brividi e 
fonda poco sopra il ginocchio Di-
piace perchè la nazionale è asfal­
t a . e questa laterale qui è una 

Itrada di buche e sassi, e la Mer­
cedes è nuova. Str inge il cuore 
forzare cosi le sospensioni, anche 
e la Mercedes è una Mercedes, 

| n a cosa tedesca che non finisce 
lai. Potevano prendere la Citroen, 

jhe ha già fatto i suoi buoni set-
antamila chilometri — altra be* 
tia forte, la Citroen — invece di 

frenir qui con una macchina nuova. 
rroprio una questione di cuore, 
fiica di quat tr ini : scassare la mar-
bina è una cosa che dispiace sem­
pre, dice il Giacomino C'è modo 

modo, anche se le macchine sono 
atte apposta per essere adoperate. 

e Se stiamo sempre sulla nazio­
nale, non scopriamo niente > dice 

Betta: « è come stare su un 
ram ». 

capo a piedi ». 
< Quando arriviamo dove? Lo sai 

che finora non ho visto neanche 
una casa? ». 
• Per forza. Il Giacomini spiegn 
che ha sentito dire che nel meri­
dione, in certe zone soprattutto, e 
qui senz'altro, c'è l'usanza che t 
contadini non abitano in campa­
gna, ma hanno la casa in paese, 
e cosi i paesi sono piuttosto grossi 
e In terra è quasi disabitata E c'è 
una ragione storica, anche sempli­
ce da capire: questa è sempre stata 
una terra di conquista facile, quan­
do l'Italia • era fatta di tanti pezzi 
divisi Venivano gli arabi, i turchi, 
gli spagnoli, e non so chi altri, e 
volevano comandare: questa gente 
si difendeva stando unita nei paesi 

< Mica stupidi però >. 
« Personalmente, mai detto che 

sono stupidi Anzi », 
' « Peccato che sono dei fanatici 

per la polizia, i posti statali e la 
burocrazia, no? >. 

« Si capisce Per noi del nord è 
un'al tra cosa Qui non hanno in­
dustrie, iniziative, povera gente > 

« Andiamo in salita, ma non do­
vevamo arr ivare al mare? ». 

< Si vede che prima c'è da fare 
della montagna, sulla carta non .si 
capisce niente » 

Intorno c'è terra secca e alberi 
smorti, sopra c'è una quanti tà di 
sole: nel mezzo ci sono le cicale. 

Bei posti però, osserva il Ginco-
mini, e dice che la natura così è 
uno spettacolo E* giusto cercare di 
scoprire l'Italia, fare come gli stra­
nieri, che di bei posti se ne inten­
dono E poi è bello farlo cosi, vo­
lontariamente. perchè se sei costret­
to a fare una cosa perchè non hai 
mezzi per altre possibilità, non ti 
va anche se è piacevole e interes­
sante. La Betta si dice d'accordo: 
a lei poi è venuta la nausea del 
viaggiare E' stata perfino alle 
Hawaii Le manca il Giappone, ma 
è d'accordo che ci andrà in luna di 
miele col Giacomino Anche lui ha 
viaggiato: ha fatto le sue gite a 
Parigi e a Madrid, naturalmente 
niente che si possa paragonare ni 
viaggiare della Betta: conosce bene 
tutta l'Italia, la Lomellina, in 

roba Altro che Svezia o America ». 
Ferma la macchina e scende. « Dai, 
vieni fuori a vedere » 

< Certo, una sua bellezza ce l'ha » 
dice lei mentre sbadiglia 

< Hai fame? » 
« Un poco C'è un sole da mat­

ti » e rientra in macchina. Lui chie­
de se ha voglia di guidare e lei 
fa cenno di no. 

« Non c'è proprio nessuno ». 
« L'è che è anche ora di man­

giare ». 
Decide di fare di corsa la disce­

sa: verso il mare ci dev'essere 
qualche località abitata, e St iamo 
attenti a non dir niente ai nostri 
amici, se no qua diventiamo più 
fitti che a Milano /^proposi to , vuoi 
fare delle fotografie? » 

« Non imporla per il momento » 
dice lei, < e poi, non c'è niente di 
caratteristico, non ti pare? ». 

Finalmente vedono un casolare, 
un mulo che pascola all 'ombra di 
un albero, ma preferiscono anda­
re avanti , ment re la fetta di ma­
re diventa sempre più grande. E 
arr ivano ad un paese, posto in cima 

<£ er ' z > , • «"**-

Disegni di Pier Achille Cuniberti 

[Dopo un poco il Giacomini si 
Bitua al crepitìo continuo (le 
>mme che pestano la ghiaia, la 
naia che morde le gomme) e ai 
lfì che ogni tanto si sentono sot­
ti pavimento: la macchina bec-

peggia. ma non mollo Dovrebbe-
venire qui a collaudarle, dice 

idisfalto delle prestazioni della 
^rcedes Si abitua e può de ten­
ersi nella guida e par lare e Però. 
! e strade » 
« E poi parlano di favorire il 
n s m o » 

[Lui dice cne così lo scoraggiano. 
ta proviamo a immaginare se dap-
i r t u t t o ci fossero belle strade e 

Smodila" chi ci salverebbe più dai 
risii Invere, prendi qui: al-
nizio di questo sentiero «ei\ aggio 
era un cartello che a malapen.» 

legecv a. e poi m e ^ o m modo 
le s e m h r u a indicare diritto. pr«i-
^giure avanti — cerio la nostra 
•gnaMica delle volte è cwno.-a 

visto delle fotografie su una 
Ivista. non CM̂ a folle roba che , 
jtiando un poveraccio arriva di 
Tonte a quei segnali, si ferma e 

fa ricoverare in ca*a di r u m 
«Qui n<>n c'è traffico di sicuro» 

|ice lei « due macchine insieme 
on ci stanno > 
« Mono male che non c'è la cu-

lelta caso mai si può strisciare 
jontro la siepe Quando arriviamo 
^sognerà farle dare una lavata da 

dice lui e E' s tona anche questa, 
uhei » 

< II fatto è anche che gh pesano 
le man i . . » 

« Balle. Belle balle Ho visto 
quelli che sono in fabbrica, sgob 
bann come gli altri: uguale E poi. 
scusa, tuo padre ne ha t anu E 
certuni sono anche bravi, intelli­
genti . Hanno la loro mentalità. 
d'accordo » 

« Ce l 'hanno cosi anche quelli 
che stanno bene, te lo dico io » 
- « Sicché, uno di loro non lo spo­
seresti » 

« Guai al mondo > 
« Nemmeno io sposerei una di 

loro > 
« Però non sapevo che ti fossero 

cosi simpatici » 
Il Giacomini dice che e una que­

stione di giustizia. mica altro Lui 
è sempre slato contro i preg.udizi 
Bisogna sforzarsi di capire, et vu> 
le una mentalità aperta « Mi è 
sempre piaciuto tuo padre per 
questo » 

I.a strada adesso è in salita e 
anche asfaltata Ogni tanto c'è un 
t ra t to asfaltato « Secondo me è il 
pezzo che tocca a qualche proprie­
tario cittadino esemplare » « E i 
tratt i non asfaltati? » 

« Si vede che quei proprietari lì 
hanno dei buoni appoggi a Koma » 
spiega il Giacomini. « Un po' come 
per le tasse ». 

Brian/a. po<=ti di casa, e il Piemon­
te. la Liguria e l'Emilia, dove ha 
sempre girato come rappre>entan-
te del futuro suocero Da quando 
si è fidanzato è in attesa di un in­
carico importante: intanto ha qual­
che suo progetto per la testa, per­
chè Io sp in to d'iniziativa non gh 
manca 

« C e da scoprire l'Italia » ripete 
guidando at tento alla strada che 
continua a inerpicarsi con una cur­
va dietro l'altra 

« Basta rhe arr iviamo in qualche 
posto » 

E' mezzogiorno passato, e non 
si vede nessun ristorante dato c'ip 
manca il t u r ^ m o In po^ti del ge­
nere andrebbe bene una roulot­
te Ma il Giacommi è del parere 
che va bene far le vacanze -enz.i 
un itinerario preciso e -.contare». 
però bisogna dormire e soprattut­
to mangiare come s-. deve. ! e n l o 

e panini vanno bene per i tede­
schi 

« Un minimo di cnmod.tà ci 
vuole sempre » dice "ej 

Il motore della Mereeies tira 
che e un fenomeno — senti che 
e terza > — e quando finisce la srt-
lita il Giacommi rallenta per eu 
starsi io spettacolo: c'è un degra­
dare di colline brulle, e lontano si 
vede una specie di golfo con den­
tro il mare 

« Guarda Bettina, guarda che 

a un colle che scende diret tamen­
te al mare , e percepiscono il pro­
fumo del mare II Giacommi sta­
bilisce che e un luogo incantevo­
le. un posto di favola, così taglia­
to fuori dal mondo cosiddetto c -
viJe. 

E' la nostra sfortuna questo es­
sere tagliati fuori dalla strada na­
zionale; spiega l'uomo della bet­
tola dove ì forestieri scesi dalla 
grossa macchina hanno potuto ri­
mediare da mangiare Così non ci 
sono villeggianti, se non qualche 
compaesano che r ientra l 'estate 
« E poi, il mare è vicino, ma nnn 
abbiamo spiaggia, solo scogli e di­
rupi » La Betta dice che cosi po­
trà fare un poco di pesca sub 
L'uomo dice che anche il pesce è 
scardo, nessuno pesca e viene da 
Bari una volta la settimana E' ve­
ramente un paese disgraziato 

e Quello che cercavamo noi » 
mormora il Giacommi dando di 
gomito alia fidanzata 

Fuori, la Mercedes richiama la 
pooolazione, specie i bambini e i 
giovanotti, che sono tanti Le don­
ne guardano dalle imposte soc­
chiuse 

Il Giacommi è entusiasta Verso 
sera, mentre la Betta sta ancora ri­
posando (camera rustica, ma len­
zuola pulite, di quelle belle gros­

se e forti: peccato che non c'è l'ac­
qua corrente) , lui fa un giro per 
la piazza, una cosa proprio da car­
tolina, con le vecchie casupole su 
tre lati, e un lato che finisce con 
una balconata davanti al mare 
Già s'è saputo dell 'arrivo del fo­
restiero milanese importante, e al­
la Mercedes c'è la processione, e i 
notabili del luogo stanno passeg­
giando, le mani dietro la schiena, 
col Giacommi Lui ha già detto 
del futuro suocero ch'è un grosso 
industriale, ma grosso forte, e 
quando ne sussurra il nome gli al­
tri fanno gravi cenni d'assenso, «„• 
vuol sapere qualcosa delle condi­
zioni del paese Intanto bevono bir­
ra e gazosa 

Il sindaco — un vecchio dotto­
re dall'aria saggia — chiarisce che 
senza strada e senza ferrovia non 
c'è progre.s-so. Niente industria, 
niente commercio, poco lavoro nel­
le campagne Che rendono poco. 
dice l 'agrario più importante del 
luogo, e che renderanno sempre di 
meno con le riforme di cui vanno 
parlando certi incompetenti che 
vogliono avere la pretesa di go­
vernare. Il sindaco precisa subito 
che l'amico agrario è dei nostri, 
naturalmente , e anche gli altri 
fanno cenno d; sì. II Giacomini 
dice che lui non fa una questione 
di governo: i politici facciano il lo­
ro mestiere, l ' importante è che la­
scino le iniziative a chi ne ha, che 
non mettano i bastoni fra le ruo­
te. Il prete non trascura di dire 
che questa è una terra benedetta 
dal Signore, peccato che . . Tutti am­
mirano un ricco tramonto. 

< Bello, bello» dice il Giacomi­
ni, < altro che Milano ». 

< Troppo cortese, t roppo genti­
le » dice il sindaco. Poi spiega che 
non c'è da fare neppure un lonta­
no paragone. Milano è una città 
grandiosa; lui c'è stato un paio di 
volte, per la Fiera: una cosa in­
credibile. Il Giacomini dice che la 
storia ha favorito il Nord. 

La gioventù maschile passeggia 
avanti e indietro per la piazza, : 
vecchi stanno seduti presso la bal­
conata. Il Giacomini osserva che 
il paese è pieno di giovani, di uo­
mini « Ce n'abbiamo tanti » dice 
il sindaco, « e altrettanti sono emi­
grali in America o in alta Italia ». 

«Sbagl ia to» dice il Giacomini 
movendo adagio l'indice: « sbaglia­
to. No no, bisogna sviluppare ini­
ziative locali quando si è così ric­
chi di mano d'opera» E dichiara 
che lui metterebbe su una fab­
brica in un paese cosi bello: vuol 
sapere se la mano d'opera verreb­
be a costare molto, ma domanda 
per sentirsi rispondere che cer­
tamente no, come infatti avviene. 
« Nemmeno la metà di come la p i ­
pate lassù » dice il farmacista. 11 
."indaco aggiunge che dal punto ri­
vista sindacale c'è da stare tran­
quilli. perchè nella zona la sinistra 
non è forte Ma basta che metti su 
una fabbrica, e poi vedi come di­
venta forte, s ta te certi, dice il Già-
com'ni « Ma non c'entra » Poi di­
ce che quando il futuro suocero gì: 
darà il capitale, lui ha intenzione 
di investirlo in una iniziativa del ge­
nere; vuole pensare anche a vive­
re come si deve — si vive una vol­
ta sola, scusi, padre — senza far­
si venire l'infarto o non so quale 
altr.-» accidente a respirare lo smog 
L'agrario dice che un capitaletto 
ce lo metterebbe pure lui in una 
COSA come una fabbrica. Tutti si 
agitano sulle sedie. Spesso gli :n-
dusinal i del nord hanno espresso 
queste intenzioni, ma poi ben po­
co hanno fatto. Il Giacomini pro­
clama che lui ci crede profonda­
mente : e dietro il suo esempio si 
muoveranno anche aitri, non c'è 
dubbio 

Arriva la Betta in pantaloni e 
tutti le fanno profondi inchini e 
le baciano la mano. Lei si accende 
una sigaretta e chiede come mai 
ci sono così poche donne in giro: 
non che gliene importi, dice, per­
che lei preferisce sempre gli uo­
mini. Quelli rispondono ridendo 
che costuma cosi, che le donne in 
generale stanno in casa. Intanto la 
guardano e ne studiano' le forme, 
scarse ma bene in evidenza, e 1° 
chiedono se il paese le piace. Bel­
lino, dice lei e racconta di alcuni 
luoghi dove è stata. 

« Mai venuta dalle nostre par­
ti? » chiede il sindaco. Lei dice 
di no. e hn dice che veramente è 
una terra tutta da scoprire: aspra 
e dolce nello stesso tempo. Povera. 
e vero, ma con un grande cuore. 

« Vedremo », d ic e lei. 
Resta inteso ch e i due illustri 

ospiti non dovranno più mangiare 
nella bettola — l'unico ristorante 
del luogo — ma a turno in casa dei 
nuovi amici. La sera stessa il Gia­
commi li carica tutti sulla Merce­
des e li porta a spasso per fargli 
apprezzare le sospensioni e gli am­
mortizzatori: tutti sono felici della 
Mercedes, e il Giacommi annuncia 
che a suo tempo — è chiaro, quan­
do il suocero gli darà i soldi — si 
farà una Porsche, per potersi spo­
stare rapidamente per fili affari. 
Il farmacista gli raccomanda il fi­

glio, che ha preso da pochi giorni 
il titolo di geometra: potrebbe ave­
te un posto direttivo nella fabbri­
ca: e un giovane onesto e molto 
intelligente. Il sindaco ha un nipo­
te che non ne ha voluto sapere di 
s tudiare, ma che certo potrebbe 
fare il sorvegliante degli operai. E* 
un tipo che non guarda in faccia 
a nessuno e che è pure capace di 
menare, all 'occorrenza. Il Giaco-
mini dice che ci vogliono anche i 
tipi cosi per far marciare un'azien­
da come si deve. Bisogna pagare 
il giusto e pretendere, dalla gente. 

Nei giorni dopo, mentre la Betta 
va a nuotare — anche nuda, 
mentre un giovanotto governa la 
barca — o corre con la Mercedes e 
fa fotografie o prende il caffè con 
le signore, gli amici discutono col 
Giacomini il bel progetto. Dopo 
ogni incontro pare che un nuovo 
pezzo di fabbrica e stato impianta­
to: pai e di vederla lì, la fabbrica, 
spuntate da ogni lato dietro le 
case che stanno intorno alla piazza. 
Perché il Giacomini oltre a essere 
serio è pieciso. Condizione sine-
qua-non, dice, è la sistemazione 
della s trada. Il sindaco promette 
che quando avrà in mano il pro­
getto, è sicuro che a Roma troverà 
gli appoggi necessari. Così dicasi 
anche per la fornitura dell 'acqua. 
« Uhei, devono muoversi a Roma » 
dice il Giacomini, « qua si t rat ta 
di benessere della popolazione, mi­
ca balle ». 

Anche per la fornitura dell 'ener­
gia elettrica non dovrebbe essere 
difficile, malgrado l 'ENEL. Ma l'es­
senziale è la s t rada: dovranno pas­
sarci camion e camion col rimor­
chio. Quanto alla produzione, lo 
agrario vede con piacere un' indu­
stria per la fabbricazione di con­
serve alimentari . Lui potrebbe in­
crementare sulle sue ter re la pro­
duzione dei pomodori, che cresco­
no bene da queste part i . Ma il Gia­
comini è contrario a creare un'in­
dustria satellite dell 'agricoltura: lo 
avvenire è nella lavorazione della 

Giuseppe IJ Agata è un me­
dico bolognese: non un medico 
che. dopo la laurea, si è dato alla 
letteratura, bensì un medico che, 
dopo la laurea, ha fatto il medi­
co e lo scrittore. Non è un esem­
pio isolato. Ma non voghamo far 
nomu perchè un nome, anche il­
lustre per menti reali o per pub­
blicità, potrebbe Indurre in una 
tentazione di associazioni sba­
gliate 

Giuseppe D'Agata, nel mestie­
re di medico, trova le radici del 
mestiere di letterato: tanto che 
il suo più recente romanzo (Fel­
trinelli, che ne è l'editore, ha an­
nunziato di recente un film con 
Ugo Tognazzi tratto da questa 
storia di piccoli borghesi frastor­
nati dal boom) ha per titolo II 
medico della mutua. U una sati­
ra del costume contemporaneo: 
un giovane laureato in medici­
na che, al dovere di medico, an­
tepone la fortuna privata; o. per 
non cadere negli eufemismi, il 
denaro 

Traffico di mutuati, invidie, ge­
losie. un pizzico di accorta cor­
ruzione — una cornicione pic­
colo-borphese. cauta e attenta al 
centesimo, di gente che tiene un 
occhio al buon nome e un occhio 
all'età pensionabile, non una cor­
ruzione di alto bordo — e quel 
tanto di antimo che basta per 
non soffrir*» di tutti oli scomodi 
mali del mondo: coti. D'A<jata 
ha messo il dito ni una delle 
tante piaghe II medico della mu­
tua forse per il masochismo che 
una società come la nostra si 
porta addogo, certamente per le 
molte qualità del romanzo, ha 
arido un sicuro successo E sa­
tira è questo racconto: nuori ric­
chi che scendono in Mercedes 
nel Sud dell'Italia Tutto som­
malo. imbropHoni Ma giudichi 
il lettore questo nuoro scritto di 
Giuseppe D'Agata: medico, co­
me si * già detto. 38 anni • Pre­
mio Pozzale • 19S6 e • Premio 
Armistizio • al • Viareoglo • I960 
con il romanzo L'esercito di Sci­
pione. 

plastica. Non si" può sbagliare. Co­
munque, appena tornerà a Milano 
mandeia giù dei tecnici per lo s tu­
dio dettagliato di tutti I fattori che 
dovranno ent ra re nell 'operazione. 
La cosa mnicerà rapidamente poi-
che lui entro l 'inverno che viene 
sposeia la Betta. Spiega che sono 
gin fidanzati da quat t ro mesi e che 
se l'è portata a letto fin dal primo 
gioì no che si son 0 conosciuti. Gli 
amici, tutt i , fanno segni di' viva 
ammirazione. 

Dopo qualche tempo l 'argomento 
è esauri to: il Giacomini è un dio 
e gli altri pensano alle azioni, agli 
impieghi e ai quat t i ini . Voci hanno 
raggiunto però la popolazione, e 
ogni tanto, mentre passa il Giaco-
mini, qualche vecchia esce improv­
visamente sulla strada, gli si in­
ginocchia davanti , e gli dice Scib-
benedette. I ragazzi fanno a gara 
per Invaigli la Meicedes. due e 
anche ti e volte al giorno. Il sin­
daco dice che bisogna sollecitare 
le famiglie a mandare a scuola i 
figli, perché cosi più facilmente po­
ti anno diventare dei bravi operai. 

La Betta pensa a nuotare — sem­
pre col giovane della barca — e a 
far fotografie, incurante delle voci 
che la criticano perché sta in va­
canza sola col fidanzato e con lui 
dorme. Infine si scoccia e decide di 
par t i re : na tura lmente il Giacomini 
non si oppone. Poiché il tempo del ­
la villeggiatura non l 'hanno ancora 
consumato tut to, andranno a fare 
un al t ro giro. Gli amici pregano il 
Giacomini di non lasciarsi conqui­
s tare da un al t ro posto per im­
piantare la sua fabbrica: non c'è 
pericolo, ride il Giacomini, dato 
che la Betta vuole andare a Ischia 
e a Capri. Non si lavora da quelle 
part i , è sicuro. 

Quando la Mercedes parte, tut to 
il paese è presente a salutarla. La 
macchina sembra un reliquiario, 
carica com'è di doni di tutti i ge­
ner i : fichi secchi e freschi, fagioli. 
ceci, pomodori, peperoni, sottaceti, 
due quaglie, una lepre, olio d'oliva. 
anfore, pizzi e merletti , una cuffia 
del costume locale, e tanta al tra 
roba. I bambini la rincorrono fin­
ché si perdono nel polverone. 

« Brava gente » dice il Giacomini. 
« Buona, ma tanto noiosa ». 
« Abbiamo speso pochissimo. E 

hai visto quanti regali? ». 
« Commovente » dice la Betta. 

Dopo un poco dice di fermare, scen­
de e but ta dietro una siepe tut t i i 
doni : non è il caso di rischiare di 
rovinare la tappezzeria di una Mer­
cedes nuova per delle cianfrusa­
glie, della roba che la trovi tu t ta 
anche a Milano. 

Più avanti , nell ' inverno, arr iva 
al paese un'al tra macchina targata 
MI. E' una seicento, però sullo spor­
tello c'è scritto il nome del suocero 
del Giacomini. Si ferma in piazza 
e ne scende uno che si avvicina a 
un gruppo di vecchi. Anche i no­
tabili sono nella piazza al sole. Là 
non nevica mai. e non ci sono stufe 
nelle case. Gli amici s tanno giusto 
parlando della fabbrica futura, ar­
gomento più che mai vivo per loro, 
quando il sindaco fa: « C e il Gia­
comini ' » 

« No. non è lui » dice il prete. 
« Sara uno d?i suoi tecnici ». 
Si avvicinano col cappello in ma­

no, e l 'uomo saluta e dice porca-
miseria c h e ha sbagliato s t rada, 
cerca il bivio per L. e ha anche 
poca benzina e i distributori sono 
scarsi da queste parti Risponde 
che effettivamente lavora per quel­
l ' industriale milanese. 

« Vi ha mandato il Giacomini? 
Noi siamo amici suoi ». 

Scuote il capo: « E chi l'è 11 Gia­
comini? ». 

Il genero di quel signore, quello 
che ha sposato la signorina Betta. 
Ma il milanese scuote ancora il ca­
po. « Non so. Ma mica si è ancora 
sposata la signorina Betta ». 

Si vede che avranno rinviato. 
Il milanese pensa e poi si i l lu­

mina. Chiede se «1 Giacomini l'è 
mica quello che filava con la figlia 
del padrone. Certo che è lui. 

L'uomo ride: « Ah. ma quello l'è 
un pirla, scusino tanto. Lui ci cre­
deva. ma lei l'ha staccato da un 
pezzo ». 

Fabbrica? Scherziamo, cari si­
gnori Ma dove vivono? C e la cri­
si. il problema è vendere, altro 
che impiantare fabbriche nuove. 
Perchè, il Giacomini?... Deve dar­
si da fare anche lui a vendere, se 
non vuole saltare . L'è dura , uhei, 
glielo dico io che ho quasi tut ta 
l'Italia merid.onale: devo correre 
t j t t o il giorno per vedere di ca­
varci i piedi. 

Ma allora i giovani, la mano 
d'opera a buon mercato? 

« Tutt 'al più occorre qualche 
donna, lassù, qualche ragazza da 
mandare a servizio, sono pagate 
piuttosto bene ». Si guarda in giro 
e non vede nemmeno una donna. 
Alza le spalle, saluta toccandosi il 
cappello, monta in macchina e par­
te. I ragazzini rincorrono la mac­
china fino in fondo alla piazza. 

Giuseppe D'Agata 
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Il poeta, il saggista, il drammaturgo 

T. S. Elio t: 
lette 

L'Inghilterra di fronte 

alla morte di Eliot 

Non è stata finora os­
servata, credo, la singola­
re coincidenza tra l'ultima 
fase della vita di Henry 
James e gli inizi dell'at­
t ivi tà let teraria in Tho­
m a s S. Eliot, scrittori, 
en t rambi , d'origine ame­
ricana, e t rapiantat i in 
Inghil terra. James , londi­
nese d'elezione già dal 
1875-80 (fra i t renta e i qua-
ran t ' ann i ) , prese nel 1915 
la cittadinanza britannica, 
alla vigilia della morte, per 
u n impulso molto più pro­
fondo d'un generico omag­
gio al paese in cui si era 
stabilito. Eliot, ventiquat­
t renne, nel 1912 aveva co­
minciato ad abitare rego­
larmente in Inghilterra; 
proprio verso il '15 diede i 
primi segni evidenti di 
quella vocazione poetica 
che doveva prendere rilie­
vo internazionale già nel 
1917, con II canto d'amore 
di J. Alfred Prufrock. 

Dieci anni dopo il Pru­
frock, Eliot a sua volta di­
ventava cittadino inglese. 
Poco importerebbe questo 

sico punto di riferimento 
— quanto mai sensibili 
agli esempi e motivi euro­
pei. Ma tutto questo prese 
in James un carat tere 
spontaneo, ' naturale, sor­
givo. La sua opera e il suo 
pensiero, cosi int imamen­
te ottocenteschi ancne ne­
gli aspetti più moderni, 
formano un grande fiume 
senza restrizioni e devia­
zioni di corrente fuori dal­
lo slancio stesso delle ac­
que che procedono. 

Al contrario, Eliot è da 
leggere come un poeta e 
uno scrittore di teatro e un 
saggista le cui ragioni han­
no incontrato via via il ri­
schio dell'atitonegazione, o 
del disperdimento o di un 
processo involutivo, e che 
solo at traverso uno scal­
trissimo controllo delle 
proprie capacità di rinno­
varsi ha potuto restare tra 
le personalità dominanti 
nella le t teratura contem­
poranea. 

Si sa quanto il suo pri­
mo effettivo capolavoro, 
The usaste land (La terra 

critico e per gli effetti che 
ebbe in alcune tra le ope­
re nuove dello stesso Eliot, 
con gli sviluppi successivi 
del lavoro di Pound. 

Nel *22 appunto iniziava 
le sue pubblicazioni la ri­
vista The Critcrton, (« Il 
criterio >), fondata e diret­
ta da Eliot. Vis.se fino alla 
seconda guerra mondiale; 
riusci in parte ad essere il 
tessuto connettivo di nuo­
ve concezioni ed espressio­
ni classico-moderne, per 
definirle nel modo più ra­
pido, e d'altre forze assai 
meno disposte a una rapi­
da definizione. OUre a 
Pound, i collaboratori fu­
rono il vecchio grande 
Yeats e altri tra i massimi 
scrittori del tempo, da Joy­
ce a Valérv, da Forster al­
la Woolf, mentre Proust 
appena scomparso vi era 
tradotto e presentato nel 
modo più degno. Gli inter­
venti critici e saggistici di 
Eliot, dagli studi sugli eli­
sabettiani a quelli sui clas­
sici. sui contemporanei, alle 

« breve Incontro * tra la 
biografia di James e quel­
la di Eliot, se tra le due 
figure, del romanziere e del 
poeta, non esistessero le­
gami e richiami tut t 'a l t ro 
che esteriori. 

Nato nel Missouri, Eliot 
fu educato nella Nuova 
Inghil terra, dove la sua 
famiglia aristocratico-bor­
ghese era tornata ad abi­
t a re . Si laureò a Har­
vard , prosegui gli studi a 
Par igi e ad Oxford. James , 
p r ima dei vent 'anni, aveva 
seguito la famiglia nella 
Nuova Inghilterra, studiò 
a Harvard, r iprese ad abi­
t a r e in Francia e poi a 
Londra . Un'impronta pu­
r i tana , temperata anche 
p e r Eliot da un clima fa­
mil iare molto aperto alle 
idee, e dall 'esperienza co­
smopolita, agì su entrambi 
gli scrittori; la ricchezza 
delle acquisizioni cul tura­
li nell 'Occidente europeo, 
la tendenza ad accogliere 
nell ' intelletto e nella fan­
tasìa una vastissima con­
gerie d'elementi storici, 
psicologici, estetici, filoso­
fici e pratico-attuali, ma 
conservando un < distac­
c o che lo stile riflettè 
fedelmente, costituiscono 
senza dubbio motivi im­
portanti per l'opera di K-
liot come per quella di 
James . 

Quest 'ultimo esercitò sul 
più giovane un influsso di ­
re t to e vigoroso, durante 
il periodo di formazione. 
Senza farne un tema ob­
bligato, si può dire infi­
ne che entrambi portaro­
n o nelle opere letterarie 
qualcosa d'originariamente 
e americano » e molto di 
«europeo >, nel senso più 
complesso, sviluppandoli in 
base a disposizioni che già 
l 'America di J ames e di 
Eliot rendeva — la Nuova 
Inghil terra r imane un clas-

desolnta;, del 1922, debba 
ad Ezra Pound. E' para­
dossale, almeno in appa­
renza, che sia stato un poe­
ta di vena anche « intem­
perante > come Pound, a 
dirigere Eliot verso il la­
voro di riduzione della 
Terra desolala, soggetta. 
dapprima, a una precaria 
sovrabbondanza quant i ta­
tiva. Dopo aver sentito in 
modo particolare l'esem­
pio Ironico-decadentistico 
di Laforgue. Eliot si rivol­
geva ad una poesia d' in­
tarsio complicatissimo, fìt­
ta di citazioni in v a n e lin­
gue. dove Dante già ricor­
re in modo fondamentale; 
la caoticità del mondo con­
temporaneo, quale gli ap ­
pariva nei primi anni '20, 
è il tema caratteristico del­
l'Eliot della Terra desola­
ta, ed egli aveva voluto 
dargli anche quantitativa­
mente una forma d'esaspe­
rato polifonismo e subbu­
glio barocco. Richiamando­
lo a considerare gli elemen­
ti già matur i per proprio 
conto nel senso della sug­
gestione poetica, a prefe­
renza di al t r i . Pound Io 
convinse a r idurre il poe­
ma nella misura di circa 
quattrocento versi, misu­
ra cer tamente < severa * 
per un'opera simile, dove 
trentacinque scrittori sono 
citati in sei lingue e il mo­
tivo di un'Europa ormai 
< caotica > e e inaridita > 
decorre da una molteplice 
evocazione dell 'antichità. 
del Medioevo, dei fenome­
ni della natura. Pound, 
che egli doveva chiamare 
il miglior fabbro della nuo­
va poesia. Io aveva dunque 
ammaestrato nell 'usare la 
lima; ed Eliot fece imme­
diatamente sua quell 'espe­
rienza fino ad una volontà 
di rigore formale non con­
fortabile, almeno in senso 

delineazioni teoriche e sto­
rico-letterarie. parteciparo­
no fortemente al successo 
del Critcrion nella cultura 
internazionale; ebbe il suo 
primo risalto in quegli an­
ni la poetica eliotiana del 
correlativo oggettivo, este­
sa in qualche modo a teo­
ria. e di cui poi dirò b re ­
vemente; i rapporti con la 
iVoiioeJfe r e m e francaise, 
con il lavoro di Curt ius in 
Germania ecc ecc.. contri­
buirono a rendere Eliot un 
protagonista nello sp in to 
e nel gusto della più « al­
ta > letteratura nuova. Ma 
il suo classicismo, se ri­
maneva aperto, versatile, 
sostenuto da integrazioni 
anche vivamente parados­
sali sul piano estetico-let­
terario. non tardò a dimo­
strarsi zoppo e — per vari 
aspetti — deleterio nei ri­
flessi storici, politici, e 
della cultura intesa senza 
limiti specialistici. 

Eliot si professò conser­
vatore, in politica, con uno 
spirito assai più benevolo 
che indulgente verso il na­
zionalismo i l la Maurras e 
il fascismo. L'asse, per co­
sì dire, delle sue concezio­
ni sociali tendeva a preci­
sarsi in direzione di un cat­
tolicesimo anglicano (nel 
1930 l'« Ash Wednesday >. 
Mercoledì delle Ceneri, 
dava anche il profilo 
poetico del suo impegno 
di «conver t i to») , astratta­
mente ricondotto al Me­
dioevo corporativo, secon­
do ideologie e fantasie so­
ciologiche davvero ridico­
le. Pound. — amencano 
europeizzato come Eliot — 
avrebbe fatto di peggio, 
costruendo stravaganti dot­
tr ine economiche e preci­
pitando fino alla propa­
ganda fascista in tempo di 
guerra : ma forse ancora di 
più ci si trova strabiliati 

su certe pagine eliotiane 
d'argomento sociale, per il 
contrasto tra l'infantilità 
loro propria e i meriti, le 
risorse dell 'autore in sede 
critica oltre che poetica. 
per mezzo secolo d'attività 
letteraria. Casi da avvici­
nare a questo non manca­
no. come illustrano tra l'al­
tro Le due culture di Snow. 
Nessuno, tuttavia, e così 
singolare. 

Tornando alla cultura 
vera e propria; Eliot dal 
1929 in poi uni il suo no­
me, il suo lavoro a quelli 
della casa editrice « Faber 
and Faber >, come autore e 
consulente direttivo, i r mo­
do memorabile. E non è 
il minor paradosso del­
la sua biografia l 'aver 
fatto di quella casa editr i­
ce anche una base per le 
rapide fortune, in Inghil­
terra e nel mondo, di gio­
vani scrittori come Auden, 
Spender, Day Lewis. Mac-
neice, e altri, indirizzati 
allora nettamente « a si­
nistra ». comunisti o so­
cialisti in gran parte, pur 
con tutte le remore della 
propria formazione super-
raffinata. La poesia e di-
veisi tra gli stessi orien­
tamenti culturali di Eliot, 
staccandoli dalla tradizio­
ne borghese, indirizzando­
li verso nuove valutazio­
ni del rapporto tra lette­
ratura e ideologia, aveva­
no contato molto per le 
loro volontà rivoluzionarie 

Un ottimo testo da legge­
re in proposito è La torre 
pendente di V i r g i n i a 
Woolf. ti adotto in italiano 
nel volume di saggi e con­
ferenze Per le strade di 
Londra: Eliot vi è rappre­
sentato come un nostalgico 
consigliere del ritorno al­
la Torre della Grande Tia-
dizione, aristocratica più 
che borghese, vista da quei 
giovani come una Torre 
Pendente, sotto la quale 
si disegnava la < società 
senza classi e senza torri 
nell 'avvenire ». 

Gli anni '30. poi quelli 
della seconda guerra mon­
diale segnarono per l 'arte 
di Eliot una serie nuova 
di affermazioni e infine 
-— in poesia — l'apogeo, 
c o n i * Four Quartets >, 
( « Q u a t t r o quar te t t i» ) , 
1944, breve e splendido 
compendio della sua matu­
rità. Qui i motivi religio­
si, morali e ideologici, ade­
rendo liberamente al ri t­
mo evocativo, d'asciutta e 
insieme commossa preci­
sione musicale, che assimi­
la elementi paesistici e in­
teriori e « metafisici », t ro ­
vano un'estrema purezza di 
verità personale, r ientrano 
completamente nell'ispira­
zione poetica. 

Si è osservato che in 
questo suo concludersi la 
grande poesia lirica di 
Eliot rivela un distacco, 
lentamente maturato, da 
quel principio dell'oggetti­
vità « correlativa » alle e-
mozioni e ai sentimenti di 
fondo, che a lungo era ap­
parso inseparabile dalla 
sua opera. Il correlativo 
oggettivo, come ho accen­
nato: la presenza nella 
poesia di figure ed imma­
gini sensibili come « cose ». 
con una corposità piena 
d'indefinibile suggestione, 
che raccoglie in se stessa 
per il lettore le forze es­
senziali del discorso poe­
tico più sciolto e vario nel­
l'insieme del testo, quasi 
illuminandole con la pro­
pria misteriosa energia. 

Lungo, e non facile, sa­
rebbe spiegare una simile 
formula con alcuni tra gli 
esempi portati da Eliot, 
nelle pagine suIl\4m/efo o 
sulla Commedia di Dante 
(a Dante egli dedicò un li­
bro, nel *29, tradotto poi 
in italiano), e in molti al­
tri luoghi. Ma in sostanza 
egli non faceva cosi che 
indicare un problema tipi­
co della forma artistica, le­
gato all'impossibilità di ri­
solvere i « contenuti » nel 
linguaggio, e all 'opportu­
nità di sottolineare in que­
st 'ult imo degli elementi 
autonomi ma concreti e ro­
busti. Nei Quartetti, con­
frontati ad opere preceden­
ti di grande valore come 
Canto di Simeone o Sirce-
ney apomstes. non è tanto 
il metodo ad apparirci 
cambiato, quanto la pro­
fondità emotiva del discor­
so a intensificarne da capo 
a fondo il linguaggio, u-
nendo con particolare im­
mediatezza gli « oggetti > 
al sentimento e alle idee. 

Altri parla qui del tea­
tro di Eliot. Scrittore che 
esige una ricognizione te­
nace ed ardua, prima di 
apparire nei suoi caratteri 
autentici, nei suoi valori 
non occasionali e — alme-
oo in par te — nelle ragio-

ni che portaiono 11 suo 
pensiero a sviarsi. Aveva 
creduto di riconoscere un 
inferno, a un certo punto 
della sua via, nel mondo 
contemporaneo; un inferno 
senza più senso ne possi­
bile riparazione, esclusa la 
conoscenza poetica: e la 
saggezza gli pai ve poi coin­
cidere con il prestigio di 
antiche tradizioni, r inver­
dite dal suo stesso senti­
mento, fatte disponibili al­
la sua intelligenza, ancora 
o più che mai lungo una 
traccia di poesia. Vi costruì 
la sua Torre, così come 
accenna la Woolf. Pensò 
davvero d'averla situata in 
un paese reale, in un'Eu­
ropa, in un mondo perlo­
meno possibili? Tutto sem­
bra dire il contrario, e più 
di tutto la vena intima­
mente ricchissima e costan­
te dei Quartetti, la loro in­
tegra convinzione spiritua­
le. benché li avesse prepa­
rati dal '35 fino al '43, nel 
vivo della tragedia euro­
pea cosi eloquente nel con­
dannare certe sue tesi e 
molti suoi atteggiamenti. 
Qualcuno riporta tale pa­
radosso a una questione di 
fede, lo giustifica secondo 
la pienezza di un sentimen­
to cattolico. 

Più legittimo, credo, è 
vedervi un distacco aristo­
cratico dai propri stessi 
errori, nell ' intimo della co­
scienza: Eliot sottoponeva 
ogni realtà storica al cri­
tcrion, all 'alto criterio del­
le sue ispirazioni; potè ar­
rivare in poesia al mas­
simo della sua espressivi­
tà anche morale e ideo­
logica, senza perdersi in 
una nuova terra desolata, 
proprio mentre gli esplo­
devano intorno parti e 
parti della sua torre. Dopo 
i Quartetti tornò al teatro 
con una dialettica — o così 
mi risulta — meno tesa, 
più variamente articolata. 
Ultimo forse tra i grandi 
scrittori nel mondo, a im­
pedirsi. con « signorilità 
naturale », di pagare la 
propria sconfìtta, in quel­
le dimensioni sociali della 
vita che egli aveva affron­
tato come una poetica av­
ventura. 

Giansiro Ferrata 

Auden ha detto: 
E' morto un « 

grande poeta 
e un brav'uomo» 

I giudizi del « Times » e del « Guardian » - Rie­
vocato l'attacco a D. H. Lawrence sferrato dal­
l'alto di una concezione aristocratica della cul­
tura - Raymond Williams: Eliot ha chiuso tutte le 
possibili strade, il prossimo passo in avanti deve 
muoversi in una direzione radicalmente diversa T.S. Eliot e la moglie 

LONDRA, gennaio 
La scomparsa, a 76 anni di età, di T, S. Eliot, che il Times, nel suo necrologio, 

definisce « il più grande poeta del suo tempo », offre l'occasione di una messa a 
punto sul nesso cultura-società di cui egli, da posizioni di conservatorismo illuminato, 
è uìiiversalmente riconosciuto, nel mondo anglosassone, come sommo restauratore nei tempi moderni. 
Americano di nascita, residente in Inghilterra dal '14 e naturalizzato cittadino britannico dal '27, egli 
appartenne — ricorda il Guardian — ad entrambi i lati dell'Atlantico, Solo a contatto della tradizione 

potè europea potè tuttavia 
procedere — sulla base 
della sua « idea di una 
società cristiana » — a 
quella revisione critica 
dei valori del mondo oc­
cidentale che. m accordo con 
la tradizione e con (ili inse­
gnamenti di Coleriàye, suo 
maestro, lo portava a doman­
darsi: * La nostra società, che 
è sempre stata così sicura 
della sua superiorità e della 
sua rettitudine, e così confi­
dente delle sue premesse sen­
za essersi curata di esaminar­
le, ha mai ruotato attorno a 
qualche cosa di più perma­
nente di una CQnptrie di ban­
che, di compagnie di assicu­
razioni e di industrie, ed ha 
mai avuto convinzioni più es­
senziali che la fiducia negli 
interessi composti e nel man­
tenimento dei dividendi? ». 

Dopo gli studi di filosofìa. 
sanscrito e buddismo ad Har­
vard (dove assorbì l'influenza 
dì Irving Babbst e George 
Santayana), il perfezionamen­
to nella letteratura francese 
alla Sorbona di Parigi, una 
visita a Marburgo e il sog­
giorno ad Oxford nell'inver­
no 1914-15 dedicato all'appro­
fondimento della filosofìa gre­
ca, Eliot si stabili a Londra, 
preferendo la carriera banca­
ria a Qualunque altra forma 
di attività lavorativa » In que­

sto modo — scrive il Guar­
dian — per tutta la sua vita 
lavorò come uomo d'affari e, 
al contrario dt molti fra i 
poeti suoi colleghi, mai si ri­
volse al giornalismo o ad al­
tra forma popolare di attivi­
tà letteraria che lo aiutassero 
a vivere. Questo, se" a dub­
bio. ha reso possibile il man­
tenimento del suo alto lineilo 
di scrupolosa tecnica artigia­
nale nello scrivere, e al tem­
po stesso gli dette una cono­
scenza pratica degli affari del 
mondo a lui circostante, che 
spesso fa difetto allo scritto­
re di professione ». 

Il soggiorno 
a Londra 

Il soggiorno londinese fu 
ricco di conseguenze per l'ul­
teriore sviluppo dell'arte e 
della tematica di Eliot che, 
entrato in contatto col cosid­
detto 'gruppo di Bloomsbu-
ry », stabili durevoli rapporti 
e una reciproca influenza con 
Virginia Woolf, Maynard Key-
nes. Ezra Pound dal quale de­
rivò il suo ideale di poesia 
allusiva 

Dal 1917, col suo primo vo­
lume di versi Prufrock. al 

I 

Una voce solitaria 
sulle scene 

• Il colloquio con il pubblico teatrale dall'" Assassi-
I nio nella cattedrale » fino a « The elder statesman » 

Dall'Assassinio nella cattedrale a The 
elder statesman (L'anziano uomo di Sta­
to. variamente tradotto, in Italia, come 
Il grande statista o II ministro a riposo), 
fra il '35 e il '5S. Thomas Stearns Eliot è 
venuto svolgendo, attraverso appunta­
menti più o meno regolari, il suo collo­
quio con il pubblico teatrale: Riunione di 
famiglia. Cocktail party e L'impiegato di 
fiducia sono, con i due testi già citati — e 
con quegli anteriori saggi e frammenti 
che segnano il punto di sutura tra la pa­
gina scritta e la rappresentazione sceni­
ca — il frutto di questa seconda attinta 
del poeta Ma non si può davvero dimen­
ticare l'interesse portato, già precedente­
mente, da Eliot, alla forma drammatica e 
alle sue maagiori espressioni, gli studi 
sugli elisabettiani e su Shakespeare, che 
aprirono la strada alla giovane critica in­
glese, contribuendo fra l'altro all'afferma­
zione d'un moderno tipo di analisi, tema­
tica e stilistica, delle opere del grande 
di Stratford 

Certe opinioni particolari di Eliot, sul­
l'argomento. hanno suscitato polem'che an-
the rirnri: così la sua ben nota teorirza-
zwne dell'Amleto come fallimento artistico. 
mutuata ir» parte dal Robertson e conse­
guente, secondo quanto sottolineava, ad 
esempio. Francis Ferausson, a una » dra­
stica riduzione - del dramma, la cui - emo 
zione essenziale - rien confinata nel • sen­
timento del figlio rerso la madre colpevo­
le ». Qualsiasi approfondimento della tra­
ma storico-sociale del mondo shakespea­
riano (e perciò dell'Amleto) non poteva. 
del resto, non essere estraneo all'ideologia 
dell'autore della Terra desolata, così come 
dorerano tutto sommato spiacerolL e non 
soltanto per raaìoni di gusto, la struttura 
aperta, la molteplicità di conflitti e la ric­
chezza problematica della traaedia del prin­
cipe di Danimarca, il suo fecondo, violento 
disordine 

Non a caso, dunque. A'sia^inio nella 
cattedrale ha la saldezza chiusa e severa 
di un rito, accentrato su un solo tema e un 
solo personagaìo il martirio di Thomas 
Becket. arcirescoro dt Canterbury. *• la 
sua lotta contro le tentazioni che lo asse­
diano nel momento estremo: il piacere, il 
potere. 1'appartenrnza alla classe prìrile-
piata, fino all'ultima e alla più grande. 
auella dell'orgoglio (* compiere la giusta 
azione per uno tcopo errato • ). 

Si è risto poi, nelle versioni sceniche da­
te. degli stessi eremi, da commediografi di 
successo come Jean Anonilh fBeeket e il 
suo re) o Christopher Fry fCurtmantle). 
quali risorse di orossa teatralità Eliot ab­
bia sdegnosamente respinto, per tenersi al 
suo compito di fervido neofita cattolico: 

fornire, per il tramite della vicenda di 
Becket, una parabola edificante, del tutto 
prevedibile nei suoi sviluppi e nel suo 
cito, come te più popolari funzioni litur­
giche 

Nei drammi successivi. Eliot cerca di ca­
lare i principi della sua fede, le linee della 
sua predicazione intellettuale dentro uno 
stampo assai meno rigido, quello del teatro 
borghese d'ispirazione o di derirazione, in 
senso lato, naturalistica: si son fatti da più 
parti, al proposito, i nomi di lbsen, di Ce-
chov. di Shaw. ma nell'Impiegato di fidu­
cia si potrebbe intravvedere perfino l'om­
bra maligna d'un Oscar Wildr Di timbro 
ibseniano è il disseppellimento d'un pas­
sato funesto, che si attua in Riunione di 
famiglia, un sapore non dissimile ha la vo­
cazione missionaria della protanonista fem­
minile di Cocktail party. E. quanto al Mi­
nistro a npo«o. siamo, qui. ai limiti della 
caricatura del drammaturgo scandinavo, 
con quegli spettri in carne ed ossa — l'a­
mico. l'amante d'un tempo —. che vengono 
a visitare l'uomo politico vecchio e malato 
per ricordargli le sue colp'» (private, non 
vnbbliche) di gioventù e sollecitarne la 
rnsi morale 

Il paragone, tuttavia, regge molto meno 
se. dall'esame esterno dei contenuti, si pas­
sa alla percezione del Impilaggio: nel qua­
le si raddensa lo sforzo più vero di Eliot, 
teso alla levitazione Urica del trito parlar 
quotidiano e, insieme, a una sovrapposi­
zione di nobili emblemi rerbali e ritmici 
su una realtà di per st> bruta e desertica: 
quella, se vogliamo, della società borghese. 
che d'altronde Eliot non riconosce (se non, 
all'occasione, inconsapevolmente) come un 
dato storico e quindi modificabile, attri­
buendole invece un valore perenne anzi 
ultimativo, apocalittico 

E" difficile prevedere quanto, di tutto 
ciò. potrà durare nel patrimonio dell'arte 
drammatica contemporanea Vale, per ora. 
la constatazione che. in Inghilterra e fuori. 
l'esperienza di Eliot non ha aruto riflessi 
illuminanti: la sua è restata, sulle scen»-. 
una voce solitaria, e via ria più fioca: al­
cuni splendidi passi del Coro deIl'A<v.s>i-
mo nella cattedrale *ono forse quanto di 
meglio ci abbia egli lasciato, in ques'o 
campo Ma lo stesso amore, riconsiderando 
a distanza di parecchi anni la sua prima 
opera per la ribalta, vi notava un'assenza 
di contrasti effettivi, e Insomma una ca­
renza fondamentale di tragicità E a ben 
anardare. c'i> maagior dialettica nel più 
sbrigativo dei drammi didattici di Brecht, 
che nell'intera produzione teatrale di 
Eliot. 

Aggeo Savioli 
l_ 

1922 con Waste land, egli si 
impose non solo come il poe­
ta che aveva rotto il tradizio­
nale idioma dei poeti georgia­
ni, ma che si presentava co­
me il leader di una avanguar­
dia poetica che aveva trovato 
in Waste land il simbola e la 
bandiera dt un nuovo stile. 
Dallo studio dei francesi 
(Baudelaire, Gautier. Lafor­
gue), dal, ritmo e dalla im­
maginazione dei drammatur­
ghi inglesi della restaurazione 
e dalle invenzioni intellettua­
listiche dei poeti metafisici 
del XVII secolo. Eliot svilup­
pò — afferma il Guardian — 
• uno stile compatto, evocati­
vo, ironico, paradossale, che 
lanciava una sfida non solo al 
mondo poetico della età geor­
giana, ma alla intera tradizio­
ne romantica inglese. 

• La distillazione del signifi­
cato attraverso la sovrapposi­
zione di immagini attenta­
mente scelte, ciascuna col du­
plice riferimento sia al pas­
sato che al presente, attirò 
con sorprendente efficacia la 
attenzione su tecniche di co­
municazione poetica più po­
tenti di quello che un roman­
ticismo ormai esausto fosse 
ancora capace ». 

Eppure Eliot rimase un con­
servatore, e i suoi riferimenti 
a Dante, Shakespeare, ai poe­
ti del '600 inglese e ai dram­
maturghi greci, furono, alme­
no in parte, dettati dal suo 
senso dell'unità di tutta la let­
teratura, del passato e del 
presente. Questo tradizionali­
sta che si autodefinì • classi­
cista in letteratura, monarchi­
co in politica e anglo-cattoli­
co in religione • viene solle- ' 
citato, da un profondo impul­
so morale, alla ricerca di or­
dine e di unità nella civiltà 
moderna di cui le sue compo­
sizioni giovanili avevano de­
nunciato la mancanza di coe­
sione e di significato. 

E" ancora ti Guardian che 
sottolinea come Eliot, da allo­
ra, ' si schierasse fermamente 
contro la intera tradizione 
umanistico-liberale » per esal­
tare le virtù del con­
trollo sopra quelle della li­
bertà - Famoso è rimasto il 
suo attacco a D.H Lawrence, 
che vale qui la pena di ri­
cordare: * Se Lawrence aves­
se frequentato una public 
school e avesse conseguito una 
laurea con lode all'Università, 
egli non sarebbe siato per 
questo meno ignorante, e se 
fosse diventato professore a 
Cambridge, la sua ignoranza 
avrebbe potuto avere tremen­
de conseguenze per lui stesso 
e per il mando - fi colpo in-
ferto a Lawrence, veniva da 
Eliot vibrato dall'alto di una 
concezione aristocratica della 
cultura che. per quanto da lui 
intesa come * intero modo di 
vita ». tale cioè da abbraccia­
re tutte le forze ed espres­
sioni vitali della società, ri­
mase sempre una concezione 
sofisticata e astratta che — di­
stinguendo Ì vari • livelli • di 
cultura — finiva col far per­
nio sulla nozione di élite in­
tellettuale 

Furono queste sue idee che 
lo portarono a scontrarsi con 
la successiva generazione di 
se nitori e di poeti, gli * ar­
rabbiati - ante litteram degli 
anni '30- gente di sinistra, co­
me Auden o MacSeice o 
Comford, i quali sapevano 
che i valori della cirilta pos­
sono e debbono essere difesi 
con le lotte del lavoro, o sul 
campo di battaglia, e che In 
certe circostanze storiche (co­
me il confronto fra fascismo e 
libertà, nella guerra di Spa­
gna). rimpassibilità dell'arti­
sta deve cedere all'impegno 
del militante Eliot rimase 
quindi, per la generazione de­
gli anni '30. un maestro ri­
spettalo nelle arti della com­
posizione formale e una gui­
da insuperata sulla strada del­
la perfezione tecnica Ma la 
sua visione del mondo viene 
ripudiata, talora con accenti 
acri, come nel celebre poe­
metto Posta degli ammiratori 
per un poeta, di W T Nettle-
fold. in cui l'autore e costret­
to a distinguere con ama­
rezza fra il poeta e l'uomo 
Eliot 

E" doppiamente sipni/icaM-
vo, quindi, che sia toccato 

i 

proprio al vecchio Auden ' 
commemorare in questi gior- | 
ili. alla radio inglese, lo scom­
parso Eliot con un tributo \ 
critico dove la polemica di 
un tempo ha necessariamen­
te dato IttOQo ad un giudizio 
più comprensivo Auden ha 
esordito con queste parole: 
• E' morto un grande poeta 
e un brav'uomo ». Auden si 
è poi domandato se Eliot fos­
se davvero — come epli stes­
so aveva sempre sostenuto — 
un ' classico » e se Waste 
land fosse — come certuni 
riienpono — il più importan­
te componimento poetico del 
XX secolo, ed ha respinto en­
trambe le affermazioni. Eliot 
— ha detto Auden — era il 
meno * classico » del poeti \ 
inglesi, sia per il suo sogget- j 
to-materia ispirato da una in- j 
tensa e personale esperienza ! 
di carattere visionario, sia per 
la sua tecnica che meglio si , 
espresse nel verso libero. < 

Quanto a Waste land, Au­
den non può provarne alcuna 
rilevante influenza nel poeti 
degli ultimi trenta anni For- ! 

se più duratura, e certamen- , 
te più importante, fu invece 
la sua influenza come critico. 
E questo ci riconduce all'ini- ; 
zio, al giudizio del Times da 
cui siamo partiti, e a quello 
di un critico inglese che in ( 
questi giorni ha dichiarato: ' 
- Egli continuerà ad essere i 
una forza attiva almeno per i 
una o due generazioni ». E* 
questa una conclusione che la j 
cultura inglese oggi sottoscri­
ve. anche se con diverso si­
gnificato, perché, fra l'estati- , 
ca dedizione e fedeltà allo i 
esempio eliotiano di coloro j 
che, come il dottor Leavis di ' 
Cambridge e la sua scuola, 
continuano la tradizione cri­
tica -liberale* e l'invito de­
gli uomini della Nuova Si­
nistra inglese ad un rin­
novamento integrale che ve- \ 
de in Eliot i termini di con­
fronto e di superamento, te 
differenza è grande: nc-n sol* 
sul piano stilistico, ma In 
quanto contrapposizione di 
due diverse concezioni del 
mondo, la seconda delle qua­
li si muove nell'alveo del so­
cialismo 

Maestro 
di maniere 

SeH'ulUmo decennio, in In­
ghilterra, con la revisione cri­
tica operata dalla Nuova Si­
nistra (in particolare con la 
opera di R Williams, Cultura 
e società e con gli studi sul 
patrimonio culturale popolare 
di R. Hoggart). l'influenza di 
Eliot è' andata decisamente 
decimando, e la giovane cri­
tica militante inglese, col nuo­
vo e più ampio orizzonte wb-
cio-culturale da lei aperto, he 
attribuito un più coerente '< 
fecondo significato a quello 
• infero modo di vita * che 
Eliot aveva usato per defini­
re il concetto di civiltà-cul­
tura nel mondo stesso in cui. 
distinguendo e discriminando 
dalle componenti * più bas­
se - egli ne esaltava soltan­
to i valori più alti. 

Eliot fu un gran maestro 
di maniere — ha ricordato 
Auden — un uomo che Im­
poneva austerità morale solo 
che lo si avvicinasse. La ri­
gida autodisciplina da lui in­
vocata, è slata salutare nel 
controllare e arrestare sia la 
eccessiva fiducia del liberali­
smo che la troppo facile pre­
tesa -del conservatorismo co­
me concezione del mondo ca­
paci di esercitare una funzio­
ne egemonica nella società 
contemporanea ma — ha 
scritto qualche anno fa Ray­
mond Williams — poiché E-
(iot ha chiuso tutte le possi­
bili strade, il prossimo passo 
in avanti deve muoversi in 
una direzione radicalmente 
diversa Ed è questo impegno 
che la cultura dt sinistra in­
glese oggi rinnova davanti ad 
Eliot, con il quale scompare 
il rappresentante conservato­
re più illuminato del mondo 
inglese fra le due guerre, 

Mi 

Leo Vestri 
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Sì 9 

ma per 
amore 

In un appartamento nei pressi di piazza delle Meda­
glie d'Oro, incontro con Catherine Spaak e Luigi Co-
mencini sul set della Bugiarda. Catherine è vestita rìu 
hostess ma il colore della divisa (nocciola) non è quello 
delle hostess. « E' una divisa inventata », spiega Comen-
cini mentre la Spaak, che siede tra noi, ascolta muta 
L'avevamo guardata a lungo, la 
sottilissima" Catherine mentre, \fìlm> adesso. Prima di tutto, non 

le prime 
Cinema 

(La sfinge sorride 
prima di morire 

stop-Londra 
Vicenda spionistica sotto vesti 

Ircheologiche: mentre si dis-
leppellisconosulle rive del Nilo 
intichità egizie, c'è chi. nella 
Dedizione scientifica plurina-
ionale. pensa d'impadronirsi 

J'un più volgare ma più con­
reto tesoro in gialli lingotti, 
dicendolo uscire dal paese pro-

brio con la scusa dei vetusti 
reperti. La legge però veglia. 
|e l la persona d'un baldo agente 

iglese. Thomas, che si finge 
sstofante anche lui. per poter 
la vicino controllare le mosse 
Iella diabolica malandrina te-
lesca Helene e arrivare, fra­
nte lei. ad identificare il « cer­
nilo » del gran colpo. Ciò che 

/erra dopo non poche peri-
szle. e dopo un congruo nu-
lero di decessi (non tutti 
?ri. peraltro). 
Duccio Tessari. del quale il 
ibblico ricorderà certo, sim-
iticamente. Arrivano i titani 
Il fornarctto di Venezia, si è 

fovato fra le mani, stavolta. 
soggetto troppo approssima-

|vo e riecheggiante troppi pre-
edenti perchè potesse assume-

una sua autonomia, sia pur 
il piano della media spettaco-
irlta. Il racconto è pasticciato 
janto verboso, e il mestiere 
2l regista si avverte solo in 
ialche apertura di paesaggio: 
;r di più. il presumibile in-
ìlucro umoristico che dovrebbe 
svolgere fatti e personaggi 

|sulta molto scarsamente per-
ettibile. data la mediocrità ge­
l a l e dell'interpretazione. Il 
rotagonieta. Tony Russel. è un 
ipolavoro d'incspressività e di 
jffagine. Si salva, in parte. 
tana Perschy, che mantiene 
la sua eleganza pur nelle 
pggiori situazioni.. Colore. 

^hermo largo. 

ag. sa. 

Gli eroi 
di Fort Worth 

[Questo film di Herbert Mar-
regista italiano sotto falso 

>me. tenta di raccontare al­
mi episodi della guerra di 
^cessione tra sudisti e nordi-

e in particolare le imprese 
|ggcndarie e quasi sempre m-
'rosinuli del 7- Cavalleggeri 
m'esercito nordista 
[Un reparto sudista, tagliato 
pori dal grosso del suo eser­
to. cerca disperatamente, al 
amando del generale Quan-
ill. di raggiungere :1 Menico. 

Forte Wichita e il Forte 
forili, situati in una posizione 
rategica. sbarrano però il pas-

al generale. Ma Quan'.rilL 
?iso a passare ad ogni costo. 

l'aiuto di un - colonnello -
lista, l'eminenza grigia* che 

rive con gli indiani Apaches 
landati da Cavallo Selvaggio 
rertito alla causa su lista 

il miraggio della vittoria 
Edel possesso delle grandi val­
l e . tende continuamente im-
kscate alle guarnigioni nordi-

deì due Forti. Alla tr.a. 
•pò alterne vicende, con uno 

itagemma ingegnoso (i co­
li di Fort Worth si trave-
ino da donne) il 7' Caval­
i e r i riesce a sgominare il 
Colonnello- e i suoi Apache* 

•Edmund Purdom sembra tro-
Irsi a suo agio nei panni del 
rgente Patterson. ex-capitano. 
1̂ 7J Cavalleggeri. Sugar per 

amici, un po' militare e un 
borghese <stava per congo-| 

jlrsi quando sono sopraqgiunti 
1 attacchi degli Apaches ai 
jrti>. dongiovanni impenitente 
[focoso che non si lascia sfug-
re l'occasione prr elargire 
ieri baci alle donne bianche 
alle indiane. Il film, nono-

mte inizi con la carta degli 
liti Uniti, è stato girato in 
igna. Scorre senza troppe 

lozioni ricalcando i noti 
\ichfs di questo genere. Co­
re e grande schermo. 

. Cinque 
per la gloria 

Chi era. tra i registi ame­
ricani, il più indicato per rac­
contare le gesta di cinque ex 
criminali che, al comando di 
un maggiore del servizio se­
greto britannico desideroso di 
recuperare il proprio onor mi­
litare. sbarcano a Dubrovnik 
con la missione d'impadronirsi 
del fortino tedesco e di sveglia­
re la resistenza dei partigiani 
jugoslavi e delle truppe ita­
liane? Diavolo, il regista più 
adatto era Roger Corman. spe­
cializzato in riduzioni da Poe. 
in film dell'orrore e sui vampiri. 

Infatti Cinque per la gloria 
diventa interessante solo se 
guardato nella prospettiva « sti­
listica - dell'autore: rivoletti di 
sangue che escono dalle bocche 
dei torturati o dei caduti: san­
gue dappertutto, sulle facce, sul­
le canr'eie. sulle nocche, sulle 
«inocchia sangue che cola a 
cascata dalla samba sinistra 
dell'ufficiale moribondo. E. na-
tur.ilmente, cimiteri, e morti­
cini. e voli improvvisi di corvi. 

Ci sono poi due altri aspetti 
notevoli. Uno è il porsonasjuio 
di Rat Vallone, un intellettua­
le con tre laureo, che fa sen­
tire quanto esse pesino sul suo 
passato di galeotto in via di 
redenzione. Il secondo è la fi­
guraccia che ci fa un generale 
italiano: va bene che, ad un 
certo punto, se ne accorgono 
gli stessi autori, i quali lo tra­
mutano in un falso generale. 
cioè in un sushi, in un impo­
store. 

Per concludere. / cannoni di 
lavorone — che a quanto a 
inattendibilità non scherzava 
— era un trattato di storia, al 
confronto. E Corman farà bene 
a tornar piesto ai suoi vam­
piri. 

Gli attori sono, oltre Vallo­
ne, Stewart Granger. Mickey 
Rooney. Edd Byrnes. Henry 
Silva - Colore, schermo largo. 

vice 

Vie Damone: 
« La Pierongeli 

mi ha picchiato » 
SANTA MONICA. 9. 

Il cantante Vie Damone ha 
smentito ieri tutto: percosse e 
minacce di morte. Tutto ciò che 
la ex-moglie Annamaria Pieran-
geli. gli aveva attribuito 

Testimoniando al processo per 
!"assegnaz.one del figlio Perry 
di no \e anni nato dal matri­
monio con la Pierangela Vie Da­
mone ha narrato la sua ver­
sione degli episodi del 18 di­
cembre del 1960 quando si reco 
a Chicago per vedere il bambi­
no. Secondo Damone in quella 
occasione fu propr.o l'attrice. 
."Mutata dalla madre Enrica, a 
dargliele di santi ragione 

un po' accigliata, si disponeva 
ad affrontare macchina da pre­
sa e riflettori, e ci era sembra­
ta più bella — come dire?: più 
donna — di qualche anno fa, 
quando era ancora la Catheri­
ne della Voglia matta, fidanza­
ta a quel Fabrizio Capucci che 
ora le dedica cannoni di rim­
pianto (' Ti credevo felice -, 
sospira il Fabrizio). Ora. se­
duti accanto a lei, la guardia­
mo sorridere, come se tentasse 
di infrangere un velo di tri-
stezza che si indovina, sul non 
più magro volto coperto dal ce­
rone. O forse è solo stanchezza, 
dopo una lunga giornata di la­
voro. * Ci vuole molta pazien­
za, vero signor Comencini? -, 
dice lei interrompendo uno 
strano silenzio seguito ad una 
delle ridiali domande che ave­
vamo rivolto al regista, tipo: 
- E' la seconda volta che la­
vora con la Spaak? - ed alle 
quali, in mancanza di meglio. 
bisogna sempre ricorrere. 

Ecco una confessione: non sa­
pevamo che cosa chiedere a Ca­
therine Spaak. Una sorta di pu­
dore (il timore che lei credes­
se di sentirsi rivolgere doman­
de da settimanale femminile, 
come: * Che cosa significa per 
lei felicità? »: o. peggio ancora: 
* Non pensa che la separazione 
danneggerà suo figlio? -; e sen­
tivamo la sua votenziale carica 
di reazione, di sospetto, forse 
di rancore verso di noi) ci im­
pediva di affrontare una qual­
siasi conversazione. Perciò ab­
biamo ripiegato su una storiel­
la biografica, innocua, sulla 
quale ci aveva istruito uno dei 
suol partner. Marc Michel, l'at­
tore francese che molti ricor­
deranno nella Ragazza di Bube 
e in un film di qualche anno fa. 
Il buco, di Jacques Becker. Be­
ne: nel Buco appariva. per la 
prima volta in un film. Cathe­
rine Spaak. Aveva quattordici 
anni, se non andiamo errati. 
ed aveva girato al massimo 
qualche cortometraggio. Bec­
ker stava cercando un «• viso 
d'anoelo • per affidarle la par­
te della sorella di uno dei car­
cerati. Marc Michel, che cono­
scerà Catherine, la presentò al 
regista. Il quale, del resto, co­
nosceva bene il padre, lo sce­
neggiatore Charles Spaak. - E ' 
proprio il volto che avevo im­
maginato », disse Becker. 

Tutta questa storia ce l'aveva 
raccontata, in un francese stret- j 
fo stretto, lo stesso Marc Mi­
chel che adesso, a distanza di 
sette anni, si è ritrovato ac­
canto a Catherine: lui compri­
mario. tei prataaanista. Cathe­
rine ascolta nupsta nostra rie­
vocazione e sorride e torna, per 
un momento, la Catherine di 
una volta, infantile e terribil­
mente adulta allo stesso tempo. 

Ci lascia, per andare al truc­
co e con Comencini parliamo 
della Bugiarda. » La commedia 
di Fabbri — dice il reaista del­
la Ragazza di Bube — era. tut­
to sommato, realista La bugiar­
da era una raaazza cinica che 
intratteneva due relazioni per 
interesse Nel film, sceneggiato 
da me e da Marcello Fondato. 
la storia sarà un po' più sf ra­
rificante Intanto, i personapa' 
amati dalla buainrda saranno 
tre e. alternandoli, la rnoazza 
avrà la sensazione di amare un 
uomo solo il auale riunisce in 
te tutti i pregi: la a;ovinezza. I 
la snaaezza. la maturità La bii- i 
n'arda vive inoltre in una con- j 
f*'ni;n finzione e nuesta situa­
zione ouasì la ubriaca Conti­
nuerebbe per sempre, se il 

I minoro non si spezzasse -
Il giuoco è quello di spac­

ciarsi per hostess Vn'altra bu­
gia Ma alla ragazza serve per 
poter lasciare il patrizio roma­
no. assistente al soalio pontifi­
cio (Enrico Maria Salerno), con 
il quale vive ore di fiaba, e 
correre dal dentista (Marc Mi­
chel) o dallo studente (Carlos 
Romeo Marchent): con il più 
anziano sarà quasi una bambi­
na. con il più giovane sarà una 
donna E' anche un diflcile do­
ro di sentimenti, fnrse è l'idea­
le per chi non roalia raxse-
nnarsi alla monoiamia Natu­
ralmente. la razione crea un 
tacco di complicazioni Cori* j 
hostess, la buoierda dorrà por­
tare molti renati da oani an-

\aolo del mondo ai suoi uomini 
Potrà farlo incaricando una 
hostess vera con la quale ella J 
conrire E sarà orazie a questa • 
hostess che potrà oraanfr-are 
fi suo aiuoco. fatto di orari e 
di false partenze per Bombai; ' 
o per Londra, rubando a lei la 
* tecnica - e la personalità del­
la hostess Fino a che i tre 
uomini non si incontreranno. > 
per caso, per errore La bugiar­
da non disarma Tenterà anco­
ra di mantenere la conriren-a 1 
a tre Vi riuscirà? 

Comencini ha comunque 
l'aria di non voler car'-care il 
film di troppi significati E di 
considerarlo, in fin dei conti. 
quasi una » vacanza - nella sua 
opera di reoista. costellata di 
f,lm di vario impecino (dopo 

ci sono soggetti. Le dimensioni 
dei soggetti che si scrivono 
oggi, afferma Comencini, sono 
buone, al massimo, per i film 
a episodi. Ed è comprensibile 
Il pubblico è drogato. Cos'è un 
drogato? Uno che vuol brucia­
re rapidamente tutte le emozio­
ni. Bene, il film a episodi glie 
lo consente, condensando in 
breve una storia. Il film sem­
plicemente meditato non va. E' 
andato La ragazza di Bube per­
chè c'era appunto un perso­
naggio popolare, legato ancora 
al nostro modo di sentire, come 
Mara. Infatti il film è andato 
bene in Italia, male negli altri 
paesi Oppure ci voaliono i 
grossi interpreti, insieme con il 
sesso, il colore e lo schermo pa­
noramico Capita la frecciata? 

Torniamo alla Spaak Pro­
getti?- Uno, che riguarda gli 
Stati Uniti. Hollywood, da non 
dire Ed un altro, che Cathe­
rine ci ha naualmente pregato 
di dire a metà. Come resistere. 
come disobbedire a una simile 
preghiera? Allora, a metà: un 
film in costume, ambientato 
nella Francia del '700. Lei. Ca­
therine Spaak. sarà vestita da 
uomo, dall'inizio aVa fine, sa'vo 
una scena. Il titolo? Il libro 
dal quale la storia è tratta? 
Non li diciamo. Le promesse 
sono promesse. 

m 

S. I. 
(NELLA FOTO: la Spaak e 

Salerno in una scena della Bu­
giarda). 

Alla Scala 
\r 

Toma Norma* 
dopo 10 anni 

La straordinaria opera di Bellini ha acquistato 
nuovo vigore sotto la direzione di Gavazzeni 

Ih ama 
più Buffon 

che gli USA 
LONDRA. 9. 

Elizabeth Taylor ha conferma­
to che sta rinunciando alla cit­
tadinanza americana per con­
servare soltanto quella britan­
nica. 

L'attrice — che aveva un ce­
rotto sulla fronte e occhiali ne­
ri per coprire un occhio blua­
stro a cau.-a di un incidente 
sciistico v'upitatole durante una 
sua recente vacanza in Svizze-! pompa qua-.i da 
ra — è stata avvicinata ieri sera r.i... atti già come 
dai giornalisti mentre, col mari- | iare l'atten/ione d e l i spettato-

Dalia nostra redazione , 
MILANO. 9 

Andata in scena per la prima 
volta alla Scala nel 1831 (Bellini 
aveva trent'anni e aveva già co­
nosciuto i successi del Pirata e 
della Sonnambula), accolta la 
prima sera con una certa fred­
dezza dal pubblico milanese ma 
trasformatasi nelle successive 
recite in un trionfo senia pre-
cedenti. la Norma (•• tragedia li­
rica •• tratta da Felice Romani 
da! dramma omonimo del fran­
cese A. Soumet» ha avuto alla 
sola Scala nei suoi oltre cento-
treut'unni di vita qualcosa come 
300 rappresentazioni Se qualcu­
no cercasse una dimostrazione 
della vitalità e della popolarità 
dell'opera lirica, non potrebbe 
trovare un esempio migliore. 

In effetti non mancano a Nor­
ma quegli aspetti di sfarlo e di 

grand ope-
tali ad atti-

to Richard Burton. usciva da 
un • club •• londinese. Interro­
gata c i c a le notizie sparsesi 
nella -nomata, •• Liz •• ha coli-
fermato- - E' vero che sto cer­
cando (1; rinunciare alla cittadi­
nanza americana per diventare 
esclusivamente cittadina britan­
nica. perché gli inglesi sono il 
popolo che preferisco sopra ogni 
altro. Non che io ami di meno 
l'America, ma amo di più mio 
marito ». 

La Taylor ha pioseguito con­
fermando anche che il problema 
della sua cittadinanza è tratta­
to da un legale e che il primo 
pa^so da lei fatto per rinun­
ciare alla cittadinanza statuni­
tense non ha avuto esito non 
avendo ella ottemperato a tut­
te le formalità necessarie. A un 
eerto punto Burton ha tagliato 
corto spingendo la moglie verso 
la loro automobile dicendo. 
« Non dire niente, non dire 
niente di tutta questa fac­
cenda ». 

Attualmente la Taylor ha la 
doppia cittadinanza, statuniten­
se e britannica, essendo nata a 
Londra da genitori americani. 

Confermato: 
Sophia «gira» 
con Chaplin 

Contro il Sudafrica 

Gesto antirazzista 
del cantante 
Adam Faith 

JOHANNESBURG. 9 
Il noto cantante britannico, 

Adam Faith ha lasciato o^gi in;™"^ amore e fantasia renne 
aereo il Sudafrica, diretto a" """" *" *" T ~ 
Londra, dopo aver clamorosa­
mente interrotto la sua tournée 
artistica nel paese per essersi 
rifiutato di cantare dinanzi a unj 
pubblico segregato dal punto 
di vista de.la razza. 

Per ottenere U permesso di 
lasciare il paese. Faith ha do­
vuto impegnare la società che 
cura i suoi dritti d'autore a 
versare 20.000 sterline (35 mi-
l.oni di lire*, a titolo di cau­
zione per una eventuale az;one 

l civile nei suoi confronti. 

Tutti a casa e recentemente I,a 
raeazza di Bube> Comencini 
pensa ad un firn • d'nnrenfw-
re '. come lo chiama lui • Un 
film con due personaagi popo­
lari. un fratello ladro e una 
sorella brava raeazza. legati da 
un affetto arandissimo E" una 
indagine che mi piacerebbe fa­
re. questa del legame tra fra­
tello e sorella, ma non in senso 
psicanalitico o soltanto psica­
nalitico '. 

Ma poi aggiunge: di fàcile la-
ire questo film. Difficile fare 

La notizia — da noi pub­
blicata l'altro ieri — secon­
do la quale Sophia Lcren 
girerebbe un f i lm con Char-
lie Chaplin ha trovato ieri 
immediata conferma. Carlo 
Ponti, interrogato dai gior­
nalisti in merito a quella che 
poteva ancora definirsi una 
voce, ha detto: - Non è pri­
va di fondamento, perchè 
devo vedere Chaplin la pros­
sima settimana ». 

Si è poi saputo che l'of­
ferta a Sophia di girare un 
film con Chaplin è stata r i ­
volta alla attrice italiana da 
un amico comune, il quale 
ha scritto una lettera a Pon­
t i , mettendolo al corrente del 
desiderio di Charlot. Nella 
lettera, a quanto è dato sa­
pere, si fa cenno anche alla 
possibilità che Chapl'n, oltre 
a curare la regia del f i lm, 
del quale scriverebbe altre­
sì soggetto e sceneggiatura, 
vi appaia come • partner » di 
Sophia. 

rv l'ambientazione nella foresta 
e nel tempio di una contrada 
delle Gallie, le folle di sacer­
doti. nuenieri, di nidi, bardi. 
sono elementi di spettacolarità 
esteriori* che non mancano mai 
il loro effetto Ma sarebbe erro­
re grave attribuire solo a que­
sti elementi la fortuna della più 
nota opera belliniana. 

In effetti, ciò che qui ha av­
vinto e conquistato fui dagli ini­
zi il pubblico non solo italiano, 
è la capacità del musicista di 
dare uno straordinario risalto 
drammatico e psicologico alla 
lì;:ura della protagonista. Per 
la prima volta forse nella sto­
ria dell'opera lirica, in Norma 
la .-.nggettivitii erompe fuori da 
ogni convenzionalismo e il per­
sonaggio della protagonista si 
impone con un modernissimo 
vigore di accenti, che vanno 
molto al di là della patina clas­
sicheggiante del testo, per fare 
di Norma forse il primo gran­
de personaggio romantico del­
l'opera italiana. 

Riassumiamo in breve la vi­
cenda dell'opera: Norma, sacer­
dotessa druidica. è legata al 
proconsole romano Pollione. dal 
quale ha avuto due figli. Ma 
Pollione si invaghisce di Adal­
gisa. giovane ministra del tem­
pio di Irminsul e Norma, sco­
perto il tradimento, vorrebbe 
uccidere i due figli e ne viene 
impedita da Adalgisa stessa 
Confessata pubblicamente la sua 
colpa, sì avvia al rogo seguita 
dall'amante pentito. Da questo 
tema dal taglio dichiaratamen­
te classico (quante volte la figu­
ra di Norma è stata paragona­
ta a quella di Medea?), Bellini 
fa scaturire un dramma che è 
tutto interiore, dove il fasto 
esteriore delle scene di massa 
non fa che accrescere il contra­
sto con i sentimenti privati dei 
protagonisti, soprattutto di Nor­
ma e di Adalgisa, a parer no­
stro i due personaggi a cui Bel­
lini ha affidato le pagine più 
avvincenti dell'opera. 

Alla Scala Norma non torna­
va da quasi dieci anni, e tutta­
via l'allestimento che ci è sfato 
presentato questa sera non era 
nuovo trattandosi dello stesso 
andato in scena nel 1956: il che 
significa una regia piuttosto im­
personale e inutilmente esagita­
ta come quella di Margherita 
Wallmann. e una scenografia 
stantia e risaputa come quella 
di Salvatore Fiume, autore an­
che dei costumi vistosi Sul po­
dio questa volta c'era però Gia-
nandrea Gavazzeni. e possiamo 
ben dire che la sua direziona 

! accesa e intensa, la bella elasti­
cità dei ritmi, l'accentuazione 
del carattere eminentemente 
tragico della musica beliiniana 
(in contrasto con l'accezione 
corrente di un Bellini sostan­
zialmente lirico» ci ha fatto am­
mirare fino in fondo le bellezze 
di una partitura assa: meno roz­
za e primitiva di quanto non 

js. voglia spesso far credere 
{ Sulla scena il personaggio di 
ì Norma era affidato a Levia 
i Geneer. una cantante nota da 
I almeno un decennio, dal timbro 
J denso e daìla vocalità svettante. 
]->olo a tratti turbata ila qualche 
! .neguaglianza e da qualche in-
|c»Tt*'7za che de! resto l'enorme 
j difficoltà della parte può anche 
-ciisare 

| Accanto a lei Adalgisa e stata 
| .nterpretata da Giulietta Simio-
! nato, sempre convincente ed 
[ e-.pre.-Mva sul piano scenico-
j dranimat.co anche se un pochi­
no affaticata da! punto di vista 

i \ o c a > Bruno Prevedi ha pre­
stato a Pol!:one una voce robu-

j Ma e s.i-urd, cu; manca aurora 
i r.mportnnte sussidio di una 
Jcomp.uta p-Tsonaìità scenica. 
?C.coIa Zaccar.a e stato un Oro-

I \ eso di notevole rilievo, mentre 
'C!ot.:,ìe è stata interpretata lo­
devolmente da Luciana P.eeo!n 
e Flavio, amico di Pollione. da 
P:-ro D<- Palma Di grande r.-
'..evo espress.vo : cori istru.t-
da Roberto Benaglio. efficiente 
come sempre l'allestimento sce­
nico diretto da Nicola Benois. 

Una .Vormfl dunque con lati 
discutibili ma negl'insieme riu-
se.ta grazie soprattutto alla di-

,rez:one musicale II pubblico. 
Non è escluso che proprio ! c n f , non è mancato al richiamo 

in questi giorni la Loren si Ideila popolare opera beliiniana. 
incontri con Chaplin. L'attri­
ce italiana sta infatti giran­
do a Montreux il film • Lady 
L. », insieme con David Ni-
ven, e Vevey — dove Cha­
plin abita — è a qualche 
minuto d'auto. 

L'ultimo f i lm di Charlie 
Chaplin è stato, come si r i ­
corderà, - Un re a New 
York ». Il f i lm con Sophia se­
gnerebbe l'attesa « rentrée • 
cinematografica del grande 
attore e regista inglese, a 
distanza di dieci anni dalla 
sua ultima opera. Inutile di­
re che la notizia del proba­
bile f i lm Chaplin-Sophia ha 
destato largo interesse negli 
ambienti cinematografici di 
tutto il mondo. 

(Nella telefoto: Sophia Lo­
ren e David Niven a Mon­
treux, In una pausa della 
lavorazione di • Lady L. • ) . 

cóntro 
canale 

Informazione 
politico ? 

Come tutti i lettori dei 
quotidiani sanno, in que­
sti giorni è in corso una 
serrata polemica tra i par­
titi della maggioranza go-

. uernafù'u e si discute ac­
cesamente anche in seno 
alla Democrazia \ cristiana. 
Ma per il Telegiornale tut­
to ciò non esiste: ancora 
una volta, il video è cieco 
dinunzi a queste discussiti-
tit. Ci piacerebbe proprio 
sapere come i dirigenti di 
via del Babuina giustifi­
cano questo silenzio... E' 
così che la televisione as­
solve ui suoi doveri di 
informazione politica? C'è 
du stupirsi poi se, quando 

' accadono vicende come 
quella che ha portato alla 
elezione di Saragat, la te­
levisione non riesce a chia­
rire dinanzi ai telesuetta-
tori i termini del dibattito 
politico e le posizioni de­
gli schieramenti? Qualsiasi 
giornale sarebbe costretto 
a cessare le pubblicazioni 
per mancanza di lettori, se 
si comportasse come il Te­
legiornale. Ma il pubblico 
della televisione, si sa, vuò 
tuffai più brontolare e 
spegnere il televisore, ri­
mettendoci per sovrappiù 
la spesa dell'abbonamento. 
E' per questo che andiamo 
ripetendo da temuo che 
una soluzione a questo pro­
blema non può che venire 
dal Parlamento, interessa­
to per sua natura a che le 
vicende politiclie siano pò-
polarizzate al massimo, (in­
die attraverso il video. 

Il Giornalino di Gian 
Burrasca ha doppiato ieri 
sera la quarta puntata: sia­
mo quindi a metà di questo 
singolare teleromanzo. Ci 
pare che, alla distanza, si 
comincino ad accusare al­
cuni sintomi di stanchezza: 
la puntata di ieri sera ne 
è stata una chiara testimo­
nianza. benché fosse gre­
mita di fatti, forse più di 
tutte le precedenti. • 

Il fatto è che l'efficacia 
di questo Giornalino tele­
visivo della Wertmuller è 
affidata essenzialmente a 
due elementi: la mimica e 
il ritmo. Quando essi si 
fondono e danno alla vi­
cenda il tono e il sapore 
della vecchia comica, come 

'' in certe scene d'insieme o 
in certe caratterizzazioni, 
il risultato è felice. Ma ciò, 
ieri sera, è avvenuto sol­
tanto, secondo noi, nella 
scena dello scherzo giuoca-
to da Giannino al suo com­
pagno di classe Milordo. an­
che grazie alla recitazione 
di Alfredo Censi e Gino 
Pernice (il preside e il pro­
fessor € Muscolo *). 

D'altra parte, non si può . 
negare che all'origine dei 
sintomi di stanchezza del 
teleromanzo sta anche la 
recitazione della protago­
nista. Rita Pavone. Certo, 
la Pavone, sulle cui spalle 
grava una notevolissima fa- • 
fica, fa del suo meglio, tan­
to più se si tien conto del 
fatto che questa è la sua 
prima esperienza d'attrice 
e che non è facile per una 

.ragazza di diciannove anni 
vestire i panni di un ra­
gazzino Ma è altrettanto 
certo die la mimica e il 
ritmo della Pavone vanno 
sempre più rivelando i loro 
limiti, specie nei lunghi mo­
nologhi. come ad esempio 
quello dei capellini. Ma di 
questo parleremo più a lun­
go quando avremo visto 
qualche altra puntata. 

g . e. 

programmi 
^^^** * ^ ^ * ^ ^ ^ ^ ^ " * * ^ ^ s * ^ • « > « « ^MB^M ^m^m 

TV -primo 
10.15 La TV degli 

agricoltori 
11,00 Messa 
15.00 Soort Riprese dirette dì *rv«-

nlmenii agonistici 

17,00 la TV dei ragazzi • bV&h p , 5 a M c^ , " 
<*.00 Braccio dì ferro Cartoni animati 

13.10 Scaccomatto Racconto sceneggiato: 
« Processo a mezzanotte » 

19.00 Tfilpnjornale della sera (prima edlx.) 

1°.10 Soort Cronaca roRtutrata 
un avvenimento 

di 

7n.no Teleniornale sport 
7fl.15 Cronache italiane 
T)30 Teleniornale della aera (Reronda edls.) 

71.00 Le inchieste del 
commissario Maiaret dl ° s,menoh Con Glno 

t Lattare Flcpu» » 
dl O " 
Cervi 

7^.15 l'aDDrodo Settimanale dl lettere e 
arti 

22,45 La domenica sportiva 
Telegiornale della notte 

TV - secondo 
18,00 Anna Moffo show Testo e regia di Mario 

Lanfranchl 

71.00 Teleaiornale e segnale orarlo 

21.15 Lo sport Risultati e notule • 
naca registrata 

22,05 Principesse, violini 
e chamoagne Cronaca musicale della 

operetta 

Ritorna Anna Moffo col suo show di bel canto (2., ore 11) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 8. 13, 15, 

20. 23: 6,35: Musiche del 
mattino; 7,10: Almanacco: 
7,15: Musiche del mattino; 
7,35: Aneddoti con accompa­
gnamento; 7,40: Culto evan­
gelico; 8,30: Vita nej cam­
pi; 9: L'informatore dei 
commercianti; 9.10: Musica 
sacra; 9.30: Messa; 10,14: Dal 
mondo cattolico; 10.30: Tra­
smissione per le Forze Ar­
mate; 11.10: Passeggiate nel 
tempo; 11.25: Casa nostra: 
circolo dei genitori: 12: Ar­
lecchino; 1Z55- Chi vuol es­
ser lieto...; 13.15: Carillon -
Zig-Zag; 13,25: Voci paral­

lele; 14: Musica operistica; 
14.30: Musica in piazza; 
15.15: Tutto il calcio, minuto 
per minuto: 16,45: Cori da 
tutto il mondo; 17.10: Ra-
diotelefortuna 1965; 17.15: 
Il racconto del Nazionale; 
17.30: Arte di Toscanini; 
19: La giornata sportiva; 
19.35: Motivi in giostra; 
19,53: Una canzone al gior­
no: 20.20: Applausi a...; 
20.25: Parapiglia: 21.20: Con­
certo del Trio d'archi A. 
Grumiaux; 22.05: Il libro 
più bello del mondo: 22.20: 
Musica da ballo; 23,00: Que­
sto campionato di calcio. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30. 11.30. 13.30. 18.30. 19.30. 
21.30. 22.30: 7: Voci d'Ita­
liani all'estero; 7.45: Musi­
che del mattino: 8.40: Aria 
di casa nostra: 9: ti giornale 
delle donne: 9.35: Abbiamo 
trasmesso: 10.25: La chiave 
del successo: 10.35: Abbia­
mo trasmesso: 11.35- Radio-
telefortuna 1965: 11.40: Vo­
ci alla ribalta; 12: Antepri­
ma sport; 12,10: I dischi 

della settimana: 13: Appun­
tamento alle tredici; 13.40: 
Lo schiacciavocl: 14,30: Vo­
ci dal mondo: 15: U. Lay 
presenta: Un'isola per voi; 
15.45: Vetrina della canzo­
ne napoletana; 16,15: D 
clacson; 17: Musica e sport; 
18.35: I vostri preferiti; 
19.50: Zig-Zag; 20: Nascita 
di un personaggio, a cura 
di C. Casini; 21: Domenica 
sport: 21.40: Musica 

Radio - ferzo 
17.05: GH organi antichi di ogni sera: 20.40: Pro-

In Europa: 17.40: Valoria, gramma musicale; 21: Il 
di M. BontempellI: 19: Pro- Giornale del Terzo; 21.20: 
gramma musicale: 19.15: La Le nozze di Figaro, di W. 
Rassegna: 19.30- Concerto A. Mozart 

BRACCIO Di FERRO (fi Bud Sagendorf 

VJCI p-as OJ£ un v^&u.-

COME RfltSE PEL r»SfcOO 

reff*.-iuoiNcoN 

Goe iuA? 
•i 

rKHuea tonico OL ut*? 3fIL V5COOO UCCELLO WJi» litXM 1 

C IO CCMTUTI11GUOH PCOl OEUEfcCUB 
Il C&KKCE. «- taSCO CWE r MMCOMO *~ 
ITÈxcoacuecoHPSJa' — 

HENRY di Cari Andersen 

! ha applaudito con calore e a pn'i 
'r:pr.-se tutti gli interpreti e le 
mas-e scaligere. 

g. m. 

I l Premio Delluc 
per i l 1965 

ad Àgnès Varda 
PARIGI, 9 

L Premio Louis Delluc e 
stato attribuito quest'anno ad 
A?n»s Varda per il film Le 
bonheur «La felicità) L'anno 

I
scorso era «stato il marito d 
Agn.?s Varda. Jacques Demy 
ad assicurarsi 1! premio, per il 

|suo film Les parapluies de 
iChcrbotirph (Gli ombrelli di 
jCherbourgh). 
I Le bonheur è il terzo film d: 
Agnès Varda, dopo Cito dalle 

15 alle 7 e Salut les cubains. 
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I giovani 
vi chiedono libri: 
potete scegliere 
Caro direttore, *.s "- ' 

seguo con vivo interesse i dibat­
titi che si svolgono sulle nuove ge­
nerazioni. A me fa piacere che il 

. dibattito su noi giovani sia sempre 
aperto, perchè ho l'impressione che 
pur essendo di moda parlare dei 
giovani non sia altrettanto di moda 
aiutarli concretamente: purtroppo 
le sole parole non possono acconten­
tarci. 

Qui ad Atessa abbiamo aperto un 
circolo della FGCl. esistono buone 
prospettive e non abbiamo intenzio­
ne di limitarci ad un'attività pura- • 
mente ricreativa e politica, ma pen­
siamo di svolgere una intensa atti­
vità culturale. Purtroppo la buona 
volontà non basta e per questo sa­
remo molto grati a quanti, tra i 
lettori, vorranno aiutarci mandan- • 
do qualche rivista o- qualche libro. 

MASSIMO DODDI 
viale Rimembranza, 45 

Atessa (Chieti) 
' * * * 

Caro direttore, ' 
abbiamo costituito qui a Crotone 

un Circolo giovanile comunista cer­
cando di venire il più possibile in­
contro ai giovani, acquistando libri 
per la biblioteca. Però le nostre pos­
sibilità economiche non ci hanno 
permesso di formare una vera bi­
blioteca con libri di vario genere. 
Per questo chiediamo qualche libro 
ai compagni che possono inviarceli 
(li accettiamo anche usati). 

GAETANO LEMANNA 
Circolo FGCI < E. Cunei » 

via E. Borelli, 19 
Crotone • (Catanzaro) 

* • • 
Cara Unità, 

dopo quattro anni, noi giovani ab­
biamo riformato un Circolo giova­
nile che conta ora 18 iscritti. Ci 
troviamo momentaneamente sprov­
visti di tutto e vorremmo almeno 
formare una piccola biblioteca. Per 
questo ci rivolgiamo a tutti i lettori 
dell'Unità perché ci invitno libri. 

RAIMONDO PAONNE 
Segretario del Circolo FGCI 

Cinquefrondi (Catanzaro) 
• • • 

Cara Unità, 
anche noi come altri compagni 

della FGCI ti preghiamo di pubbli­
care questa lettera per fare la so­
lita richiesta di libri ai compagni 
che ne sono in possesso e che even­
tualmente non li utilizzano. Abbta-
mo diversi circoli nella nostra pro­
vincia che chiedono continuamente ' 
materiale di propaganda e libri per 

1et t ere a11'Un i t a 
formare una bibliotechina. Noi vor-

, remmo di tutto cuore aiutarli in­
viando loro dei Itbrt, ma la nostra 

. stessa biblioteca è insufficiente per 
'. noi. -Chi volesse aiutarci è pregato • 

pertanto di inviare libri alla FGCI 
provinciale, via della Libera­
zione, 71. « . » . . . 

GIUSTINO Z U L Ù 
della FGCI 

(Chieti; 
• • • 

Cara Unità, , 
ti mando questa lettera a nome 

del Circolo FGCI da poco ricostrui­
to in onore alla « leva Togliatti >. 
Forse prima di questa lettera altre 
te ne sono pervenute con analoga 
richiesta, cioè quella di lanciare un 
appello ai compagni e ai circoli più 
forti per chiedere libri, ma la no- • 

_stra biblioteca è stata fatta da poco 
e per riempirla ci vorrà tempo. Ci 
auguriamo che il nostro appello 
venga raccolto. 

Circolo FGCI 
« A Fischietti > 

via B. E. Vecchio 
Capodichino (Napoli) • 

Cara Unità, : 
abbiamo pensato di rivolgerci a 

te per vedere se, attraverso la pub­
blicazione di questa nostra lettera, 
è possibile avere in dono dei libri. 
Saranno bene accetti stano essi nuo­
vi o usati. 'Vogliamo costituire una 
biblioteca da mettere a dispostztone 
di tutti i giovani che frequentano 
U nostro Circolo. Fraterni saluti e 
grazie. 

Circolo FGCI « A. Gramsci > 
Vibo Valentia (Catanzaro) 

• * • 

Cara Unità, 
noi del Comitato direttivo della 

FGCI di Soriano Calabro vi m]or-
' miamo che siamo completamente 
, privi di libri e riviste, persino dt 

quei libri e riviste che trattano 
della nostra ideologia. Questa è unu 
grave lacuna, ma non possiamo col­
marla da soli. Se ci sono compagni 
che potessero aiutarci gliene sarem­
mo grati. 

FERRUCCIO SCHIAVELLO 
Sezione del PCI 

via Roma 
Soriano Calabro (Catanzaro; 

• * * 
Cari compagni, 

• recentemente nella • nostra città 
sono stati inaugurati una nuova se­
zione e un nuovo Circolo FGCI, e 
precisamente nel rione Pisana. Ab-, 
biamo provveduto, con il lavoro vo­

lontario, a mettere in ordine i locali 
, per farne un ambiente degno del 

nostro grande', partito; abbiamo 
corredato il locale di mobili, e di 
una scaffalatura per biblioteca. 

Noi vogliamo - fare - del Circolo 
FGCI e della Sezione > un • centro 
non solo d'incontro e di ricreazione, 
ma anche di studio e di dibattito 
per tutti coloro che vogliono ap­
profondire le proprie conoscenze. 
Per questo ci siamo impegnati a 
fare una interessante biblioteca e 
già stiamo lavorando in questa di­
rezione, ma raggiungeremo meglio 
il nostro ambizioso obiettivo se sa- • 
remo aiutati dai compagni e dai 
circoli più forti con l'invio di libri. 

BERNARDO MEZZANOTTE 
della FGCI 

/ ANGELO SILVESTRINI 
della Sezione del PCI Pisana 

Fabriano (Ancona) 

Non potrebbe 
essere più celere la 
Previdenza sociale? 

Cara Unità, 
sono un operaio della s.p.a. *Ma-

rio Maraldi » di Forlimpopoli. La­
voro nello stabilimento di Ancona, 
net pressi della Fiera della Pesca, 
nella cosidetta < zona industriale *. 
Lo stabilimento produce tubi di va­
rie dimensioni che servono per im­
pianti idraulici, termici ecc. 

Dal 21 ottobre scorso sono sospe­
so, con altri compagni di lavoro, per 
« rinnovamento degli impianti >; 
siamo dunque sotto « cassa integra­
tiva > e percepiamo 7000 lire setti­
manali; abbiamo ricevuto, il 13 no­
vembre scorso (giorno di paga) li­
re 11.000 circa per un periodo che 
va dal 21-10 al 31-10-1964, e poi il 
13 dicembre abbiamo nuovamente 
ricevuto 20.000 lire per il periodo 
1 novembre-21 novembre 1964. 

Ora siamo al 5 pernialo 7965 e 
non abbiamo ricevuto niente, e di­
re che debbono pagarci dal 21 no­
vembre ad oggi. La risposta della 
ditta, alle nostre lamentele, è stata: 
« Attendiamo l'ordine di pagamen­
to dalla Previdenza sociale di 
Roma >. 

Ora noi ci chiediamo se i signori 
della Previdenza sociale di Roma 
non si siano chiesti come facciamo, 

, noi operai sospesi, a vivere avendo 
ricevuto appena 30.000 in due mesi. 

E poi, il destino di essere sospesi 
in inverno, durante le feste è già 
brutto di per sé; figuriamoci, poi, 

se vengono a mancare anche quei 
quattro soldi della Cassa integra-
Uva. Siamo rimasti senza una lira 
e non sappiamo come fare. Anche 
per la gratifica di 200 ore ci han­
no dato soltanto un acconto. ; 

LETTERA FIRMATA 
(Ancona) 

Divisione ingiusta 
del compenso per 
l'« espansione scolastica » 
Caro direttore, 

vorrei esporre una situazione 
che richiederebbe molto spazio per 
essere particolareggiatamente chia­
rita, su cui mi propongo di ritor­
nare successivamente; mi risulte­
rebbe altrimenti difficile farla pre­
sente a tutti gli interessati, almeno 
per informarli, se non per muoverli 
e sospingerli ad un maggiore impe­
gno e interesse per i problemi della 
loro categoria. Parlo degli insegnan­
ti elementari comandati presso il 
Provveditorato agli studi di Roma 
e tratto, in questa mia prima lette­
ra, del compenso per la cosiddetta 
€ espansione scolastica ». Risulta che 
esso sia già stato percepito dagli in­
segnanti comandati presso il Mini­
stero della P. I. 

Sembra che il Provveditore di­
sponga di tredici milioni e mezzo 
da dividere tra gli insegnanti, e 
sembra anche che in seguito ad un 
primo segno di protesta presso il 
Ministero e il Provveditore, questi 
abbia deciso di mettere a disposi­
zione la somma di un milione e 
mezzo per gli oltre duecento inse­
ganti elementari, lasciando ben do­
dici milioni e mezzo a disposizione 
dei poco più di cento impiegati am­
ministrativi. 

Non è compito mio suggerire cri­
teri di divisione. Ma se si molti­
plicasse la somma stabilita per ogui 
punto di coefficiente, contro quale 

.legge scritta o non scritta si ver­
rebbe ad urtare? 

E' opportuno precisare che il la­
voro (compresa la maggiorazione 
dovuta alla « espansione scolasti­
ca ») è sempre gravato quotidiana­
mente sulle spalle degli insegnanti 
elementari in più e non in meno 
che su quelle degli amministrativi. 

Perchè allora questa discrimina­
zione? E' sancita da qualche legge, 
ordinanza, o direttiva ministeriale? 
Perchè si abusa della pazienza de­
gli insegnanti elementari ? Forse 

V i -"ì 
perché sono in maggioranza ' tito­
lari di fuori provincia o fuqri ruolo 
e non hanno la forza morale dVpro-
testare per la semplice paura di • 
perdere il contando? Ma è poi giu­
sto ed onesto questo modo di pro­
cedere? Ed è, poi, tanto difficile agli ; 
oltre duecento insegnanti trovare 
la loro smarrita intesa, la loro uni­
tà di intenti per la esclusiva difesa \ 
dei loro interessi di categoria e del­
la loro dignità professionale? Con 
tanti ossequi. 

ANTONIO DOMINIJANNI 
(Roma) 

Ancora accomunati 
nell'offendere le 
istituzioni repubblicane 
Cara Unità, 

quando l'on. BucciarelU Ducei 
proclamò solennemente Giuseppe 
Saragat ' quinto Presidente della 
Repubblica italiana, il deputato 
monarchico Covelli lanciò il suo 
stridulo urlo di « viva il re >, men~ 

t tre i parlamentari del suo partito 
rimasero seduti, al pari dei fascisti, 
nel momento in cui tutti gli altri 
rappresentanti del popolo si leva­
vano in piedi per deferenza verso 
il neo-eletto. Questo atto di solida­
rietà tra monarchici e fascisti di- -
mostra largamente ancora una vol­
ta come questi relitti del passato 
siano saldamente uniti per offen­
dere quotidianamente l'Italia demo-
erotica,'repubblicana ed antifasci­
sta, disprezzando le nuove istitu­
zioni sorte dalla Resistenza e 
manovrando vergognosamente per 
sabotarle. 

Tutti conoscono del resto le gravi 
responsabilità assunte dalla casa • 
di Savoia nel 1922, allorché Vittorio 
Emanuele III si rifiutò di firmare 
lo stato d'assedio che avrebbe per­
messo di bloccare il viaggio di quel­
le poche migliaia di delinquenti. 
male armati e peggio equipaggiati 
che organizzarono la tanto esaltata 
< marcia su Roma», che costituì il 

' primo passo verso la rovina d'Italia. 
Seguirono l'assassinio dei migliori 
dirigenti dei lavoratori del nostro 
Paese: Matteotti, Amendola, Gobet­
ti, Gramsci ecc., e la soppressione 
di ogni libertà democratica e civile, 
nonché le aggressioni militari alla 
Abissinia e alla Spagna repubblica­
na. E tutto avveniva sotto l'egida 
del monarca, che firmò anche le 
dichiarazioni di guerra alla Fran­
cia, all'Inghilterra ed all'Unione 

Sovietica. Io stesso venni condan­
nato dall'ex tribunale speciale « in 
nome di S. M. il re d'Italia e d'Ai-. 
bania, imperatore d'Etiopia ». L'ul­
timo riprovevole misfatto avvenne 
nel settembre del 1943 con la cosid-

^ detta « fuga di Pescara » quando 
s l'esercito venne lasciato senza guida 

e alla mercé dei tedeschi, che pote­
rono così prolungare la guerra sul 
nostro suolo causando inenarrabili 
sofferenze a tutte le famiglie ita­
liane. Bastano queste poche schele­
triche rievocazioni, credo, per con­
vincere anche i più scettici che è 
giunta l'ora di spazzare dal Parla­
mento della Repubblica i suoi eter­
ni nemici: monarchici e fascisti. 

P. P. 
(Milano) 

Approfondire il dialogo 
tra cattolici e comunisti 
Signor direttore, ' 

è da vent'anni che io — che non 
sono comunista — leggo ogni giorno 
anche l'Unità, perché mi sembra 
che le vere * teste all'ammasso » 
siano proprio quelle che rifiutano 
di leggere questo giornale. Debbo 
dire — tra l'altro — che l'Unità è 
fatta molto bene e il suo livello 
culturale è elevato. Da tempo poi 

' noto con vero piacere — perché 
sono un cristiano praticante — ri­
spetto per la religione e la Chiesa, 
e conservo gli articoli che avete 
scritto su Papa Giovanni, lo, che ho 
conosciuto i comunisti nelle carceri 
fasciste, li ho sempre stimati, pur 
differenziandomi da essi. Apprezzo 
molto ogni accordo dei comunisti 

.con i cattolici, come ad esempio 
quelli avvenuti in Ungheria, Polo­
nia e Cecoslovacchia. Mi auguro 
che il « dialogo * che procura tanto 
dispiacere agli ipocriti sia sempre 
mantenuto ed anzi approfondito. 

RENATO CODELLA 
(Brescia) 

Chiede ospitalità 
(e poi vi ospiterebbe 
a Praga) 
Cara Unità, 
• sono un giovane elettricista but-
garo, residente in Cecoslovacchia, a 
Praga, e desidererei visitare l'Italia 
che amo molto. Gradirei che l'Unità 
pubblicasse questo mio appello af­
finché qualche italiano volesse invi­
tarmi a visitare il vostro Paese per 
le prossime vacanze d'agosto. In 

Italia lo verrei con la mia giovane € 
sposa (i nostri due figlioletti li affi- {i 
deremmo alla nonna materna) per y> 
una decina di giorni, e vorrei che ( 
ci ospitasse una famiglia posslbll- ' 
mente di una grande città. Naturai- V 
mente poi la famiglia che ci avrà \ 
ospitato sarà successivamente no- *' 
stra graditissima ospite nella nostra j 
casa di Praga, a nostre spese, lo £ 
parlo e scrivo abbastanza bene1} 
l'italiano. Cordiali saluti. 

ZORZCAMOV < 
Strojnika 25 • Praha 7 

(Cecoslovacchia) 

Vini genuini 
dal produttore 
al consumatore : 
Cara Unità, • -t 

ho seguito'con grande- interesse.; 
il dibattito alla televisione Bulla ! 
agricoltura, e vorrei anch'io dire ii ; 
mio parere. E'^umiliante dipendere \ 
dall'estero per rifornirci di prodotti £ 
agricoli; occorre, per evitare que- '\ 
sto, aiutare nel limite del possibile , 
t lavoratori della terra affinché pos- ) 
sano condurre una vita meno dura .. 
e non siano costretti ad abbondo- ' 
nare i loro casolari e le loro terre. ' 
Per fare l'agricoltore ci vogliono ' 
amore, perseveranza e spirito di 
sacrifìcio, ma occorre anche un po' 
di utile, altrimenti tutto finisce nel 
nulla. I nostri prodotti, purtroppo, 
sono nella maggior parte mal pa­
gati, nonostante occorra faticare 
anche sedici ore al giorno nei pe­
riodi di maggiore urgenza. Perso­
nalmente mi riferisco alla coltivu-
zione della vite che impegna quasi 
tutto l'anno: sono convinto che, per 
ottenere dei buoni risultati in que­
sto settore, sia necessario convin­
cere i consumatori a comperare di­
rettamente il vino dal produttore. 
Si acquistano cosi alimenti genuini 
ed a prezzi onesti, con reciproca 
soddisfazione, lo sono un medio col­
tivatore diretto e produco vini ge­
nuini, dal barbera al freisa, che 
venderei volentieri a damigiane a 
chi me ne facesse richiesta. 

Paolo Gaggino • 
(Cascina Maddalena -

Bassana, Asti) 

A chi interessano 
11 annate rilegate 
di « Rinascita »? 

Cari compagni, 
cederci, a prezzo da convenirsi, 

una collezione rilegata di 11 annate 
di « Rinascita >, e precisamente dal­
l'anno 1947 al 1957 compreso. 

M. G. LANZI 
Via Jenner, 136 

(Roma) 

1 

\ 
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«Nozze» all'Opera 
Alle 17, quinta replica in abbo­

namento alle diurne, con f Le 
nozze di Figaro » di W. A. Mozart 
(rappr. n. 22). Maestro direttore 
Carlo Maria Giuiini. Regia di Lu­
chino Visconti. Interpreti princi­
pali: Graziella Sdutt i , Nicoletta 
Panni, Emilia Ravaglia, Stefania 
Malaga, Silvana Znnolll, Wlndl-
miro Ganzarolli, Raffaele Arie, 
Leonardo Monreale. Lo spettacolo 
Bara replicato mercoledì 13, come . 
quinta recita in abbonamento a l - . 
le terze serali. Crai e studenti. 
In preparazione « Tristan und 
Isolde • di R. Wagner. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15 al teatro 
Olimpico concerto del violini­
sta Salvatore Accardo (tagl. 14) 
biglietti in vendita alla Filar­
monica. telef. 312560. 

S O C I E T À ' D E L Q U A R T E T T O 
Da giovedì 14 alle 17.30 (Sala 
Borromini): « Il preludio e la 
sua evoluzione » concerto-con­
ferenza del pianista prof. A. 
Capocaccia. 

TEATRI 
A R L E C C H I N O 

Alle 18 Carmelo Bene presen­
ta: • Manun > di C. Bene con 
Rotoli. R.B Scerrlno. L- Man-
clnelll. Vida. MaullnL Kell. 
Jurak lc Kustermann. Florio. 
Boido. Regia dell'autore. 

ARTISTICO OPERAIA 
Oggi alle ore 17.15 la C la Sta­
bile del teatro rappresenterà: 
* Dio salvi la Scozia • 3 atti 
di Nicola Manzani. Regia di 
Ferruccio Fraschettl. 

B O R G O S. S P I R I T O 
C ia D'Origlia-Palmi Alle 16.30-
« Scampolo • 3 atti di Dario 
Niccodemi. Prezzi familiari. 

D E L L A C O M E T A 
Alle 17,15 il T d . N . presenta 
Pepplno De Filippo In: « L'ava­
ro > di Molière con Nino Be-
FOZZI. Lidia Martora, Luigi De 
Filippo Regia Maner Lualdl. 

D E L L E M U S E ( V i a F o r l ì 43. 
teL 862948) 

Al le 17,3o C ia di prosa G. Co-
belli • l Schoeller con Gianna 
Piaz in: « La caserma delle fa­
te • di G. Badessi. G Cobeltl. 
Scene e costumi Luzzatl Musi­
che G Proietti Regia G. Co-
belli. Ultime repliche. 

F O L K S T U D I O (Via G. Gari­
baldi 58) 
Alle 17.30 jazz, blues, spiritual», 
Jam session: alle 22 Clebert 
Ford. Jan Capra. Caterina 
Bueno. 

G O L D O N I 
Alle 17.30 e i a Goldoniana di 
Cesco Bascggio con: « Sior TU* 
Paron * di Gino Rocca. 

PANTHEON (Via B. Angeli­
co . Collegio Romano • te­
lefono 832.254) 
Alle 1&30 le marionette di Ma-

. ria Accettella in: « Biancaneve 
e i 7 nani > di I. Accettella e 
Ste. 

P A R I O L I 
Alle 16 e alte 19.30: « La man­
frina • di Ghigo De Chiara uno 
spettacolo nel mondo di G. Bel­
li con A. Chelli. R. Billi. E 
Carine!. F Fiorentini. M. Quat­
trini, L. Do Bernardi». Luisa e 
Gabriella. Regia F. Enriquez. 

PICCOLO T E A T R O DI VIA 
P I A C E N Z A 

Alle 17.45 Marina Landò e Sil­
v io Spaccesi con: « n petto e 
la coscia » di Montanelli: « La 
cruna dell'ago » di Vasilo. « Ope­
re di bene » di Gazzetti. 

Q U I R I N O 
Alle 16.30 e alle 19.30 Rina Mo­
relli e Paolo Stoppa nello spet­
tacolo di J. Littlewood e C. 
Chilton: « Oh che bella guer­
ra > riduzione italiana di G. 
Guerrieri. Adattamento canzoni 
G. Negri Coreografie J. Kau-
flin. Regia J. Kilty. Collab re­
gia M. Aliprandi. Orchestra di­
retta da S Potenza 

R I D O T T O E L I S E O 
Alle 17.30 Spettacoli gialli: « La 
corda al collo • di J. Lee Thom­
pson con Giulio Platone. Cor­
rado Sonni. Delia D'Alberti. 
Igea Sonni. Regia G Platone. 

ROSSINI 
Alle 17.15 la Stabile di prosa 
romana di Checco Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei. 
Enzo Liberti presenta: • Amo-

. re In condominio * di A. Mu­
ratori 

SATIRI (Tel. 565.325) 
Alle \1M C i a Renzo GJovam-
j u c u o . Andre* Boi*» M*riM 

. Belli , presenta: « Processo per 
magia • (De Magia) di Apuleio 
di Mndaura Regia R- Glovam-
pietro. 

S ISTINA 
Alle-17.15 e alle 21.15 Garinei 
e Glovannlni presentano Renato 
Rascel e Delia Scala in: «Jl 
giorno della tartaruga » musi­
che di Rascel. Costumi Coltel­
lacci. Coreografie, di Buddy 
Schwab. 

TEATRO DEI RAGAZZI (al 
Ridotto Eliseo) 
Alle 11-15.30 da) « Cuore s di 
E. De Amlcis : « Il tamburino 
sardo », « Piccola vedetta lom­
barda ». « Sangue romagnolo », 
« Piccolo patriota padovano ». 

TEATRO DI PULCINELLA 
(Via Mario Mengbini 103) 
Alle 11.30 e dalle 15.45 alle 19.30 
• Pulcinella principe per due 
ore ». 

ATTRAZIONI 
MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Tousaand di 
Londra e Grenvln di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al­
le 22 

I N T E R N A T I O N A L L. P A R K 
( P i a z z a Vit tor io) 
Attrazioni, ristorante, bar. par­
cheggio 

CIRCO A M E R I C A N O ( V i a l e 
T i z i a n o • P a l a z z e t t o de l lo 
Spor t ) 
S ino al 19 gennaio. Spett. ore 16 
e 21. Prenotazioni biglietterie 
circo tei. 306.645 e agenzie CIT 
Visitate il grandioso zoo Loca­
le riscaldato. Ampio parcheg­
gio. 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I (713.306) 

Jerry 8 3/4, con J. Lewis e ri­
vista Tarantino C + + 

E S P E R O 
I due toreri, con Franchl-In-
grassia C • 

O R I E N T E 
I fratelli senza paura, con R 
Tavlor e rivista A • 

LA F E N I C E (Via Sa lar ia 35) 
I due toreri, con Franchi-ln-
grassia e rivista Follie Show 
1965 C + 

V O L T U R N O (Via Vol turno) 
Grande spettacolo teatrale 
Claudio Villa 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O (Tel 352.153) 
Agente M7 missione Gotdflnger. 
con S. Connery (alle 14.30-16.30-
18.30-20.30-22.50) A + 

A L H A M B R A (Te l . 783.792) 
Cleopatra, con L. Taylor SM + 

A M B A S C I A T O R I (Tel . 481.570) 
L'oltraggio, con P Newman 
(alle 15j0-17.20-19.10-20.55-22.50) 

A M E R I C A (Te l . 586.168) * * 
Agente M7 missione Goldflngrr. 
con S Connerv (alle 14.30-16.30-
13.30-20.30-22^0) A « 

A N T A R E S (Te l . 890.947) 
Luci d'Inverno, con I Bcrgman 
(ap 15.30. ult 22.45) UR • • • 

A P P I O (Tel . 779.638) 
Per aa paga» di dollari, con C 
Eastwood A +*-

A R C H I M E D E (Te l . 875.567) 
The Sword In the Stone (alle 
16-18-20-22) 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Baciami «rupido. con K Novak 
(alle 14.30-17.40-20.10-22.50) 

SA * • 
A R L E C C H I N O (Tel . 358 654) 

Tre noni d'amore, con C Spaak 
(alle I5JU-17.45-20.I0-23) 

I V M IA* SA 4> 
ASTORIA ( T e l . 870.245) 

L'oltraggio, con P. Newman 
DR +«• 

ASTRA (Tel 848 328) 
Cleopatra, con L. Taylor SM * 

A V E N T I N O ( T e l . 572.137) 
Per an pugno di dollari, con C. 
Eastwood A • • 

B A L D U I N A (Te l . 347.592) 
Voglio essere amata In un letto 
d'ottone, con D. Reynolds S + 

B A R B E R I N I (Tel . 471.107) 
ti gran lupo chiama, con C 
Grant (alle 15.30-17.35 -20.20- 23) 

«A • • 
BOLOGNA (TeL 426.700) 

Scusa me lo presti tuo marito? 
con J Lemmon SA 4>4> 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Scusa me lo presti tao marito? 
con J. LasaaMas SA +4>i 

C A P R A N I C A (Te l . 672.465) 
I quattro di Chicago, con F 
Sinatra (ap. 15, ult. 22.45) M • 

C A P R A N I C H E T T A (672.465) 
Deserto rosso, con M. Vitti (ap. 
15 ult. 22.45) (VM 14) DR + + + 

COLA DI R I E N Z O (350.584) 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood (alle 15-16.40-18.40-
20.35-22.50) A +«• 

CORSO (Tel . 671.691) 
• La belle famiglie, con Totò-(al ­

le.* 15,30 ult. .22,45» S A - + 
E D E N (Te l . 3.800.188) 

L'oltraggio, con P. Newman 

E M P I R E - C I N E R A M A (Vial* 
R e g i n a M a r g h e r i t a - Telef . 
847.719) 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy (alle 14,30-
17.15-20-22.45) SA 4 > + 

E U R C I N E ( P a l a z z o I ta l ia al­
l ' E U R - Te l . 5.910.906) 
I quattro di Chicago, con P. 
Sinatra (alle 15.30-18-20.10-22,45) 

M • 
EUROPA (Tel. 865.736) 

II magnifico cornuto, con U 
Tognazzi (alle 15.30-17.40-20.10-
22.43) (VM 14) SA + « 

F I A M M A (Tel . 471.100) 
Le ultime 36 ore. con J. Garaer 

(alle 15.50-18-20.25-22.50) G + + 
F I A M M E T T A (Tel . 470.464) 

Topkapl (alle 15.10-17.15-19.40-
22) 

G A L L E R I A (Te l . 673.267) 
Il disco volante, con A. Sordi 

SA + • 
G A R D E N (Tel . 652.384) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood A • • 

G I A R D I N O (Tel . 894.946) 
Scusa me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon SA • • 

M A E S T O S O (Tel . 786.086) 
La sfinge sorride prima di mo­
rire - Stop Londra, con M 
Pe -chy (alle 15.30-17.40-20.05-
22.50) G + 

M A J E S T I C (Tel . 674.908) 
La spada nella roccia (ap. 14.30 
ult 22.50) DA + • 

MAZZINI (Tel . 351.942) 
Scusa me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon SA +«-

M E T R O D R I V E - I N (6.050,152) 
Zulù, con S. Baker (alle 17.30-
20-22.45) A • • 

M E T R O P O L I T A N (T. 689.400) 
Matrimonio all'Italiana, con S 
Loren (alle 14.30 - lfi.20 - 18.15-
20.30-231 DR + + 

M I G N O N (Tel . 669.493) 
La strada del crimine, con J. 
Woodward (alle 15.30-17.15-19-
20 45-22.50) DR + 

M O D E R N I S S I M O (Gal l er ia S. 
M a r c e l l o - T e l . 640.445) 
Sala A: I due seduttori, con 
M. Brando SA g a ­
sa la B: Breve chiusura 

M O D E R N O (Te l . 460.285) 
Topkapl. con P Ustinov G * • 

M O D E R N O S A L E T T A 
Per un pugno di dollari, con C 
EaMwnod A * • • 

M O N D I A L (Tel . 834.876) 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood A • • 

N E W Y O R K (Te l . 780.271) 
Agente M7 missione Goldflnger. 
con S. Connerv (alle 11.30-16.30-
13.30-20.30-22.50) A •» 

NUOVO G O L D E N (755.002) 
I due seduttori, con M- Brando 
(ap. 14.30. ult. 22.50) SA * • • 

OLIMPICO (Te l . 303.639) 
Scu«a me lo presti Ino marito? 
con J. Lemmon SA • • 

P A R I S (Te l . 754.366) 
Cinque per la gloria, con Raf 
Vallone (ap. 14.30. ult. 22.50) 

DR • 
PLAZA (Tel . 681.193) 

Cleopatra con L. Taylor «alle 
15-18.15-21.45) SM *> 

Q U A T T R O F O N T A N E (Tele­
fono 470.265) 
Cinque per la .gloria, con Raf 
Vallone ( a p . 14.30. ult 22.50) 

1 n n 

schermi 
e ribalte 

DR • 
Q U I R I N A L E (Te l . 462 653) 

La sfinge sorride prima di mo­
rire - Stop Londra, con M 
Per*chv (alle 16 - 18.35 - 20 50 -
22.45) O •» 

QU IR I N E T T A (TeL 670.012) 
Spionaggio a Washington, con 
R Vaughn (alle 1 fi-18.15-20.20-
22.50) G « 

RADIO CITY (Te l . 464.103) 
Agente 007 missione Goldflnger. 
con S Connerv (alle 14.30-16^)0-
18 30-20J0-22.5Ò) A • 

R E A L E (Tel . 58023) 
Cinque per la gloria, con Raf 
Vallone (ap 14.30. ult 22.50) 

DR 4> 
R E X (Te l . 864.165) 

ti vangelo secondo Matteo, di 
P.P. Pasolini (alle 16-19-2230) 

D * + • • 
R1TZ (Te l . 837.481) 

I 4 a a aadataaat, « M AI- Brando 
'•Va • • 

RIVOLI (Tel . 460.883) 
Spionaggio a Washington, con 
R. Vaughn (alle 16-1B.15-20.20-
22,50) G 4> 

R O X Y (Tel . 870.504) 
La sfinge sorride prima di mo­
rire - Stop Londra, con M. 
Perschy (alle 15.30-18,15-20.30-
22.50) G • 

R O Y A L - C I N E R A M A (Telefo­
no 770.549) 
II grande sentiero, con Richard 
Widmark (alle 15.30-18.45-22.30) 

A • • 
S A L O N E M A R G H E R I T A (Te­

le fono 671.439) 
Cinema d'essai: Il piccolo Ce­
sare. con E. G. Robinson 

DR • • • • 
S M E R A L D O (Tel . 351.581) 

Non mandarmi fiori, con Doris 
Day SA • • 

S U P E R C I N E M A (Te l . 485.498» 
GII eroi di Fort Wortb. con E 
Purdom (alle 15-17.05-19-20.55-
23) A • 

T R E V I (Tel . 689.619) I 
Topkapl. con P Ustinov (alle I 
15.30-17.50-20.15-23) G • • ; 

V I G N A CLARA (Te l . 320.350) 
I quattro di Chicago, con F 
Sinatra (alle 15.45-18.25 - 20.30 -
22.45) M • 

Seconde visioni 
A F R I C A (Tel . 8.380.728) 

Tom Jones, con A Finney 
(VM 14) SA • • • 

A I R O N E (Tel . 727.193) 
L'Idea fissa, con S. Koscina 

(VM 18) SA • • 
ALASKA 

I due e \as l di Slng Slng, con 
Franchi-Ingrassia C • 

A L B A (Tel . 570.855) 
Sandokan alla riscossa, con G. 
Madison A • 

A L C E (Te l . 632.648) 
Rio Conchos, con E O'Brien 

A • 
A L C Y O N E (Tel . 8.360.930) 

B02 agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia C • 

A L F I E R I 
Non mandarmi Bori, con Doris 
Day SA 4>4> 

ARALDO 
Sedotti e bidonati, con Fran­
chi-Ingrassia C • 

A R G O (Te l . 434.059) 
Rio Conchos, con E. O'Brien 

A • 
A R I E L (Tel . 530.521) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(VM 18) SA • • 

A R S 
Le tardone, con W. Chiari 

SA • 
ASTOR (Tel . 7.220.409) 

Voglio essere amata In un letto 
d'ottone, con D. Reynolds S • 

A T L A N T I C (Te l . 7.610.656) 
Voglio essere amata In un letto 
d'ottone, con D Revnolds S *• 

A U G U S T U S (Tel . 655.455) 
•02 agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia C 4> 

A U R E O (Tel . 880.606) 
II treno, con B Lancaster 

DR 4> 
A U S O N I A (Te l . 426.160) 

Crisantemi per un delitto, con 
A. Delon (VM 14) G • • 

AVANA (Tel. 515.597) 
Le lunghe navi, con R Wid­
mark A • 

B E L S I T O (Tel . 340.887) 
La mia signora, con A. Sordi 

SA • 
BOITO (Tel . 8.310.198) 

Diario di una cameriera, con 
J. Morcau (VM 18) DR + • • 

B R A S I L (Tel . 552.350) 
Amore facile, con V. Caprioli 

SA 4>4> 
B R I S T O L (Tel . 7.615.424) 

Marnie, con T. Hedren 
(VM 14) S • 

B R O A D W A Y (Tel . 215.740) 
U *s*m0, eoo B. Lancaster 

S R • 

_ Le s ig le che appaiono ac- "Z 
• canta al titoli del Ola. " 
• corrispondono alla s e - * 
• guente chuslflcaslone per • 
• generi: # 

• A = Avventuro»» • 
• C » Cotaleo • 
0 DA = Disegno aniamata * 
^ DO = Documentarla _ 
0 D B = Drammatica Q 
a> G =•= Gial lo # 

t ) M =« Musicale 0 
• S — Sent imenta le a) 
• SA = Satir ica • 

• SM = Storico-mitologico • 
• Il nostro giudizio sul flint * 
• v iene espresso nel modo • 
• seguente: # 

• • • • • • = eccezionale • 
• • • • • = ot t imo • 
9 • • • = buono • 
• • • = discreto 4> 
0 • = Mediocre _ 
• V M 16 = v ietato al mi- J 
a norl di 18 anni * 

C A L I F O R N I A (Tel . 215.266) 
Amore facile, con V. Caprioli 

SA • • 
C I N E S T A R (Tel . 789.242) 

Il circo e la sua grande avven­
tura, con J Wayne DR • 

CLODIO (TeL 355.657) 
Il treno, con B Lancaster (ap. 
15. ult. 22.30) DR • 

COLORAOO (Tel. 6.274.287) 
002 agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia C • 

CORALLO (Tel . 2.577.207) 
Il gaucho, con V Gassman 

SA • 
CRISTALLO (Tel . 481.336) 

Marnie. con T. Hedren 
(VM 14) G a> 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Il gaucho, con V. Gassman 

SA • 
D E L V A S C E L L O (Tel . 588.454) 

La mia signora, con A. Sordi 
SA 4V 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 
qual'e lo sport preferito dal­
l'uomo? con R Hudson S 4> 

DIANA (TeL 780.146) 
La mia signora, con A Sordi 

SA 4> 
D U E ALLORI (Tel . 278.847) 

La conquista del West, con G 
Pcck DR 4> 

E S P E R I A (Te l . 582.884) 
Il circo e la sua grande avven­
tura. con J. Wayne DR 4> 

F O G L I A N O (Tel . 8.319.541) 
I gemelli del Texas, con Walter 
Chiari C •> 

GIULIO C E S A R E (353.360) 
I pirati della Malesia, con S 
Reevcs A • 

H A R L E M 
Sterminatore del barbari SM • 

HOLLYWOOD (Tel . 290 851) 
Maciste nelle miniere di re Sa­
lomone SM • 

I M P E R O (Te l . 295.720) 
La settima alba, con W Holden 

DR « 
INDÙ NO ( T e l . 582.495) 

II Vangelo secondo Matteo, di 
P P . Pasolini DR «•«-• 

ITALIA (Te l . 846.030) 
Voglio essere amata In un letto 
d'ottone, con D. Reynolds S • 

JOLLY 
Le voci bianche, con S Milo 

(VM 18) SA «•«• 
JONIO (Te l . 880.203) 

La settima alba, con W. Holden 
DR • 

L E B L O N ( T e l . 552.344) 
Maciste nelle miniere di re Sa­
lomone SM • 

MASSIMO (TeL 751.277) 
Marnie, con T. Hedren 

(VM 14) G 4> 

NEVADA (ex Boston) 
Capitan Newman, con G Peck 

NI AG A R A (Tel . 6.273.247) 
002 agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia C • 

N U O V O 
Intrigo a Parigi, con J. Gabin 

8 • 
NUOVO O L I M P I A (T. 670695) 

Cinema selezione: Ieri oggi do­
mani. con S Loren SA 4>4>4> 

PALAZZO (Tel . 491.431) 
Voglio essere amata in un letto 
d'ottone, con D Reynolds S • 

P A L L A D I U M (Tel . 555.131) 
Becket e II suo re, con Peter 
O'Toole DR • • 

P R E N E S T E (Tel . 290.177) 
La mia signora, con A. Sordi 

SA . • 
P R I N C I P E (Tel . 352.337) 

La mia signora, con A. Sordi 
SA • 

RIALTO (Te l . 670.763) 
La signora e I suol mariti, con 
S Me Laine SA • • 

R U B I N O 
La conquista del West, con G 
Peck DR a* 

SAVOIA (Te l . 865.023) 
Scusa me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon SA • * • 

S P L E N D I D (Tel . 620.205) 
Tom Jones, con A. Finney 

(VM 14) SA +*•«• 
S T A D I U M (Te l . 393.280) 

Il circo e la sua grande avven­
tura. con J. Wayne DR «• 

SULTANO (Via di Forte Bra-
vetta - Tel. 6.270.352) 
I giganti di Roma SM • 

T I R R E N O (Te l . 573.091) 
L'idea Ossa, con S Koscina 

(VM 18) SA + • 
TUSCOLO (Te l . 777.834) 

I 7 del Texas, con G. Milland 

U L I S S E (Tel . 433.744) * 
I 7 del Texas, con G. Milland 

V E N T U N O A P R I L E ( T e l e f * 
n o 8.644.577) 
La mia signora, con A. Sordi 

V E R B A N O (Tel . 841.295) * 
Rio Conchos. con E. O'Brien 

A 4> 
V I T T O R I A (Te l . 578.736) 

L'oltraggio, con P. Newman 
DR « • • 

Terze visioni 
ACILIA (di Ac i l ia ) 

Fuga da Zahraln. con Y. Bryn-
ner A • 

A D R I A C I N E (Tel . 330.212) 
ponte di comando, con Alee 
Guinness A *-+ 

A N I E N E 
Controspionaggio, con C. Cable 

DR «-
A P O L L O 

Ponte di comando, con Alee 
Guinness A «-+ 

AQUILA 
Zorlkan In sterminatore SM • 

ARIZONA 
Cartouche. con J.P. Belmondo 

(VM 16) A +«• 
A U R E L I O 

Cadavere per signora, con S 
Koscina C • 

A U R O R A (Tel . 393.269) 
Capitan Newman. con G Peck 

DR «• 
AVORIO (Tel . 755.416) 

Cavalca e uccidi, con A Vi col 
A * • 

C A S T E L L O (Te l . 561.767) 
Jerry 8 3 4. con J Lewis C +4V 

CENTRALE (Via Celsa 6) 
La ragazza di Bube. con C 
Cardinale DR 4>4>4> 

COLOSSEO (Te l . 736.255) 
Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C a-

D E I PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Cadavere per signora, con S 
Ko«cina C + 

D E L L E R O N D I N I 
Maciste all'inferno SM 4> 

DORI A (Tel . 317.400) , 
Il gaucho, con V. Gassman 

E D E L W E I S S (Te l . 334.905) * 
Irma la dolce, con S. Me Laine 

(VM 18) SA + • 
E L D O R A D O 

GII schiavi più forti del mondo 
con R. Browne SM • 

F A R N E S E (TeL 564.395) 
L'inafferrabile primula nera 

,. A • • 
F A R O (Te l . 520.790) 

La battaglia di forte Apaches, 
con R. Baxter A • 

IRIS ( ( T e l . 865.536) 
GII schiavi più forti del mondo, 
con R. Browne SM • 

MARCONI (Te l . 740.796) 
. Due evasi di Slng Slng, con 

Franchi-Ingrassia C *> 
N O V O C I N E (Tel . 586.235) 
, I 7 del Texas, con G. Milland 

A • 
ODEON (Piazza Esedra 6) 

L'amante indiana, con James 
Stewart DR 4>4>4> 

OTTAVIANO (Tel . 358.059) 
La signora e 1 suol mariti, con 
J. Lemmon SA 4V4> 

P E R L A 
I 10 gladiatori SM 4> 

P L A N E T A R I O (Te l . 489.758) 
Se permettete parliamo di don­
ne, con V. Gassman 

(VM 18) SA + + 
P L A T I N O (Tel . 215.314) 

I due toreri, con Franchi-In­
grassia C 4> 

P R I M A P O R T A ( T . 76.10.136) 
Capitan Newman, con G. Peck 

DR 4> 
P R I M A V E R A 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C • 

R E G I L L A 
I due evasi di Slng Slng, con 
Franchi-Ingrassia C *• 

R E N O (g ià L E O ) 
L'idea fissa, con S. Koscina 

(VM 18) SA + + 
ROMA 

I dieci gladiatori, con G. Rizzo 
SM a* 

SALA U M B E R T O (T. 674.753) 
Qual'è lo sport preferito dal­
l'uomo? con R Hudson S a-

T R I A N O N (Tel . 780.302) 
Jerry 8 3'4, con J. Lewis C +4> 

Sale parrocchiali 
A L E S S A N D R I N O 

Due contro tutti, con W. Chiari 
e • 

AVI LA 
II giorno più lungo, con John 
Wayne DR 4>4>4> 

B E L L A R M I N O 
Ponzio Pilato, con J Marals 

S M 4> 
BELLE ARTI 

I tre della Croce del Sud con 
J. Wayne SA • 

COLOMBO 
Taur re della forza bruta A 4> 

C O L U M B U S 
Solimano II conquistatore, con 
E. Purdom SM • 

CRISOGONO 
Brenno nemico di Roma SM • 

D E L L E P R O V I N C I E 
SCda al re di Castlglla, con 

' M. Damon A • 
D E G L I SCIPIONI 

II falso traditore, con William 
Holden DR + • 

DON BOSCO 
Joselito In America S a-

D U E MACELLI 
La ballata del soldato, con U. 
Ivasciov DR 4>4>4> 

F A R N E S I N A 
Il guascone, con G M Canale 

A 4> 
G I O V A N E T R A S T E V E R E 

Ponte di comando, con Alee 
Guinness A ^^ 

LIBIA 
La spada nell'ombra, con T. 
Lees A • 

LIVORNO 
Il Aglio di Spartacus, con Steve 
Reevcs SM 4» 

M E D A G L I E D'ORO 
Furia bianca, con C Heston 

A • • 
M O N T E O P P I O 

La ragazza più bella del mon­
do. con D Day SA • • 

N A T I V I T À ' 
Gangster* in agguato, con F. 
Sinatra G *•*-

N O M E N T A N O 
Il tiranno di Siracusa, con D 
Bumet t SM 4> 

O R I O N E 
L'ultimo treno da Vienna, con 
R. Taylor DR a. 

OTTAVILLA ' 
Il mio corpo ti appartiene, con 
M Brando DR A^^ 

PAX 
I J \endetta di TJrsus, con G 
Burke SM 4> 

PIO X 
La leggenda di Enea, con Steve 

Reeves SM • 
QUIRITI 

Col ferro e col fuoco, con J. 
Crain A + 

REDENTORE 
Il figlio del capitan Blood, con A. Panaro A • 

RIPOSO 
Il gigante, con J. Dean DR • 

8 . B I B I A N A 
I tromboni di fra' Diavolo, con 

. U. Tognazzi C • 
S. C U O R E 

I re del sole, con Y. Brynner 
SM • • 

SALA E R I T R E A 
II Aglio dello sceicco, con M. 
Orfeì A -a-

SALA P I E M O N T E 
Il figlio di Spartacus, con Steve 
Reeves SM • 

S A L A 8 A N S A T U R N I N O 
Geronimo, con C. Connota 

A • • 

SALA S E S S O R I A N A 
La leggenda di Fra* Diavolo, 
con T. Russell A a-

SALA TRASPONTINA 
Le astuzie di una vedova, con 
J. Jones S a> 

S A L A U R B E 
Perseo l'Invincibile, con Rex 
Harrison SM • 

SALA VIGNOLI 
Gollath e 11 cavaliere masche­
rato SM 4> 

SAVIO 
La vendetta di TJrsus, con G. 
Burke SM • 

TIZIANO 
Pony Express, con C. Heston 

A • 
T R I O N F A L E 

Il gattopardo, con B. Lancaster 
DR • • • • 

VIRTUS 
La trappola di ghiaccio, di W. 
Disney A +*• 

Da domani 

J» 

- < * * 

• & 
• • ' 

• • • 

tth^ 

Offerta straordinario 
5000 tagli abiti per uomo delle 

migliori marche italiane ed este­

re da lire 11000 a 12000 il taglio 

I, 
i . 
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, 'r PAG. u / sport 
La giornata (in apparenza tranquilla) dovrebbe favorire il ritorno alla distensione 

V . ' . 

Sarà raccòlto l'appello di Franchi? 
i ( i fi 

(Perchè non sono stati utilizzati Lo Bello e Rigato? 

lDi Tonno e Pòlitano 
lasciati a... riposo 
Invito 
alla 

calma 

ì 

Manco slamo a meta del torneo di 
serie A. e già s'avverte un senso di 
rivolta per II patimento che sembra non 
debba mal finire. L'antl-gloco (le men­
talità grette, alla ricerca del risultato 
utile e basta) ha provocato la crisi 
tecnico-tattica del ront-ball all'Italiana. 
e le conseguenze sono, purtroppo, note: 
la rarefazione degli spettatori porta le 
società al fallimento. Inattualità appar­
tiene ancora alla Roma. E presto, forse, 
sarà II turno dtl Catania. 

Ma, c'è di peggio. VI è che 11 disgra­
ziato svolgimento del campionato met­
te In pericolo tutt'lntero lo sport di ca­
sa nostra, che si regge, appunto, con 11 
Totocalcio: lo Stato nulla dà; anzi: 
prende. Infatti, la regolarità delle gare 
è sottoposta ogni domenica (e, se ca­
pita, Il mercoledì) a continui attentati 
da parte degli arbitri, 1 cui rancori per 
Il malgoverno federale e leghista stan­
no offuscando 11 loro gusto della mi­
sura. Perch'e Impossibile, con gli ec­
cezionali mezzi a disposizione, ch'essi 
non riescano a salvaguardare la disci­
plina e la correttezza delle partite. E, 
comunque, s'è la paura che II trattiene, 
potrebbero poi denunciare al giudice le 
violazioni alle norme regolamentari. In­
vece. niente o quasi. Sicché, 1 campi 
del foot-ball all'italiana sono divenuti 
palestre di brutalità e di maleducazio­
ne. tanto che ci pare di capire che si 
sta arrivando al l imite di rottura. 

E' urgente, dunque, che I maggiori 
responsabili decidano d'Intervenire con 
provvedimenti di carattere straordina­
rio. polche l'attuale legge non e più ri­
spettata. Tutti, sanno come dovrebbero 
comportarsi:'Il fatto è che 1 presidenti 
hanno creato un ambiente assurdo, paz­
zamente estraneo al mondo dove vivia­
mo e lavoriamo. Accade che per assicu­
rare agli allenatori e al gluocatorl In­
gaggi annuali dieci, venti, trenta, anche 
quaranta volte milionari (più gli s t i ­
pendi e 1 premi), I cassieri chiedono mi­
gliala di lire agli appassionati, 1 quali 
poi si vedono offrire spettacoli squal­
lidi, rognosi, con degli arbitri che, ma­
gati , manifestano apertamente le pro­
prie simpatie. 

La reazione è logica. E 11 « crack » è 
naturale. Tuttavia, ci si ostina. Resiste, 
cioè, l'ambizione, spesso Interessata, del 
presidenti, mentre gli allenatori e I 
gluocatorl completano l'opera di distru­
zione. Non si ragiona. Insomma. E, al­
lora. non ci dev'essere pietà per chi vuol 
approfittare della disgraziata e disastro­
sa situazione. Visto e considerato che 
la sensibilità degli egoistici personaggi 
del foot-ball all'Italiana risiede nel por­
tafoglio. è 11 che bisogna colpire: gros­
se multe agli allenatori e al gluocatorl, 
e lunghe squalifiche anche agli arbitri. 
Se sbagliano. s'Intende. 

E i presidenti? 
Eccone uno: Marlnl-Dettina — umi­

liato e offeso, distrutto — e l'Immagine 
stessa della tristezza e della malinconia. 

• • • 
Violento e rabbioso quanto si vuole, 

qtirst'è un appello al raziocinio e al ri­
spetto del danaro di chi veramente lo 
suda e io soffre. E. con l'augurio che I 
telegrammi del dottor Franchi ciano 
presi In considerazione, aggiungiamo un 
sorridente Invito alla calma: no, il foot­
ball (nemmeno quello all'Italiana...) non 
é la guerra! 

Attilio Camoriano 
! 

Partite 
e arbitri 

(ore 14,30) 
Il commissario agli arbitri 

della Lega nazionale ha desi­
gnato I seguenti arbitri a diri­
gere le partite di serie « A • 
e « B » in programma per oggi 
con Inizio alle ore 14,30: 

SERIE A 
Atalanta-I.azlo: De Marchi; 

Cagliari - Bologna: D'Agostini; 
Catania - Internazionale: Sbar­
della: Juventus-Varese: Ango-
nese: Mantova-Fiorentina: Ri­
ghi: Messlna-Lanerossl V i e : De 
Rnbhlo: Mllan-Genoa: Varazza-
nl; Roma-Torino: Genel; Samp-
dorla-Foggla (Inizio ore 14.15): 
Monti. 

SERIE B 
Bari-Modena: Rancher: Bre-

scla-Napotl: Contila; Livorno-
Potenza: Flduccla; Monza-Ve­
nezia: Pieroni; Padova-Lecco: 
Bernardi*: Palermo-Catanzaro: 
Ferrari; Panna-Pro Patria: Cl-
rone: Reggiana - Alessandria: 
Marchlorl: Tranl-Spal: Frullini; 
Verona-Triestina: Piantoni. 

Come si vede dall'elenco domenicale dira­
mato dal Commissario agli arbitri della Lega 
Nazionale (Pasturenti) Franchi non si è limi-
tafo a rirolgere il noto appello ad arbitri di­
rigenti e giocatori: via ha anche chiesto ed ot­
tenuto che venissero meati almeno tempora­
neamente a riposo alcuni degli arbitri che 
sono stati al centro dei * casi ~ più gravi. Per­
tanto tra coloro che sono stati designati ad ar­
bitrare le partite odierne (di A o di Bj non 
figurano né Di Tonno (il cui arbitraggio ha 
provocato gli incidenti di Vicenza) né Pòlitano 
(che ha compiuto altri clamorosi errori a Va­
rese), né Francescon. Nell'elenco però figura­
no ancora arbitri responsabili di grossi errori 
come Angonese (che ha convalidato l'irregola­
rità commessa ai danni della Lazio), come De 
Marchi, come Varazzani, mentre sono stati la­
sciati a riposo * big » del calibro dt Lo Bello 
e Rigato. 

Evidentemente dunque Pasturenti ha soddi­
sfatto solo parzialmente le richieste di Fran­
chi non volendo aver l'aria di compiere ima 
vera e propria nvluzione: e perciò accanto 
alla messa in disparte di Di Tonno, di France-
scon e di Pòlitano ha voluto conservare im­
mutata la normale rotazione dei turni di ri­
poso (toccati come da calendario a Lo Bello 
e Rigato) 

ila fatto bene, ha fatto male7 La risposta 
verrà c/al campo: per conio nostro riteniamo 
però che Pasturenti avrebbe fatto meglio a 
dar retta a Franchi par tentare di sfruttare 
appieno la circostanza favorevole rappresen­
tata da un calendario privo di grossi impegni. 
Oggi insomma può essere la giornata ideale per 
giocare la carta della rivalutazione del presti­
gio arbitrare: e con Lo Bello e Rigato al posto 
di Angonese e Varazzani sarebbero state mag­
giori le probabilità di r imare nell'intento. 
N e l l a f o t o i n a l t o : L O B E L L O , u n « b i g » 
d e l l a v e c c h i a g u a r d i a c h e P a s t u r e n t i 
a v r e b b e f a t t o b e n e a u t i l i z z a r e o g g i 

[a Federazione del nuoto sulla strada sbagliata 

Zolyomy, Goerlitz e Hunyadfì 

sostituiti con «grandi elettori»? 

Diffìcili trasferte per Inter e Bologna (a Ca­
tania e Cagliari) - AAilan e Juve in casa - La 
Fiorentina a Mantova e la Lazio a Bergamo 

1 v 

*JI i * 

Man1redini: 
un «quiz» 

Dopo 11 nuovo appello di Franchi ad arbitri, dirigenti e g io ­
catori, è logico che oggi non si guardi tanto al risultati ed alla 
classifica, quanto alla minore o maggiore regolarità del mant i . 
L'Interrogativo del giorno è appunto questo: faranno effetto, 
saranno ascoltati, gli appelli di Franchi? Dic iamo subito che le 
probabilità di una risposta a lmeno parzialmente positiva sono 
molte perchè il programma di oggi (cosi come del resto quel lo 
del le prossime domeniche) non comprende incontri eccezional­
mente elettrizzanti ulmeno sulla carta. Mancano infatti I c o n . 
fronti diretti: ed anche i match « delicati « sono pochi, ovvero 
Roma-Torino (per la rivalità tra le due squadre) Sampdorla-
Foggia e Messlna-Lanerossl (scontri tra pericolanti) . Ovvio che 
anche su altri campi le sorprese possono essere all'ordine del 
giorno: ma a guardar bene bisogna ammettere che i l 'coefficiente 
di difficoltà non è In definitiva molto alto. 

Ciò però vuol dire che le in­

nuovo Comitato Dire t t ivo 
la Federazione Italiana N u o -

[si riunirà questa matt ina a 
i n o presso la Canottieri Olo-
S e e o n d o alcune indiscrezio­

n i buona fonte nel corso 
la riunione verranno presi 

ser ie di provvediment i per 
organizzare - i quadri Tra 
Irò gli allenatori federali 
pomy (pal lanuoto) . Goerl i tz 
ffi) e Hunyadfì (nuoto fem-
si le) verrebbero esonerati dai 

incarichi . S e questa noti-
troverà conferma nel la riti-
i e di or.gi si pnlrà .»on dire 

i nuovi dirigenti del la Fe -
ìuoto cominciano d a v v e r o 

le la loro att ività, c h e l'eso-
dei tre tecnici non trova 

i t t i a l cuna giustif icazione s ia 

sul p iano tecnico c h e su que l - Goerlitz va le lo stesso discorso, queste def ic ienze ricercando i 
' ' dopo i vari successi ottenuti nei [migliori atleti e affidandoli ad 

confronti internazionali ha por- allenatori di fama tnternazio-
tato Dibiasi al - fantastico - naie. Ma anche questo -accor-
(per il nuoto ital iano) s e c o n d o i g i m e n t o - che non ha certo ri­
posto di Tokio Ancor m e n o chejso l to il problema ma c h e tutta 
sul piano tecnico l 'esonero dei 
tre tecnici si spiega sul piano 
amministrat ivo dal m o m e n t o 

Io amminis trat ivo 
Zo lyomy è uno dei più sti­

mati al lenatori del mondo, - c o ­
s t r u t t o r e - del famoso - s e t t e -
bel io « napoletano e del la na­
zionale azzurra c h e a Roma 
conquistò la medagl ia d'oro. A 
Tokio abb iamo ot tenuto un mo­
desto quinto posto ma le cau­
se . come l o s tesso Zo lyomy e b b e 
a dichiarare prima de l le Ol im­
piadi. vanno ricercate nell'at­
tegg iamento assunto dai diri­
genti di a lcune squadre che 
hanno imposto propri giocatori 
all 'ex Commissario Saini N e è 
uscita fuori una nazionale p ie 
na di grossi nomi ma e o m o l e 
tamente disorganizzata in fatto 
di g ioco di squadra. A n c h e per 

tondannato il Palermo: 
un milione di multa 

MILANO. 9. 
_, commissione disciplinare dei-
Lega calcio Ita esaminato oggi 

|« esso • Palermo prendendo i 
lenti provvedimenti; molta di 
mila lire per corresponsione 

di premi-extra all'allenatore S ie -
ketr; multa di I milione (e de­
plorazione a l l 'aw. Vlrztnl, e al 
dr. Colaleo). per aver lasciato In­
carichi direttivi all'ex presidente 
Vllardo (squalificato a v i ta) . 

che essi non costano nulla alla 
Federnuoto. I loro st ipendi , in­
fatti. sono pagati d iret tamente 
dal CONI che. come ricorderete. 
anni or sono, su richiesta de l le 
Federazioni, decise di assumere 
a proprio carico al lenatori stra­
nieri di fama mondiale . Le no­
tizie trapelate hanno messo a 
rumore gli ambient i natatori e 
l'unica spiegazione alle decis io­
ni c h e starebbero per prendere 
è c h e alcuni dirigenti (il Pre­
s idente?) per raccogliere i voti 
necessari alla propria e lez ione 
si s iano impegnati ad esonerare 
i tre allenatori per far posto ad 
alcuni - grandi elettori ». S e le 
cose s tanno in questi termini 
c'è veramente da chiedersi do­
ve andrà a finire il nuoto ita­
liano. La completa Insufficienza 
di piscine, la mancanza di qua­
dri tecnici per i nostri giovani 
sono state s e m p r e gli ostacoli 
principali per il nuoto italiano, 
il CONI ha suppl i to in parte a 

dicazioni sulla reazione all'ap­
pello di Franchi non possono es­
sere considerati probanti in mo­
do definitivo se saranno positi­
ve: mentre la situazione dovrà 
considerarsi ancora più prave 
del previsto se le reazioni sa­
ranno negative. Kimarrd insom­
ma con'ermata comunque la 
necessità di provvedimenti più 
drastici degli appelli di Franchi. 
quali solo la Federcalcio può 
prendere. Ma ora auguriamoci 
che tutto proceda liscio: e pas~ 
siamo come al solito all'esame 
dettagliato del programma. 

ROMA-TORINO - 1 dirigenit 
giallorossi insistono: giocherà 
Manfredini. Lorenzo conferma. 
arrivando a giurarci, ma senza 
guardare in faccia l'interlocu­
tore. Ed allora è logico che sul 
rientro di Pedro si lasci un 
grosso punto interrogativo, è lo­
gico pensare che il nome di 
Piedone sia usato come.-, ri­
chiamo per spillare altri soldi 
ai tifosi giallorossi. Chi l'ha vi­
sto negli ultimi allenamenti dice 
infatti che Pedro è sì in pro­
gresso ma ancora assai lontano 
dalla forma migliore: sarebbe 
una pazzia pertanto farlo gioca­
re. specie sul * pedante - e con­
tro una squadra come il Torino 
che non farà complimenti es­
sendo animata dal proposito di 
riseattarp la sconfitta subita in 
Covpa Italia e ancora avvele­
nata per l'insuccesso di domeni­
ca a Bologna Ma le pazzie al­
la Roma sono all'ordine del 
atomo: per cui non è- escluso 
che douo aver sbandierato il 
suo nome Marini ordini anche 
di far giocare Piedone. In tnl 
caso sarebbe peggio per la 
wuadra che praticamente gio­
cherebbe in dieci: del resto se 
Piedone non giocasse sarebbe 
peggio per Marini che sarebbe 
subissato dai fischi... Brutto di­
lemma: 

A T A L A N T A - L A Z I O - Rien­
trati all'ultimo minuto i dubbi 
su Gasperi. Mannocci ha con­
fermato la formazione delle ul­
time domeniche rinviando an­
cora il rientro di Christensen. 
Obiettivo dell'allenatore il pa­
reggio, per arrotondare la clas­
sifica che dovrebbe didentri re 
più bel'a domenica (con IAIZ'W-
Vessino) e per rasserenare ul­
teriormente ì 'umbiente anche in 
vista della possibilità dell'av­
vento di un nuovo presidente 

{'danaroso' che risolva i guai 
M A N T O V A - FIORENTINA -

Dopo due vittorie consecutive 
in casa il Mantova è tornato 
a perdere e a deludere al­
l'Olimpico contro la Lazio: era­
no dunque illusori i sintomi di 
miglioramento'' O ha incoccia­
to in una giornata nera a Ro­
ma? La risposta è attesa oogi 
dai viola che p'ir essendo redu­
ci dalla drammatica partita di 
mercoledì a Vicenza si batte­
ranno con tutte le loro forze (e 
con il vantaggio di poter recu-
oerare Benanlia) onde non farsi 
distaccare dalla compagna di 
viaogio bianconera. 

C A G L I A R I - B O L O G N A - Pri­
vo di quattro titolari (Fogli. 
Scori. Peroni e Tumburus) il 
Bologna troverà un compito 
rnoJtb difficile all'Amsicora se 
è vero (come è sembrato di ca­
pire dal pareggio conquistato 
domenica a Marassi) che il Ca­
gliari è in ripresa 

CATANIA-INTER - Su un 
campo ot t ico per tutte e spe­
cie per ta tnuadra milanese Her-
rera dovrà fare molta atten­
zione aali eventuali passi falsi 
(tanto più che l'Inter man-nerà 
di Sarti. Picchi. Guameri e 
Jair). Da sottolinecre a titolo 
di curiosità che i aìocatori etnei 
attendono con ansia la partita 
rj?r. he l'incasso finirà intera­
gente neHe lo-o tasche al-
l'asci'itto da diversi mesi. 

MILAX-^EN'OA - Si dir? che 
Lerici mediti il colpo * gobbo -
a San Siro: certo è comunque 
-ht> U ^'i|dn non avrà un com­
pito faci'e (sDecie se giocherà 
rome all'Olimpico e a Varese) 
cerchi effettivamente da quan­
do c'è Lerici il Genoa non ha 
DÌÙ B » T O "n/i partirà 

S A M P n O R I A - F O G G I A - Une 
vanita che p"è essere tra le 
VÌÙ drammatiche della rpornnta 

La classifica 
Mllan 
Inter 
Juventus 
Fiorentina 
Torino 
Bologna 
Roma 
Catania 
Al alani a 
Foggia 
Varese 
I.. Vicenza 
Sampdoria 
Lazio 
Genoa 
Messina 
Mantova 
Cagliari 

15 11 
15 8 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 

0 31 10 28 
1 ZI 13 22 
2 15 9 19 
4 21 18 19 
3 19 12 18 
5 20 12 17 
4 18 16 15 
5 17 18 15 
5 7 9 14 
6 10 14 14 
4 14 18 14 
7 15 17 14 
5 12 15 13 
6 12 14 1? 
5 11 16 12 
8 10 20 10 
9 7 17 8 
8 9 21 8 

Un turno di fuoco 

Brescia-Napoli 
big-match in B 
Discesa libera 

SCHRANZ SCONFITTO 
DA UN CONTADINO 

Il Pr. Villa Glori 
a Tor di Valle 

Il premio Villa Glori, dotato di 
tre milioni di lire di premi, sul­
la disninzi» di 1600 metri, che sa­
rà disputato oggi all'ippodromo 
romano di Tor di Valle, costitui­
sce la prova di maggior spicco 
della domenica trottistica. Set 
concorrenti saranno al nastri e 
precisamente: Owens. Honati. 
Alari. Carmelo. Calcante, Occi­
dente. La prova appare assai 
aperta e di grande interesse tec­
nico e spettacolare: i favori del 
pronostico vanno concessi a Cal­
cante. comportatosi con il mas­
simo onore domenica scorsa con­
tro gli americani. 

Ma il suo compito sarà tutt'al-
tro che facile, stante la presenza 
di Alari, che sta correndo molto 
bene, e che sarà guidato da Ugo 
Bottoni, del velocissimo Owens. 
che partirà al primo steccato e 
che ha la possibilità di riscattare 
le ultime prove oscure fornite. 
E Infine da Carmelo, che po­
trebbe mettere d'accordo tutti, se, 
in virtù del suo scatto iniziale 
riuscisse a portarsi al comando 
subito dopo il via. 

Il convegno romano, oltre a 
questa prova tre volte miliona­
ria. offre un altro motivo di in­
teresse. costituito dall'esordio in 
Italia del nuovo acquisto della 
squadra bolognese Viscardo, la 
americana Castetlon Belle, una 
quattro anni destinata, se saprà 
adattarsi alle nostre piste, ad un 
grande avvenire. La riunione 
avrà inizio alle 14,30. F-co le no­
stre selezioni. 

I corsa: Boston, Paraguai: 
II corsa: Esmi, Belgravia, Dan­
seuse; III corsa: Trecenta. Budy. 
Soliera: IV corsa- Castetlon Bel­
le, Monbasa, FJayng Emy: V cor­
sa: Said. Echo. Notorius, VI cor­
sa: Calcante, Owens. Carmelo: 
VII corsa: Sciltian. Bandito. Gon-
dosch: Vi l i corsa: Ufficiale, Zo-
roastro. Angostura. 

WENGEN. 9. — L'austriaco Stefan Sodat. un contadino di 23 
anni, ha vinto Inaspettatamente la discesa maschile del Lauber-
h o m In 3'25"62 precedendo II connazionale Werner Blelner. di 
18 anni, campione nazionale juniores della combinata ed 11 cam­
pione del mondo 1962 della specialità Karl Schranz. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1) Sodat (Au) 3'25"62; 2) Blelner (Au) 
3'26"C4: 3) Schranz (Au) 3'29"31; 4) Messner (Au) 3'29"38: 5) Nlndl 
(Au) 3'29"85. Seguono: 6) Jean-Daniel Dae t tn i cr (Svi) 3'30"07; 8) 
Felice De Nicolo (It) 3'3»"87: 10) Claudio De Tassls (It) 3'31"54. 
N e l l a f o t o : K A R L S C H R A N Z , i l g r a n d e s c o n f i t t o 

Dopo la prima giornata a Cortina 

Europei di bob a 2 : 
in testa gli azzurri 

» Tris » di Roelonts 
MAR DE LA PLATA. 9 

Il belga Gaston Roetants ha 
vinto oggi la « Maratona del Mar 
del Piata » sulla distanza di nove 
chilometri nel tempo record di 
23M7"2 E* la terza gara che il 
belga si assicura nel giro di po­
chi giorni nel Sudamerica. 

Ecco l'ordine di arrivo: 
1» Gaston Roelants (Belgio) 

23".17"2. 2) Haro Cisneros (Spa­
gna) 28*55". 3) Kokichi Tsubu-
ra\a (Giappone) 29'10"2: 4) Thor 
Ilèlland (Norvegia) 29*44"; 5) Ha-
moud Amour (Algeria) 30"3~. 

C O R T I N A , 9 . 

L ' e q u i p a g g i o i t a l i a n o c o m ­
p o s t o d a R u a t t i e D e L o r e n ­
z o , s i t r o v a a l c o m a n d o d e l ­
la c lass i f i ca g e n e r a l e , d o p o l a 
p r i m a g i o r n a t a d i g a r e p e r 
la d i s p u t a d e l < P r i m o c a m ­
p i o n a t o e u r o p e o d i b o b a 
d u e » a l q u a l e p a r t e c i p a n o 18 
e q u i p a g g i in r a p p r e s e n t a n z a 
d e l l a G e r m a n i a . d e l l ' A u s t r i a 
e d e l l ' I t a l i a . Gl i e u r o p e i s o ­
n o c o m i n c i a t i o g g i a C o r t i n a 
e p e r la p r i m a v o l t a s i s v o l -

via ci ha dato del le soddisfa 
Eioni sta crol lando per il - g i o ­
c o - interno del la distribuzione _ . , . « . , 
del le cariche nella Federazione: n r r f h * rfa ""<7 paj!e c / Onnri-
s t iamo veramente cadendo dal- ** ""°;<> o r ' ! < 0 rf« ""«i VrJ >' 
la padella nella brace 7 n - ° » . o '"• C°PPl 1v,ha * 

* . <InV altra PuaUese che ancona 
F r S n C O S C O t t O n i roteila ver Vai-bit rancio che 

""j costretto il Foggia alla ^con­
fìtta a Torino. 

J l * V E V n * S - V A R E S E - 7 
b'<7nfon<»-»' dorrebbero farcela 
dato che il Varese edizione 
esterna vale ben poco- ma dato 
Tn sterilità cronica de l l ' o f faco 
hiflnronero ì dubbi sono leaitti-
mi tanto più ehe Combin sem­
bra altrarersnrp una vera e 
proorin crisi d i sfid»cia. 

M F S S I X A - L A X F R O S S I - 77 
Vessano cercherà di aporofittn-
re del t'imo ìrtcrrn oc mi-
"l'orare la <fn r-la^iGra- l'occa­
sione dovrebbe estere ideale 
-,err-uA ;i J tinerntrì sarà on»*o 
di Vinicio e DTcf»^ oro*Ja*>''-
*~ente i r*ic-»nfint occi / ieronno lo 
fatica ver il recupero di merco­
ledì con la Fiorentina. 

Roberto Frosi 

n 

Il terzo turno 
di Coppa Italia 

MILANO, 9. 
commissario alla Lega na­

zionale d o n . Franchi, ha stabi­
lito che il sorteggio dei campi 
•ul quali dovranno essere gioca­
te le partite del terzo turno eli­
minatorio si svolga martedì pros­
simo, alle ore 12. presso la sede 
della Lega nazionale. Gli incon­
tri del terzo turno si svolgeranno 
secondo i seguenti accoppiamenti 
previsti dal tabellone di gara: 
Juventus - Lecco: Genoa contro 
vincente Monza-Venezia; Atalan* 
ta-Cagliari; Napoli-Palermo. 

Clark costretto al ritiro 

A Graham Hill il 
G. P. di Auckland 

A U C K L A N D . 9 
Il pilota britannico Graham 

Hill su " B r a b h a m - ha vinto 
oggi il Gran Premio automobi­
listico del la Nuova Zelanda J^L"» 'ln

h ,d2Tiìo r i t i l
n

1 ™ a l 

terzo g iro d o p o una col l i s ione 
con la Cooper di Bruce Mela-
ren avvenuta su un dosso del 

(non val ido per il campionato 
mondia le ) . Il v inci tore ha co ­
perto la distanza di Km. 177.028 
in un'ora ir43"4 battendo nel­
l'ordine l'australiano Frank 
Gardner (1.15 0 6 3 ) e il neo­
zelandese J im Pa lmer (49 g ir i ) , 
entrambi anch'essi su « B r a ­
bham - , e l'altro neozelandese 
J. Ri ley su Lotus (47 g ir i ) . 

Hill ha realizzato la media 
di 88 S migl ia all'ora sulla d i ­
stanza totale di 110 migl ia c o m ­
presa in 50 giri . J i m Clark s u 

percorso. Mclaren ha cont inuato 
a correre con la sua vettura 
danneggiata, ma è stato costret­
to a ritirarsi al tredices imo giro. 

La corsa è stata caratterizzata 
da altri incidenti , risoltisi s e n ­
za gravi conseguenze per le per 
sotie. 

g o n o di s e r a a l l a l u c e d e i r i ­
f l e t tor i . 

A l s e c o n d o p o s t o i n c l a s ­
sif ica s o n o gl i a u s t r ì a c i T h a -
l e r - K o x e d e r , a 2 2 / 1 0 0 e 
' e r z i g l i i ta l ian i Z a r d i n i - D i -
m a i a 2 4 ' 1 0 0 . 

La c o r s a d e l l ' e q u i p a g g i o 
i t a l i a n o è s t a t a p e r f e t t a : 
R u a t t i , e x c a m p i o n e d e l m o n ­
d o . h a c o m p i u t o il p e r c o r s o 
c o n l a m a s s i m a s i c u r e z z a e a 
m e t à p e r c o r s o a v e v a g i à u n 
v a n t a g g i o d i 3 0 c e n t e s i m i d i 
s e c o n d o s u l d i r e t t o r i v a l e . 
l ' a u s t r i a c o T h a l e r . 

II m a r g i n e p e r ò , su l t r a ­
g u a r d o , s i è r i d o t t o a 2 2 c e n ­
t e s i m i . L ' a u s t r i a c o c h e a v e v a 
d o m i n a t o l a g a r a s i n o a l s o ­
p r a g g i u n g e r e d e l l ' e q u i p a g g i o 
i t a l i a n o , p a r t i t o 16 . . è finito 
s e c o n d o q u a n d o o r m a i p a r e v a 
s i c u r o v i n c i t o r e d i q u e s t a pr i ­
m a p r o v a . S o r p r e n d e n t e è 
s t a t o il r i t a r d o d e i t e d e 5 c h i 
c lass i f i ca t i da l 7 . a l 9 . p o s t o 

D o m a n i s e r a , s u l m e d e s i m o 
t r a c c i a t o , s i d i s p u t e r à l a s e ­
c o n d a p r o v a . 

E c c o la c lass i f ica uf f ic ia le . 
d o p o l a p r i m a g i o r n a t a : 1. 
R u a t t i - D e L o r e n z o ( I t . ) i n 
l ' 2 1 " 4 2 : . 2 . T h a l e r - K o x e d e r 
CAu.) in r 2 1 " 6 4 : 3 Z a r d i n i -
D i m a i ( I t . ) in l ' 2 1 " 6 6 : 4 . F r i -
g e r i o - M o c e l l i n i ( I t . ) in l ' 2 2 " 
e 1 1 : 5. M o s a - P i e r i n i ( I t . ) in 
l ' 2 2 " 3 0 : <J K a l t e n b e r e e r - R i t z l 
( A u ) i n l ' 22"48: 7. P e n s p e n -
g e r - E b e r h a r d ( G e r . ) in 1*23": 
8. W o r m a n n - B r a u n ( G e r . ) i n 
l ' 23"66: 9. F l o p h - S c h a f e r 
( G e r . ) in l ' 2 3 " 8 2 : 10. T o n n -
R u r s c h ( A u . ) i n 1*24"01; 1 1 . 
D e Z o r d o - D e L o r e n z o ( I t . ) In 
T 2 4 " 1 2 : 12. G a s p a r i - C a v a l l i n i 
( I t . ) i n l ' 24"15 . 

Sedices ima giornata: un turno 
di fuoco. Scontri diretti tra 
squadre in lotta per la promo­
zione; scontri tra squadre ric­
che d'orgoglio e ancora non de­
f init ivamente tagliate fuori dal­
la lotta; scontri anche tra squa­
dre dalla classifica incerta o 
preoccupante. Cu n'è d'avanzo 
per suscitare interesse E forse 
la classifica non uscirà indenne 
da tante scosse. 

E cominciamo la rassegna. S u 
tutte, Biesc ia-Napol i : la part i ­
tissima. L'incontro forse più at­
teso di questa prima parte di 
campionato II Brescia lo at ­
tende per spiccare il volo, m a 
la partita Interleghé con la 
Francia gli ha complicate le 
cose: Bianchi, l 'uomo-polmone 
del la squadra, s'è infortunato, 
e non sarà presente. Gei c o ­
munque non dispera: e già pron­
to Vicini, e l'esperienza non 
guasta in simili confronti. 

Ma come se non bastasse tut ­
to l ' interesse che l'incontro già 
possiede, non mancano mot iv i 
polemici a renderlo es trema­
mente interessante. C'è Rizzo-
Iini, ad esempio , che vuol m o ­
strare, in confronto diretto, c h e 
il migl ior - l ibero » del torneo 
è sempre lui, e non l 'eccel lente 
Ronzon. c o m e da qualche parte 
si è detto e si conferma: e c'è 
De Paoli che proprio a Napoli , 
dopo la partita Interleqhe e b b e 
l ' imprudenza di affermare c h e 
gli avrebbe fatto piacere in ­
contrare Panzanato anziché 
Zurlini. in campionato, perché 
Panzanato è - più lento, impac­
ciato, più faci lmente aggirabi­
le -. E Panzanato farà il suo 
ritorno in campionato proprio 
a Brescia, dopo due mesi di 
assenza, e promette una gran 
partita, per mostrare a De Paol i 
quanto incauto sia stato il s u o 
giudizio Naturalmente Pesaola 
ci spera: bloccato D e Paoli, o g ­
gi c o m e oggi, il Brescia perde 
a lmeno il c inquanta per cento 
del la sua forza offensiva, ed al 
Napoli — è chiaro — un pareg­
gio basterebbe, e c o m e . 

Sarà, insomma, una partita 
tutta da vedere e da seguire 
con es tremo interesse, anche 
perché questi confronti d ire t ­
ti. pur essendo i m e n o adatti 
allo scopo, dovrebbero chiarire 
la differenza del le possibilità 
esistenti tra l'una e l'altra squa­
dra. Il Napoli attualmente è e n ­
trato in buona forma: la difesa 
è fortissima. l'attacco molto m e ­
no. S a p r e m o a Brescia quanto 
veramente va le questo Napoli? 

La domanda interessa un bel 
po' di squadre, ma soprattutto 
Lecco e Modena II quale Lecco 
non avrà vita facile sul terreno 
del Padova se è v e r o che la 
squadra veneta comincia a r i ­
trovare la sua consueta grinta. 
E pare che tutti i guai del P a ­
dova s iano proprio 11. nella m a n ­
canza di coraggio, di t empera­
mento, di f iducia in se s tesso. 
Certo c h e contro il Lecco c« 
ne vorrà di carattere se si v u o ­
le conseguire un successo d i 
prestigio, oltre che di classif i­
ca. . 

Il Modena gioca a Bari. T r a ­
sferta difficile, certamente. Ma 
il Modena conta sulla sf iducia 
dei - galletti - . Ma il Bari si 
è veramente rassegnato? O r i ­
troverà il suo vecchio orgogl io 
di indomito combattente pro­
prio contro una de l le migl iori 
squadre della B? Il risultato 
del la parti la è contenuto tutto 
in quest' interrogativo, a pre ­
sc indere da altre valutazioni . 

II Verona, ospitando la T r i e ­
stina. sembrerebbe in una botte 
di ferro. E invece noi andrem­
m o cauti con l 'ottimismo s a p ­
piamo cosa è capace di i n v e n ­
tare Frossi pur di strappare a l ­
meno un punto fuori casa. D'al ­
tra parte la Triest ina nell'ulti­
mo turno ottenne la sua quarta 
vittoria in ques to campionato . 
battendo la Pro Patria, che è 
squadra stramba, ma non pro­
prio da buttar via . E proprio 
in virtù di questo precedente, il 
Parma, che ospita appunto i 
bus toccht spera di ot tenere lo 
stesso risultato: la quarta v i t to ­
ria casal inga. Di conseguenza 
aumenta la preoccupazione del 
Monza, che ospita un Venezia 
in nett issima ripresa, e quel la 
del Trani che affronta una Spai 
c h e ha bisogno di punti p e r 
manteners i in contatto col grup­
po de l le pr ime classificate. 

Reggiana-Alessandria sembra 
un incontro predestinato al p a ­
reggio. 

Interessantiss imo il confronto 
tra Pa lermo e Catanzaro. S o n o 
le due squadre che più impres­
sionarono all'inizio del torneo, 
e c h e potrebbero ancora recu­
perare il terreno perduto. L o 
faranno i calabresi a spese de i 
sicil iani, o v iceversa? O nel 
tentativo di rilanciarsi non si 
tarperanno def init ivamente l e 
ali con uno squall ido pareggio? 

Ed eccoci al Livorno, a q u e ­
sto Livorno che avrà, sì, le s u e 
debolezze, i suoi punti neri, m a 
che non merita certamente quel ­
la pericolosa classifica che si 
ritrova. E d'altra parte la sorte 
non gli è stata amica: basta una 
punizione c h e l'arbitro gli a c ­
corda contro, e via. la partita 
è perduta, e spesso dopo averla 
dominata o a lmeno controllata 
a dovere . Ma * chiaro che non 
può durare. Oggi , comunque, il 
suo impegno e meno facile di 
quanto si possa credere, per ­
c h é il Potenza è squadra v iva , 
pugnace, resistente. Dovrebbe 
essere, in definit iva, u à b e l ­
l'incontro. 

Michele Muro 
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Nota 
??7 economica 

La «guerra 
dell'oro» 

Si precisa lo scopo 
di De Gallile: mettere 
il franco sullo stesso 
piano del dollaro e 

della sterlina 

La « guerra dell'oro », 
come sono state definite le 
conseguenze del gesto di 
De Gaulle il quale ha chie­
sto agli USA la conversio­
ne in oro di una parte dei 
dollari in possesso della 
Francia, t iene i titoli di 
testata dei giornali econo­
mici di tutto il mondo e 
viene anche « popolarizza-
ta> dalla stampa d'infor­
mazione. E' probabile che 
nella psicologia di molta 
gente sia di nuovo scatta­
to il meccanismo che pe­
riodicamente fa brillare la 
possibilità di fare chissà 
quali guadagni acquistan­
do oro e aspettando di ri­
venderlo al momento 
giusto. 

SPERANZE - s ta comun ' 
que di fatto che a Londra, 
a Francoforte, a Zurigo, a 
Parigi il prezzo dell'oro ha 
raggiunto in questi giorni 
quotazioni massime, le 
stesse che aveva toccato 
durante la crisi di Cuba 
dell'ottobre 1962. Il ragio­
namento di chi acquista è 
il seguente: se De Gaulle 
chiede agli USA la con­
versione in oro dei dollari 
depositati a Parigi gli ame­
ricani avranno bisogno di 
trovare altro oro per i lo­
ro depositi e saranno al­
lora disposti a rivedere il 
prezzo attuale da loro fis­
sato in 35 dollari l'oncia 
(pari a 705-710 lire il 
grammo) . E* in base a que­
sta considerazione, a que­
sta speranza, che sterline, 
pesos messicani, marenghi 
d'oro e metal lo aureo non 
monetato sono sempre di 
più richiesti, salgono di 
prezzo, danno luogo ad 
una nuova « febbre ». 

DELUSIONI ~ In realtà 

la doccia fredda è già ar­
rivata: Washington ha 
precisato che il prezzo uf­
ficiale dell'oro non sarà 
modificato. Del resto i pae­
si capitalistici hanno da 
tempo dato vita ad alcuni 
sistemi di compensazione 
per tenere le oscillazioni 
del prezzo dell'oro entro 
limiti ristretti. Di conse­
guenza è probabilissimo 
che gli aumenti odierni 
del prezzo dell'oro si tra­
ducano, a lmeno sul piano 
immediato, in una gigante­
sca speculazione a danno 
di grandi masse di rispar­
miatori di ogni paese. Le 
fantasie che tutta questa 
faccenda può aver acceso 
sono quindi destinate ad 
andare incontro ad amare 
delusioni a rapida scaden-
2a. Resta invece la sostan­
za del gesto di De Gaulle. 

DOLLARO E FRANCO-1 1 

v e r o scopo della mossa di 
D e Gaulle non è certo 
quel lo di colpire il dolla­
ro fino al punto da minac­
ciare l'attuale sistema mo­
netario del quale lo stesso 
franco francese fa parte. 
Parigi vuole invece rag­
giungere un altro scopo: 
all 'attuale sistema anco­
rato al dollaro e che fa di 
questa moneta, ass ieme 
alla sterlina, la sola mo­
neta convertibi le in oro, 
n e vuole sostituire un altro 
nel quale anche il franco 
possa stare alla pari con 
gli altri due « grandi ». S o ­
n o evidenti le implicazio­
ni ed anche le conseguenze 
polit iche di questa mossa 
ne l rapporto USA-Fran-
cia e nel rapporto U S A -
Europa. 

A l di là dei disegni poli­
tici di De Gaul le la mano­
vra messa in atto a Pari­
gi ha una sua base oggett i ­
va nell 'andamento econo­
mico non solo della Fran­
cia ma dei sei paesi del 
M E C L'accordo per ì ce ­
reali ha dato vita ad un 
s istema integrato di prez­
zi che riguarderà l'intera 
produzione agricola della 
Comunità e i suoi scambi 
con il resto del mondo. Co­
m e potrà reggere questo 
edificio se le sei monete 
della < piccola Europa » 
resteranno agganciate al 
dollaro e risentendone 
quindi gli oscil lamenti? 
N o n a caso il problema è 
già all'ordine del giorno 
del comitato esecutivo del 
MEC che lo ha cominciato 
a discutere proprio in que­
st i giorni. 

Ult ima questione: e l'Ita­
lia? Come al solito si ri­
leva ancora una volta la 
mancanza assoluta di una 
polìtica estera italiana sul 
piano economico Le auto­
rità italiane « stanno a ve­
dere », salvo a registrare i 
contraccolpi che potranno 
derivare da tutto ciò per 
l a mostra economia. 

d. i. 

Concluso il convegno dell'abbigliamento 

•-*' 
M 

' A impegno 
di lotta per 
600 mila 

Rilanciata la battaglia per i contratti - Niente 
crisi ma rilancio capitalistico - Superale le 
previsioni produttive della Confinduslria - Le 

fermale in corso in varie città 

Dal nostro inviato 
RIMINI, 9 

L'intensificazione della lotta articolata per i proto-
coli» aziendali, decisa dui Convegno nazionale dell'abbi­
gliamento, conclusosi oggi a Rimini con un discotso .del 
segretario generale della FILA-CGIL, Antonio Molinari, 
non mira soltanto a conquistare contratti ptù avanzati, 
ma a difendere i livelli di occupazione sempre più seria­
mente minacciati dal processo 
di razionalizzazione e di con. 
cenlrazione industriale. Ciò 
presuppone una nuova strut­
turazione dei sindacato ed una 
sua maggiore presenza nelle 
fabbriche, ed esige inoltre una 
più attenta precisazione dei 
programmi rivendicativi, an­
che in vista della battaglia 
per la contrattazione integra­
tiva aziendale. Per questo la 
FILA-CGIL ha indetto, per 
la metà di febbraio a Mode­
na, un Convegno nazionale 
delle grandi fabbriche, e per 
questo il convegno di Rimini 
ha deciso di impegnare tutte 
le forze del sindacato uni­
tario onde creare ovunque le 
Sezioni sindacali di fabbrica, 
rivelatesi decisive ai fini del­
l'organizzazione e della dire­
zione delle lotte. 

A questa conclusione, ~ il 
Convegno non è giunto solo 
attraverso l'analisi della si­
tuazione produttiva e delle 
prospettive del tre rami essen­
ziali dell'abbigliamento (con­
fezioni, calze e maglie, cal­
zature: 600 mila lavoratori). 
ma anche partendo jdalla con­
dizione dei lavoratori nel set­
tore, che soprattutto in que­
sti ultimi mesi è notevolmen­
te peggiorata, sia in rapporto 
agli attacchi padronali — li­
cenziamenti, sospensioni, ri­
duzioni dell'orario — ed alla 
intensificazione dei ritmi di 
lavoro, sia per l'incessante 
aumento del costo della vita. 

Questo aspetto più propria­
mente sindacale della situa­
zione, è stato, in effetti, l'ele­
mento caratterizzante della 
seconda parte dei lavori del 
convegno. Ad esso hanno fat­
to riferimento, oltre a nume­
rosi dirigenti aziendali e pro­
vinciali, anche il compagno 
Bruno Broglia, dell'ufficio sin­
dacale della CGIL, e la com­
pagna Donatella Turtura, del­
l'esecutivo confederale. Le 
questioni maggiormente ' di­
battute ieri sera e stamani, 
e che Molinari ha puntuali;. 
zato nelle sue conclusioni, so­
no state appunto quelle della 
condizione operala, che l'of­
fensiva padronale ed il pro­
cesso di ristrutturazione in­
dustriale hanno ulteriormen­
te aggravato, proprio mentre 
aumentava la produzione e 
crescevano i profitti. Non so­
no mancati, per altro, neppure 
oggi, gli accenni alle difficol­
tà in cui si trovano alcune 
piccole aziende, ma dalla di­
scussione. dall'intervento del­
la compagna Donatella Turtu­
ra, e dalle conclusioni, è emer­
so con più chiarezza che non 
si è in presenza di un feno­
meno di crisi o di recessione, 
ma di un processo di ristrut­
turazione. dì concentrazione, 
attraverso il quale il padro­
nato mira a riportare il li­
vello dei profitti alle quote 
massime degli anni del boom, 
che le prandi battaglie ope­
raie del 1962-63 avevano se­
riamente intaccato. 

Questo processo — che già 
nel 1963 ha permesso agli in­
dustriali delle confezioni in 
serie di superare le previ­
sioni confindustriali per il 
1966 (400 miliardi di produ­
zione anziché 3651 e che l'an­
no scorso ha consentito, con 
meno operai e meno ore di 
lavoro, un nuovo sia pur lie­
ve aumento della produzione 
— va contestato a partire dal­
le aziende Ecco il senso, co­
me ha detto Molinari, delta 
decisione di portare avanti la 
battaolia per i protocolli, per 
la difesa dell'occupazione, per 
le successive contrattazioni 
aziendali dei ritmi di lavoro. 
del cottimi, degli organici 
Questioni queste che esistono 
e diventano ogni giorno più 
acute a prescindere dall'azio­
ne contrattuale. Nelle faobri-
che del resto, la lotta artico­
lata è già iniziata 

Ieri nei calzaturifici Zenith 
e The Castle di Ferrara, si è 
scioperato per un'ora al cento 
per cento; alla Bondi di Forlì 
il lavoro è siato soppeso, sem­
pre al 100 per cento, per quat­
tro ore: oggi si è scioperato 
per quattro ore al cairattiri-
ficìo Batttstini Nuovi sciope­
ri sono previsti per lunedi a 
Ferrara, ed altre sospensioni 
avranno luogo fra il 14 ed il 
15 alfa Bloch ed in altre sette 
aziende di maglierìa e cai. 
zetterìa di Reggio Emilia Di 
nuoro in movimento, infine, 
sono i lavoratori delle fab­
briche di Firenze, Bologna e 
Varese. 

Le decUdonl del convegno. 
dunque, hanno già trovato 

piena rispondenza nelle azien­
de, dove per altro l'azione 
viene condotta quasi sempre 
in modo unitario. E è questa 
la riprova di quanto la linea 
della FILA-CGIL sia aderen­
te alla realtà ed alle aspira­
zioni dei lavoratori 

Sirio Sebastianelli 

; • Provocazione governativa 

Ferrovieri : ancora 
violati gli accordi 
Indennità di assenza minore di quanto concor­
dato, con decorrenza posticipata di cinque mesi 

e con esclusione di macchina e viaggiante 

Il ministro dei Trasporti ha presentato al Senato, in 
questi giorni, un disegno di legge per la modifica della 
indennità di assenza dalla residenza del personale di mac­
china e viaggiante che differisce da quanto era stato 
assicurato alle organizzazioni sindacali sia per l'entità 
delle competenze (notevolmente inferiori a quelle con­
cordate) sia per la decorrenza dei miglioramenti, che e del 
novembre '64 e non del luglio dello stesso anno, come 
era stato assicurato. 

Inoltre, viene introdotta una discriminazione che sov­
verte l'equilibrio vigente in queste competenze, perchè 
ingiustamente esclude dai miglioramenti concordati per 
il compenso di servizio notturno il personale di macchina 
e viaggiante. 

Di fronte a queste violazioni degli accordi sindacali, 
il S F l ha chiesto al ministro dei Trasporti un incontro 
per discutere gli emendamenti da apportarsi al disegno di 
legge, ottenendo tuttavia una risposta negativa dal rap­
presentante del governo. Di fronte a questa posizione, il 
SFI ha preso contatti con le altre organizzazioni inter-
compartimentali del personale di macchina e viaggiante 
per esaminare il da farsi qualora persistesse l'attuale 
atteggiamento negativo del ministro. 

In appoggio ai coloni 

Ferme da ieri 
-t 

' - i 

le fabbriche 
delbergamotto 

.X 

I contadini in lotta riuniti con gli operai davanti 
alle aziende hanno bruciato le copie dì un gior­

nale che istiga alla violenza poliziesca 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 9. 
Non si è dormito stanotte, 

nelle campagne del Reggino 

solidarietà operaia ha bloc­
cato la lavorazione di oltre 
c inquemila quintali di berga­
motto. Altre centinaia di 
quintali del prezioso agrume 

erano le due dopo mezzanot- _ \a cu[ essenza si vende a 
te quando centinaia di colo­
ni fraternizzavano con gli 
operai addetti alla trasfor­
mazione del bergamotto, da­
vanti ai cancelli delle fab­
briche. Lo sciopero di soli­
darietà, proclamato ieri a 
tarda sera nel corso di decine 
di assemblee di coloni, tenute 
nei centri più importanti e de­
cisivi. è scattato stamane con 
grande successo. Nella quasi 
totalità delle fabbriche è ces­
sata la lavorazione del ber­
gamotto. Lo sciopero di soli­
darietà, che ha ritrovato uni­
ti anche quest'anno coloni e 
operai in una mirabile prova 
di maturità sindacale, conti­
nuerà a oltranza. Nella sola 
fabbrica del Consorzio del 
bergamotto a S. Gregorio, la 
più grossa e importante, la 

Disoccupazione a Ravenna 

Lunga marcia 

i cam 
_ _ _ _— ^ _ —, 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Franco svizzero 
Sterlina 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Fiorino olandese 

bi 
—- —. 

623,55 
579.10 
144,68 

1741,25 
90,25 
87,00 

121.40 
173,70 

giovani per 
chiedere lavoro 

28 chilometri nel freddo, con il corteo 
multicolore che aumenta strada facendo, 

da fusignano al capoluogo 

Licenziamenti a Pontedera 

Solidarietà 
dei Comuni con 

i «piaggisti» 
I sindacati stanno definendo una linea 
d'opposizione comune — Telegrammi 
degli studenti, assemblee di cittadini 

Dal nostro inviato 
RAVENNA, 9 

Oltre mille lavoratori, in 
maggioranza giovani, hanno 
marciato nel freddo per 28 chi­
lometri, da Fusignano a Ra­
venna, dando vita ad una ma­
nifestazione impressionante, per 
chiedere lavoro e riforme, co­
me dicevano i cartelli che pun­
teggiavano il corteo. 

La marcia voluta dai giova­
ni operai di Fusignano, dove le 
fabbriche stanno chiudendo e 
i disoccupati aumentano ogni 
giorno, è iniziata alle 9,30. Al­
l'ora fissata per la partenza. 
sulla piazza il sindaco Mazzotti 
saluta i partecipanti e dà il via. 
Alla marcia aderiscono i mo­
vimenti giovanili del PCI, PSI 
e PSIUP, le Camere del lavoro 
del Ravennate, la Cooperazio­
ne, varie associazioni di massa. 
Il sindaco si mette alla testa 
dei giovani. Lungo la strada il 
corteo si ingrosserà via via. 

Alle porte di Ravenna, al 
termine della marcia si conte­
ranno centinaia di lavoratori 
anziani e molte donne con i 
fazzoletti annodati sotto il men­
to. Centinaia di cartelli scritti 
con vernice rossa macchiano il 
corteo: -Sfruttati col miracolo. 
licenziati con la congiuntura-; 
« Uniti si vince ». Un grande 
striscione indica la presenza de­
gli studenti: «studenti uniti con 
gli operai - . «• Nel socialismo — 
dice un'altra grande scritta — 

la libertà e la dignità dell'uo­
mo: viva il socialismo». Alle l i 
il corteo arriva al Alfonsine: 
sulla piazza molta gente aspet­
ta. Poche parole di saluto del­
l'assessore Bordini a nome del­
la Giunta comunale e poi tutti 
a mangiare nella enorme sala 
della Casa del popolo. Ai mar­
ciatori viene consegnato un 
sacchetto con la colazione: pa­
ne e prosciutto, frutta, un pa­
nettone. vino e poi un bicchie­
re di te caldo La sosta è rapi­
da. soltanto mezz'ora, e poi si 
riprende la strada. 

Il freddo punge e si alza la 
nebbia, ma l'entusiasmo non 
cala Si aggiungono altri lavo­
ratori di Alfonsine. 

Ora sul corteo sventola an­
che una grande bandiera multi­
colore» quella del circolo cul­
turale -Tols to i - di Alfonsine. 
una bandiera che ha percorso 
molte strade insieme ai soci 
del circolo: ha fatto le marce 
di Assise, quella di Marzabotto. 
quella di Cortona e tante altre 
Il gonfalone del Comune di 
Alfonsine accompagna i mar­
ciatori fino al confine comu­
nale. 

Sono le tredici, quando en­
triamo nel territorio del co­
mune di Ravenna e ci avvici­
niamo a Mezzano, un centro fa­
moso per le gloriole lotte brac­
ciantili Sulla piazza c'è una 
vera folla e più di un centi­
naio di lavoratori che aspet­
tano di unirsi al corteo. Ci 
«ono i muratori della coopera­
tiva. senza lavoro ormai da 
mesi, braccianti, operai dell'in­
dustria Mancano dieci • chilo­
metri e siamo a Ravenna. La 
nebbia si infittisce, l'aria è 
fredda e comincia a cadere una 
pioeeia sottile e gelida I car­
telli diventano ripari, si improv­
visano i copricapo più fanta­
siosi. ma nessuno lascia la fila 
Alle porte di Ravenna, ad un 
bar fissato come luogo di in­
contro per gli ultimi gruppi del­
la città che si devono unire 
alla fila, due compagni im­
provvisano una colletta tra 1 

presenti, per ^acquistare delle 
bottiglie e ristorare i cammina­
tori. In dieci minuti si raccol­
gono diverse migliaia di lire. 

La marcia ormai è finita. La 
lunga fila dei lavoratori che 
hanno risposto all'iniziativa dei 
giovani di Fusignano. percorre 
le vie del centro della città per 
riunirsi nella sala Ravenna, do­
ve parlano brevemente i rap­
presentanti dei diversi movi­
menti giovanili e dove si ap­
prova un documento che lunedi 
verrà consegnato a tutti i par­
titi e alle diverse autorità citta­
dine. La prima richiesta è ri­
volta al governo, perchè adot­
ti provvedimenti contro i li­
cenziamenti, le sospensioni e 
le riduzioni di orario. 

Lina Ànghel 

Sindacali 
in breve 

Gommai 
Inizia domani sera, con Io 

sciopero dalle 22 alle 6. degli 
operai del turno di notte. la 
nuova fase di lotta contrat­
tuale dei 40 mila gommai. 
Martedì — secondo le decisio­
ni di massima dei sindacati — 
sciopererà il secondo turno 
dalle 14 alle 22: mercoledì il 
primo turno dalle 6 alle 14. 
e cosi via. per un totale pre­
visto di 48 ore settimanali. I 
- diurnisti - si fermeranno con 
il primo o il secondo turno. 
9 seconda delle scelte loca!; 

Scioperi 
Nei primi dicci mesi dell'an­

no 1964. le ore di sciopero so­
no state — secondo TISTAT 
— 96 milioni e 839 mila, contro 
76 milioni e 534 dello stesso 
periodo de! 1963 

Tabacchicoltori 
Alcune centinaia di tabac­

chicoltori di Cava dei Tirreni 
(Salerno) hanno manifestato 
stamane contro il crollo del 
prezzo del tabacco (6-7 mila 
lire al quintale rispetto al-

. l'anno scorso). Una delega­
zione è stata ricevuta dal sin­
daco. che si è impegnato a 
convocare il direttore della 
locale manifattura tabacchi, e 
di capeggiare una missione 
che si rechi a Roma. Alla ma­
nifesta, ione hanno partecipato 
produttori della Alleanza con­
tadini e della Coltivatori di­
retti. 

Dal nostro inviato 
PONTEDERA. 9 

La notizia della richiesta di 
200 licenziamenti avanzata dal­
la direzione Piaggio, ha susci­
tato vivissima impressione fra 
la popolazione. A Pontedera e 
a Pisa è ormai giudizio una­
nime che con questo nuovo 
colpo la situazione economica 
sia diventata più che preoccu­
pante anche se l'Unione indu­
striali, per bocca del suo pre­
sidente. con un cinismo incre­
dibile. rende noto che in fondo 
si tratta solo del licenziamento 
di una piccola percentuale dei 
dipendenti della Piaggio 

Neppure una parola però vie­
ne detta da parte dell'Unione 
industriali e dei giornali bor­
ghesi, servilmente schierati in 
difesa di Piaggio, sulle condi­
zioni di sfruttamento cui sono 
stati sottoposti i lavoratori delle 
due grandi fabbriche, sfrutta­
mento che si è andato partico­
larmente accentuando in questi 
ultimi tempi. Nuovi argomenti 
vengono portati a difesa della 
decisione annunciata dalla dire­
zione aziendale, ma uno per 
uno vengono smantellati dalla 
FIOxM-CGIL che sta facendo 
una larga azione per portare 
chiarezza ai seimila piaggisti. 
Parallelamente, la FIOM sta 
portando avanti una serie di 
incontri con gli altri sindacati 
per definire una linea d'oppo­
sizione comune. La decisione 
della Piaggio è a] centro della 
attività di tutti i sindacati. Oggi 
essa ha occupato buona parte 
della discussione in corso al 
convegno provinciale d e l l a 
CGIL al quale prendono parte 
il compagno Rinaldo Scheda e 
il segretario nazionale della 
FIOM. 

Stasera anche l'UIL discuterà 
sulla posizione da prendere e 
domani mattina sarà la volta 
della CISL. che nel corso del 
Congresso provinciale che ii 
svolge a Pisa dovrà definire la 
propria posizione. 

Intanto anche i Consigli co­
munali stanno portando la loro 
viva solidarietà ai lavoratori: il 
primo ad esprimersi è stato 
quello di Cascina, che ha votato 
un ordine del giorno in cui si 
stigmatizza vivacemente la de­
cisione della direzione azien­
dale. facendo presente che l'u­
nico scopo di questa è quello 
d'intensificare lo sfruttamento 
della capacità lavorativa delle 
maestranze. Dopo aver rilevato 
le gravissime ripercussioni che 
un provvedimento del genere 
avrebbe sull'intera economia, il 
Consiglio comunale di Cascina 
dà mandato al sindaco e alla 
Giunta di provvedere a tutte 
quelle iniziative tese a far ri­
entrare la gravissima decisione 
e a portare avanti la battaglia 
per la conquista dello statuto 

I 
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dei lavoratori. Parimenti viene 
chiesto un intervento del mini­
stro del Lavoro e delle autorità 
governative. 

Stasera, nel corso della prima 
seduta del Consiglio comunale 
di Pontedera, i gruppi saranno 
chiamati a prendere posizione 
e a definire un programma di 
iniziative. Telegrammi di soli­
darietà con i piaggisti sono stati 
inviati dall'Unione goliardica 
italiana e dal Circolo studenti 
comunisti. Sono previste inoltre 
fin da ora assemblee di lavo­
ratori, di cittadini, di democra­
tici, in molte zone della pro­
vincia di Pisa. 

a. e. j 

oltre 18.000 lire il chilogram­
mo — sono fermi presso le 
fabbriche minori. 

La situazione è ormai pre­
cipitata al punto estremo di 
rottura, per cui o gli agrari 
accetteranno di discutere sul 
nuovo contratto di colonia, o 
la loro ostinata intransigenza 
si risolverà in un pesante dan­
no economico che — dati gli 
attuali criteri di ripartizione 
— graverà, in primo luogo, 
sul reddito parassitario. Cer­
to, la battaglia di quest'anno 
si annuncia più dura e diffi­
cile: la posta in gioco è assai 
importante. Si tratta di do­
ver st ipulare un n u o v o con­
tratto per la colonia in pro­
vincia di Reggio Calabria, di 
dare ai coloni una propria fi­
s ionomia giuridica, di farli di­
ventare compartecipi della di­
rezione dell'azienda, di asse­
gnare alla famiglia colonica 
il giusto compenso al le fati­
che, di assicurare — con l'in­
staurazione di nuovi rappor­
ti tra coloni e concedenti — 
un nuovo e necessario impul­
so produtt ivo alle campagne 
del reggino. Tutto ciò potrà 
avvenire solo l imitando il 
prepotere degli agrari, dimi­
nuendo sensibi lmente il peso 
economico della rendita fon­
diaria e assicurando ai lavo­
ratori i necessari diritti e po­
teri. Si spiega così il furore 
antisindacale che impedisce 
agli agrari di g iungere a trat­
tat ive e il l ivore di un ano­
nimo cronista di un quotidia­
no mess inese giunto, s tama­
ne, a invocare l ' intervento 
della polizia contro i < sobil­
latori > comunisti . N o n c'è bi­
sogno di fare uno sforzo per 
indovinare gli ispiratori del­
la violenta nota che ha pro­
vocato profondo sdegno, par­
t icolarmente tra i coloni, i 
quali si sono serviti del le 
copie della « Gazzetta del 
Sud >, il giornale che li di­
pingeva come scalmanati , per 
scaldarsi, con improvvisi fa­
lò, l e mani intirizzite dal 
freddo per la lunga vegl ia di­
nanzi alle fabbriche. 

1 La ferma decisione dei co­
loni e degli operai addetti al­
la trasformazione industriale 
cost i tuisce un fattore dec i ­
s ivo di questa nuova impor­
tante battaglia per rompere 
l'assoluto dominio degli agra­
ri nel le campagne calabresi. 

Enzo Lacaria 

Partecipazione italiana 
alla Fiera di P0ZNAN 

Nel 1965 la Fiera Internazio­
nale di Poznan entrerà nella 
sua 34* edizione: questa Fiera. 
che è la principale manifesta­
zione economica polacca, rimar­
rà aperta nel periodo 13-27 
giugno 1965 e occuperà un'area 
totale di 230 000 mq.. di cui 
71.000 saranno coperti e 34 000 
destinati ad area di servizio. 
' L'anno scorso l'Italia ha par­

tecipato alla 33' Fiera di Poznan 
unitamente ad altri 53 Paesi. 
occupando più di 1500 mq. di 
esposizione. Inoltre essa è stata 
rappresentata all'interno dai 106 
giornalisti stranieri provenienti 
da 22 Paesi quali corrispondenti 
dei giornali, della radio e della 
televisione. 

In occasione di tale manife­
stazione economica, sono stati 
poi conclusi fra l'Italia e la 
Polonia importanti.accòrdi com­
merciali d'importazione e di 
esportazione cosicché l'Italia 
stessa poteva considerarsi fra 
le maggiori controparti del 
commercio estero polacco al­
l'intorno dei Paesi dell'Europa 
Occidentale, insieme alla Gran 
Bretagna, alla Svezia ed alla 
Repubblica Federale Tedesca 

Infine, la Fiera di Poznan. 
che è rimasta aperta dal 7 al 
21 giugno 1964, è stata vistata 
da una delegazione governatici 
italiana, che ha preceduto tutte 
le altre delegazioni, fra cui 
quella svedese, austriaca, greca, 
belga e svizzera. 
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ANNUNCI ECONOMICI 
IRRADIO televisori automatici. 
perfetti, • La visione che in» 
canta -. Lavatrici, frigoriferi. 
cucine, macchine per cucire. 
prezzi minimi De Marco. Via 
Roma 386. telefono 323687. Na­
poli. 

VINO GENUINO • MARINESE 
Qualità speciale n Lire 130 
Servizio a domicilio 
Cantine: tei. 6110639 - Marino 
Recapito: telef. 797037 - Roma 

iì CAPITALI StHMKT/V L SU 

IFIN Piazza Municipio 84. Na­
poli. telefono 313567. prestiti fi­
duciari ad impiegati Autosov­
venzioni, cessioni quinto sti­
pendio. 
FIMER piazza Vanvitelli 10 
Napoli, telefono 240 H2() prestiti 
fiduciari ad impiegati Cessione 
quinto stipendio autosovven­
zioni -

6) INVESTIGAZIONI L. 50 

4) AUTO-MOTOCICLI L, 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA pili antica 
di Roma - Consegna immedia­
ta. Cambi vantaggiosi. Facili­
tazioni - Via Bissolatl n. 24. 

AUTONOLEGGIO RIVIERA • 
ROMA . Prezzi giornalieri fe­
riali (Inclusi 50 Km.): 
FIAT 500/D L. 1.150 
BIANCHINA 4 PosU - 1.500 
FIAT 500/D Giardinetta • 1.550 
BIANCHINA Panoram. - 1.600 
FIAT 750 (600/D). » 1.700 
FIAT 750 Trasformai - 1.800 
FIAT 750 Multipla - 2 000 
FIAT 850 - 2 200 
AUSTIN A/40/S * 2 200 
VOLKSWAGEN 1200 - 2.400 
S1MCA 1000 G.L. * 2 400 
FIAT 750 Fara. (8 posti) - 2.400 
FÌAT 1100/D - 2G00 
FIAT H00/DS.W.(fam.) - 2.700 
GIULIETTA Alfa Rom. - 2 800 
FIAT 1300 » 2.900 
FIAT 1300 S.W. (fam.) - 3.000 
FIAT 1500 - 3 000 
FIAT 1500 Lunga - 3 200 
FIAT 1800 - 3.300 
FIAT 2300 » 3.600 
ALFA ROM. 2000 Beri. • 3.700 
FURG. Bianchina » 2.000 
FURG. 750 T Rialzato - , 2 500 
FURG. FIAT 1100/T - 3 500 
Tel. 420.913 • 425.624 • 420.819 
LAVORATORI! Volete ottime 
autovetture occasione, garanzia, 
rateazioni? Dottor Brandi piaz­
za Libertà Firenze. 

IMPORTANTE - Applicando al. 
lo spinterogeno della Vostra 
vettura il copricalotta BREVET­
TATO EMMET1 eviterete gli 
inconvenienti causati dalla piog­
gia. umidità, lavaggio Chiede­
telo al Vostro ELETTRAUTO 
ed al RICAMBISTl. Informazio­
ni Tel. 430390. 

5) VARII L. 50 

MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re­
sponsi sbalorditivi. Metapsichica 
razionale al servizio di ogni vo­
stro desiderio. Consiglia orienta 
amori, affari, sofferenze. Pigna-
secca 63, Napoli. 

A.A SL'At't OMA1TO inve 
stimazioni pre-post matrimo­
niali Controllo personale. O- ; 
pera ovunque Santalucia 39,. 
• Hefoni 236224 3H3HTI Napoli. 
I. R. I. Dir. grand'ufflclale PA­
LOMBO Investigazioni, accer- ' 
tamentl rlservatissltnl pre-post-: 

mutrlmonlall. Indagini delicate. ' 
Opera ovunque. Principe Ame­
deo 62 (Sto lone Termini). Te­
lefoni 460.382 - 479.425 ROMA. 

2S> • OFFFKTE IMPIEGO 
I.4VOKO L 50 

I M P O R T A N T E AGENZI \ 
GIORNALISTICA quotidiana 
indipendente cerca collabora­
tori ambosessi (studenti - imi-
versitnii - impiegati - funzio­
nali etc ) - ogni zona - special­
mente ROMA - introdottissimi 
ambienti locali - Tessera gra­
tuita. rimborso spese autorizza­
te . prospettiva inserimento fis­
so. avviamento carriere - Det­
tagliare aderenze - possibilità 
informative specifiche, varie -
Scrivere Casella Postale 419 -
ROMA 
M I M I I M I H I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I 

AVVISI SANITARI 

{ 

ENDOCRINE 
Uubinetio medico per la curii 
delle e sole * disfunzioni e de­
bolezze fissuull di origine ner­
vosa. patch Ica. endocrina (neu-
riLsienlu. deficienze ed anoma­
lie sessuali) Visite prematri­
moniali. Uott. P. MONACO, 
Roma. Via Viminale. 38 (Sta­
zione Termini • Scala «inlitra, 
plano ircuntlti, Ini. «. Orario 
'•-12. lh-8 e per uppunuimento 
escluso il sanato pomeriggio e 
nel giorni festivi ni riceve loto 
per appuntamento Tel 471.110 
(Aut. Com Roma 1«019 del 
2S ottobre 1M1S1 

EMORROIDI 
Curo rapide Indolori 

nel Centro Medica Esqulllao 
VIA CARLO ALBERTO. 43 ì 

ERNIE CURA SENZA OPE­
RAZIONE CON INIE­
ZIONI LOCALI 
( Metodo americano ) 

(Decr Mia Sanità a 743 del Z3-S-1B59) 
Il Doti. VITO QUARTANA riceve ' 
per appuntamento a: MILANO - ! 
Via Torino 23 - Tel. 89.36.83 dal 
lc al 15 — ROMA - Via Voltur­
no. 7 - Tel. 46.45.811 dal 18 «1 10. ' 

ì 
dermatologo 

STROM 
Medico specialista 
DOTTOR 

DAVID 
Cura sclerosante (ambulatoriale 

tenia operazione) della 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulerre varicose 

DISFUNZIONI 
T E N t l I I , 

SESSUALI 
P E L L I 

VIA COCA DI RIENZO n. 152 
Tel. 351.301 . Ore t-W: festivi t-1» 

(Aut. M San. n. 779/223139 
del » maggio 1939) 

DOPO LA CHIUSURA AMMINISTRATIVA 
nei nego» dell'Organizzazione 

t ALESSANDRO VITTADELLO 
E' INIZIATA LA GRANDE VENDITA 

CON SCONTI flNO AL 50 % 

0 

0 
< 

ALCUNI ESEMPI 

OFFERTA SPECIALE! 
PALETOT UOMO PURA LANA 
ABITO UOMO PURA LANA . 
GIACCHE UOMO PURA LANA 
GIACCHE UOMO VELLUTO . 
CALZONE UOMO LANA 
PALETOT DONNA LANA . 

GIACCA A VENTO . 

-

• • • • • • • 

• • m • • * • 

• • • • • « • 
-

• • * * • • • 
• « • • • • * 

• * • • • • • 

PALETOT LANA PER RAGAZZO 

da L. 
«la L. 
«la L. 
«la L. 
Ha L. 
«la L. 
«la L. 
«la L. 
«la I-
<la L. 

15.000 
13.000 
8.500 

12.000 
3.500 

12.000 
12.500 

1.500 
9.500 
7.500 

a L. 6.500 
a L. 7.500 
a L. 4.200 
a L. 5.900 
a L. 1.800 
a L. 5.900 
a L. 6.300 
a L. 600 
a L. 4.200 
a L. 3.500 

OFFERTA REGALO! 
IMPERMEABILI MAKO doppio tessuto per uomo e donna 
IMPERMEABILI NAILON per nomo e donna 
IMPERMEABILI MAKO per ragazzo 

da 
da 
da 

L. 
L. 

10.000 
4.500 
8.000 

a L. 
a L, 
a L. 

4.500 
1.900 
3.9O0 

RICORDATE, IN TUTTI I NEGOZI DELL'ORGANIZZAZIONE 

ALESSANDRO VITTADELLO 
Rtma V. Ottivi .M, 1 (Ang. P. Risorg.) • Tel. 3 8 0 . 6 7 8 -V. Herulana, 282 ( A * . S.N. Maggiore) - Tel 474 .012 
ANCONA Galleria Dorica, Corso Garibaldi • GROSSETO Via G. Carducci • LUCCA Via V. Veneto. Via FUIuai* 
• PISTOIA Via A. Vannuccl • PISA Borgo Largo, Borgo Stretto • FIRENZE Via Brnnellescbl. Borgo S. T i n — 

• PRATO' Via Guasti • LA SPF.ZIA Via Prlone 

: . ;J«A/J * < - * . Ji*i**.--»«-• , « T f - «•*.«»»» 
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Una dichiarazione del governo indonesiano 
• ^ . . . ^ _ _ ___ 

La riorganizzazione dell' ONU 
chiesta da 
Giakarta 

Iella strategia britannica 

La Malaysia dovrebbe 
sostituire il Vietnam 

Il Cairo 

Dato il crollo ine­
vitabile degli ame­
ricani a Saigon, 
Londra cerca un al­
tro « baluardo an­

ticomunista » 
111 nostro corrispondente 

LONDRA, 9 
\Il ministro britannico per 

difesa, Dennis Healey, ha 
)mpletato la revisione ge-
trale del bilancio militare e 
tgli orientamenti strategici 
illa Gran Bretagna, che egli 
peva iniziato tre mesi fa. 
landò il rapporto sarà pub-

Ucato — ha anticipato il 
\inistro — le proposte in 
so contenute condurranno 
!« drammatici mutamenti >. 
testi, è facile prevedere, si 
tssumeranno principalmen-

nella auspicata riduzione 
tgli impegni strategici in 
iropa e nel previsto poten-
imento dell'intervento bri-
inico in Asia. La Gran Bre­
nna, insieme agli Stati Uni-
ha promesso all'India di 

tendere la protezione dei-
ombrello nucleare > al sud-

asiatico, in risposta al-
ivvento della Cina tra le 
\tenze atomiche. I bombar-
tri « V *, che Wilson tiene 
questi giorni in stato di 

ìarme per l'impiego in In­
onesto, nel caso se ne riscon­

to necessità, sono lo stru-
tnto con cui il governo in-
tse darà corso a tale pro-
taso. Il mutamento di im-
jni dal settore occidentale 
• quello asiatico, non è da 
inversi semplicemente al 
Merio del governo ingle-
di € razionalizzare > la 

ia strategia, ma sottin-
le anche la più, stretta in= 

trazione delle forze e il 
iproco aiuto con gli Stati 

liti nella zona. E' il setti-
indie The Economist che 
fhiama oggi l'attenzione su 
ilio che l'autorevole rivi-

definisce come uno dei 
importanti fra l recenti 

iluppi sulla scena interna­
tio e cioè il fatto che — 

io dire — esiste * un'irien-
di interessi fra Gran Bre­

nna e America nel sud-est 
itico ». 

[.'Economist considera le 
xseguenze dell'ormai ine-
ibile ritiro degli americani 
Vietnam del sud e sottoli-
l'accresciuta importanza 
in quel caso verrebbe ad 

imere la presenza britan­
na in Malesia, dove la situa­

le — continua la rivista — 
è per gli anglo-americani 
disastrosa come nel Viet-

e dove le prospettive 
ibrano migliori. In queste 
tostarne — afferma I'Eco-
list — forte è la necessità 
m maggiore coordinamen-
lella politica dei due pae-

xella zona e, in particolare. 
\i bisogno di un più espil­

ando pratico da parte di 
Ira, alle posizioni ameri-

le nel Vietnam ». La rete 
basi militari britanniche 
Sud Africa al Kenia e da 

»n a Singapore, vedrebbe 
\ndi raddoppiato il suo va-

strategico. Il discorso 
fZ'Economist si rivolge a 
ti vasti settori dell'opinio-
pubblica inglese, che era-

[fino a ieri abituati a pen­
ali'intervento americano 
Vietnam meridionale in 
lini di « sporca guerra » 
invita ad accettare come 

talistico » il rilancio di una 
\itica di « contenimento » 

sud-est asiatico, il cui fal-
tnto — scritte la rivista 

{«avrebbe conseguenze gra­
der la Gran Bretagna, non 
io che per gli Stati Uniti». 

Leo Vestri 

lìa non costruirà 

Interessante commento 
deINndonesian Herald» 
Critiche di. Sukarno a 
U Thant • Numerosi mor­
ti nell'affondamento di 
battelli carichi di guerri­
glieri cannoneggiati dai 

malaysiani 

Riuniti i capi 
eli govèrno 

dei paesi arabi 
Discorso di apertura del segretario della Lega Araba Hassuna — La 

conferenza durerà tre giorni 
IL CAIRO. 9 

I capi di governo del Sudan. 
dell'Irak, del Marocco, del Ku-
welt. del Libano e della Gior­
dania. e rappresentanti di alto 
livello degli altri paesi arabi, 
si sono riuniti oggi al Cairo 
per fare un bilancio dei mesi 

14> < / v 4 

SINGAPORE — 11 ministro inglese dell'esercito Mulley (a destra) e l'ammiraglio sir 
Varyl Begg hanno discusso ieri per più di un'ora la situazione nel sud est asiatico 

Articolo dello «Pravda> 
sull'arte e la cultura 

Pur denunciando la critica dogmatica, l'editoriale ribadisce 
le posizioni antiformalistiche e antipessimistiche 

atomiche 
CALCUTTA. 9 

io cominciati oggi a Dur-
r, presso Calcutta, i lavori 

69esima riunione annua­
ri Partito indiano del Con-
9, presieduta dal primo 

istro Shastri. 
li argomenti più Importan-

:ritti all'ordine del gior-
•ono la politica indiana in 
lito alla recente esplosione 
^atomica cinese, la critica 
izione alimentare del pae-

[negli ultimi sei mesi, il 
simo pi.ino quinquennale di 
ippo. 

primo argomento, quello 
(ivo alla posizione dell'In-
nei confronti dell'esplosio-

fttomica cinese, è stato con-
rato dai congressisti tanto 
urtante da richiedere una 

lione preliminare segreta 
rcsecutivo e della commis-

per l'ordine del giorno: 
lermine della riunione, che 
ivuto luogo nella mattinata 
;ri, «̂  stato diramato un co-
licato nel quale si afferma 

il partito del Congresso e 
irlo alla costruzione di 

atomiche 

Dalla nostra redazione 
MOSCA^ 9 

La Pravda di oggi pubblica 
un lungo editoriale non firmato 
sui problemi dell'arte e della 
cultura, sulla produzione cultu­
rale nel periodo della costruzio­
ne del comunismo. 

L'articolo era atteso perchè la 
nuora direzione politica del 
PCUS non si era ancora pub­
blicamente soffermata su quel 
delicato e controverso proble­
ma del rapporto tra direzione 
ideologica e creazione artistica 
che nel '63. dopo gli interventi 
dì Krusciov e della commissio­
ne ideologica del partito, aveva 
determinato un sensibile disa­
gio nel mondo intellettuale so­
vietico. 

Ricordiamo che in quel pe­
riodo era stato nuovamente ac­
centuato il processo di subor­
dinazione della creazione arti­
stica alle esigenze propagandi­
stiche e pedagogiche e questa 
subordinazione era stata rac­
chiusa nella vaga formula se­
condo cui l'arte • deve educa­
re il popolo, deve servire il 
popolo ed essere strumento at­
tivo nella costruzione del co­
munismo - Di qui si era pasca­
ti alla demolizione di tutto ciò 
che non rientravo in questa for­
mula, con un metodo critico 
che (ammette oggi la P n v d a ) 
sostituiva l'insulto all'argomen­
tazione. 

L'articolo odierno delta Prav­
da. per ciò che riguarda i me­
todi critici, richiama il partito 
a respingere il soggettivismo, la 
critica non qualificata, i consi­
gli affrettati e l'ingiuria: ma 
per il resto riconferma lo stes­
so orientamento di fondo e af­
ferma che » l'arte diventa real­
mente un'arma spirituale del 
partito e del popolo soltanto se 
serve le causa della lotta per 
il comunismo, soltanto se ispi­
ra la gente sorietica nel suo 
non facile ma gioioso cammino 
rerso il comunismo • 

L'editoriale della Pravda esor 
disce. affermando che - la li 
nea leninista di sviluppo del­
l'arte socialista r formulata nel 
programma del PCUS approra 
to dal XXII Congresso e nella 
risoluzione del Comitato Cen­
trale del giugno 1963- Più 
avanti, la Pravda scrive: - L'ar­
te è popolare ed animata da 
spirito di partito, quando viene 
creata per ti popolo, quando 
esprime i suoi pensieri e le mie 
aspirazioni, quando aiuta gli uo 
mini a meglio comprendersi e 
a comprendere menlio la loro 
epoca La ricerca di nuoci pro­
cessi si fonde, nell ari»* sorie­
tica. con lo sviluppo delle tra­
dizioni democratiche e realisti­
che del parafo Ma questa ri­
cerca non ha niente a che ve­
dere con i tentativi di far pas­
sare per progressisti quei fe­
nomeni che rappresentano un 
abbandono del realismo e che 
spingono l'arte verso il forma­
lismo. l'estetismo, la assenza di 
contenuti ideali » 

L'organo del PCUS. dopo 
arere condannato nella stessa 
misura sia le opere eccessiva­
mente pessimistiche che quelle 
• che danno una raopresenta 
rione falsamente idilliaca della 
realtà ». ritorna sul problema 
dei rapporti tra ideologia so­
cialista e ideologia borghese, 
negli stessi termini contraddit­

tori di due anni fa. allorché, 
ammessa la coesistenza politica 
tra regimi sociali diversi (per­
chè questa coesistenza non vuol 
dire rinuncia, ma anzi contri­
buto alla lotta di classe), era 
stata aperta una violenta cam­
pagna contro la coesistenza 
ideologica, in cui si ravvisava 
non un mezzo per la battaglia 
delle idee, ver il confronto 
aperto delle ideologie, ma una 
rinuncia alla lotta 

- Non c'è e non può esserci 
— ripete oggi la Pravda — coe­
sistenza pacifica delle ideolo­
gie La natura stessa dell'arte 
sovietica si eleva contro i ten­
tativi di annegare i principi del 
realismo socialista, nel mare 
delle tendenze formalistiche ge­
nerate dalla crisi della cultura 
borghese che avvelenano la co­
scienza dell'uomo con idee pes­
simistiche. che oppongono ai 
veri valori artistici creati per 
l'umanità, le esperienze mo­
struose. la ricerca della forma 
per la forma ». 

JVe deriva. secondo la Pravda, 
che si debbono condannare co­
me errate, le posizioni di coloro 
che lodano quei racconti, films, 
opere teatrali, quadri, nei quali 
prevale - una rappresentazione 
unilaterale della realtà sovieti­
ca, una specie di mania di cri­
ticare che semina il pessimi 
smo ' 

L'editoriale esamina, a que­
sto punto, i metodi di direzione 

e di critica ed afferma che la 
estetica del realismo socialista 
si è liberata, in questi ultimi 
anni, delle derivazioni dogma­
tiche che limitavano l'iniziativa 
creatrice degli artisti, che im­
ponevano agli artisti opinioni 
soggettive, che dettavano ordi­
ni e regolamenti alla produzio­
ne artistica. 

Per quanto riguarda la cri­
tica, il suo compito è di valu­
tare le opere d'arte - partendo 
dallo spirito di partito, senza 
fare concessioni e senza venire 
a compromessi nel giudicare le 
opere d'arte in cui appaiono er­
rori di carattere ideologico -. 
Tuttavia non bisogna vedere in 
ogni errore, che può anche es­
sere fortuito, una falsificazione 
deliberata della realtà e tanto 
meno, quindi, bisogna condan­
nare tutte le opere dell'artista. 

Occorre quindi viti senso del­
la misura, fedeltà ai princìpi, 
rifiuto di ogni soggettivismo 
critico, di ogni giudizio affret­
tato. di ogni formula ingiuriosa 
al posto di una seria argomen­
tazione: e qui. come rilevavamo 
all'inizio, la Pravda riconosce 
indirettamente che i metodi 
adottati nel 1963 per criticare 
una serie di cineasti, pittori. 
poeti e narratori, non debbono 
essere più impiegati dalla criti­
ca sorietica 

Augusto Pancaldi 

Una donna a Parigi 

Si getta in un canale 
con tre figlioletti 

I bambini di 9, 8 e 4 anni sono annegati 
PARIGI. 9 

Tragedia della follia stama­
ne in un sobborgo di Parigi: 
una donna ha lanciato uno do­
po l'altro i suoi tre figli in un 
canale e si è poi gettata nelle 
acque gelide I tre piccoli sono 
miseramente annegati, mentre 
la madre è stata tratta in sal­
vo e si trova ora ricoverata 
in un ospedale. 

Potevano essere le otto, cir­
ca — ha raccontato l'unico te­
stimone. l'operaio venticin­
quenne Vincent Enguix — 
quando la donna, identificata 
successivamente per la qua­
rantenne Marie Louise Mora-
les. è arrivata, con tre bam­
bini per mano, sul ponte di 
« Les sabheres ». che attra­
versa il canale Ourcq a Bondy. 
Con gesti fulminei la donna 
ha afferrato uno dei piccoli. 
Christian, di 9 anni, e lo ha 
gettato nel canale; poi è toc­
cato a Patrick, di 4 anni, il 
più piccolo dei suoi sventurati 
figlioletti; infine la donna ha 
preso per le ascelle Jean-
Mane, di 8 anni, e Io ha la­
sciato cadere giù dal ponte. 

Un istante dopo ha scavalcato 
il parapetto e si è lanciata 
nel vuoto. 

Il giovane operaio, che abi­
ta nei pressi e che stava uscen­
do per andare a lavorare, si 
e precipitato verso il canale. 
ha visto sopraggiungere una 
chiatta e l'ha indirizzata verse 
il luogo dove ancora si dibat­
tevano nelle acque gelide la 
donna e uno dei tre bambini 
Riusciva a trarre in salvo la 
Morales e a strappare alle 
acque anche il piccolo Jean-
Marie. che. però, spirava du­
rante il trasporto verso l'ospe­
dale 

Intanto i vigili del fuoco riu­
scivano a recuperare i corpi-
cini di Patrick e di Christian. 

All'ospedale la donna veni­
va sottoposta ai primi inter­
rogatori dai funzionari di po­
lizia, incaricati di accertare 
le cause del tremendo delitto 
e del tentativo di suicidio. Ella 
nsoondeva di avere altri due 
fieli e di averli lasciati in un 
alloggio nel sobborgo di Pan-
tm: ma a quell'indirizzo la 
polizia non ha trovato nessun 
bambino. 

NEW YORK, 9. 
Scontri navali si sarebbero 

verificati nelle acque della pe­
nisola di Malacca, davanti allo 
Stato mala/siano di Johore. 
Una nave da guerra malaysiana 
— secondo quanto ha dichiarato 
un portavoce del ministero del­
la Difesa di Kuala Lumpur — 
avrebbe cannoneggiato ed af­
fondato un rimorchiatore ed 
una imbarcazione, da questo 
trainata, con a bordo circa qua­
ranta uomini. Sempre secondo 
il portavoce malaysiano, si trat­
tava di «guerriglieri indone­
siani - che si preparavano a 
sbarcare per ingrossare le file 
dei partigiani che combattono 
contro le truppe britanniche e 
quelle dello Stato fantoccio. 

Solo dieci uomini, sopravvis­
suti alla strage, sarebbero stati 
catturati. 

Altri tredici guerriglieri, fra 
cui un maggiore indonesiano, 
sarebbero stati presi prigionie­
ri a Taunong Piaia, sulla costa 
meridionale della penisola di 
Malacca, e sedici in una zona 
vicina a KotatLnggi. Il primo 
ministro malaysiano Tunku 
Abdul Rahman si è recato sul 
posto per interrogarli perso­
nalmente. A Kuala Lumpur si 
afferma inoltre che quattro 
guerriglieri sono stati cattu­
rati a bordo di una piccola im­
barcazione. Notizie di - infil­
trazioni» e sbarchi di piccoli 
reparti continuano ad essere 
ditiuse dal governo malaysiano, 
ed è diffìcile dire quanto ci sia 
di vero, quanto di esagerato, 
data l'unilateralità delle fonti 
d'informazione e l'interesse di 
Kuala Lumpur a presentarsi co­
me « vittima di attività aggres­
sive » anche per nascondere 
in tal modo la concreta minac­
cia fatta pesare sull'Indonesia 
da 80 navi da guerra britan­
niche. bombardieri atomici e 
50 mila uomini potentemente 
armati e concentrati nelle basi 
malaysiane. 

Tornato a New York da una 
vacanza, il segretario generale 
dell'ONU U Thant ha mani­
festato molta prudenza nei con­
fronti del ritiro dell'Indonesia 
dall'organizzazione internazio­
nale. Non ha avuto parole di 
critica, ha sottolineato che una 
notificazione ufficiale da Gia­
karta non è ancora arrivata, 
ma che. comunque, ogni paese 
ha il diritto di ritirarsi dal-
rONU. ed eventualmente di 
rientrarvi attraverso la normale 
procedura 

Il ministero indonesiano del­
le Informazioni ha diffuso una 
dichiarazione in cui si afferma 
che li gewrno di Giakarta in­
tende adoperarsi per la crea­
zione di Nazioni Unite - d i 
nuovo tipo -. Nella sua forma 
attuale — dice la dichiarazione 
— l'ONU serve gli interessi 
delle potenze imperialiste, di 
cui è diventata uno strumento 
Ritiratasi dall'ONU «ITndone 
sia intensificherà automatica­
mente la solidarietà con i paesi 
afroasiatici e la ristrutturazio­
ne delle Nazioni Unite, tino 
alla sollecita istituzione della 
organizzazione delle Nazioni 
Unite di nuovo stile -. 

La dichiarazione ribadisce 
inoltre che « l'insediamento del­
la Malaysia nel coas-glio di 
Sicurezza avvantaggia gli im­
perialisti perche la Malaysia è 
diventata chiaramente uno stru­
mento britannico -. La contro­
versia malavsiana-indonesiana 
— conclude la dichiarazione — 
-minaccia di provocare un con­
flitto mondiale -. 

E giornale di Giakarta In-
danesian Herald scrive: - Un 
immediato vantaggio del pas­
so indonesiano è che il mondo 
è stato costretto a riflettere sul­
lo stato di salute dell'ONU. 
Speriamo che questo esame cri­
tico continui Da parte nostra. 
continueremo a cercare una 
v:a d'uscita dalla cnsi cronica 
che minaccia la salute deJ-
lONU dall'interno-. 

In una intervista con il gior­
nale giapponese Mainichi, Su­
karno h3 detto che l'unica ra­
gione dell'uscita dell'Indonesia 
dall'ONU è l'ingresso della 
Malaysia nel Consiglio di Si­
curezza Sukarno ha aggiunto 
di rispettare e apprezzare tut­
tora l'ONU. 

Ricordando eli intrighi, le 
.llegalità le violenze e i brogli 
attraverso i quali gli inglesi 
hanno creato la M.ilivsia Su­
karno ha anche severamente 
rrit'rafo l'ONP e T' Th^nt re 
il modo come hinno affrontato 
l i questione, condueendo una 
inchiesta ant'd*mocra*ica e ten 
denzio<;a nei possedimenti bri 
tann-'ci di S.irau-ak. Brunei e 
Sabah Comunque la Malaysia 
fu creata senza nemmeno at­
tendere 1 risultiti dall'inchiesta 
per cu* si tratti di una crea­
zione illegittima 

Sukarno h i infine smentito 
che la Cina abbia stimolato o 
incoraggiato l'Indonesia ad ab­
bandonare l'ONU 

Fecondo l'agenzia americana 
r P I l'ambasciatore sovietico 
Mikhiilov avrebbe manifestato 
per la «seconda volti , parlando 
con :I ministro deeli Esteri in 
donesi.ino Subandrio l i preoc­
cupinone e di.«approvazIono del 
governo di Mo«ci ner il ritiro 
di Giakarta dall'ONU. 

Panama 

Manifestazione 
anti-USA 

CITTA' DEL P A N A M A 0 
Parecchie centinaia di s tu­

denti sono sfilati oggi a Cit­
tà del Panama lanciando 
slogan ant i -USA in occasione 
del primo anniversario de­
gli incidenti avvenut i l'an­
no scorso nella zona del ca­
nale, che è controllata dagli 
Stati Uniti . Dopo la marcia, 
piccoli gruppi di studenti 
hanno organizzato una nuo­
va manifestazione nei pres­
si del parlamento, ma sono 
stati attaccati dalla polizia. 
che ha fatto ricorso anche a 
bombe lacrimogene. 

intercorsi tra il * vertice - del 
gennaio '64 e la conferenza di 
Alessandria dello scorso set­
tembre. 

Il segretario della Lega Ara­
ba. Abdel Khalek Hassuna, ha 
pronunciato un discorso, nel 
corso del quale ha indicato co­
me principali temi della di­
scussione i risultati dei contatti 
internazionali avuti dai ministri 
degli esteri arabi, in particolare 
in margine alla sessione del­
l'ONU. nell'attuale, delicata si­
tuazione internazionale, e la 
vertenza con Israele per le ac­
que del Giordano. 

La conferenza, che durerà tre 
giorni, è proseguita quindi a 
porte chiuse. Sono presenti, tra 
gli altri, il vice-presidente della 
RAU. Zackaria Mohieddin. e il 
vice-presidente algerino. Bou-
medienne 

Un singolare incidente si e 
verificato allorché la radio dello 
Yemen ha annunciato che Mo-
hamed Ahmed Noeman, dele­
gato alla conferenza, non aveva 
più il mandato e sarebbe stato 
sostituito da Ismail Garrafl. 
Noeman è figlio dell'ex presi­
dente della Assemblea nazio­
nale yemenita, che si è dimesso 
il 2 dicembre dopo aver ma­
nifestato sentimenti ostili al 
presidente Sallal. 

Nella stessa giornata di oggi 

il presidente della RAU, Nas-
ser, ha annunciato che l'As­
semblea nazionale terrà 11 20 
gennaio una riunione speciale 
per designare il candidato alla 
presidenza della RAU. Il man­
dato di Nasser scade U 25 marzo. 

Washington 
— -

La legge sulla 
immigrazione 

riformata 
WASHINGTON. 9 

Il presidente Johnson chiede­
rà al Congresso USA l'approva­
zione di una legge che regola 
In modo radicalmente nuovo la 
materia della immigrazione nel 
paese. Secondo fonti qualificate, 
qualunque discriminazione di 
nazionalità o di razza sarà abo­
lita. 

La nuova legge darà la pre­
ferenza a quei candidati che, 
per la loro abilità professionale 
o per altre qualità, possano con­
siderarsi di speciale Interesse 
per la cultura e per l'econo­
mia degli Stati Uniti. 

Sul treno di Manila 

Gemelli pazzi 
uccidono 

14 persone 
MANILA. t . 

Un'improvvisa ventata di fol­
lia ha travolto, questa notte, due 
gemelli che viaggiavano sul tre-
no che da Manila conduce alla 
provincia di Laguna: una spa­
ventosa follia sanguinaria, du­
rante la quale 1 due hanno uc­
ciso quattordici viaggiatori e 
ne hanno feriti altri undici. 

I particolari dell'incredibile 
tragedia non sono nncora noti 
e non si riesce ancora a sapere 
quale sia stata la molla che ha 
scatenato 1 due gemelli: si par­
la di una discussione politica, 
di una rissa esplosa per futili 
motivi, di un insulto scagliato 
da un viaggiatore. 

Certo 6 che. mentre 11 con­
voglio ferroviario viaggiava nel­
la notte, i due — dei quali non 
è stato ancora reso noto il no­
me — si sono improvvisamente 
armati di un coltellaccio e di 
forbici. Poi. in preda ad una 
crisi di sangue, si sono avventa­
ti contro chiunque tentasse di 
opporre resistenza. Hanno col­
pito alla cieca, con violenza e-
strema: uno. due. tre, cinque 
viaggiatori sono caduti sotto i 
loro colpi. 

II panico si è impadronito 
del vagone, mentre i gemelli 
pazzi continuavano a colpire: 
qualcuno, terrorizznto. si è lan­
ciato dal finestrino del treno in 
corsa: altri hanno tentato di 
nascondersi. Soltanto dopo lun­
ghi Interminabili minuti la po­
lizia del convoglio — finalmen­
te avvisata — è giunta sul va­
gone. 

Il risultato è stato impressio­
nante* nove persone giacevano 
sgo7zate. morte, nel corridoio e 
negli scompartimenti: altre era­
no gravemente ferito Quando 
il treno è stato fermato e si 
sono cercate le persone che ave­
vano tentato la fuga dispera­
ta. il tragico bilancio è aumen­
tato: altri cinque erano morti, 
uccisi dnl salto dal treno 
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OFFERTA AX PUBBLICO DI L. 75 MILIARDI DI 

OBBLIGAZIONI 6% 1965-1985 

ENEL 
ENTE NAZIONALE PER L'ENERCIA ELETTRICA 

GARANTITE DALLO STATO 

VALORE NOMINALE UNITARIO L. 1000 
PREZZO DI EMISSIONE 

REDDITO NETTO EFFETTIVO 

L. 960 
6,55% 
(oltre 1 premi) 

Queste obbligazioni sono: 

garantite dallo Stato per il rimborso del capitale e il pagamento degli interessi; 

esenti da qualsiasi tassa, imposta e tributo presenti e futuri a favore dello Stato 
e degli Enti locali ivi comprese l'imposta di Ricchezza Mobile Cac A lugli inte­
ressi e l'imposta sulle obbligazioni di cui agli artt. 86 e 156 del T . U . delle Leggi 
sulle Imposte Dirette approvato con D.P.R. 29 gennaio 1958, n. 645; 

parificate alle cartelle di ereditò comunale e provinciale della Cassa Depositi e 
Prestiti e pertanto: comprese fra i titoli sui quali l'Istituto di emissione è auto­
rizzato a fare anticipazioni; ammesse quali depositi cauzionali presso le pubbliche 
amministrazioni; comprese fra i titoli nei quali gli Enti esercenti il credito, l'assicu­
razione e l'assistenza e quelli morali sono autorizzati, anche in deroga a dispo­
sizioni di legge, di regolamento o di statuti, ad investire le loro disponibilità; 
quotate di diritto in tutte le Borse italiane. 

PREMI IN CONTANTI 

Per ognuna delle serie di n. I.coo.ooo di obbligazioni verranno estratti a sorte 
i seguenti premi: 

1' 11 ottobre 1965, n . 1 premio da L . 5.000.000 
il 10 » 1966, » 2 premi » » 2.000.000 ciascuno 
il 9 » 1967, » 3 » » » 1.000.000 » 

Complessivamente per tutte le 75 serie di obbligazioni verranno pertanto estratti: 

n . 75 premi di L . 5.000.000 ciascuno per L. 375.000.000 nel 1965 
» 150 » » » 2.000.000 » » » 300.000.000 » 1966 
» 225 » » » 1.000.000 a » » 225.000.000 » 1967 

e quindi in totale L . 900.000.000 di premi. 

Jl reddito delle obbligazioni sale a circa il 6,70% se si tiene conto delTimporto dei premi. 

L'ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA (ENEL) Ente di Diritto 
Pubblico con Sede in Roma, in conformità alle deliberazioni adottate dal suo Consiglio 
di Amministrazione, nell'adunanza del 6 novembre 1964, in applicazione dell'art. 5 del 
D.P.R. 15 dicembre 1962, n. 1670, emette il prestito suddetto di L. 75 miliardi, costi* 
tuito da 75 milioni di obbligazioni del valore nominale di L. 1000 cadauna, suddiviso 
in 75 serie di un milione di obbligazioni ciascuna. Queste obbligazioni sono offèrte al 
pubblico da un Consorzio diretto dalla MEDIOBANCA, con godimento i ° gennaio 1965, 
al prezzo suindicato e conguaglio interessi. 

Le domande di prenotazione si ricevono per il tramite degli Istituti di Credito sotto­
elencati nel periodo dall '11 al 2 9 gennaio 1965 salvo chiusura anticipata e con 
riserva di riparto: 

BANCA COMMERCIALE ITAUANA - CREDITO ITALIANO - BANCO DI ROMA - BANCA NAZIONALE DEL 
LAVORO - BANCO DI NAPOLI - BANCO DI SICILIA - MONTE DEI PASCHI DI SIENA - IS1I1LTTO BAN­
CARIO SAN PAOLO DI TORINO - CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE - CASSA DI 
RISPARMIO DI TORINO - CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE - CASSA DI RISPARMIO DI ROMA - CASSA 
DI RISPARMIO DI VENEZIA - ISTITUTO FEDERALE DELLE CASSE DI RISPARMIO DELLE VENEZIE - ISTI­
TUTO DI CREDITO DELI E CASSE DI RISPARMIO ITALIANE - BANCA POPOLARE DI NOVARA - BANCA 
POPOLARE DI MILANO - BANCA POPOLARE DI BERGAMO - BANCA MUTUA POPOLARE DI VERONA 
BANCA POPOLARE DI LECCO - BANCA POPOLARE DI LUTNO E DI VARESE - ISTITUTO CENTRALE 
DELLE BANCHE POPOLARI ITALIANE - BANCA NAZIONALE DELL'AGRICOLTURA - BANCO AMBRO­
SIANO - BANCA D'AMERICA E D'ITALIA - BANCO DI SANTO SPIRITO - CREDITO COMMER­
CIALE » BANCA PROVINCIALE LOMBARDA - BANCA CATTOLICA DEL VENETO - BANCA TOSCANA 
CREDITO ROMAGNOLO - CREDITO VARESINO - BANCO DI CHIAVARI E DELLA RIVIERA LI­
GURE - BANCO LARIANO - CREDITO DI VENEZIA E DEL RIO DE LA PLATA - BANCA AGRICOLA 
MILANESE - CREDITO AGRARIO BRESCIANO - BANCA PICCOLO CREDITO BERGAMASCO - BANCA 
BELINZAGHI - BANCA DEL MONTE DI MILANO - BANCA VONWILLER - BANCA DI LEGNANO 
CREDITO LOMBARDO - BANCA UNIONE - BANCA MOBILIARE PIEMONTESE - BANCA RO* 
SENBERG COLORNI Bc CANDIANI - BANCA ANONIMA DI CREDITO - SOCIETÀ ITAUANA DI CRE-
DOTO - BANCA DEL MONTE DI CREDITO DI PAVIA - BANCA PRIVATA FINANZIARIA - BTITUTO 
NAZIONALE DI PREVIDENZA E CREDITO DELLE COMUNICAZIONI - BANCA DEI COMUNI VESU­
VIANI - BANCA DI CREDITO DI MILANO - BANCA SELLA - BANCA ALTO MILANESE - ISTITUTO 
CENTRALE DI BANCHE E BANCHIERI - ISTITUTO DI CREDITO DELLE CASSE RURALI ED ARTIGIANE 
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GII USA impongono l'allargamento del conflitto 
f % 

la settimana 
' -i- .- '-

nel mondo 

L'URSS 
• Johnson , . 

Una ripresa e uno sviluppo 
del dialogo americano-sovieti­
co, interrotto dall'assassinio di 
Kennedy, possono avvenire sol-

• tanto su basi concrete e per-
tanto presuppongono un chia­
rimento delle intenzioni della 
Casa Bianca, tuttora oscillanti 
tra l'avventurismo bellicista e 
una linea a moderata o. E' que­
sta la sostanza della reazione 
sovietica al messaggio di John­
son sullo a stato dell'Unione », 
quale ai può desumere da 
commenti della Pravda e delle 
Izveslia al messaggio stesso 
e alla situazione internaziona­
le in generale. Le reazioni so­
vietiche, si può notare, concor­
dano con la sostanza delle cri­
tiche cinesi. 

Nel suo discorso, Johnson 
aveva inserito — ed era slato 
questo spunto ad attrarre più 
di tulli gli altri l'attenzione 
generale — un accenno alla 
possibilità di tino scambio di 
visite tra lui e i nuovi diri­
genti sovietici. Ma le sue pa­
role erano state vaghe (per 
quanto riguarda l'esistenza e 
la consistenza'stesse di-un u in­
vito ») e contraddittorie: tali 
da accreditare la sensazione che 
la Casa Bianca voglia adope­
rare un simulacro di intesa con 
l'URSS come copertura dell'in­
tervento militare in Asia: se 
non addirittura di un amplia­
mento dì esso. Questa sensa­
zione permane, ed anzi è ac­
centuala dal modo come I por­
tavoce del Dipartimento di 
Sialo valorizzano — pur esclu­
dendo mutamenti nelle posi­
zioni americano sul disarmo 
— una serie di contatti avvenu­
ti in settimana, a Washington, 
tra ì negoziatori delle due po­
tenze a Ginevra: Poster e Za-
rapkin. 

Il rischio di un aggrava­
mento della crisi nel sudest 
asiatico è reale. Per quanto 
concerne il Vietnam, Johnson 
ha infatti ribadilo le formula-
noni (accuse alla Cina, « im­
possibilità » della pace se il 
movimento dì liberazione non 
disarma) con cui la Casa Bian­
ca ha cercalo negli ultimi an­
ni di giustificare un impegno 
sempre più grave nell'interven­
to. E poiché quest'ultimo è 
ormai in un vicolo cieco — il 
governo fantoccio di Saigon 
vacilla sotto i colpi dì un mo­
vimento di opinione pubblica 
che ricorda quello degli ulti­
mi giorni della dittatura di 
Diem, e i partigiani danno 

battaglia in campo aperto — è 
diffìcile rapire quali altcìmatne 
ai gravi progetti caldeggimi da­
gli • filtrai il presidente ubbia 
in mente, (/attendismo mon è, 
evidentemente, una soluzione, 
e quei piani, come ha avi eri ito 
giovedì il senatore .Morso, po­
trebbero dare il via Ì \ \ una 
a guerra mondiale ». 

Alla crisi vietnamita si è 
aggiunta, d'altra parte, quella 
tra l'Indonesia e la « grande 
Malesia », Stalo-fantncciw del­
l'imperialismo anglo-america-
no. Il presidente Suknrno ha 
confermato, malgrado Ir. criti­
che mossegli da alcuni pj«'*i 
ilei campo dei « non nllimenli », 
la decisione di lasciare Ile Na­
zioni Unite e il governo* labu­
rista britannico lui resulto n 
questa decisione bruciando le 
tappe nell'allestimento ili un 
gigantesco dispositivo militare 
nelle basi e nelle acqur male­
si: un complesso di oliami a na­
vi ila guerra, tra le quali le 
portaerei Faglr e Virimi tu, e 
squadriglie di bombardieri 
« V », che integrano la forca 
nucleare britannica, minaccian­
do direllnmente l'Indonesia. i'.\ 
di fatto, una riedizioni «Iella 
famigerata « politica dell'e can­
noniere », che gella nuor.e om­
bre sull'azione intemazionale 
del governo Wilson e dlitinnzi 
olla quale è lecito cllieikrsi se 
il Mar cinese meridionale non 
stia per divenire il leallro di 
una nuova offensiva dell'impe­
rialismo. 

All'altro capo dello sniderà-
mento atlantico. De Gemile si 
prepara a ricevere il l i e 20 
gennaio il cancelliere tedesco 
Erhard, le cui difucollii sono 
stale aggravate da un nunvo ri­
fiuto americano di ril linciare 
la questione della riunì finizio­
ne. Il presidente francete ha 
intanto invialo in missione a 
Mosca il ministro delle infor­
mazioni, Peyrefitte (è lil pri­
mo uomo di governo ootìden-
lale che visiti l'URSS dropu il 
ritiro di Krusciov) ed ha ascol­
lato un ottimistico rapporto di 
Faure, reduce dal Coire ; non 
è escluso che Parigi offr» alla 
RAD l'aiuto di cui la Manica 
ricattatoria americana l'In» pri­
vata. 

Dal canto suo. una Jlrleea-
zione parlamentare sovietica, 
guidata da Poligami. ha'visita­
to la Turchia (dove si fanno 
strada correnti favorevoli ad 
una revisione della politica 
atlantica): essa è stala nloro-
samente accolla. 

e« p. 

inviati 
nel sud Viet Nam 

Serio monito di Phiongyang — Compromesso 
a Saigon fra militari e civili 

L'Avana 

Miniera USA 
di rame in Cile 

alio Stato 
La partecipazione è per il 5 1 % • Ma ci si diede 
nell'America Latina: quali gravi concessioni ha 

fatto Freì a Washington ? 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 9 

Pochi giorni prima di Natale, 
il nuovo presidente democri­
stiano del Cile, Eduardo Frei. 
ha annunciato la partecipazione 
dello Stato, per il 51 per cento 
delle azioni, nello sfruttamento 
della miniera di rame - E l Te-
niente». finora posseduta dalla 
Kennecott, statunitense. L'an­
nuncio è stato ritrasmesso con 
solerzia in tutta l'America La­
tina. Le agenzie americane han­
no scritto che si trattava del 
più importante annuncio fatto 
finora dal presidente Frei. Solo 
i giornali cileni dell'opposizione 
hanno ridotto la cosa alle sue 
giuste proporzioni politiche. Si 
tratta, in realtà, di neanche una 
terza parte della produzione 
attuale — e non del potenziale 
produttivo — del rame cileno 
e si teme che per ottenere l'ac­
cordo degli USA siano state 
fatte concessioni gravi, come 
l'impegno a non colpire ulte­
riormente la proprietà norda­
mericana in Cile. 

La produzione totale del rame 
in Cile è oggi di circa 600 mila 
tonnellate all'anno Due sono le 
grandi compagnie statunitensi 
che controllano il rame cileno* 
la Kennecott, con la sua filiale 
Broden Copper Company pro­
prietaria fino a ieri della mi­
niera -FJ Teniente- , che pro­
duce circa 180 mila tonnellate 
di rame all'anno; e la famosa 
Anaconda che, con le sue quat­
tro miniere, di cui la più Im­
portante è la Chuquicamata, 
ottiene una produzione annua 
di oltre 400 mila tonnellate. In 
una nuova miniera della Ana­
conda che sfrutterà i giacimenti 
di * La Esotica - ( 100 mila ton­
nellate annue) lo stato cileno 
possiederò il 25 per cento del 
capitai*, mentre il 75 per cento 
r imana alla Anaconda. 

La trattative per arrivara a 

questi accordi sono durai» varie 
settimane e sono state avvolte 
dal segreto fino all'ultimo mo­
mento. Dietro a questo sipario, 
che cosa hanno ottenuto gli 
USA in cambio delle lono «ge­
nerose - concessioni formali? 
Negli ambienti politici <ìli San­
tiago del Cile, non si hanno 
dubbi: Frei si è Impegnato a 
non procedere ad altre- nazio­
nalizzazioni. a non applicare 
nuove imposte fino al 11984 e 
a lasciar entrare liberamente in 
Cile le merci degli Stati Uniti. 
dai macchinari agli -ecceden­
ti - agricoli, senza alcuna re­
strizione per proteggere lo svi­
luppo dell'industria loca!*. 

8, t. 

SAIGON. 9. 
Gli Stati Uniti hanno ottenu­

to dal governo della Corea del 
Sud, da loro controllato, due­
mila uomini per la guerra del 
Viet Nam. Seul ha oggi pro­
messo l'invio dì queste forze. 
che saranno subito trasportate 
a Saigon con navi in parte 
sudcoreane ma soprattutto ame­
ricane. E' questo forse uno dei 
gesti più gravi che siano stati 
finora compiuti verso l'allarga­
mento del conflitto scatenato 
dagli USA nel Viet Nam del 
Sud, e minaccia di essere quel­
lo più gravido di conseguenze 
Il governo della Repubblica de­
mocratica della Corea del Nord 
ha fatto sapere questa sera at­
traverso una trasmissione di 
radio Phiongyang che <> non ri­
marrà inerte » dinanzi alla de­
cisione di Seul: « questa inizia­
tiva — ha aggiunto — non 
costituisce soltanto un grave at­
to di aggressione contro il po­
polo sudvietnamita. ma anche 
un atto provocatorio contro lo 
intero popolo coreano, e un ge­
sto criminale che minaccia la 
pace e la sicurezza in Asia -. 

L'ambasciata americana nel 
Vietnam del Sud dà per risolta 
la crisi politica apertasi il liT 
dicembre scorso con lo scio­
glimento dell'alto consiglio na­
zionale (formato da civili), con 
l'arresto dei suoi membri e 
con' il passaggio del potere ad 
una giunta militare Stamane. 
il gen. Khan — autore del putsch 
dei generali —, ha infatti fir­
mato. dopo una riunione du­
rata l'intera nottata, un docu­
mento in cui si * riafferma la 
promessa delle forze armate di 
consegnare il potere politico ai 
civili ». 

Gli stessi osservatori USA nel 
Vietnam meridionale parlano di 
« un compromesso -••, di una - so­
luzione formale « che « non rap­
presenta certo l'ideale». In real­
tà. si è trattato di una ~ solu­
zione - che costituisce, da sola. 
la confessione aperta che la cri­
si è cronica e non superabile. 
I generali, infatti, si sono rifiu­
tati di accogliere la reiterata 
richiesta americana di reinse­
diare il disciolto alto consiglio 
nazionale e parimenti hanno re­
spinto l'invito a scarcerare i 
membri del consiglio stesso ar­
restati il 19 dicembre scorso. 
Solo alcuni di essi — della cui 
obbedienza si è certi — potran­
no riacquistare la libertà. 

Quanto al passaggio dei po­
teri ai civili, ciò che si è ot­
tenuto è solo una promessa al­
tre volte formulata e non man­
tenuta da parte dei militari. 
Al capo dello stato fantoccio, 
Phan Khac Sun sono stati ri­
conosciuti, è vero, i poteri le­
gislativi del disciolto alto con­
siglio, ma il potere resta nelle 
mani dei militari. 

I rappresentanti degli Sta­
ti Uniti hanno fatto sapere che 
ora potranno esser ripresi i 
contatti per continuare a invia­
re gli - aiuti » a Saigon) quello 
spettro di governo nato ieri dal 
compromesso tra il gen. Khan. 
il capo dello stato. Phan Khac 
Sun e il capo del governo. Tran 
Van Huong. 

La strada che gli Stati Uniti 
si ostinano a percorrere nel 
Vienam del Sud è chiaramente 
senza via d'uscita. E" una stra­
da che, se percorsa fino in fon­
do, può portare alla estensione 
del conflitto in Asia e a una 
terza • guerra mondiale. Prose­
guire la guerra, non significa 
infatti oggi- porsi il solo obiet­
tivo di distruggere le forma­
zioni partigiane nate nel Viet­
nam meridionale ma di mettere 
a ferro e fuoco l'intero paese. 

Stamane, ad appena 15 km. 
da Saigon — mentre nella ca­
pitale si raggiungeva il fragile 
compromesso politico — reparti 
partigiani hanno attaccato e 
sopraffatto una compagnia delle 
forze di repressione. Il bilancio 
è di 6 morti e 15 feriti tra i 
sudvietnamini del gen. Khan 
e un ufficiale americano «con­
sigliere militare». Gli osserva­
tori occidentali a Saigon hanno 
fatto rilevare che è la prima 
volta che una unità cosi impor­
tante del FNL attacchi a cosi 
poca distanza dalla capitale e 
che l'attacco avvenga, come è 
avvenuto, con un intenso fuoco 
di mortai e bazooka. Mentre 
questo attacco aveva luogo, rei 
centro della città si svolgeva 
una imponente manifestazione 
di buddisti 
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SAIGON — Un drammatico documento della battaglia 
di Hue, svoltasi venerdì scorso. La foto mostra una 
trincea piena di cadaveri ( in gran parte di partigiani); 
osservano la scena alcuni studenti v ietnamit i dell'Uni­
versità di Hue (Telefoto A.P.-c l'Unità >) 

L'ambasciatore americano 

rientra a Mosca 

Kohler ottimista 
sull'incontro 

tra USA e URSS 
Nessun nuovo svi luppo d i p l o m a t i c o / 

dopo i l messaggio d i Johnson 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 9. 

L'ambascialore americano. 
Foy Kohler, rientrato oggi a 
Mosca da una vacanza dura­
ta circa due mesi, ha dichia­
rato alla stampa occidentale 
che < non sarebbe sorpreso se 
il presidente Johnson incon­
trasse i leaders sovietici a 
scadenza non troppo lunga >. 

Kohler che era certamente 
al corrente del le reazioni ab­
bastanza fredde riservate 
dalla s tampa sovietica al 
messaggio di Johnson sul lo 
< stato del l 'Unione ». non ha 
vo luto esprimere alcuna opi­
nione al riguardo, af ferman­
do, anzi, il suo ott imist ico 
punto di vista circa un pros­
s imo incontro sovietico-ame-
ricano al mass imo l ivello. 

« Vi posso assicurare — 
ha det to a questo proposito 
l 'ambasciatore americano — 
che non porto con me alcun 
invito formale. Non mi stu­
pirei però di dover assistere 
ad un incontro tra Johnson 
e i leaders sovietici entro un 
periodo re lat ivamente bre­
v e >. 

C o m e è noto, la stampa 
soviet ica ha praticamente 

passato sotto s i lenzio l'invi­
to pubbl icamente avanzato 
da Johnson ai dirigenti so­
vietici a vis i tare gli Stati 
Uniti . Kohler ha detto che . 
trovandosi a Washington, a-
veva trasmesso le parti es­
senziali del messaggio pre­
s idenzia le all 'ambasciatore 
sov ie t ico negli Stat i Uniti . 
qualche ora prima che John­
son pronunciasse il suo di­
scorso. Da quel momento , ha 
soggiunto Kohler. non vi so­
no stati altri scambi diplo­
matici tra la parte sovietica 
e quel la americana, e quindi 
bisogna ritenere che la s i ­
tuazione sia ancora al lo s tes ­
so punto. 

L'ambasciatore degli Stati 
Uniti ha det to ancora di non 
aver r icevuto nessuna istru­
zione per incontrare il pre 
s idente del Consigl io sov ie t i ­
co ma che, come sempre ad 
ogni suo ritorno dagli Stati 
Uniti , compirà nei prossimi 
giorni una vis i ta al ministro 

degli esteri Gromiko. 
In quella occasione, dun­

que. non e improbabile che 
Kohler possa evocare la que­
st ione dell ' incontro al verti­
ce soviet ico-americano, se 
non altro per sondare il ter­
reno circa la < disponibili­
tà > sovietica. D'altro canto 
è e h . a i o che l'incontro, per 
:n ere luogo, necessita di un 
invito ufficiale di una del le 
due parti e di una accurata 
preparazione attraverso i 
normali canali diplomatici . 

Sul la eventual i tà di una vi­
sita di Johson nel l 'URSS 
l'ambasciatore Kohler non 
ha nascosto la sua perples­
sità. essendo al corrente che 
fino ad ora non es iste nes ­
sun invito soviet ico e sa­
pendo che questo anno il 
primo ministro Kossighin ha 
già due impegni : l'uno per in­
contrare Wilson a Londra e 
'"altro per incontrare il pre­
mier indiano Shastri a Nuo­
va Delhi. 

Il ministro francese del le 
informazioni. Peyref i t te . ha 
avuto frattanto s tamane un 
colloquio di tre quarti d'ora 
con "il primo ministro. Kos ­
s ighin Fonti francesi hanno 
riferito che lo scambio di 
\ c d u t e ha avuto per ogge'.u-
la possibilità di ampliare gli 
scambi culturali e l e trasmis­
sioni radiotelevis ive tra i due 
paesi. 

a. p. 

Estrazioni del lotto 
del 9-l-'65 E £ 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli (2 
Roma (2 

32 2 28 14 51 
74 62 38 34 57 
29 86 4 39 6 
17 37 39 23 38 
34 71 86 14 89 

2 67 69 70 71 
70 48 78 32 16 
26 29 23 61 36 
14 6 65 21 50 
61 37 51 70 49 

. estraz.) 

. estraz.) 

X 
2 
1 
1 
X 
1 
2 
1 
1 
2 
2 
1 

Moro 

LE Qt'OTE: Al «12» Lire 
(360 004; aell «Il Lire ZMJtO; 

I al • 10 » H i t 14404). 

tempo si contrattano i rinvìi 
anziché i termini concreti che 
debbono fare uscire il paese 
dall'incertezza in cui versa >. 

Fin qui il discorso è abba­
stanza chiaro e onesto. Qual­
che incertezza va invece no­
tata per quanto riguarda le 
concrete iniziative che Bosco 
propone: < Rilancio degli in­
vestimenti produttivi che nel 
1964 sono calati - dell'8 per 
cento...; eliminazione dei ri­
flessi ' negativi delle incertez­
ze della politica anticongiun­
turale sulla occupazione, sui 
salari e sul potere contrattua­
le delle organizzazioni sinda­
cali; riforma della * pubblica 
amministrazione; ripresa di 
Fiducia nella autorità dello 
Stato ». 

Anche qui non è ciò che è 
detto che genera perplessità 
ma ciò che non è detto. Al 
convegno di « Forze nuove » 
era stato chiesto ai fanfania-
ni di pronunciarsi chiaramen­
te sul problema della legge 
urbanistica e su quello delle 
regioni. Bosco non ne ha par­
lato. Saragat, ha concluso Bo­
sco, dà massimo affidamento 
per la sicurezza delle Istitu­
zioni, « ma per allontanare il 
pericolo di avventure » occor­
re che tutti i partiti, e la DC 
in primo luogo, prendano co­
scienza dei « reali problemi 
del paese » e provvedano con 
tutta chiarezza urgentemente. 

Su Tribuna politica è com­
parsa intanto ieri la versione 
fanfaniana delle vicende rela­
tive all'elezione del Presiden­
te della Repubblica. A Sceiba 
si contesta che sia stato Fan-
fani a chiedergli un incontro 
per contrattare l'appoggio dei 
centristi alla sua candidatura. 
Fu Sceiba invece a chiedere 
un colloquio a Fanfani e a 
proporgli di ritirarsi chieden­
do in cambio il ritiro della 
candidatura Leone e lancian­
do una candidatura Sceiba. 
Fanfani disse che si sarebbe 
adoperato in tal senso ma poi 
constatò che Sceiba non avreb­
be potuto raggiungere i voti 
necessari. Quindi consigliò a 
Sceiba di rinunciare all'idea. 
Nel contempo Fanfani si oppo­
se alla candidatura Merzago-
ra chiedendo alla 1)C di insi­
stere ancora su una candida­
tura democristiana. Qui l'arti­
colo afferma che in realtà fu 
solo perchè l'unica candidatu­
ra cattolica e di partito alter­
nativa a Leone, e possibile, 
era Fanfani, che la DC rinun­
ciò a insistere su un suo uo­
mo. L'articolo toscanamente 
conclude: « Piuttosto che Fan­
fani. il ribelle, meglio J'auto-
lesionismo. Come quel marito, 
appunto... i . 

Un segno del grave disagio 
che investe ormai, nella DC, 
tutti gli strati è dato anche 
da una lettera scritta dal fan-
faniano senatore Giraudo al 
presidente del Consiglio na­
zionale de Piccioni. La lettera 
è un amaro, duro atto di ac­
cusa per tutta la procedura 
seguita dai dirigenti de nel 
corso delle elezioni presiden­
ziali. Giraudo dice fra l'altro: 
< La disciplina di partito in 
sede parlamentare non è cosa 
che sta a sé, ma si giustifica 
nella misura in cui asseconda 
o almeno non contrasta un'al­
tra disciplina che la precede 
e condiziona, quella costitu­
zionale. Ora è proprio la Co­
stituzione a stabilire che l'ele­
zione del presidente della Re­
pubblica debba avvenire a 
scrutinio segreto. E' l'unico 
caso di scrutinio segreto espli­
citamente previsto ». Era quin­
di dovere del partito, se voleva 
che la disciplina di gruppo fos­
se seguita, « convincere » j 
parlamentari impegnati a se­
guire in quel voto la loro co­
scienza. Questo non è stato fat­
to. Ogni decisione è stata presa 
senza alcuna discussione o 
consultazione violando le più 
elementari regole democrati­
che e anche, dice Giraudo, 
precise norme statutarie e re­
golamentari. L'accusa, come si 
vede, è pesante e giocherà il 
suo ruolo al CN democri­
stiano. 

SINISTRE DC i dorotei hanno 
reagito violentemente alla no­
tizia che Donat-Cattin ha pre­
so la parola venerdì al con­
gresso dei giovani de. In quel­
la sede l'esponente sindacali­
sta disse fra l'altro che « il 
centro-sinistra è come un al­
bero di cui sia rimasta solo la 
corteccia, essendo stato roso 
tutto il resto dalle termiti do-
rotee ». E' inconcepibile, dico­
no i dorotei arrabbiati, che un 
de « sospeso » da ogni attività 
politica osi parlare a un con­
vegno di democristiani; è in­
concepibile inoltre che a que­
sto scempio abbia assistito im­
perturbabile (anzi applauden­
do. pare) il vicesegretario del 
partito Morlino. Modino è un 
< moroteo » di pura fede e 
quindi l'attacco doroteo coin­
volge anche il presidente del 
Consiglio. Lo « scandalo » è 
ancora più grave in quanto 
ieri ha presenziato al conve­
gno di Sorrento anche l'altro 
« sospeso », De Mita. 

Questi episodi mandano in 
fumo i sogni di Rumor di una 
< riappacificazione » in sede di 
Consiglio nazionale. Sembra 
che Rumor, per eliminare at­
triti. abbia addirittura consi­
gliato di non discutere in sede 
di C.N. dei provvedimenti di­
sciplinari, essendo competente 
in materia, a termini di statu­
to interno, il collegio dei « pro­
biviri ». Si è già risposto a 
questa tesi però che a prende­
re ì provvedimenti non furono 
i « probiviri », bensì la Dire­
zione, organo politico, che dei 
suoi atti risponde direttamen­
te al C.N. Il piano « pace a 
ogni costo » sfuma quindi an­
che questa volta. 

I morotei intanto non stan­
no fermi. L'attacco doroteo a 
Morlino non farà che accentua. 
re il solco fra loro t i doro­

tei arrabbiati. Sembra che si 
parli già — qualora vada in 
porto la « nuova maggioran­
za » delle sinistre fino a Moro 
— di una segreteria Gui. Gul 
era uno dei membri dello stato 
maggiore doroteo, insieme a 
Colombo e Carlo Russo; dal 
tempo dell'elezione di Segni 
però è andato sempre più stac­
candosi dai suoi amici, legan­
dosi invece a Moro. Fu per fa­
re piacere a Moro ehe ritirò 
le sue dimissioni in almeno 
due o tre occasioni, nel corso 
della lunga vicenda della lite 
con i socialisti per il piano 
della scuola; e ieri l'altro, 
quando Moro è tornato a Ro­
ma, ha ricevuto insieme al fe­
delissimo Morlino proprio Gui. 

Il gioco, come sj vede, si 
va complicando in seno alla 
DC. Piccioni ieri ha proseguito 
i suoi interventi «pacificato­
ri », ricevendo il moroteo Del­
le Fave. . 

peni F PU 
i JI /I L r JI Tn c a m p o sociali­
sta si è registrata ieri una let­
tera di Nenni ai giovani del 
PSI con la quale il leader rin­
grazia la FGS per avere pro­
posto la sua candidatura al 
Quirinale nel pieno delle ele­
zioni presidenziali. Nenni ap­
profitta dell'occasione per in­
sistere sul concetto di un ne­
cessario « rilancio vigoroso » 
del programma e del governo 
di centro-sinistra. Non si insi­
ste invece, nella lettera, sui 
problemi della chiarificazione 
nella DC e nella maggioranza 
Nenni parla anche della ur­
genza del problema della uni­
ficazione delle « correnti mar­
xiste », cominciando dalla uni­
ficazione socialista. 

Nel complesso, tono e con­
tenuto appaiono arretrati ri­
spetto all'articolo nenniano che 
V Avanti! pubblicò domenica 
scorsa. Di questa nuova cau­
tela assai accentuata è anche 
un segno una dichiarazione 
fatta ieri dal vicesegretario 
del PSI Brodolini che — inter­
pretando non si sa con quan­
ta legittimità le intenzioni di 
Lombardi — ha detto che 
« non c'è da ravvisare nelle 
parole di Lombardi una scon­
fessione del centro-sinistra; in 
sostanza egli ha solo inteso 
porre l'accento sulla necessi­
tà di realizzare riforme di 
struttura per un programma 
con prospettive più avanzate 
e ambiziose ». Cose che Lom 
bardi non ha detto, avendone 
tlette altre e con notevole chia 
rezza. 

Altre voci di una precisa 
volontà nenuiana di evitare la 
crisi, sono state raccolte da 
un giornale del Nord, secon 
do cui nel colloquio con Moro 
di ieri l'altro, il vicepresiden­
te del Consiglio avrebbe ac­
cettato di rinviare di uno o 
due mesi la chiarificazione a 
livello governativo. Nel frat­
tempo Moro manterrebbe l'in­
terim degli Esteri e il gover­
no dovrebbe darsi da fare per 
dimostrare la sua vitalità, pre­
sentando i disegni di legge 
già pronti e sui quali non c'è 
discussione. Di queste voci, va 
detto, non esistono conferme 
da parte socialista. C'è solo 
una nota ufficiosa di « ambien­
ti autonomisti > (probabilmen 
te la fazione di destra) che 
esclude l'utilità di una crisi 
e parla di « rilancio » pro­
grammatico. 

Anche nel PSDI si tende a 
gettare acqua sul fuoco. Ta-
nassi ha scritto un editoriale 
per Socialismo democratico 
nel quale si esclude la crisi, 
anche se si insiste sulla ne­
cessità che < non sia modifi­
cato l'equilibrio politico del 
governo » e non sia « menoma­
ta » la presenza del PSDI in 
esso. L'interpretazione di que­
ste affermazioni di Tanassi è 
che il PSDI è pronto a rinun­
ciare al dicastero degli Esteri 
in cambio di un ministero di 
uguale peso politico. 

vMKLI I segni evidenti della 
crisi che si registrano al li­
vello dei partiti, sono solo il 
riflesso inevitabile di una cri­
si che travaglia da tempo, e 
in forme sempre più dram­
matiche, il paese e i lavoratori 
in primo luogo. Alla radice 
della crisi sta la situazione e-
conomica quale si è determi­
nata dopo una politica «con­
giunturale » che ha avvantag­
giato solo i grandi monopoli. 
aggravando invece le condi­

z i o n i dei lavoratori. E' signi­
ficativo in merito quanto di­
ce il Governatore della Ban­
ca d'Italia Carli in una inter­
vista all'Espresso. Dice fra 
l'altro, con brutalità. Carli: 
« La moneta è tornata forte. 
ma la ripresa produttiva non 
dipende soltanto da chi go-
\erna il mercato monetario. 
Tutto dipende infatti dalla ra­
gionevolezza dei sindacati ope­
rai e dall'audacia degli im­
prenditori ». E' la tesi di Co­
lombo. è la tesi soprattutto 
che l'ha avuta \ inta finora nel­
la direzione della politica eco 
nomica italiana, con il risul­
tato di rovesciare sui lavorato­
ri i costi più gravi (in tagli 
salariali e diminuzione di oc­
cupazione) proprio nel mo­
mento in cui si acclama il 
« superamento della congiun­
tura ». 

Giustizia 
pre a queste due date, n d r ) 

ìn Pretura va decisamente 
peggio: la pendenza è di 
284.748 vertenze civili (con­
tro 261.216 e 191 381). Il di­
savanzo m Tribunale, fra ver­
tenze di primo e secondo gra­
do (appello dalle Preture! 
marcia ormai verso il mezzo 
milione: 420 045 (contro 372 
mila 760 e 343.168). In Cor­
te d'appello l'arretrato della 
giustizia sfiora le 40 mila cau­
se, con un lieve aumento ri­
spetto agli anni precedenti. 
In Cassazione la pendenza è 
di 8.628 vertenze 'contro 
8 220 e 7.917). 

Se l'arretrato nelle verten­

ze civili è pauroso (raggiun­
ge, a conti fatti, le 900 mila 
unità, il che vuol dire che 
almeno un italiano su venti 
attende -una sentenza),- la 
situazione nei ruoli della giu­
stizia penale non è di certo 
più consolante: quasi 850 mi­
la procedimenti sono in at­
tesa di definizione. 

Il passivo più pesante è 
quello delle Preture: 579.121 
procedimenti (contro 386.294 
e 636.175). Nelle varie pro­
cure della Repubblica e negli 
uffici istruttori devono con­
cludersi complessivamente 
104.908 processi. Nei Tribu­
nali 85.013 procedimenti at­
tendono una sentenza (lieve 
diminuzione rispetto agli an­
ni precedenti, ma non biso­
gna dimenticare l'amnistia). 
In Corte d'appello la penden­
za è di 20.895 processi (con­
tro 21.314 e 19.486). In Corte 
d'assise i processi da definire 
sono 766 (contro 760 e 845). 
In Corte d'assise d'appello 
1.010 (contro 1.220 e 1274). I 
processi a carico di minoren­
ni in attesa di definizione so­
no complessivamente nelle 
varie giurisdizioni 14.987. La 
Cassazione ha un arretrato 
di 17.569 processi . 

Alle cifre del disavanzo 
della giustizia, il Procuratore 
generale ha fatto seguire 
quelle riguardanti i singoli 
reati: sono in aumento i furti 
aggravati, che hanno rag­
giunto la cifra di 367 992 
(contro 285.725 e 311427): la 
maggior parte sono furti di 
auto e < scippi >. In d iminu­
zione rapine, estorsioni e fur­
ti semplici. Ancora in au­
mento gli omicidi colposi e 
le lesioni colpose (la cui cau­
sa va ricercata negli inci­
denti automobilistici): vi so­
no stati 6 850 omicidi col­
posi (contro 6.693 e 6.001) 
e 282.468 reati di lesioni col­
pose (contro 273.049 e 260 
mila 497), in diminuzione le­
sioni volontarie — 50.593 
(contro 54.718 e 55.583) — e 
omicidi volontari — 1208 
(contro 1315 e 1349). Negli 
altri reati non sono state re­
gistrate sensibili variazioni. 

Queste le cifre. Ma le cau­
se? Come già detto, il dottor 
Poggi quest'anno ha saputo 
abbandonare le generiche de-
nuncie. indicando interessan­
ti soluzioni. 

Per la giustizia ciuiie oc­
corrono nuove leggi e, in par­
te, addirittura leggi vecchie, 
con l'abolizione di alcune 
< inopportune > modi/ iene ap­
portate nel 1960 al codice di 
procedura ciuile. 7Z problema 
principale resta però quello 
dell'organico della magistra­
tura, che deve essere forte­
mente aumentato, specie nel­
le Preture e nei Tribunali. 
Il Procuratore generale, fa­
cendosi interprete di alcune 
correnti più avanzate della 
magistratura, ha anche au­
spicato che nelle Preture e 
nei Tribunali siano applicati 
giudici di grado superiore. 
La proposta non mancherà 
di suscitare polemiche, anche 
se all'estero — in Inghilterra 
ad esempio — vi sono ma­
gistrati carichi di anni e di 
promozioni che preferiscono 
esercitare la giustizia non 
nelle Corti supreme, ma in 
piccoli Tribunali. 

Poco da dire sulle cause 
dell'aumento (non impressio­
nante) della delinquenza: at­
tenzione agli scippatori, che 
costituiscono vere associazio­
ne a delinquere. Attenzione 
principalmente alla mafia: la 
costituzione della Commis­
sione antimafia e * i prov­
vedimenti finora adottati han­
no raggiunto sul piano pra­
tico un risultato sensibi le 
(...) ma occorre guardarsi 
dalle illusioni e soprattutto 
non dimenticare che la ma­
fia già da tempo ha rivolto 
la propria azione a scopi ed 
'ambienti diversi da quelli tra­
dizionali». tendendo «a coin­
volgere nella propria azione 
elementi di diversa estrazio­
ne e s ituazione sociale >. Non 
è forse una chiara denuncia 
della collusione fra la mafia 
e alcuni centri di potere po­
litico? Non c'è dubbio, dal 
momento che Poggi chiude 
l'argomento augurandosi che 
questo nuovo corso della ma­
fia, € questa diversità di sco­
pi. di metodi e di persone 
non sminuisca la possibilità 
di applicazione e la efficacia 
del le misure legis lat ive g'à 
emanate o in corso di ema­
nazione >. 

I problemi legati all'am­
modernamento della proce­
dura civile hanno occupato 
buona parte della relazione. 
Poggi, respingendo l'invito 
che molti procuratori gene­
rali dei rari distretti di Cor­
te di appello gli hanno ri­
volto, non ha chiesto che ven­
gano diminuiti i diritti della 
difesa nel corso delle istrut­
torie, ma ha anzi auspicato 
che tali diritti siano aumen­
tati, dando così un duro col­
po al dottor Luigi Giannan-
tonio. il magistrato romano 
che ha indagato per mesi 
contro Ippolito e Marotia 
(poi arrestati) escludendo del 
tutto le loro difese. ET stato 
a proposito delle norme che 
regolano i diritti della difesa 
che d Procuratore generale 
ha definito « anacronistiche > 
alcune disposizioni del codice 
fascista, che purtroppo è an­
cora in vigore, 

Poggi ha poi detto che quel 
poco che si è fatto per ag­
giornare il codice (leggi del 
1955 sui diritti della difesa), 
è andato nel senso di un 
* adeguamento della legge l i 
principi costituzionali > e ha 
invitalo i magistrati a una 
interpretazione meno restrit­
tiva delle norme che assicu­
rano i diritti degli imputati, 
facendo qui un sottinteso ri­
ferimento alle istruttorie del­
la Procura generale della 

Corte di appello di Roma. Il 
dottor Poggi ha anche invi­
tato i magistrati a non aver 
paura della collaborazione dei 
difensori, che non sono di 
certo nemici della giustizia. 
Ha aggiunto che una presen­
za più attiva' della difesa 
< accentua la necessità di adi­
bire alla funzione istruttoria 
magistrati tanto esperti e so­
lerti quanto scrupolosi e pa­
zienti, e di disporre servizi 
adeguatamente organizzati e 
diretti >. Maggior potere ai 
difensori e maggiori diritti 
agli imputati vorrebbe, quin­
di, dire una magistratura più 
preparata ed efficiente. 

Un altro tasto delicato toc­
cato dal Procuratore gene­
rale concerne la funzione del 
pubblico ministero, attual­
mente un potere ibrido, per 
metà magistrato che è, o pre­
tende di essere, indipenden­
te e per 7nctà legato al po­
tere esecutivo. Il dottor Pog­
gi ha auspicato una chiari­
ficazione dei poteri del pub­
blico ministero, che dovreb­
be essere * strutturato « in 
corpo distinto dalla magistra­
tura giudicante >. Questo cor­
po doprebbe essere comple­
tamente autonomo e avrebbe 
* il compito di vigi lare sulla 
legalità dell'azione della po­
lizia giudiziaria e di pro­
muovere tutte le iniziative 
intese al potenziamento dei 
servi / i e ad assicurare uni­
tà di criteri alla sua a z i o n o . 

Conclusa la cerimonia, il 
Presidente Saragat, ancora 
accompagnato dalle alte ca­
riche dello Stato, ha presen­
ziato a una significativa ma­
nifestazione nella sala del 
Consiglio dell'Ordine degli 
avvocati, consegnando meda­
glie d'oro a quei difensori 
che hanno compiuto 50 o 60 
anni di professione: tra essi 
la più anziana legale italiana, 
l'avv. Evelina Cimato. Salu­
tato da un caloroso applau­
so, il Capo dello Stato ha 
lasciato Palazzo di giustizia 
poco dopo le 13. 

Lunedì e nei giorni suc­
cessivi. in tutta Italia, ver­
ranno inaugurati gli anni giu­
diziari dei vari distretti di 
Corte d'appello. A Roma par­
lerà il Procuratore generale 
della Corte d'appello, Luigi 
Giannaìitonio. 
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P A C C O 
INVERNALE 

DI SCARPE 
DA UOMO 

A LIRE 

4.800 
• 1 paio di scarpe alle 
iti pelle fondo pari color 
nero • Fodera lana. 
• 1 paio di ciabatte da 
riposo in perle color mar­
rone - Fondo cuoio. 

• 1 paio di scarpe basso 
in pelle e fitte foderale. 

• IL PACCO COMPLETO DI 
QUESTE TRE PAIA DI SCAR­
PE VI COSTERÀ' SOLAMENTE 
L 4.800 

Per ricevere questo pac­
co invernale non inviate 
denaro RICHIEDETELO 
con una cartolina indi­
cando il numero deside­
rato 

Indirizzate le richieste • 

FABBRICHE RIUNITE 
C. P. 274 - BOLOGNA 
Pagherete alla consegna 

Gratuitamente Vi saranno 
sostituite tutte quelle scarpe, 
in caso non calzassero bene 
il Vostro piede 

t numeri d-spombili sono dal 
38 al 46 

La composizione di ciascun 
pacco è in relazione alla di­
sponibilità del momento delle 
varie calzatura. 
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MG.4/le regioni l 'Un i tà / domenica 10 gennaio IMS 

A convegno delegazioni di 19 centri dell'Aquila 

«cupie 
r~ » t - * r* fp 

Due deso la te immagini di Roccalascio, un paesino di 500 abitanti della provincia dell'Aquila, completamente abbandonato da quattro anni in 
seguito alla emigrazione. A s in i s t r a : case in rovina. A des t r a : una indicazione stradale che non serve più 

Iniziativa dei parlamentari 
abruzzesi per 
gli emigranti 

Le rivendicazioni (assistenza, previdenza, li­
bertà politica e di associazione) saranno pre­

sentate al governo - Il dibattito 

L'AQUILA. 9 
Indetto dalla Federazione co­

munista dell'Aquila, si è tenu­
to al cinema « Adriana •• di 
Capestrano, il 5. convegno degli 
emigranti. 

Al convegno, presieduto dal 
compagno Cicalini, dell'Ufficio 
Emigrazione della direzione del 
Parti to, hanno partecipato dele­
gazioni provenienti da 19 centri 
della provincia, oltre ai dirigen­
ti della Federazione, al compa­
gno Brini, segretario regionale 
del Partito e dell'on. Vittorio 
Giorgi. 

Il compagno Jovannitti , della 
Segreteria della Federazione, 
nella sua relazione introduttiva, 
h a 'a t to il punto della situazio­
ne economica e politica della 
provincia dell'Aquila, alla cui 
base risiedono le ragioni vere 
della sempre crescente emigra­
zione. 

Jovannit t i . ha accusato le clas­
si dirigenti aquilane e abruzze­
si. per aver considerato da sem­
pre, il problema della emigra­
zione, come un male inguaribile, 
ed al tempo stesso necessario, 
per l'anemica economia regiona­
le. Sono secoli che gli abruzzesi. 
in considerazione di questa « ne­
cessita» vanno raminghi nel 
mondo, in tutto il mondo, sot­
toponendosi, spesse volte a la­
vori umili, pericolosi, mal retri­
bui t i - e maltrattati , pur di poter 
guadagnare per loro e per le lo­
ro famiglie un pezzo di duro 
pane. 

E la storia si ripete di gene­
razione in generazione, senza 
che la inetta, incapace e retri­
va classe dirigente prenda alcun 
provvedimento. Circa 300 000 la­
voratori hanno lasciato l'Abruz­
zo in questi ultimi 15 anni. Tre 
città come Pescara. 6 città come 
l'Aquila, ecco che cosa rappre­
sentano 1 300.000 emigranti. Il 
problema dell'emigrazione, pri­
m a anrorn che essere un proble­
ma sociale, è un dramma uma­
no. ha affermato il compagno 
Jovannit t i . Migliaia di famiglie 
divise: mogli che non vedono 
più 1 mariti da 10-15-20 anni: fi­
gli che non conoscono i padri: 
vecchi che muoiono senza rive­
dere 1 loro figli. E poi. vi è il 
problema delle cosiddette - v e ­
dove bianche», cioè, di quelle 
donne che hanno visto partire 
11 loro marito molti anni fa al­
la ricerca di lavoro, e che non 
l 'hanno visto più tornare, rima­
nendo abbandonate. E tut to ciò 
avviene, ha detto il compaeno 
Jovannit t i . mentre in Abruzzo, 
Ingenti ricchezze, non veneono 
giustamente valorizzate, oppure 
rapinate dai monopoli, come e il 
caso del metano, della bauxi­
te. ecc. 

Il relatore ha quindi avanzato 
alcune rivendicazioni per gli 
emigranti e per le loro famiglie 
In materia di assistenza e pre­
videnza. ed altre in materia di 
libertà politica e di associazione. 
che saranno avanzate al gover­
no italiano, t ramite i gruppi 
parlamentari comunisti. 

Concludendo la sua relazione. 
Jovannitti . ha esDO^to la linea 
politica del Part i to In Abruzzo, 
la sola che possa sradicare alle 
origini la mala pianta dell 'emi­
grazione e che si riassume in: 
Istituzione dell 'Ente Regione, in­

dustrializzazione legata all'eco-
nomia locale, e alla trasforma­
zione e lavorazione dei prodot­
ti agricoli, incremento della in­
dustria zootecnica, riforma agra­
ria generale, istituzione degli 
enti di sviluppo in agricoltura, 
programmazione economica re­
gionale. 

Il compagno Jovannitti ha 
quindi rilevato la necessità di 
costituire una associazione de­
gli emigrati e delle loro fa­
miglie. 

Sono poi intervenuti nella di­
scussione molti emigranti i qua­
li dopo aver rifatto la storia del­
la loro odissea in terra stranie­
ra, hanno posto l'accento sui 
problemi più impellenti e che 
possono riassumersi, nella isti­
tuzione di scuole di lingua ita­
liana all'estero per i figli degli 
emigranti, nella tutela da even­
tuali svalorizzazioni di monete 
estere, nella libertà di associa­
zione. 

II compagno Brini, intervendo 
nella discussione, ha proposto 
che una delegazione molto lar­
go di emipranti: si rechi al­
l'Aquila. per presentare al Pre­
fetto, alle altre autorità, alle 
organizzazioni, sindacali ed ai 
partiti politici le rivendicazioni 
della categoria e la stampa di 
un periodico mensile da inviare 
ai nostri emigranti all 'estero 
Brini ha proposto, infine, l'invio 
di un messaggio di auguri al 
nuovo presidente della Repub­
blica Giuseppe Saragat. 

Successivamente è intervenu­
ta la prof. Liliana Buelioni. con­
sigliere comunale dell'Aquila, la 
quale si è associata alla richie­
sta già avanzata por la costitu­
zione di una associazione delle 
famiglie degli emipranti da con­
trapporsi alla analoga associa­
zione clericale, sorta con ben 
altri obiettivi ed- altre finalità. 

Dono un saluto del compagno 
on. Giorgi, ha preso la parola 
Cicalini per le conclusioni, in­
vitando i nostri emigranti a 
mantenere stretti legami con il 
Partito e le sezioni di origine. 
ad entrare nei sindacati, anche 
socialdemocratici, dei paesi di 
emigrazione. per migliorarli e 
condizionarli, ad iscriversi infi­
ne alle famose associazione ita­
liane -Colonie l ibere» costitui­
te dnoll esuli antifascisti intorno 
al 1930. 

A conclusione dei lavori il 
compagno Putaturo ha illustrato 
una risoluzione fatta propria dal 
convegno. 

Parrucchieri 
a congresso 

LIVORNO. 9 
Lunedi 11 avrà luogo il 1' 

congresso provinciale dei par­
rucchieri livornesi. 

L'assemblea che avrà luogo 
nella sede dell'Associazione del­
l'Artigianato (Via Ricasoli 82* 
alle ore nove della mattina, 
sarà presieduta dal signor Fran­
co Zambelli membro della 
Giunta esecutiva nazionale del­
la Federazione di categoria, il 
quale te r rà la relazione intro­
duttiva. 

Tempo -libero sulla neve 

Sarnano: trionfa 
la giovinezza 

La maggioranza dei gitanti composta da donne e bambini - Un turismo 
di tipo prettamente familiare - Nel quartiere generale degli sciatori 

Coda alla sciovia di S a r n a n o 

Dal nostro inviato . 
SARNANO. 9. 

Dopo Villagrande, Sarnano- un'altra locali­
tà molto nota agli sciatori della domenica. 
Sarnano è una delle stazioni invernali più 
famose e meglio attrezzate dell'Italia Cen­
trale. E come quasi tutte le altre di questa 
parte della penisola ha un'origine molto re­
cente: è nata, cioè, quando le popolazioni 
delle città viciniori si sono accorte che era 
possibile — senza incorrere in eccessive 
spese — fare gite in montagna 

A Sarnano le prime attrezzature invernali 
sorsero nel 1952 Furono appassionati della 
montagna e del turismo, uomini impegnati 
nella vita sociale come il dott. Felice Galvani 
— attuale presidente dell'EPT di Macerata — 
come il dott. Vincenzo D'Incecco. suo colla­
boratore. a gettare l'idea delle prime sciovie 
a Sarnano. 

« Sarnano moriva economicamente. La gen­
te emigrava come in tutte le zone montane. 
Io allora ero sindaco della cittadina — ci 
racconta il dottor d i v a n i . — Un giorno dis.si 
alla popolazione: noi abbiamo aria, neve ed 
acqua minerale da vendere. Mettiamoci s^'to. 
Altrimenti fra qualche anno dovremmo 
sprangare le porte delle nostre case e an­
darcene tutti da Sarnano ». 

Dal 1952 molti passi in avanti sono stati 
fatti negli impianti ed attrezzature. Oggi a 
Sarnano vi sono alberghi, sciovie, cabinovie. 
funivie, numerosi campi da sci lungo i co­
stoni di Sassotetto. Nella passata stagione 
invernale oltre 100 mila persone sono venute 
a Sarnano. Le più folte comitive di sciatori 
e di gitanti provengono da Perugia. Foligno. 
Ascoli Piceno. Pesaro e altri centri minori 
di queste province. - Tuttavia, la nostra più 
fertile colonia — ha avuto modo di dirci 
il dott. Calvani — è Ancona-. Tutte località 
lontane massimo due ore di macchina da 
Sarnano. 

Sia pure su un plano organizzativo supe­
riore Sarnano ha il medesimo tipo di cliente 
di Villagrande. Il fenomeno si ripete: un 
turismo largamente popolare e — ed è 
questa la peculiarità sarnanese — ampia­
mente familiare. Non a caso la maggioranza 
dei gitanti è composta da donne e bambini. 

Il dottor Calvani ha tenuto a dirci che 
questo tipo di turismo è frutto di una scelta 
che hanno fatto e che manterranno. - Ogni 
iniziativa che abbiamo in progetto — ci 
riferisce — tiene conto di questa scelta ini­
ziale. delle possibilità finanziarie dei nostri 
ospiti tradizionali. I ricchi — anche se qui 
c'è posto per loro — hanno le grandi stazioni 
invernali dell'Italia del Nord. Sarnano ap­
punto è a disposizione di coloro che in 
quelle stazioni non possono andarci ». 

Nel giorni festivi ci sono sette-ottomila 
persone sparse a schiere fra * le nevi di 
Sassotetto. Ad essere in mezzo a questa 
gente si ha l'impressione di vivere collegial­
mente l'atmosfera delle scampagnate di mas­
sa Abbiamo visto moltissime comitive fare 
colazione al sacco a mezzogiorno. 

Enormi panini preparati in e.isa. cibi ro­
busti. proporzionati all 'appetito che l'aria e 
lo sport montani mettono addosso. Lo spet­
tacolo più bello avviene attorno all'albergo 
Sibilla Qui è praticamente il quartier gene­
rale degli sciatori. Lo si raggiunge in funivia 
(un balzo vertiginoso di 650 metri fra rocce 
e burroni >, ma anche in auto L'albergo 
Sibilla è oltre i 1200 metri. A quest'altezza 
il freddo asciutto della montagna non im­
paurisce. Infatti, su una pista adiacente al­
l'albergo abbiamo visto centinaia di bimbi 
su slittini e piccoli sci. I più esperti salgono 
ancora più in alto. Non c'è che da scegliere 
il campo di sci preferito. Sciovie e cabinovia 
lavorano senza posa La stazione di par­
tenza della cabinovia è un grande luna park 
sulla neve. La ressa. ì colori sgargianti delle 
cabine e delle giacche a vento, giovani che 
salgono e che scendono. Pare di essere ad 
una iagra paesana. Ci si diverte La monta­
gna qui è amica, non infida. Con gli im­
pianti di trasporto si possono raggiungere 
e superare i 1500 metri, sfiorare i duemila. 
Di 11 Ale di sciatori si tuffano nelle distese 
di neve: giù per centinaia e centinaia di 
metri di magnifiche piste. Fino al quartier 
generale dell'albergo Sibilla. 

Con la cabinovia si arriva vicino alla vetta 
di Sassotetto. E la vetta la si può raggiun­
gere senza eccessive difficoltà e pericoli. 
Basta saper camminare fra la neve che è 
geiata: a volte regge ed a volte ti fa spro­
fondare sino al ginocchio. Lassù soffia un 
vento tagliente. Noi ci siamo stati. Ci ha 
accompagnato il dott Calvani. Una guida 
cortese ed esperta: lui in queste montagne 
comandava un distaccamento di partigiani 
Alianti e dietro noi c'erano altri gruppi di 
e&ursionisti. Non riuscivamo a spiegarcelo 
A quella quota non vi sono campi di sci. Poi 
abbiamo capito Nella salita, ad un tratto. 
ci .*i sono parati di fronte i monti Sibillini: 
tutti oltre i duemila metri. Maestosi, arcigni. 
glaciali 

Cosi vicini da scorgere nubi di neve al­
zate dal vento gelido lungo i loro costoni 
selvaggi e deserti Dal lato opposto avemmo 
sotto i nostri occhi tutte le Marche, la bassa 
Romagna. l'Abruzzo sino alla punta di Vasto. 
Lo sguardo che fa un giro ad angolo retto: 
ed ecco l'Umbria. Valeva la pena giungere 
sin qui. 

Walter Montanari 

Le indagini per i l delitto di Spezia 

<// monchino» 
è innocente? 

Martedì la riesumazio­
ne del cadavere - L'esa­
me peritale sulla testa 
della donna accerterà 
se i colpi furono inferti 
con la mano destra 
L'arrestato — da nove 
mesi in carcere — ha 
la mano destra rattrap­
pita - Ora ha ritrattato 
la confessione resa do­
po il fatto alla polizia 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA. 9 

Martedì mattina, alle 9.30. nel 
cimitero urbano, a nove mesi 
dal delitto di riu Portovenere 
a Fossamastra. .saranno riesu­
mate le spoglie di Margherita 
Marguroli. la mondana sessan­
tenne uccisa a colpi di batti-
carne nella propria camera da 
letto. La sorte di Cesare Ferdi­
nando Borrirli, meglio conosciu­
to in città come * il monchino -, 
diperide dall'esito dell'esame pe­
ritale che verrà compiuto sul 
cadavere della donna brutal­
mente assassinata 

Se infatti ti prof. Folco Do­
menici, ordinario di medicina 
all'Università di Pi&a. e l'esper­
to crinuno/oi/o prof Antonio 
V'itolo, .stabi/tranno che i colpi 
di batticarne sono stali inferti 
con la mano destra, il Borrini. 
che è da nove mesi rinchiuso 
nel manicomio criminale di 
Montelupo, potrebbe venire 
scarcerato. Il Borrini infatti è 
impedito nella parte destra del 
corpo, avendo il braccio e la 
mano destra rattrappiti e quin­
di non in grado di sferrare i 
terribili colpi che hanno ucciso 
la Margaroli. 

Gli esami verranno compiuti 
sulla testa della donna, che ven­
ne straziata con il batticarne. 
una sorta di paletta di ferro pe­
sante circa un chilo, dai bordi 
taglienti. Gli esami riguarde­
ranno la profondità dei colpi 
che furono inferti selvaggiamen­
te. Si presume che la testa della 
Margaroli verrà trasportata al­
l'Università di Pisa per la peri­
zia, il cui esito si potrebbe co­
noscere entro tre mesi. 

Nello stesso istituto di medi­
cina legale di Pisa è iniziato 
intanto l'esame ematologico per 
stabilire se le tracce di sangue 

Nelle foto (da s i n i s t r a ) : la v i t t ima, M a r g h e r i t a Margaro l i ; il p r e s u n t o assassino, Cesare 
F e r d i n a n d o Bor r in i ; («rigora che scoprì il c adave re . A lato del t i to lo : il batticarne 
con cui fu uccisa la d o n n a 

Dibattito su 

» Autoritarismo 

e democrazia 

nella scuola » 
PERl 'GIA. 3 

•• Gli organismi rappresenta­
tivi di istituto e l'autoritarismo 
nella scuola - costituiscono i 
due slimolanti temi che saranno 
discussi domenica mattina alle 
ore 10 nella sala della Vaccara 
da un convegno regionale pro­
mosso da - Il potere è di tutti - . 
un giornalino umbro che fa 
capo a Capitini. 

Al convegno — che si prean­
nuncia interessante e che costi­
tuisce senza dubbio una impor­
tante occasione di contatto tra 
uomini della scuola e studen­
ti — ha assicurato la sua par­
tecipazione il segretario nazio­
nale dell 'ADESSPI. 

Già in un precedente incon­
tro, svoltosi nello scorso novem­
bre tra un gruppo di studenti 
e di insegnanti per discutere 
sui progetti di costituzione di 
organismi studenteschi presen­
tati da - Nuova Resistenza <- e 
da - Scuola e Società -. si era 
maturata la necessità dì dibat­
tere pubblicamente questo te­
ma. Come si sa. Io scopo degli 
organismi studenteschi di isti­
tuto è quello di promuovere il 
libero dibatti to t ra gli studenti. 
di farsi portavoce delle richie­
ste degli studenti presso le au­
torità scolastiche, di favorire il 
dialogo tra insegnanti e studen­
ti. di partecipare alla vita e al 
funzionamento degli organismi 
della comunità scolastica. 

riiirciiwte sul fazzoletto che il 
Borrini aveva con sé al mo­
mento dell'arresto, sono di san­
gue umano e se appartengono 
allo stesso gruppo dell'assassi­
nata 

Sorprende veramente che una 
analisi così importante — e sot­
to certi aspetti decisiuu — sia 
compiuta soltanto a nove mesi 
dal delitto: e comunque certo 
che durante l'istruttoria con­
dotta da un giovane e coraggio­
so magistrato, il dr. Antonto 
Conte, sono emersi fatti nuovi 
che possono portare ad un ro-
vesctamento dell'indagine Va 
aggiunto che ancora prima della 
notizia della riesumazionc del­
la salma, in vasti settori della 
opinione pubblica, si sono nu­
triti dubbi sitila colpevolezza 
del Borrini. anche per il modo 
con cui la poltzia ha ritenuto 
di chiudere il caso. 

Margherita Margaroli venne 
uccisa, mentre si trovava river­
sa nel proprio letto seminuda. 
La tecnica usata per l'uccisione 
fece pensare al delitto di un 
maniaco sessuale, in quanto si 
escluse iiuasi subito il movente 
della rapina 

La polizia iniziò le indagini 
nello squallido ambiente fre­
quentato dall'uccisa, interrogan­
do diversi • clienti - che ave­
vano avuto negli ultimi tempi 
contatti con la donna. La poli­
zia operò anche alcuni fermi e 
a un certo punto le indauini 
parvero concludersi positiva­
mente. 

A dieci giorni dal delitto ìl 
colpo di scena: Ferdinando Bor­
rini. lo ' sciancato », un povero 
uomo che sbarcava il lunario 
aiutando i commercianti di piaz­
za del Mercato a montare le 
bancarelle, confessò di essere 
l'autore del delitto. Egli aveva 
ucciso la mondana — secondo 
le sue dichiarazioni — perchè 
ella lo avrebbe deriso per la 
sita anomalia fisica. 

La confessione tuttavia lascia­
va alcuni dubbi. Infatti le im­
pronte insanguinate trovate nel­
la stanza della vittima, non cor­
rispondevano a quelle del Bor­
rini. t suoi vestiti inoltre non 
erano affatto macchiati di san­
gue: ed il sangue, a causa della 
violenza dei colpì con i quali 
la donna era stata uccisa, era 
schizzato fino al soffitto-

Qualche tempo dopo l'arresto 
il Borrini ritrattò la confessio­
ne. Il suo comportamento pare­
va far capire trattarsi di un 
mitomane, un individuo, il Qua­
le. pur di attirare l'attenzione 
su di se~. era capace anche di 
rischiare il carcere e di finire 
in corte di Assise 

Luciano Secchi 

In a l to : il letto in cui fu trovata m o r t a la Marga ro l i . Qu i 
sopra : gli inquirenti davanti alla casa in cui fu compiuto 
il delitto 

Costruite all'INMA dieci 
* » 

motovedette per l'Indonesia 
LA SPEZIA, 9 

Le unità più leggere della 
marina indonesiana che in que­
sti giorni, dopo l'annuncio di 
Sukarno di uscire dall 'ONl' . 
controllano i movimenti di de­
cine e decine di navi da guerra 
inviate dalla Gran Bretagna al 
largo del Romeo, sono st3te 
costruite in un cantiere spez­
zino. 

Si tratta del cantiere navale 
IN'MA situato nella par te orien­
tale del golfo. Nel cantiere spez­
zino la commessa del governo 
indonesiano venne ultimata nei 
mesi scorsi e riguardava dieci 
motovedette da 1̂ 0 tonnellate 
di stazza, lunghe 42 metri e co­
struite per combattere il con­

trabbando nel mare della Son­
da. Capaci di ospitare 40 uomini 
di equipaggio, raggiungono una 
velocità considerevole, 21 nodi, 
potendo disporre di una potenza 
di 3300 HP 

L'allestimento ha avuto luogo 
sotto il controllo di un ufficiale 
della manna indonesiana giunto 
alla Spezia con altri membri 
dell'equipaggio 

Nel cantiere spezzino sono 
state costruite recentemente al­
tre nove motovedette per l'Iran 
e quat t ro motovedette per l 'In­
dia. Ciò testimonia le notevoli 
possibilità di lavoro che possono 
offrire alla nostra cantieristica 
i paesi che si stanno affacciando 
nella srena mondiale 

DA LUNEDI 11 GENNAIO 

PER RESTAURO E RINNOVO M A G A Z Z I N I R E C O R D (PISA CORSO ITALIA) 
TRADIZIONALE FIERA DEL BIANCO 

e VENDITA TOTALE di tu t ta la merce dei var i r e p a r t i a PREZZI d i REALIZZO 

BIANCHERIA 
CAMICERIA 
MAGLIERIA 
e#c. 

e TUTTE LE 
CONFEZIONI 

UOMO-DONNA RAGAZZO 
Con sconti fino al 60 % 

ABITO LANA UOMO L, 4900 
GIACCA LANA UOMO - 3500 
GIACCA VELLUTO . » 4900 
CALZONI PURA LANA UOMO . . - 1700 
PALETOT PURA LANA DONNA . » 5700 
TAILLEURS 6000 
PALETOT LANA RAGAZZO . . . . » 2900 

Solo 20 giorni di vendita 
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La situazione nella formazione delle Giunte comunali è provinciali 
M*#«a^H^H 

5/e/?0; convocato il 
• J< i > - . 

Stamane il PSI deciderà se entrare in Giunta - Im-
[minente anche la riunione del Consiglio comunale 

SIENA, 9. 
. l a quest i giorni si sta defi­
nit ivamente r iso lvendo la labo-
losa v i cenda politica creatasi 
a tomo al problema della for­
mazione del le giunte comunale 
'provincia le di Siena dopo le 

Sezioni del - 22 novembre. Il 
msigllo provinciale è stato in­

a t t i convocato per martedì 19, 
fon ' il seguente comunicato: 
'.'La g iunta provinciale, r iuni­
tisi ne l la propria sede sotto la 
residenza del prof. Virgi l io 
izzeroni il 7 gennaio '65, con-

tatato c o m e ormai si siano per-
•zionati gli adempiment i pre ­

visti dal la l egge per l' insedla-
ìento del consigl io provinciale 

Metto nell 'ult ima consultazione 
lettorale , e s iano state svol te 

opportune indagini atte a 
predisporre la documentazione 
necessaria a che il consigl io 

jssa conval idare 1 propri m e m ­
bri, ha deciso di convocare il 
suovo consigl io provinciale, au­
s a n d o che la giunta che da 

isso sarà eletta sia espressione 
Ie l le forze di sinistra e anti­
fasciste. Pertanto ha del iberato 
Mie il nuovo consigl io provin­
ciale s i riunisca martedì 19 
l enna io alle ore 16 con il se-
__ l en te odg: insediamento del 
|ons lg l io , conval ida dei consi ­
d e r i , e lez ione del presidente 
Iella giunta provinciale, e i e -
i o n e dei quattro assessori ef­

fettivi e del due assessori sup­
plenti >•. 

Dal la r iunione del consigl io 
l i martedì 19 sapremo anche 

il P S I avrà deciso di far 
i r t e de l la giunta. Il nostro par-

ito de t i ene al consigl io prov in-

Assembleo 

regionale 
degli eletti 

campani 
-Domenica 10 alle ore 9.30 

• I terrò a Napoli, «I salone 
della Federazione del PCI 
In via del Fiorentini, una 
assemblea regionale dei 
consiglieri comunali e pro­
vinciali comunisti. 'Il tema 
dell'assemblea è: - L'azio­
ne dei comunisti nei comuni 
e nelle provinole della Cam­
pania per la Regione e per 
la programmazione demo­
cratica ». Relatore II com­
pagno 'Pietro Valenza. 

ciale la maggioranza assoluta 
con i seguenti quattordici con­
siglieri: Lazzeroni. Cirri, Aiaz-
zi. Frilli . Brosi, Cotonaci, Sam-
plerl. Prandini, Angel ini , Mi-
nuccl, Giorgettl , CanestrelU, 
Bocci . Gistri. La D C è rappre­
sentata da 6 consiglieri, il PSI 
da 2 consiglieri , il P S I U e il 
PLI da u n consigl iere rispetti­
vamente . 

Proseguono frattanto le trat­
tat ive per la formazione della 
giunta comunale in seguito al­
le perplessità del partito socia­
lista. P e r domenica 10 gennaio 
è convocata un'assemblea gene­
rale degl i Iscritti alla sezione 
di Siena del partito socialista, 
più vol te rimandata nel tempo. 
dalla quale ci auguriamo che 
scaturiscano indicazioni e scel­
te posit ive. 

In ogni modo, sembra ormai 
certo che il Consiglio comuna­
le si riunirà per la prima vol­
ta tra il 20 e il 25 gennaio. Il 
comitato cittadino del PCI. In­
fatti. nella sua ul t ima riunione 
dopo un amnio dibattito sugli 
svi lupni del ia s i tuazione rela­
tivi al le trattative per la for­
mazione del la maggioranza al 
comune di Siena, ha deciso di 
chiedere al gruppo consi l iare 
comunista, uscito dalla ult ima 
consultazione elettorale, di ope­
rare immedia tamente v e r s o gli 
organi competent i affinchè il 
Consiglio comunale di S iena sia 
convocato per il suo insedia­
mento, per la conval ida del con­
siglieri e per l 'elezione del s in­
daco e del la giunta entro il 23 
gennaio. 

Questa richiesta è scaturita 
dalla necessità c h e a distanza 
di un m e s e e mezzo dal voto 
espresso dal cittadini ne l l e e l e ­
zioni del 22 novembre , sia data 
alla nostra città un'amrninlstra-
z lone comunale nel p i eno del la 
sua efficienza e c h e risponda 
alla volontà unitaria dei citta­
dini senesi c o m e espress ione 
de l le forze democrat iche e an­
tifasciste. 

Comizio a Spezia 
LA SPEZIA. 9. 

• Mercoledì prossimo, 13 gen­
naio, a l le ore 17,30 alla Pineta 
del Giardini Pubblic i . 11 PCI Il­
lustrerà la. propria posiz ione In 
merito a l la formazione del le 
Giunte del l 'Amministrazione 
provinciale e del comuni del la 
provincia. 

Par leranno 1 compagni raglo-
nler Antoni Varese e dr. Giu­
seppe Rosslno. 

Taranto 

Il PCI chiede 
la convocazione 

dei Consigli 
Dil nostro corrispondente 

TARANTO, 9. 
E" trascorso u n m e s e e mezzo 

[dal v o t o amministrat ivo del 22 
• n o v e m b r e , m a ancora non v e n -
j g o n o convocat i i consigl i c o m u -
[nal i del capoluogo e di impor­

tanti centri c o m e Grottaglie . 
[Ginosa. Palagiano, S. Marzano, 

ì lsano, ecc., n é il Consigl io 
{provincia le . 

Sappiamo c h e trattative sono 
l i n corso tra i partiti del defun-
I to centro-sinistra, peral tro li-
Imitate al Consigl io provincia le 
l e a que l lo comunale di Taran-
Ito. m e n t r e secondo « indiscre-
I z i o n i » di certa stampa v i sa-
Ixebbe l' intenzione, da parte d e i -
I la Democrazia cristiana locale , 
Id i trascinare le discussioni Ano 
fa l la fine di gennaio, ma nulla 
t è dato sapere sui contenuti pro-
[grammatic i e di or ientamento 

Mitico de l le trattative. 
S iamo alle solite: ancora una 

rotta la vita degli enti locali , i 
loro indirizzi in materia di ini-
tiative economiche e polit iche. 
i e l l e a l leanze e del le maggio-

»nze per portare avanti l'atti­
riti degl i stessi organismi non 
. e r g o n o discussi nel le sedi pro­
prie e c ioè nei consigli c o m u ­
nali e nel consiglio provinciale . 
fon v o r r e m m o che questo m o ­

l o di fare, che nel passato ha 
portato alla totale paralisi degl i 
enti locali per ben quattro anni. 
iproducesse una situazione ana­

loga per il futuro e che lunghe 
trattat ive In corso non si ri-
lo lvessero. ancora una volta. 
le i v e d e r e c o m e megl io arrì-
rare ad una conveniente spar­
t izione di posti e di poltrone 
tra i var i contendenti . 

Considerazioni di tal natura 
soi facciamo anche perché la 
~)G a quanto ci è dato di sa­

ìre, di fronte ad una presa 
l i posiz ione di alcune correnti 
lei PSI , con la quale si ch iede 
l i non del imitare a sinistra la 
luova maggioranza, ha chiesto 
li accantonare questa quest ione 

c h e è poi basilare per la 
is i t iva conclusione di ogni 

trattativa — e di l imitare le di-
jssioni al programma. 
Si prospetta quindi la perdita 

li un altro mese, quando di 
tempo v e ne è stato a sufllcien-

e nel mentre sempre più 
avi d iventano i problemi e 

disagi del le nostre popolazio­
ni. Fra questi, quel lo della di-

ecupazione che ritorna ad as-
tmere dimensioni preoccupan­

ti: mentre tutto il settore del la 
edilizia attraversa la più grave 
frisi degl i ult imi anni, il c o m -

i s iderurgico e le m a e ­

stranze. dal le 14.000 unità la ­
vorat ive de l momento di mag­
giore impiego, sono ridotte a 
poco più di 3 000. 

La federazione tarantina del 
PCI è già da u n mese c h e ha 
preso posizione pubblica, a v a n ­
zando precise e concrete pro­
poste programmatiche per la 
formazione e l'attività de l l e nuo­
v e giunte, proprio in considera­
z ione del fatto c h e non è più 
possibile lasciare andare le cose 
secondo i desiderata dei grandi 
gruppi monopolist ic i c h e del la 
nostra città e del la nostra pro­
v inc ia hanno fatto una nuova 
terra di conquista; né si può 
pensare più. ormai, alla possi­
bilità di battere la destra in­
terna ed esterna del la D e m o ­
crazia cristiana e di far trion­
fare le l inee di una programma­
z ione democratica senza l'ap­
porto del la forza dei comunisti . 
d iventata a tali fini decis iva in 
numeros i Consigli ed in modo 
particolare in quel l i comunale 
di Taranto e provinciale . 

Una presa di posizione ten­
dente a ridare al le amministra­
zioni e le t te dal popolo la loro 
autonomia, la loro sovranità e 
il loro ruolo determinante In 
materia di sv i luppo economico e 
industriale, per affrontare e ri­
so lvere i vecchi e aggravati pro­
b lemi del la scuola, de l la casa. 
de i trasporti, del la sanità, del la 
finanza locale, de l la rete strada­
le. de l la ges t ione del porto, ecc. 

S o n o quest ioni , queste , che 
non possono rimanere ol tre nel 
ch iuso de l l e segre ter ie del la 
DC, del PSI . del P S D I perché 
non interessano sol tanto loro. 
ma la intera popolazione E 
perciò d e v o n o essere d iscusse , 
prima di tutto dai consigl ieri i 
comunali e provincial i e n e i | 
rispettivi consessi alla presenza 
di tutti i cittadini, affinché giu­
dichino sul modo c o m e v i e n e 
util izzato il voto da essi espres­
so il 22 novembre . 

Per fare il punto del la s itua­
zione e per sol lecitare la con­
vocazione di tutti gl i ent i locali . 
martedì 12 v i sarà ne l la Sala 
Danubio di Taranto una assem­
blea provinciale degl i e lett i co ­
munisti . d o v e ancora una vol ta 
verranno sottol ineate e d a m ­
pliate le nostre l inee program­
matiche. 

I lavorator i i pìccoli- opera­
tori economici , i commerciant i . 
gli studenti, gli artigiani atten­
dono che i Consigli comunal i 
e provinciale si r imettano sen­
z'altro indugio al lavoro negli 
interessi dell' intera collett ività. 

Si getta tra le fiamme e 

salva la vita ad una donna 
LECCE, 9 

Il coraggio del v ice-brigadiere 
dei carabinieri di Casarano, 
Salvatore Vizzi, che, in segui to 
nel un incendio divampato In 
una rivendita di tabacchi di 
quel comune , coraggiosamente 
si è lanciato tra le Damme, ha 
salvato la proprietaria del ne ­
gozio Guidi Clara, che era ri­
masta bloccata all' interno del 
locale, r ischiando di morire 
asfissiata. Oltre a salvare la 
vita della donna, il Vizzi attra­
versava nuovamente le fiamme 
riuscendo a porre in salvo an­
che una borsa contenente ban­
conòte per un valore di 800 
mila lire. 

L'incendio, provocato dalla 
leggerezza di un ragazzo che 
aveva dato fuoco ad una « gi­
randola » v ic ino ad alcuni pac­
chi di fiammiferi e di fiale di 
benzina, ha causato danni per 
oltre 2 mil ioni di lire. 

N E L L A FOTO: il v ice bri­
gadiere Vizzi. 

i » 

della DC ad 

Le sinistre hanno la metà dei seggi - Dimissioni 
a catena - Ferma denuncia di PCI e PSI 

Dal nostro corrispondente 
G R O S S E T O , 9. 

L a D C , con la • compl i c i tà 
dei repubbl icani e deg l i or­
gan i governat iv i , s ta condu­
c e n d o una ignobi le m a n o v r a 
per far d e c a d e r e il Cons ig l io 
c o m u n a l e di A r c i d o s s o che l e 
s in i s tre le a v e v a n o s t rappato 
il 22 n o v e m b r e , po i ché i c i tta­
dini a v e v a n o e le t to 10 consi­
g l ier i comunis t i e 2 soc ia l i s t i 
su 20 component i il Consigl io . 

L'atto di prepotenza si è cos i 
c o n c r e t a t o : < i due cons ig l i er i 
de l PSI a v e v a n o r a s s e g n a t o 
l e d imiss ion i p e r ragioni per­
sonal i ; il Consigl io c o m u n a l e , 
dopo a v e r proceduto al la con­
v a l i d a dei cons ig l ier i , si ap­
p r e s t a v a a s u r r o g a r e i due 
d imiss ionar i , q u a n d o gli otto 
cons ig l i er i della DC e de l P i t i 
a b b a n d o n a v a n o la s e d u t a ren­
dendo i m p o s s i b i l e ta l e surro­
gaz ione . S u c c e s s i v a m e n t e gli 
otto cons ig l ier i di m i n o r a n z a 
si d i m e t t e v a n o e la g iunta de 
s c a d u t a a c c o g l i e v a l e loro di­
m i s s i o n i i n s i e m e a quel le de i 
due soc ia l i s t i e c o n t e m p o r a ­

n e a m e n t e s i d i m e t t e v a , con il 
proposito di far s c a t t a r e l'ar­
t icolo 8 del la l e g g e c o m u n a l e 
e prov inc ia l e in b a s e al qua le 
le d imis s ion i del la m e t à dei 
cons ig l ier i c o m u n a l i rende at­
tuabi le lo s c i o g l i m e n t o dell ' in­
tero Consig l io . 

La eccez iona l i tà e l ' irrego­
larità di q u e s t a procedura sono 
s ta te d e n u n c i a t e da l gruppo 
dei cons ig l i er i comunis t i e dal 
c o m p a g n o on. Tognoni c h e ha 
conferito col v i cepre fe t to . 

A n c h e n e g l i a m b i e n t i de l 
PSI la c o s a *ha des ta to stu­
pore e ' r iprovaz ione e • si ha 
notizia c h e del la ques t ione sa­
rebbe s ta to in formato il sotto­
s e g r e t a r i o agl i interni 

Il g r a v e sopruso del la DC 
può e d e v e e s s e r e resp into e 
soprattutto l e v a r i e forze po­
l i t iche e in part ico lar m o d o 
il P S I non potranno non te­
nerlo p r e s e n t e in s e d e di de­
c i s ione per la formaz ione di 
m a g g i o r a n z e , l a d d o v e es i s tono 
possibi l i tà di s inis tra e di cen­
tro-sinistra. 

Giovanni Finetti 

IL PRIMO INSERTO 
DELLA SERIE 

ARTE 
Nel primo 
numero del 1965 
in edicola da oggi 
UN INSERTO 
STRAORDINARIO 
16 PAGINE 
IN CARTA 
PATINATA CON 
RIPRODUZIONI 
A COLORI 

dedicato a 

SHAHN 
Sacco e Vanzctti. l'intolle­
ranza razziale, gli scioperi, la 
guerra e la bomba H nei 

3uadri di uno dei più gran-
i pittori americani con­

temporanei, 

AUTOSCUOLA 
A S A C C I O 

TUTTE LE PATENTI COMPRESA « E » PUBBLICA 
FIRENZE 

Via Masaccio 190 I 
FIGLINE V.NO 

Via V. Locchl 85-89 

Non lasciato 
peggiorare la vostra ERNIA 

Adoperale il SUPER NEO BARRERE P. R. 49 di Parigi 
FIRENZE: Via llorgo San Lorenzo 3, Tel. 296.072. Ogni giorno 
LUCCA: Farmacia dr. Giannini, p.za S. Frediano. Ogni giorno 
PORTOFERUAJO: farmacia dr. Coli, Ponticello Ogni g'orno 
PRATO: Lun. 11 genn. . Farm. Dr. Guasti - P.za del Pesce 
LIVORNO: Glov. 21 genn. _ Farm. Internaz. _ VI* Grande 
PISA: Mere. 2? genn. • Farm. Dr. Bucalossi - Corso Italia 
LA SPEZIA: Ven. 29 genn. - Albergo Impero - Corso Cavour 

IMMINENTE INIZIO CORSO INVERNALE 

TAGLIO E CUCITO 
INDUMENTI FEMMINILI e per BAMBINI 
Conseguimento ogni grado d'idoneità - Superiori ga­
ranzie esclusive « WBC • • Scuola Belli-Cardon, Livorno 

Piazza della Vittoria (Magenta) , 30 - Te l . 23.714 

««rararewwraoMwroraraft 

Luigi Longo 

Elio Spadaro 

Le Brigate Internazionali 
in Spagna 
pp. 407 L. 1.900 

L'epopea e la tragedia della Spagna repubblica-
na narrate dal commissario generale delle Bri 
gate Internazionali 

rawrarawrawwttwmorora 

H. NEIJBER 
Firenze - Via Strozzi 

da lunedì 11 corrente 

VENDITA 

STRAORDINARIA 
di articoli non assortiti per uomo, 

donna e bambino. Maglieria, 

calzetteria, cravatte, confezioni. 

LEGGETE 

t 1 

rubrica 
del contadino 

Un'opuscolo dell'Ente Maremma : 

Diversi modi di fare 
agricoltura di mercato 

I costi della carne e del latte non dipendono solo dalla tecnica di alleva­
mento ma sopratutto dalla disponibilità di foraggi e cereali a basso prezzo 

Un'agricoltura per il mer­
cato è il titolo • dell 'ultimo 
fascicolo dell'Ente Maremma. 
rivolto ai contadini toscani 
e laziali, per consigliarli sul -

. la via da seguire per mi­
gliorare i loro redditi nella 
attuale fase di svi luppo. 1 
consigli dati sono molti. Ci 
soffermeremo solo su alcuni 
che presentano particolare 
interesse o, peraltro, ci sem­
brano abbastanza criticabili . 

Uno degli articoli più in-
, teressanti spiega che • la pro­

duzione della carne non è in 
antitesi con quella del lat­
t e - . Si tratta — e i contadini 
ne hanno esperienza — della 
possibilità di allevare be­
stiame che fornisca, assieme 
a una buona resa di latte (più 

: di 14 litri al giorno — dice 
l'esperto), un tipo di vitello 
che può essere precocemente 
svezzato e portato al peso 
utile per la macel lazione. 
Un'unica in\presa contadina 

• può praticare abbinati t due 
tip» di allevamento, oppure 
una sola. Il problema però 
non è questo, ma quello — 
dibattutissimo — della con­
venienza ad alimentare il be­
stiame oltre determinati li­
miti. 

Per l 'al lenamento del vitel­
lone si consigl ia di non por­
tare gli animali a pesi ele­
vati " specialmente quando 
non si disponga di larghe 
disponibilità di foraggi. La 
rifinitura dì questi soggetti 
è antieconomica: per cui una 
diversa strada potrà essere 
seguita allo scopo di elevarne 
il valore delle carcasse e 
cioè il rendimento percen­
tuale, nonché aumentare i 
tagli di •maggior pregio • 

Per il rendimento dell'ani­
male da latte si rileva - co­
me non sia vantaggioso, nel 
più dei casi, l'impiego dei 
concentrati, quando la bovi­
na non supera in nessun pe­
riodo di lattazione la produ­
zione di 12-13 litri di latte 
al giorno ». Si rileva che * la 
specializzazione per il latte 
in ogni caso è da consigliarsi 
per le aziende che possono 
esitare il prodotto intorno 
alle 70 lire al litro e in gra­
do di mantenere non meno 
di 14-16 lattifere -. 

Niente da obiettare sul 
valore tecnico e immediato 
di questi e altri consigli. Ci 
sembra, invece, che essi non 
dicano tutta la verità al 
contadino circa le prospetti­
ve della sua azienda, un 
domani per il quale è ne­
cessario che ci si impegni 
subito, oggi, per le necessarie 
trasformazioni. Siamo con­
vinti. ad esempio, che l'at­
tuale incidenza dei foraggi 
o dei mangimi bilanciati nel 
costo di produzione della car­
ne è esagerata dal fatto che 
gli attuali sistemi per otte­
nere questi foraggi o man­
gimi sono del tutto inade­
guati rispetto alle esigenze 
di creare allevamenti mo­
derni. Perchè, allora, non 
mettere proprio la riduzione 
del costo dei mangimi al 
primo posto nei compiti del­
l'allevatore? Si tratta di 
premettere alla creazione 
degli stessi allevamenti l'im­
pianto di foraggere ad alto 
rendimento e di mangimifici 
cooperativi, che utilizzino ce­
reali e altri prodotti prove­
nienti dalle stesse aziende 
dei soc(. di chiudere cioè al­
l'interno dell'impresa con-

tadina il circolo foraggi-
cereali-carne o latte e di 
agire per la riduzione del 
costo in tutte le fasi. 

I termini di convenienza 
allora potrebbero mutare so­
stanzialmente. Ciò è ancor 
più evidente nel caso del 
prezzo del latte e nelle di­
mensioni di un allevamento 
specializzato da latte. Biso­
gna dire con chiarezza ai 
contadini quello che debbo­
no e possono fare. La loro 
unione in cooperative, per 
creare allevamenti specializ­
zati in grado di sfruttare a 
proprio vantaggio sia le tra­

sformazioni fondiarie (forag­
gere e cereali) che il mer­
cato, è indispensabile in li­
nea generale. Ciò non vuol 
dire che non possano esservi 
aziende individuali; vuol di­
re però che queste imprese 
individuali o /amil iari deb­
bono integrarsi in misura 
più o meno grande fra loro; 
altrimenti saranno integrale 
da altre (commerciali o 
agrarie) più forti di loro, 
ma in tal caso a loro svan­
taggio. 

Ciò riguarda non solo gli 
allevamenti ma tutta la tra­
sformazione da attuare nelle 
campagne. Che vuol dire, ad 
esempio, che su 6.006 doman­
de di aiuti per il Piano Ver­
de (in gran parte assistite 
dall'Ente Maremma) soltan-, 
to 2.632 sono state approva-' 

te nonostante l'appoggio tec­
nico e morale dell'Ente Ma­
remma? Vuol dire — a no­
stro avviso — che la forza 
di contrattazione dei conta­
dini. anche nei confronti del 
governo, è oggi debole e de­
ve aumentare tramite una 
più stretta unione delle for­
ze nelle cooperative e ne ­
gli altri organi rappresenta­
tivi. In caso contrario pa­
role d'ordine come quel le 
diffuse dai dirigenti dell'En­
te Maremma — Con la l i ­
berta eli mercato si garanti­
sce la liberi.'» dell 'uomo — 
suoneranno sempre [come 
suonano oggi) una presa in 
giro, perchè sul mercato 11 
contadino indiv idualmente 
non ha garantito nessuna II-

' berta se non quella di subi­
re i prezzi 

Bieticoltura 
che rende 

La barbabietola da zucchero torna a rendere. I muta­
menti di prezzo, ma ancor più le migliori condizioni 
contrattuali che ora è possibile ottenere t ramite il Con­
sorzio nazionale bieticoltori ( C N B ) , consentono ai con­
tadini di al largare con profitto le semine della pros­
sima primavera. Anche mezzadri e coloni, in base a l ­
la nuova legge che da loro diritto a rscuotere subito • 
• come minimo » il 58 % del prodotto, a ricevere il r im­
borso di meta di tutte le spese, la coltura torna conve­
niente. Naturalmente niente viene da sé: bisogna orga­
nizzarsi e Imporre a zuccherifici e agrar i la propria 
volontà. SOPRA: macchine per la raccolta e per la 
semina, che consentono elevati r isparmi di manodopera 
e di spesa se gestite in cooperativa. 

Prezzi e mercati 
Foraggi, mangimi 

PISA — Foraggi e mangimi. 
Attivi e sostenuti. 

Al q.lc fieno prato naturale 
sciolto 1100-I40O: id. prato 
artif. press. 16C0-2000. paglia 
grano press. 1100-1200: crusca 
grano tenero 5400-5500 id tri­
tello 5900-6000. 

AREZZO — Al q.le: fieno di 
prato naturale 1200-1400. id. 
di erba medica 1400-1700. pa­
glia sciolta 650-750. 

RIETI — Mercato Staziona­

rio quanto a volume di scam­
bi. Prezzi tendenti all'aumen­
to per il fieno. 

Al q le: fieno maggengo pra­
to natur imball . lire 1800: 
sciolto. ifiOO. di erba medica 
imball . d i 1. t . 1800. di 2. t-, 
1KO0. di .1. t . 1800; paglia gra­
no imball . 900: sciolta. 700. 

Bestiame 

I criteri di erogazione 

Un miliardo per gli 
allevatori del Perugino 

COSENZA — Mercato attivo 
per i bovini e i suini, ovini 
postenuti. 

Al kg. p v. da macello: v i ­
tellini da latte 1200. vitelli co­
muni 1000. vitelloni id. 900; 
buoi Id. 800: vacche id. 800; 
vacche da latte scarto. 800. 

Agnelli da latte fino a US) 
anno 1000. capretti 1000. agnel­
l ini oltre un anno 800. ca­
strati. caprini e pecorini 800; 
pecore da carne 900-1000; ca­
pre da carne 900-1000. 

Suini capi grossi 750: suini 
lattonzoli, da 2-3 mesi 900: sui­
ni magroni di circa 40-50 ka\ 
«>50. 

Legumi 
La provìncia di Perugia è 

stata definita - provincia pi­
lota • per lo svi luppo zootec­
nico. A questo scopo 
è stato fatto uno stanziamen­
to straordinario di un ma­
liardo. che l'Ispettorato per 
l'agricoltura distribuirà come 
segue: 

1) Centocinquanta milioni 
per premi da dare a chi. in­
dist intamente. produce v i te l ­
loni dì tutte le razze, per 
carne. Da 20.000 a capo per 
bovini di razze lattifere da 
portarsi a tre quintali e mez­
zo di peso, a 30 000 lire per 
ogni v i te l lone chianino-peru­
gino di c inque quintali e 
mezzo. 

2) Trecento milioni per 
salvare il patrimonio genera­
tore: dal le 25 alle 30-35.000 
lire per le f emmine a gravi-
danza scoperta, senza l imita­
zioni di razza. .-

3 ) Duerentocinquanfa mi­

lioni per Centri di alleva­
mento da costituirsi ne i ìe 
col l ine abbandonate. Iniziati­
va nuova che prevede con­
tributi per l'acquisto di be­
st iame selezionato da agri­
coltori singoli o associati 
'215 milioni per bovini, 30 
per gli ovini e 5 per le scr<v-
fette di razze selezionate*. 

4) Duecenfocinquanfa mi­
lioni sono pure previsti per 
il potenziamento del le strut­
ture come ricoveri, abbeve­
ratoi. recinzioni, ecc. 

5) Cinquanta milioni per 
il migl ioramento dei pascoli 
di collina e di montagna. 

Questi incentivi dovrebbe­
ro spingere le organizzazio­
ni contadine delia provincia. 
le cooperative e l e ammini ­
strazioni comunali delle zo­
ne montane a prendere su­
bito iniziative dirette a far 
beneficiare i lavoratori dei 
nuovi stanziamenti . 

PISA — Mercato dei legumi 
con andamento attivo e sta­
zionario nei prezzi. 

Al q le- fagioli tondini 13 500. 
15 000. id pianelle 20-22 000; 
id cannellini 18-20.000. 

AREZZO — Al q l e - fagioli 
bianchi cannellini 13-19 000: id. 
comuni 13-14 OOG. ceci 10 000-
II 000; fave 7400-7500. 

L'AQUILA — Al q.le : fagio­
li secchi pregiati 18-31 000: M. 
comuni 10 500-18 000. ceci del­
la Marsica ll-12.5fO. lenticchie 
di montagna 20-26 000 id. del­
la Marsica 20-22.000. 

AVELLINO — Fagioli bian­
chi 14.700; ceci 8900: fave sec­
che uso alimentare 9900. 

Agrumi 
SI DERNO — Mercato de­

bole. 
Al q te: arance bionde del 

Tirreno, rinfusa, tipo esporta­
zione i 6 000: id dello Jonio 
7 000. arance sang-sang. in 
gabbioni, t ino esportaz. 8 000; 
id alla rinfusa 7.000. manda­
rini calabresi, in gabbioni 
6 000: limoni di Reggio e din­
torni. in gabbioni 3 000; l imo­
ni dello Jonio gabbioni 3.000. 
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Effettuata ieri a Firenze la gascromato-
grafia, ultimo esperimento alla ricerca 
del curaro••;:-*;:Vv

;-:••.\^'.--'- i.--,••.-. 

FIRENZE — Il prof. Antonini mostra la macchina per la gascromatografia (Telefoto) 

Le ma 
* • ' _ ^ > . la verità: 

la conosceremo 
domani? 

Nostro serv iz io 

FIRENZE, 9 
Oggi il processo Nigrisol i 

è a Firenze per la tanto di­
scussa ' gascromatografia. La 
giornata si apre all'Istituto 
di gerontologia con una riu­
n ione plenaria dei periti in­
caricali del l 'esperimento: il 
prof. Antonini , direttore del­
l ' ist ituto stesso, il prof. Nic­
co l ino direttore dell'Istituto 
di farmacologia, dov'erano 
già state compiute la perizia 
istruttoria e la superperizia 
d ibat t imenta le ; il prof. Li­
berti di Napoli , responsabile 
anche della prova atomica 
effettuata ieri alla Casaccia, 
g l i assistenti di Antonini , 
professori D'Alessandro e 
Tint i , il prof. Ferrari di Ca­
gliari e il prof. Marini Bet -
to lo , direttore incaricato deL 
l 'Ist ituto, superiore di Sani­
tà. Come se questo stato 
magg iore non bastasse, ar­
r iva per consultazioni anche 
il prof. Greppi, titolare del­
la cattedra di clinica medica 
genera le del l 'Università fio­
rentina. Presenti , infine, i 

Apertura ufficiale 

per l'antipolio '65 
La campagna antipoliomieli­

tica per il 19G5 è stata aperta 
ufficialmente dal ministro della 
Sanità, Mariotti. nel corso di 
una manifestazione svoltasi que­
sto pomeriggio in un teatro cit­
tadino. 

Alla cerimonia sono Interve­
nute numerose autorità, tra le 
quali il pro-sindaco di Roma. 
Grisolia e numerose persona­
lità. 

Dopo la proiezione del docu­
mentario - Operazione Sabìn -, 
il ministro Mariotti ha illustra­
to i risultati della campagna 
di vaccinazione in atto. 

I bambini che sono stati vac­
cinati nella seconda fase della 
campagna 1964 ed in questi pri­
mi giorni del '65 sono 7.281.073. 
Tra questi 5.838.862 possono con­
siderarsi definitivamente im­
munizzati. Avendo finalmente 
completato il ciclo delle quattro 
vaccinazioni. 912.689 sono co­
loro che hanno iniziato la vacci­
nazione Sabin con la prima do­
se; 325.391 sono i bambini che 
hanno ripetuto la seconda vac­
cinazione e 204.131 sono quelli 
che sono giunti alla terza dose 
e che dovranno ripetere l'opera­
zione per l'ultima volta con il 
vaccino trivalente. 

« Siamo dunque a buon pun­
to — ha detto Mariotti — e la 
polio sta rapidamente scompa­
rendo. In ottobre abbiamo avu­
to 37 casi di fronte ai 367 casi 
dell'ottobre 1963. In novembre 
abbiamo avuto 36 casi di fronte 
ai 361 dell'anno ' scorso. In di­
cembre i casi sono stati 46 di 
fronte ai 232 del dicembre del­
l'anno precedente •*. 

II numero dei bambini colpiti 
dalla polio è stato ridotto del 
90 per cento nei confronti della 
media del triennio precedente. 
Va detto anche — ha aggiunto 
Mariotti — che i tre quarti dei 
nuovi casi continuano a prove­
nire dalle regioni meridionali 

In vendita 

i moduli per 

la dichiarazione 

dei redditi 
L'ufficio stampa del ministe­

ro delle Finanze comunica che 
sono stati approvati i modelli 
per la dichiarazione dei redditi 
da presentare nel marzo 1965 

Entro il corrente mese di gen 
naio i modelli per la dichia 
zione dei redditi saranno dis 
nibili presso gli uffici distri 
tuali delle imposte dirette e 
ranno posti in vendita presso/le 
rivendite di generi di mo/io 
polio. 

Il ministero delle Finanze 
avverte in questa occasione che 
*ono destituite di ogni fonda­
mento le notizie apparse su al­
cuni quotidiani, secondo le qua­
li esisterebbe un decreto mini­
steriale che dispensa i contri­
buenti dal compilare la dichia­
razione annuale sulle schede 
predisposte dall' amministra-
sion». 

consulenti di parte, profes­
sor Fumagal l i , sostituto del 
prof.- Trabucchi per la dife­
sa, e prof. Bolletti per la PC: 
il d i fensore avv. Landi e il 
PM prof. Leoni. 

Tale r iunione partorisce il 
programma; prima una pro­
va su urine normali , poi 
un'altra su urine sincurariz-
zate, quindi una terza sul li­
quido di Ombretta tenuto in 
serbo e su . quel lo res iduo 
del l 'esperimento atomico; in­
fine una quarta, con i resti 
del le cromatografie su carta 
esegui te a Firenze prima di 
Natale . E l e prove hanno 
inizio al secondo piano del­
l'istituto. 

L'attesa comincia sotto 
buoni auspici poiché' il pro­
fessor Antonini non ha esc lu­
so c h e tutto possa esser fini­
to nel pr imo pomeriggio. Ma 
poi g i u n e e il solito contror­
dine: « Più tardi, più tardi. 
forse a pomeriggio inol­
trato... >. 

Le ore passano, l' incertez­
za riguarda anche la ripresa 
del processo: se infatti la 
gascromatografia non finisce 
in serata come potrà ria­
prirsi lunedì mattina il di­
bat t imento a Bologna? O i 
periti , per rispettare ta le 
termine , lavoreranno anche 
la n o t t e ( c o m e è già avvenu­
to p e r le u l t ime prove bio­
logiche e cromatografiche) e 
magari la domenica? Certo 
gli scienziati r icorderanno 
questa v icenda che li ha por­
tati. s ì . alla ribalta, ma co­
stringendoli ad un lavoro 
improbo. E tutto per una 
contraddiz ione che sì fa ogni 
e iorno più ev idente : non si 
può condurre un' indagine 
giudiziaria coi bombarda­
menti di noi!troni e l e gas-
cromatoerafie e c ioè con l e 
più raffinate e moderne tec­
niche scientifiche e al t e m n o 
stesso con i riti e le toghe 
del l ' inauisizione. 
; U n professore s'è lasciato 
scannare u n ' o « e r v a z i n n e si-
enifVativa: « Eh . se foss imo 
in America. . . Là mieste cose 
si fanno tranoui l tnmente *» 
eia in sede di Dnlì7«a.. H 
vis itato la s ede dell'FRr: sei­
mila ricercatori nei labora­
tori scientifici... ». Certo nes­
suno pretende un s imi le 
sp iegamento in Italia; ma al­
meno dei laboratori nei cen­
tri d e l l e grandi circoscrizioni 
giudiziarie (Roma. Milano, 
Napoli , Bologna, Firenze. . . ) . 
I magistrati più intel l igenti 
l 'hanno compreso ed han 
presentato proposte in que­
sto senso: oltretutto un'orga­
nizzazione del genere sareb­
be più economica dell'attua-. 
le caccia ai periti , che, pa­
gati male , sono spesso co­
stretti a prolungare artifi­
c ia lmente le loro prestazioni 
per ot tenere un compenso 
dignitoso, e che . In certi ca­
si , forniscono addirittura 
prestazioni discutibili.. . E" 
vero , qui al processo Nigri-
soli tutti hanno fatto il pos­
s ibi le e in tempi ,record: ma 
le r icerche sarebbero state 
di s icuro p i ù / t r a n q u i l l a n t i 
se e segui te subito dopo la 
morte di Ombretta , ancora 
in istruttoria'. Così invece il 
d ibat t imento si stiracchia al­
l'infinito e / d e v e compiere il 
giro d'Italia per raccogliere 
prove definitive. 

Pensieri malinconici c n e 
portane/ ad una conclusione: 
in Italia la giustizia ( c o m e 
la scuo la) non è ancora con­
siderata un servìz io pubbli­
co ftì s enso moderno ma é 

andonata ad una tradi­
z ione c h e conosce solo il po­
l iziotto, che fa * cantare > 

n mezzi persuasivi , il giu-
ice c h e inquis isce tappato 

nel s u o studio e l 'avvocato 
che tuona in udienza (quan­
do ci sono i soldi per pagar­
lo ) : la scoperta della verità 
è affidata quasi esclusiva­
m e n t e a loro: la tecnica, il 
progresso non esistono.. . 

U n annuncio ci strappa a 
queste divagazioni: gli espe­
rimenti sono stati interrotti 
per un mot ivo tecnico. I pe­
riti faranno una dichiarazio 
ne Dec i samente il processo 
Nigrisoli non può v ivere 
senza imprevisto: che cosa ci 
aspetta ancora? 
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Mandato di 
V 

comparinone 
• • N 

per Guarnaschelìi 

Dichiarazione del compagno 

De Pasquale - Presa di posi­

zione del Consiglio comunale 
Guarnaschel ì i (a destra) con l'av­

vocato vpe Marsico all 'epoca del processo 
- - - - - - - - . y dell 'Aquila 

Dalla nostra redazione \ / 
\ /PALERMO, 9 

Un mandato di comparizione è stato notificato al cav. Dome­
nico Guarnaschelìi, gestore del Casinò di Taormina, chiuso due sere 
fa dalla Procura della Repubblica di Messina, per conto della quale 
il sostituto procuratore, doti. Di Giacomo, ha posto sotto sequestro tutto il mate­
riale di gioco. Con il mandato la Procura della Repubblica di Messina ordina 
al Guarnelleschi — che stamane era assente cicala sua abitazioné\— di com 
parire, la mattina di giovedì 
prossimo, davanti al giudice 
istruttore del tribunale della 
città dello Stretto per rispon­
dere di tre distinti reati: gioco 
d'azzardo, omissione di atti di 
ufficio e peculato. Di questi 
reati è il terzo, naturalmente, 
il più grave; e la contestazione 
di peculato conferma la fonda­
tezza della voce che già ieri si 
era sparsa — e della quale ab­
biamo già riferito — secondo 
cui stavolta la magistratura ha 
in mano indizi consistenti, se 
non addirittura prove, che con­
sentirebbero di dimostrare come 
il gestore del Casinò abbia oc­
cultato una parte dei profitti 
delle attività di gioco e delle inU 
ziative che si svolgevano nel­
l'ambito del Kursaal. La metà 
di questi profitti doveva e/sere 

* 
Francoforte / 

/ 

Strangolata 
e 

/ 

in cantina 

la bimba 

scomparsa 
. FRANCOFORTE, 9. 

Una bimba di 7 anni, scom­
parsa da cinque giorni, è stata 
ritrovata stamane: morta, stran­
golata. nella cantina della sua 
abitazione. La vicenda — che 
già aveva interessato l'opinione 
pubblica di Francoforte, allar­
mata per la misteriosa - fuga » 
— presenta molti punti oscuri. 
ma la polizia afferma di non 
avere alcuna traccia utile ed 
infatti non ha ancora operato 
alcun fermo 

Beate Czujek-Kablau. que­
sto è U nome della bimba, era 
scomparsa martedì. La polizia! 
l'aveva cercata dappertutto, mi 
non nella cantina della sua abi" 
tazione: gli agenti si erano fi­
dati della dichiarazione dei pa 
Tenti i quali avevano affermato 
che la cantina era sempre chiu­
sa a chiave con serratura a 
combinazione. - Inoltre - . ave­
vano aggiunto. - Beate ha pau­
ra del buio e delle streghe 
non sarebbe mai andata laggiù 
da sola -. 

Invece la bimba era proprio 
in cantina, uccisa. E l'ha sco­
perta il nonno quando oggi, si 
è recato a prendere del carbo­
ne. fi cadaverino giaceva su 
un materasso, seminascosto alla 
vista da una vecchia poltrona: 
non* si sa ancora, anche se il 
corpo non presenta tracce evi­
denti. se il, delitto sia opera 
di un sadico. 

Quel che appare strano, co­
munque, è che soltanto i fami­
liari sapevano la combinazione 
della serratura: e non vi è 
alcun segno di effrazione. Inol­
tre. gli agenti hanno accertato 
che. in realtà, in cantina non 
v'era praticamente traccia di 
carbone. 

riservata, come è ormai noto, 
al Tesoro dello Stato e alla 
Regione siciliana: e il reato di 
peculato, come quello di abuso 
di atti d'ufficio, si configurereb­
be appunto in quanto il gestore 
opera anche in nome e per con­
to dello Stato.è della Regione. 
cointeressati all'affare. 

Questi elementi d'accusa dan­
no certo forza alla tesi secondo 
cui un'eventuale riapertura del 
Casinò (.che alla resa dei conti 
potrebbe anche essere probabile, 
superata la fase «calda* del­
l'ennesimo procedimento giu­
diziàrio) non possa non essere 
condizionata allo sganciamento 
dell'interesse del gestore Guar­
naschelìi. 

In questo senso si registra ora 
un chiaro intervento della Fede­
razione comunista di Messina, 
che. con una dichiarazione re­
sa ai giornalisti dal compagno 
on. Pancrazio De Pasquale, da 
un lato ribadisce • la convin­
zione che non sia legittimo con­
siderare illegale un'attività al­
trove praticata col consenso 
dell'autorità dello Stato (a St. 
Vincent, Venezia, San Remo) 
purché volta soprattutto a fi­
nalità d'interesse pubblico -. e 
dall'altro * deplora la costante 
riluttanza del governo regionale 
e dell'amministrazione comuna­
le di Taormina a disporre tem­
pestivamente misure idonee u 
sottrarre alla speculazione pri­
vata l'iniziativa - . 

Jl compagno De Pasquale ha 
espresso inoltre la solidarietà 
della Federazione • alle popola­
zioni che vedono pregiudicalo 

\ 

Pescara 
\ 

Palermo 
\ 

Ancoro 
due «omicidi 

bianchi» 
PESCARA. 9 

Emilio Lancianese, di 34 an­
ni, uno degli operai rimasti fe­
riti in seguito allo scoppio nel 
reparto ATD della Montecatini 
di Bussi il 14 dicembre scorso. 
è morto oggi pomeriggio allo 
ospedale di Popoli. Egli lascia 
Ja moglie ed una bambina di 
16 mesi. Emilio Lancianese 
aveva 34 anni. 

La CGIL ha proclamato per 
lunedi uno sciopero di 24 ore 
nel reparto. La federazione del 
PCI di Pescara ha inviato alla 
famiglia un telegramma di con­
doglianze. Una delegazione dei 
rappresentanti del PCI. della 
Camera del Lavoro, delle Am­
ministrazioni comunali e di 
membri delle CI . si è recata a 
rendere omaggio alla salma 

PALERMO. 9 
Dopo una settimana di atro-

l'impiego di uno strumento ca- ~ f80!1'8 * J!"ort° *"'?** - d i 

oggi al centro traumatologico 
dell'INAIL l'operaio del cantie­
re navale Piaggio, Emanuele 
Cutrano di 46 anni. E' l'ennesi­
ma vittima dell'ennesima scia­
gura sul lavoro che si verifica 
all'interno del grande stabili­
mento palermitano. Una setti­
mana fa. per il difetto di ade­
guate misure di sicurezza, il 
Cutrano era scivolato dentro la 
stiva di una motonave, ancora­
ta a uno dei bacini di carenag­
gio. procurandosi fratture e le­
sioni in varie parti del corpo. 

pace di operare con i suoi pro­
venti in direzione di uno svilup­
po della situazione economica e 
sociale della zona », preannun­
ciando lo studio di strumenti che 
consentano » il pronto rilancio 
di un'azione unitaria per la de­
finitiva soluzione del problema -. 

Ultima — ma non in ordine 
di importanza — notizia della 
giornata: un primo orientamen­
to unitario sulla vicenda del 
Casinò e stato raggiunto poco 
prima dell'alba, al fermine - di 
una lunga e defaticante riunio­
ne del Consiglio comunale di 
Taormina, convocato in seduta 
di emergenza per l'esame della 
sUuazione. resa abbastanza 
drammatica dai problemi di esi­
stenza che si sono improvvisa­
mente aperti per quel miglialo 
di persone, che, direttamente o 
non. campava dell'attività del 
Casinò, lì consiglio, se pure 
non è riuscito a trovare una 
base d'accordo sulle scelte po­
litiche fiollanto comunisti, so­
cialisti e repubblicani si sono 
pronunciati esplicitamente per 
una gestione municipale della 
casa da gioco, mentre la DC, 
che pure ieri si era espressa 
in questo senso, ha fatto im-
Drorrisamente marcia indietro. 
limitandosi a proporre una ge­
stione 'temporanea» pubblica. 
in attesa degli sriluppi della 
situazione), ha votato all'unani­
mità un ordine del giorno che 
ìmpeana tutti i partiti • ad ado­
perarsi per far riprendere al 
più presto l'attirità del Casinò -. 

Snl " come • questo debba av­
venire ciascun gruppo politico 
*f assuma ora le proprie re-
«Don-abilità. PCI. PSI e PRÌ 
l'hanno già detto. 

Infine per il 20 gennaio fl 
tribunale dell'Aquila ha fissato 
l'udienza r.el corso deVa nualc 
rfowrà estere esaminata la ri­
chiesta di svincolo dei fondi 
congelati e IVlÌTninnrione del­
la custodia oiurt'r""7e, avanza­
ta dal Guarnaschelìi. 

G. Frasca Polara 
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Nel deserto 

australiano 

irta 
' • " t ; 

una tribù 
dell'età 

della 
pietra 
Nostro serviiio . . 

LONDRA, 9 
In pieno ventesimo secolo. 

un piccolo gruppo di uomini 
vive ancora come i nostri an­
tenati dell'età della pietra. 
La tribù, detta dei Bindibu, è 
stata scoperta da una spedi­
zione antropologica austrialia-
na dell'Università di Melbour­
ne ouidafa dal dr. Donald 
Thomson. 

In un rapporto pubblicato 
dalla Associazione britannica 
di studi sulla preistoria, 
Thomson rievoca l'affascinante 
incontro con i Bindibu, esseri 
- amichevoli, che .. ignorano 
completamente la paura, e 
/elici -, i «mali, nell'età delle 
prandi meraviglia tecniche. 
dei calcolatori elettronici e 
dei cibi in scatola, non han­
no inai visto un uomo bian­
co, continuano a cibarsi di se­
mi e lucertole, si servono di 
strumenti ricavati dalla pietra. 

'I Bindibu, scrive Thomson. 
'Vivono la stessa vita dei 
loro antichissimi antenati in 
quella che è una delle regioni 
più inospitali al mondo ». Jl 
grande deserto sabbioso della 
Australia centrale. 

L'incontro degli studiosi au­
straliani con i Bindibu avven­
ne per puro caso. Un membro 
della spedizione osservò una 
sottile voluta di fumo levarsi 
da un punto lontano del de­
serto. che fino ad allora si 
credeva completamente disa­
bitato. 

Marciando in direzione del 
fumo, la spedizione scopri che 
il fuoco da cui aveva origine 
era stato acceso in fondo a un 
canion. una profonda valle 
scavata da un antichissimo fiu­
me disseccato da tempo im­
memorabile. 

I ricercatori poterono os­
servare il fondo del canion 
solo portandosi sul suo orlo. 
Laggiù, scrive Thomson, al 
centro dì alcune caverne si­
tuate sui fianchi della ripida 
valle sorgeva un pozzo sca­
vato nella roccia di dove 
sgorgava una polla di acqua 
freschissima e potabile: Per i 
Bindibu, quella era la capita­
le chiamata Labbi-Labbt. 

Uomini e donne erano pres­
soché nudi. Prima del cader 

-della notte, i Bindibu si af­
follavano intorno al pozzo in­
ginocchiandosi e bevendovi a 
grandi sorsi affondandovi qua­
si interamente la faccia. 

Gli strumenti dei Bindibu, 
scrive Thomson, sono rudi­
mentali: si. tratta di zappe. 
lance, scudi; .coltelli da caccia 
e • cesti, tutti'jicavati accop­
piando il lepno., alla pietra. 

Thomson e i sitai scoprirono 
che i Bindibu dovevano la­
vorare per giorni'- e giorni 
prima di ricavare il manico 
di una zappa dal trónco di 
un albero abbattuto nella loro 
oasi. Al manico, così ottenu­
to. essi legaiiano una pietra 
appuntita. Allo stesso modo si 
costruivano le lance per la 
caccia. Quando la pietra, per 
il lungo uso, tendeva a smus­
sarsi tornavano ad affilarla 
con i denti incisivi. 

Non meno laboriosa è la ri­
cerca della pietra. I Bindibu. 
secondo Thomson, dovevano 
marciare per decine di chilo­
metri per trovare il tipo di 
pietra, per lo più quarzo o 
calcedonio (una variente tran­
slucida del quarzo), adatto ai 
loro bisogni. 

71 linguaggio dei Bindibu 
non ha alcuna somiglianza 
con i dialetti di altri abori­
geni. 

Thomson afferma infine che 
i Bindibu vivono in comunità 
senza bisogno di un capo e 
ciò che è più importante senza 
che tra essi nascano rivalità, 
odi. invidie, tutte cose queste 
che. evidentemente, sembrano 
essere il portato dell'uomo • ci­
vilizzato ». 

a. p. 

Milano 

Antinebbia O.K. per 
l'aeroportodi Linate 
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MILANO — Un nuovo strumento antinebbia è stato sperimentato con successo all'aero­
porto mi lanese di Linate: lo strumento sembra abbia dato ottimi risultati e, molto 
probabi lmente, verrà presto ufficialmente adottato. Sarebbe di estrema utilità: anche 
ieri, infatti , s ia il Linate che la Malpensa sono stati bloccati dalla nebbia ed 11 traffico 
aereo internazionale è stato dirottato sull'aeroporto di Caselle. Nel la telefoto: un 
tecnico prova il nuovo misterioso s trumento antinebbia. Risultato: ok 

Tra Reggio Emilia e Modena 

Notte e nebbia: tre 
morti sull'autostrada 

$*n 

MODENA — Nel cuore della notte, in poco più di due ore, nel tratto tra Reggio Emilia 
e Modena, tre incidenti s tr idal i — provocati dalla fìtta nebbia — hanno registrato il 
tragico bi lancio di tre morti e sette feriti . La serie di incidenti è iniziata al chi lometro 
158 quando un autotreno ne ha tamponato un altro con rimorchio in sosta: l'autista è 
morto sul colpo. Subito, sui d u e camion scontrati , si iniziava una paurosa catena di 
tamponament i : prima una mil lec inquecento , il cui conducente è morto; poi ancora 
due autotreni ed un autocarro. If" conducente di quest'ult imo mezzo, schiacciato tra i 
due mastodonti del la strada, è morto sul colpo. Nel la telcfoto: u n o dei camion pro­
tagonisti del tragico incidente a caténa 

Una corona anonima (della nonna?) ai funerali della piccola Rosa Dagnino 

\ 
\ 

Irreperibile la nobildonna palermitana 

che accoltellò la bambinaia svizzera 
Dalla nostra redazione 

PALERMO, 9. 
La g iovane nurse svizzera 

Chantal Favez, ferita ieri a 
co l te l late nella sala d'aspet­
to de l l 'Air Terminal de l lMH-
talia dalla notiss ima espo­
nente del bel mondo paler­
mitano. Maruzza . .Hugony, 
c h e la riteneva responsabile 
de l la improvvisa morte della 
sua nipotina di appena due 
mes i , non ha alcuna respon­
sabi l i tà nel decesso del la pic­
cola. La perizia necroscopica, 
esegui ta s tamane dai medici 
legal i proff. Stassi e Marto-
rana D'Ippolito per ordine 
del la Procura del la Repub­
blica, ha consent i to infatti di 
accertare, senza alcuna om­

bra di dubbio, che il decesso 
del la neonata è dovuto a cau­
se del tutto natural i : un ri­
gurgito di latte, che . bloc­
cando la trachea del la pic­
cola. ha provocato la parali­
si dei centri respiratori bui-
bari con la conseguente pa­
ralisi del l ' apparato cardio­
circolatorio. 

Il risultato del l ' autopsia 
aggrava sens ib i lmente la po­
s iz ione della Hugony. Da qui 
l 'orientamento del la polizia 
di procedere, e probabi lmen­
te entro breve t e m p o — ed 
è ben s ingolare, anzi, che 
questo non sia stato ancora 
fatto — nei confronti del la 
assalitrice, denunciandola per 
il reato di tentato omicidio . 
con l 'esclusione, sembra, del­

la premeditazione. Questa ag­
gravante . secondo alcuni, sus­
s isterebbe invece e sarebbe 
dimostrata dal fatto che la 
Hugony si è recata all'Alifo-
Ira. per affrontare la Favez. 
munita di un coltel laccio da 
cucina, che ev identemente 
non fa parte del normale cor­
redo di una borsetta per si­
gnora. 

Maruzza Hugony. frattan­
to, cont inua a restare irre­
peribi le ( e us iamo questo 
termine perchè, in mancanza 
— ancora — di un mandato 
di cattura nei suoi confron­
ti, la not iss ima proprietaria 
del più e l egante negozio di 
Palermo non può essere 
considerata una lat i tante); 
polizia e carabinieri la ri­

cercano ovunque, mentre 
parenti e legali preparano 
una linea di difesa che con­
senta di tentare il possibi le 
per salvarla dal carcere pre­
vent ivo e da una severa 
condanna. 

La prima mossa è già in 
corso: tentare di far deru­
bricare il reato di tentato 
omicidio, quando sarà conte­
stato, in que l lo di lesioni 
gravi, che non comporta la 
obbligatorietà del mandato 
di cattura; la seconda mossa 
sarebbe fondala sul decadi­
mento psichico del la assali 
trice. 

Stamatt ina, intanto, dopo 
la conclusione della autopsia, 
s: sono svolt i i funerali della 

piccola Rosa Dagnino-Hugo-
ny. Tra le numerose corone 
di fiori c e n'era una senza 
nome: forse era proprio del­
la nonna. Contemporanea­
mente a l le e sequ ie della pic­
cola, gl i impiegati dell'AIita-
lia si recavano all 'ospedale 
per v is i tare la nurse, che vi 
è tuttora ricoverata. Alla ra­
gazza — c h e essi stessi han­
no sottratto, ieri, alla insen­
sata e quasi imspiegabi le 
reazione del la Hugony di 
fronte alla agghiacc iante fi­
ne della nipotina — gli im­
piegati de l l ' Air Terminal 
hanno offerto un mazzo di 
rose e una grande scatola di 
cioccolatini . 

g. I. p. 


